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Editoriale 


Riformismo 
ma vero e coerente 


PAOLO FLORES O’ARCAIS 


cn oltre la tradizione socialdemocratica euro- 


emotiva (e come tali ripresi da lutti i commen- 
latori) : il rigoroso estremismo democratico di 
Ralph Dahrendon, la tensione morale del socialismo liber¬ 
tario di «Giustizia e liberta*. Guardando oltre gli attuali equi¬ 
libri di governo: anche questo si deve rilevare nella relazio¬ 
ne di Bettino Craxi a Rimini, insollerente verso la De, consa¬ 
pevole che un governo delle sinbtre non può più essere 
escluso dall'univeiso del possibile e deirouspioóbi'/e per il 
futuro del paese. Non è prxo, anzi ò davvero molto, soprat¬ 
tutto se si aggiunge a ciò il tono del discorso e il clima del¬ 
l'assemblea, cioè una percepibile oWnzrone tutta rivolta a 
sinistra (persino verso la tanto vituperata, fino a ieri, «sini¬ 
stra sommersa», ha notato Eugenio Scallari su «la Repubbli¬ 
ca»), 

Il disgelo può allora trasformarsi in dialogo, in confron- 
'to, e i toni di un recente ieri, altezzosi e supponenti verso il 
nuovo Pei, la <osa», il prxxrcsso costituente di un partito 
nuovo della sinistra, essere considerati appartenere ad un 
passalo delinitivamenle trascorso? 

Di sicuro c’é questo: che l'orizzonte di riferimento, su 
cui misurare le scelte prossime, è ormai Intransigente e Im¬ 
pegnativo di una tradizione che è stata minoritaria nella si¬ 
nistra europea: tradizione generosa di una critica serrala 
dell'esistente, al tempo stesso lucida e libertaria. Questo il 
socialismo liberale del fratelli Rosselli, l'esempio di Sandro 
Pettini, il radicalismo liberal di Dahrendorf. Appunto: liber¬ 
ti (al plurale) e giustizia. 

Ma proprio poiché questi rlferìmenli ideali sembrano 
divenire da oggi i criteri con i quali anche il PsI accetta si 
giudichi l'essere a sinistra di ogni partito, la caratura rifor¬ 
mista di ogni politica, il resto della relazione di Bettino Cra¬ 
xi a Rimini risulta deludente; perché povera, reticente, in¬ 
coerente. 

Obsoleto, infatti, è l'ennesimo richiamo airunité sociali¬ 
sta. Guardate all'indielro non aiuta nessuno, visto che si 
tratta, per lutti (e non solo in Italia), di elaborare una cultu¬ 
ra all'altezza dei micidiali problemi m/outehe assedieran¬ 
no le democrazie (e aia oggi le mettono in crisi) all'aprirsi 
del ventunesimo secolo. 

Reticente é la critica rivolta al governo. Che non sempre 
ha espresso «un grado di govemabilité inferiore a quello 
che II paese si attende». Tahólia, Infatti, ha rDanlf«zla.iÀ.vna 
volonia e intensità, nel governare, (tili'altio che claudlttn- 
te. Ma In direzione regressiva, autoritaria, perfino con toni 
da regime. 

I l tracollo dell'impegno antimafia va messo in 
conto anche alle opacità» di questo governo. 
E la ostinazione con cui si vogliono eliminare le 
minoranze dal sistema di autogoverno della 

_ magistratura, esprime bensì opacità» di gover- 

no, ma quanto mai preoccupante e al limili del 
golpe istituzionale (sarebbe come stabilire uno sbarramen¬ 
to del 20% alle elezioni politiche. Nel caso dei magistrati, 
esso intende colpire proprio I giudici scomodi, e spesso più 
coerenti in latto di autonomia della magbtralura). 

Il problema del riformismo, insomma, di un riformismo 
improntato agli ideali di «Giustizia e libertà», cui lutti oggi a 
sinistra fanno riferimento, é il problema della coerenza. Le 
ragioni della sinistra si concentrano tulle qui: nella coeren¬ 
za fra il dire e il lare, come ho avuto modo di ripetere - fino 
alla noia, temo - in tutti gli articoli e saggi pubblicati, sin 
dalla sua nascita, sulla rivista «Micromega» (il cui sottotitolo 
suona, appunto; «Le ragioni della sinistra»), proprio all'in¬ 
segna di questa modesta convinzione (modesta ma carica 
di implicazioni). 

Da questo punto di vista, le scelte di Craxi sul tema della 
droga, e il carattere assolutamente Insufficiente della legge 
antitrust sull'editoria (con la beffa, lipicamenle italiana, di 
una legge che entrerà in vigore solo Ira due anni, e che dun¬ 
que vale non già come legge ma come minaccia c «mossa» 
sulla scacchiera della trattativa fra potentati economici e 
politici), costituiscono l'esempio di un /b/econtraddittorio 
e antitetico rispetto ai valori del socialismo liberale solen¬ 
nemente riaffermati. 

E non si dica che queste critiche vanifichino i giudizi po¬ 
sitivi espressi in apertura o II rendono in qualsivoglia meido 
inservibili. È proprio il comune orizzonte di valori e di riferi¬ 
menti che impone, a sinistra, dialogo, e magari ottimismo, 
e certamente amicizia, ma nella chiarezza. Il socialismo li¬ 
berale é parecchio esigente, se preso sul seno, vuole rifor¬ 
me, che realizzino, qui e ora. più libertà e più giustizia. Im¬ 
pone unità, ma detesta i diplomatismi. 


Precipita la crisi. Gli Usa all’Urss: «Non usate violenza, per voi sarebbe un boomerang» 
Mosc^ ai diplomatici stranieri: «Via dalla Lituania entro dodici ore» 

«Gorbadov attento» 

Monito di Bush. Vilnius assediata 


Un milione c mezzo di pubblici dipendenti troveranno nella 
prossima busta paga un anticipo della metà sugli aumenti 
retributivi dei nuovi contratti stipulati c non ancora registrati: 
120mila lire al mese in più. Ai militari c alla polizia, «una tan¬ 
tum» di un milione e mezzo. Però niente arretrati, dice il mi¬ 
nistro Pomicino (nelia loto). È l'ennesima manovra eletto¬ 
rale dei governo. A PAGINA 13 


MìlSnO. IflSnCBnO Airospedale milanese di Ni- 
-i: guarda, con uno dei centri di 

yll inrennien cardiochirurgia più presli- 

Non si opera Siosi dei paese, da cinque 

giorni non si opera al cuore, 
al cuore poiché mancano gli infer- 

micn. Il grido d'allarme lan- 
cialo dai tre primari è rima¬ 
sto inascoltato: le camere 
operatorie sono rimaste deserto. Appelli al sindaco, al pre¬ 
fetto. al primo presidente della Corte d'appello e al ministro. 

A PAGINA 7 


I dirìgenti lituani temono che Mosca stia prepa¬ 
rando «una soluzione di forza» e lanciano un ap¬ 
pello al mondo affinché sia fatto di tutto per evi¬ 
tarla. Bush ammonisce il Cremlino; «Ogni tentati¬ 
vo di coercizione, intimidazione o intervento 
avrebbe un effetto boomerang». I giornalisti stra¬ 
nieri invitati a lasciare Vilnius. L’ordine di abban¬ 
donare la Lituania colpisce anche i diplomatici. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTC 


H MOSCA II parlamento li¬ 
tuano chiede aiuto al mondo 
contro l'eventualità che Mo¬ 
sca «usi la forza» per risolvere 
il contrasto sulla indipenden¬ 
za, che Vilnius ha dichiarato 
e che rUrss non é disposta 
ad accettare. Ieri ai giornalisti 
stranieri é stalo impartito l'or¬ 
dine di abbandonare subito 
la Lituania. La stessa ingiun¬ 
zione, rivelano fonti governa¬ 
tive a Washington, ha rag¬ 
giunto i diplomatici di alcuni 
paesi esteri, tra cui due fun¬ 
zionari dell'ambasciata ame¬ 
ricana in Urss, che si trovava¬ 
no a Vilnius. La notizia non é 


stata confermata a Mosca. In¬ 
tanto il comandante delle 
truppe di frontiera del Kgb, 
generale Valentin Gaponen- 
ko, conferma che i suoi sol¬ 
dati hanno preso posizione 
lungo i confini tra Lituania e 
Polonia e sulle coste del mar 
Baltico. Per evitare, dice, di 
trovarsi di fronte a «conse¬ 
guenze indesiderabili» dato 
che in Lituania si trovano 
«numerosi obieltivf strategici 
della difesa sovietica». In 
un'altra Repubblica baltica, 
l'Estonia, il Pc locale è a con¬ 
gresso per discutere se segui¬ 
re o meno l'esempio lituano. 



SIEGMUNOGINZBERQ MARCELLO VILLARI APAOINA» Mlkh^l Gorbadov 


I poteri del Cremlino 


UMBERTO CERRONI 

L M opinione pubblica occidentale ha sottolineato con 
' forza ma - pare - senza grande preoccupazione 
l'assunzione da parte di Corbaciov dei cospicui po¬ 
teri di cui é dotala la nuova figura del presidente 
deirUrss. Il fatto si spiega non soltanto con la fidu¬ 
cia Intemazionale che il leader sovietico si è ormai 
guadagnato, ma anche con ragioni squisitamente tecniche. 
Con la nuova Egura presidenziale. Infatti, l'Urss si é dotala di un 
forte potere centrale separato dal partito: al vertice dello Stato, 
ora, sta un organo costituzionale che riceve la sua legittimità di¬ 
rettamente dal Congresso del rappresentanti del popolo. Siamo 
pertanto di fronte ad una riforma profonda delta tradizione co¬ 
stituzionale sovietica, il cui segno principale non è (soltanto) 
quello di costruire di fronte al Soviet supremo dell'Urss un forte 
potere presidenziale-esecul'ivo, ma specialmente di fissare i 
fondamenti della separazione fra Stalo e partito e di azionare 
un sistema di pesi e contrappesi che - com'è nolo - è caratteri¬ 
stica dello Stato di diritto. 

Questa forte e articolata ossatura del nuovo Stalo sovietico 
potrà reggere alle tendenze centrifughe che già oggi sono gene¬ 
rate dall'emersione di interessi nazionali molto frammentali e 
dal nascente pluripartitismo che consegue all'abolizione del- 
l'artlcolo sei della (istituzione dell'Urss? Questo è certamente il 
quesito centrale in ordine al funzionamento del nuovo sistema 
politico. 


A PAGINA 2 


Aria di bufera 
in Rai per 
le censure 
di Pasquareili 


scagliato Giorgio La Malfa. 
Perl'on. Silvestri, sinistra de, 
delle vendette». 


Aria di bufera a viale Mazzi¬ 
ni. Dopo l'attacco pubblico 
a Raitre per le conferenze di 
Enzo Biagi, contestate da Psi 
e Psdì, il direttore generale 
Pasquareili ha preannuncia¬ 
to la possibile sospensione 
^ di Uragano, programma di 
Raidue contro il quale si é 
È l'avvio della normalizzazione? 
, sta per aprirsi in Rai la «stagione 
A PAGINA 18 


Stanotte l’ora legale 
Lancette avanti di un’ora 



Al convegno di Madrid Occhetto incontra Gonzalez, Rocard e Martelli 
A Rimini D’Alema e VeltlXini a colloquio per più di un’ora con Craxi e Amato 

Cè un nuovo dialogo a sinisbra 


Parte il restauro 
del Giudico 
Temiìnerà nel ’93 




C’è un nufùvo (dialogo a sinistra. A Rimini Craxi e Ama¬ 
to si incontrano per oltre un’ora con D’Alema e Vel¬ 
troni. A Madrid Achille Occhetto discute coi leader so¬ 
cialisti europei di un possibile «nuovo inizio» comune, 
e con Claudio Martelli fa il punto sul «disgelo». È qual¬ 
cosa di più dei segnali distensivi. «Il Pei - riconosce 
Amato - ha aperto una nuova fase politica». «La svolta 
- dice D’Alema - è partita da Bologna». 


PASQUALE CASCELLA FABRIZIO RONDOLINO 


mmmmiHM 


Il segretario del Pei Occhetto, Il primo ministro spagnolo Gonzalez e (al centro) il vicepremler Guerra alla pre¬ 
sentazione della nuova rivista ««Il socialismo del futuro» 


M Seltantacinque minuti 
con Craxi e Amato nel famoso 
Ntamper»; più di quanto c'era 
stalo Fortani. È la notizia da Ri¬ 
mini che scalena inviali c loto- 
reporter. «Ma le prospettive 
della sinistra italiana - puntua¬ 
lizza D'Alema - si decideranno 
alla luce del sole». Un franco 
colloquio in cui gli esponenti 
del Pei e del Psi non si sono 
scambiali messaggi particolari, 
ma che ha segnato una nuova 
lappa della ripresa del dialo¬ 


go: «nulla avviene per caso». E 
da Madrid giungono conlerme 
di un clima cambiato davvero. 
Nel rapporti tra Pei e altri parliti 
della sinistra europea, come in 
quelli tra Occhetto e Martelli. 
C'i consenso intorno alla ri¬ 
chiesta comunista di aderire 
all'Intemazionale socialista. E 
viene confermalo dal due lea¬ 
der italiani il proposito di non 
mettere al centro del confronto 
elettorale lo scontro a sinistra. 
Di spostare il confronto sui 
programmi. 



ALLE PAQINB 3*4 


DARIO MICACCHI GIULIO CARLO ARGAN A PAGINA 17 


Il presidente del Consiglio interrogato per cinque ore dai commissari 

Anchneottì davanti all’Antimafia: 

«I superpoterì di Sica non si toccano» 


Non trovi casa? Niente sfratto 


I poteri di Sica non si toccano. Il presidente del Consi¬ 
glio Andreotti davanti alla commissione parlamentare 
Antimafia è stato chiaro; nessun ridimensionamento 
per l'alto commissario. Al massimo si può migliorare 
la legge. Invito accolto dal presidente Chiaromonte 
che ha annunciato una proptjsta in tempi brevi. Dure 
crìtiche alla genericità delle risposte del capo del go¬ 
verno sono venute da comunisti e socialisti. 


MARCO BRANDO 


M ROMA Cinque ore di 
confronto tra il presidente 
del Consiglio Andreotti e i 
componenti della commis¬ 
sione parlamentare Antima¬ 
fia sul oso Sica». Andreotti, 
leggendo una relazione in¬ 
troduttiva, ha immediata¬ 
mente chiarito che il governo 
non intende ridimensionare i 
poteri dell'alto commissario. 
Eventualmente é disponibile 
a migliorare la legge istitutiva 


dell'alto commissariato per 
la lotta alla mafia. Un invilo 
accolto con interesse dal 
presidente della commissio¬ 
ne, Gerardo Chiaromonte, 
che intende presentare una 
proposta in tempi rapidi. 
Chiaromonte si è anche im¬ 
pegnato a chiedere al mini¬ 
stro dell'Interno Cava di in¬ 


tervenire davanti all'Antima- 
lia. La relazione di Andreotti. 
comunque, è stata bersaglia¬ 
ta dalle critiche dei Pei, ma 
anche del socialisti. Il capo 
del governo è stalo accusato 
di voler rimanere sul generi¬ 
co senza mai addentrarsi sui 
numerosi 'Infortuni sul lavo¬ 
ro» di Sica. Unici a difendere 
Andreotti sono stati i de. Me¬ 
no generiche le affermazioni 
fatte dal presidente del Con¬ 
siglio durante la replica con¬ 
clusiva. 'Sica ha ottenuto no¬ 
tevoli risultati, e ha accre¬ 
sciuto Il prestigio intemazio¬ 
nale. Di Maggio? Andava 
messo sotto procedimento 
disciplinare. Intercettazioni 
telefoniche? Il lavoro prose¬ 
guirà», ha detto. 


«Ma ci vuole 
più efficienza» 
(iice Violante 


M ROMA. 'Il presidente del 
Consiglio ha presentato una 
relazione deludente anche se 
nella conclusione ha alfronla- 
lo alcune questioni di rilievo. 
Però l'insoddislazione tesla. La 
mafia é oggi fortissima mentre 
la risposta istituzionale é ina¬ 
deguala. Come il governo vuo¬ 
le riavviare un'cllicace strate¬ 
gia? Andreotti non l'ha detto». 


È il parere di Luciano Violante, 
che ha rilascialo un'inicivisla 
a,\\'Unild al termine dell'audi¬ 
zione di Andreotti. Ci sembra 
positiva anche l'ipotesi di uniti- 
care la banca dati», ha dello 
Violante. Cosa dovrebbe di¬ 
ventare l'allo commissarialo? 
•Dovremmo trasformarlo in un 
organismo efficiente che abbia 
un rapporto di fiducia con lutti 
gli altri poteri dello Stato». 


CARLA CHELO FRANCESCO VITALE A PAOtNA S 


A PAGINA S 


H ROMA Niente più sfratti 
senza un alloggio assicurato. 
Ai cittadini della capitale sotto 
sfratto sarà finalmente garan¬ 
tito il passaggio da casa a ca¬ 
sa. Prima in tutta Italia, ieri la 
prefettura di Roma ha varalo il 
provvedimento tanto atteso. 
L'ordinanza emanala dal pre¬ 
fetto Voci al termine di un in¬ 
contro con i sindacati e le or¬ 
ganizzazioni degli inquilini, 
Sunia. Sicel e Uniat, stabilisce 
che la polizia non può interve¬ 
nire per far liberare un appar¬ 
tamento se non ce n'é uno a 
disposizione per la famiglia 
occupante. Si ordina perento- 
namente agli enti previden¬ 
ziali e assicurativi, al Comune 
e all' Istituto autonomo case 
popolari di nservare il 50'% de¬ 
gli alloggi alle famiglie che 
hanno ricevuto lo sfratto con 
l'intervento della forza pubbli¬ 
ca. Al sindaco, al presidente 
dello lacp e al legali rappre¬ 
sentanti degli enti il compito 
di eseguire l'ordinanza. L'atto 
formale non potrebbe essere 
più esplicllo, e ad esserne 


Garantito finalmente il «passaggio da casa a casa». I 
romani sfrattati lasceranno gli appartamenti solo con 
un alloggio assegnato. Lo ha stabilito un’ordinanza 
emessa ieri dal prefetto Voci. Per la prima volta in Ita¬ 
lia si impone agli enti, al Comune e allo lacp di desti¬ 
nare il 50% degli alloggi alle famiglie sotto sgombero 
con concessione della forza pubblica. Soddisfatti sin¬ 
dacati e inquilini, contrari i piccoli proprietari. 


DELIA VACCARELLO 


soddisfatti sono in molti. I par¬ 
lamentari di Dp Amaboldi e 
Russo Spena hanno chiesto 
con un telegramma al mini¬ 
stro degli Interni di estendere 
l'ordinanza anche nelle altre 
città ad alta tensione abitativa. 

■È dairsi che lottiamo per 
questo - dice Daniele Barbie- 
n, segretario del Sunia di Ro¬ 
ma -, La grossa novità consi¬ 
ste nel criterio di assegnazio¬ 
ne degli alloggi. La legge in vi¬ 
gore mialli prevede che le 
quote di alloggi vadano ai cit¬ 
tadini sfrattati, ma non stabi¬ 
lendo a chi. dà il via ai favoriti¬ 
smi». E il prefetto lo conferma: 
•Questi alloggi dovranno esse¬ 


re assegnati per gli sfratti ese¬ 
guiti e non solo annunciati - 
ha detto Voci -, Le case ver¬ 
ranno date in base agli elen¬ 
chi della questura relativi al¬ 
l'ordine cronologico della 
concessione della forza pub¬ 
blica». Tutto risolto? «L'ordi¬ 
nanza non risolve certo il pro¬ 
blema casa - aggiunge Bar¬ 
bieri - ma tampona la situa¬ 
zione. Di certo il provvedi¬ 
mento avrà bisogno di un pe¬ 
riodo di rodaggio, sarebbe 
necessario un coordinamento 
centrale che abbia la mappa 
degli alloggi disponibili e sta¬ 
bilisca chi può pagare un affit¬ 
to degli enti e chi invece, co¬ 


me i pensionati, ha il diritto ad 
una casa del Comune. 

Anche dalla CgiI giungono 
valutazioni molto positive: «Il 
passaggio da casa a casa vie¬ 
ne finalmente garantito - ha 
detto Albini - e se gli alloggi 
non saranno disponibili ne ri¬ 
sponderà chi é incaricalo di 
far eseguire l'ordinanza». A 
sollevarsi contro l'ordinanza 
sono invece i piccoli proprie¬ 
tari. Il Coordinamento delle 
associazioni della piccola 
proprietà ritiene «aibilrarta e 
illegiltima» la decisione del 
prefetto e annuncia ricoisi. «Si 
tratta di proposte demagogi¬ 
che - dichiara una nota -che 
acuiranno la già lesa situazio¬ 
ne e violano le disposizioni 
della legge». Quanti sono gli 
sfratti in corso? La questura ha 
1700 casi pendenti per «ur¬ 
gente necessità del proprietà- 
rio» e 1739 già decretali per lo 
stesso motivo. Secondo la 
pretura i provvedimenti di 
sfratto sono 20.495. Con l'or¬ 
dinanza potranno essere sfrat¬ 
tali, senza alloggio assegnato, 
solo gli inquilini morosi. 




































Intervento 


Commenti 


riitiità, 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I poteri di Gorby 


UMBUrrO CERRONI 

L a opinione pubblica occkjemale ha sottolineato 
* con forza, ma - pare - senza grande preoccu¬ 
pazione, l'assunzione da parte di Coibaciov 
dei cospicui poteri di cui è dotata la nuova fi- 
gura del presidente deirUrss. Il tatto si spiega 
non soltanto con la fiducia intemazionale che 
Corbaciov si è ormai guadagnata, ma anche 
con ragioni squisitamente tecniche. Con la 
nuova figura presidenziale, infatti, l'Urss si è 
dolala di un forte potere centrale separato dal 
partito: al vertice dello Stato, ora, sta un organo 
costituzionale che ripete la sua legittimità diret¬ 
tamente dal Congresso dei rappresentanti del 
popolo. Poiché trattasi di un organo uniperso¬ 
nale, esso è per ciò stesso sottratto alle ipote¬ 
che della direzione collegiale e quindi anche ai 
pericoli cui andò incontro, a suo tempo, anche 
Krusciov. Ma, si badi, non si tratta soltanto dei 
pericoli di una direzione collegiale del vecchio 
Presidium del Soviet supremo, ma anche di 
quelli derivanti dalla direzione collegiale del 
l^litburo del partilo. Insomma, la nuova figura 
presidenziale segna al tempo stesso la nascila 
di un organo monocratico costituzionalmente 
•forte», ma anche la nascila di un organo sta¬ 
tuale (il massimo!) autonomizzato rispetto al 
partito. 

Siamo pertanto di fronte a una riforma pro¬ 
fonda della tradizione costituzionale sovietica, 
il cui segno principale non é tanto (soltanto) 
quello di costruire di fronte al Soviet supremo 
dell'Urss un forte potere prcsldenziale-esecuti- 
vo, ma specialmente di fissare i fondamenti 
della separazione Ira Stato e partito e di aziona¬ 
te un sistema di pesi e contrappesi che -come 
è nolo - è caratteristico dello Stato di diritto. 
Adesso il Congresso funziona come il mandan¬ 
te legittimo e sovrano sia del potere legislativo 
(Soviet supremo), sia del potere esecutivo 
(presidente e governo), sia del potere giudizia¬ 
rio (tribunale supremo), sia infine del comita¬ 
to di controllo costituzionale. Questi vari organi 
vengono dotati di poteri differenziati e «incro¬ 
ciali» in modo tale da limitarne con notevole 
precisione i poteri e da rendere perciò efficace 
il loro reciproco controllo. 

L'onnipotenza del partilo è cosi spezzata e al 
tempo stesso viene costruita una rete di regole 
che finalmente fissano il primato delta fqggenel 
sistema sovietico. Non a caso il velo del presi¬ 
dente adesso introdotto nel confronti delle leg¬ 
gi dovrà cedere, comunque, alla decisione ulti¬ 
ma del Congresso. Da poco, inoltre, é stata va¬ 
rala una complessa legge sull'ordinamento 
giudiziario che porta da cinque a dieci anni la 
durata delle cariche giudiziarie elettive In mo¬ 
do da «scavalcare» la durata dei Soviet che fan¬ 
no da corpo elettorale del giudici e garantirne 
l'indipendenza politica. Infine si stanno anche 
varando le norme sulla stampa che dovrebbero 
introdurre un «quarto potere» a diretto contatto 
con la società civile. 

Q uesta fotte e articolala ossatura del nuovo Stato 
sovietico potrà reggere alle tendenze centrifu¬ 
ghe che già oggi sono generate dall'emeralone 
di interessi nazionali mollo frammentati e dal 
nascente pluripartitismo che consegue all'abo¬ 
lizione dell'art. 6 della Costituzione deH'iJrss? 
Queto è certamente il quesito centrale in ordi¬ 
ne al funzionamento del nuovo sistema politi¬ 
co. Come scrive Lilija Sevtsova $1 tratta, al cen¬ 
tro. di mettere in moto un sistema di contrap¬ 
pesi che obblighino ogni istituto ad adempiere 
soltanto la propria funzione e quindi a non fuo¬ 
riuscire dai propri poteri e a garantire cosi l'au¬ 
tonomia degli altri btituti. Assicurata al centro 
questa macchina di reciproco contenimento, si 
tratta adesso di revisionare il federalismo tradi¬ 
zionale sulle basi solide di un consenso garan¬ 
tito lino alla secessione, di un reale cointeres¬ 
samento politico alla convivenza neH'Unione e 
di una rigorosa autonomia. Una cosa pare cer¬ 
ta: non esiste - come dice la Sevtsova - un gri¬ 
maldello che possa in Urss aprire tutti gli snodi 
della complessa macchina di uno Stato federa¬ 
le di diritto: non può bastare il mercato o il plu¬ 
ripartitismo o l'opposizione o la stessa divisio¬ 
ne dei poteri. Serve piuttosto una buona politi¬ 
ca istituzionale che faccia funzionare tutti gli 
snodi e sia in grado, tuttavia, di garantire demo¬ 
craticamente l'armonia dell'insieme. 

Aggiungerei che occorre un altro ingrediente 
- e urgentemente: far uscire il paese dalla sta¬ 
gione troppo lunga della penuria. 
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_Paria lo studioso marxista Balibar 

L’allievo di Althusser è autore (X)n Wallerstein 
di «Razza, nazione, classe. Le identità ambigue» 


«n neorazzismo è tira noi 
e si chiama diveirsità cultinrale» 


H URBINO. Nell'ambito della 
sua intensa attività intemazlo- 
naie come politologo e studio¬ 
so di liiosolia (in particoiare 
dei pensiero di Spinoza. Kant, 
Fichte), Balibar - docente a 
Paris I - ha sempre mantenuto 
stretti contatti con i'Italia. Que¬ 
sta intervista é stata effettuata 
nei giorni scorsi presso l'Istitu¬ 
to di liiosolia dell'Università di 
Urbino, dove Balibar ha svolto 
un corso mensile di lezioni ac¬ 
cettale come «zona franca» da¬ 
gli studenti dell'occupazione. 

Razza, nazione, classe (già 
tradotto in inglese e in tede¬ 
sco) é il risultato di un lungo 
interesse di Balibar per i pro¬ 
blemi del razzismo e delle im¬ 
migrazioni post<olonlall In 
Europa nonché di una plurien¬ 
nale collaborazione con il no¬ 
to storico e sociologo america¬ 
no Immanuel Wallerstein. fon¬ 
datore della teoria della •eco¬ 
nomia mondo», poi adottata e 
discussa da Femand Braudel. 
Sul solco tracciato da questo li¬ 
bro si Inserisce anche il prossi¬ 
mo libro di Balibar sul tema cit¬ 
tadino e cittadinanza oggi. In 
programma per il 1991 presso 
le ediz. La Découverte. 

Il tuo ultimo libro è compo¬ 
sto a due voci, con Imma¬ 
nuel Walleisteln. G>me ne é 
nata l'Idea? 

A partire dalla nostra diversità 
nel modo di utilizzare il marxi¬ 
smo - piuttosto storico ed eco¬ 
nomico in Wallerstein, preva¬ 
lentemente teorico e filosofico 
il mio - abbiamo voluto con¬ 
frontare su un tema concreto e 
problematico i nostri punti di 
vista e quindi anche due diffe¬ 
renti situazioni storiche, senza 
proporci di giungere ad una 
conclusione necessariamente 
univoca. 

Per cominciare sul contenu¬ 
to potresti esporci l'Intrec¬ 
cio del tre concetti-cardine 
del libro: razza, nazione, 
classe. 

fi modo migliore per alferrarlo 
mi pare sia partire dal fenome¬ 
no del razzismo, cosi come si 
ripropone oggi In modo tanto 
inquietante. Qui ci troviamo 
subito di frante ad un proble¬ 
ma: quello del mutamento, al¬ 
meno appaiente, dei temi e 
dei concetti-chiave del discor¬ 
so razzista, sia a livello intellet¬ 
tuale che istituzionale. Mi rife¬ 
risco al cosiddetto «neo-razzi¬ 
smo», ossia al passaggio da ar¬ 
gomenti biologici o socio-bio¬ 
logici ad argomenti di tipo cul¬ 
turale o culturalistico: dal 
presupposto di una gerarchia 
di origine genetica dei vari 
gruppi umani, all'idea di diver¬ 
sità ed incompatibilità tra le 
tradizioni culturali. Vi si asso¬ 
cia un aspetto più direttamen¬ 
te sociale, cioè il legame ogni 
giorno più diretto che si stabili¬ 
sce Ira queste nuove forme di 
razzismo e le emigrazioni post- 
cotoniali in Europa, soprattut¬ 
to dei lavoratori cxtra<omunl- 
tarì. Che la società europea va¬ 
da acquisendo caratteri multi¬ 
culturali o multietnici, viene 
considerala da molti come un 
rischio quasi letale per l'ordine 
sociale. In questo modo i ter¬ 
mini stessi di immigrazione o 
di immigranti vengono trasfor¬ 
mati in equivalenti istituzionali 
dell'Idea di razza. L'asse prin¬ 
cipale del libro è II confronto 


La traduzione di «Razza, nazione, clas¬ 
se. Le identità ambigue», di Etienne Ba¬ 
libar e Immanuei Wallerstein (Paris, La 
Découverte, 1988), inaugurerà per le 
Edizioni associate una nuova collana 
da un titolo significativo: «Quaderni per 
l'egemonia». Allievo e collaboratore di 
Louis Althusser, Balibar fu considerato 


negli anni 60 e 70 un rappresentante ti¬ 
pico del cosiddetto «marxismo struttu¬ 
ralista». Membro del Pcf fin dagli anni 
di studio, partecipò alla dissidenza in¬ 
terna al partito alla fine degli anni 70. 
Fu espulso nel 1981 dopo aver pubbli¬ 
camente criticato la sua posizione ver¬ 
so i lavoratori immigrati. 


OIORQIO BARATTA • FABIO FROSINI 


con il neo-razzismo, nella con¬ 
vinzione che tutte le forme del¬ 
la conflitlualltà sociale siano 
condizionate da tale contesto. 

È per questo che U concetto 

di «razza» viene prima di 

«nazione» e di «elaaae»? 

Non si tratta di priorità, anche 
se il razzismo é in crescita (e la 
sua «universalità» é una decisa 
smentita dell'ideologia tradi¬ 
zionale del «progresso»). L'im¬ 
portante piuttosto è criticare 
un'altra impostazione tradizio¬ 
nale, condivisa dalla sinistra 
anche marxista, quella che al 
razzismo ha opposto l'univer¬ 
salismo di un umanesimo fon¬ 
dalo sul lavoro o anche sull'u¬ 
nificazione del genere umano 
attraverso un'identità di classe. 
Noi ovviamente non crediamo 
che esistano delle razze, né In 
senso biologico né culturale: 
riteniamo tuttavia che sia pre¬ 
sente nel concetto di razza una 
oggettività e complessità stori¬ 
ca, e quindi una complicatissi¬ 
ma ambivalenza, la quale fun¬ 
ziona come produttrice di 
identità storiche, ancorché 
ambigue. Wallerstein ed io sia¬ 
mo d'accordo nell'idea che la 
nazione, e dunque anche il 
funzionamento storico del na¬ 
zionalismo. da un lato, dall'al¬ 
tro le differenze di classe, il 
modo nel quale i lavoratori 
non solo come forza lavoro ma 
anche come gruppo sociale. 
vengono Inseriti nelle gerar¬ 
chie sociali,* siano i due punti 
di riferimento assolutamente 
necessari pct* analizzare la ge¬ 
nesi di questa categoria di raz¬ 
za. 

A proposito dell'ambivalen¬ 


za di qnesta categoria e più 
In generale del concetto 
stesso di antlrazzismo, vor¬ 
remmo sollevare due que¬ 
stioni. Una riguarda U con¬ 
cetto di diversità In antro- 
potgla culturale. Il quale - 
come tu sottolinei nel Ubro- 
se In un primo momento è 
servito a spezzare l'euro¬ 
centrismo, si è poi rovescia¬ 
to In strumento del neo-raz¬ 
zismo nella forma di esalta¬ 
zione deUa «diversità» delle 
culture. La seconda al ri¬ 
chiama invece all'emergen¬ 
za ed aU'aceenluazlone, In 
positivo stavolta, da parte 
del femminismo, della diffe¬ 
renza sessuale. Ècome se d 
trovassimo davanti ad 
un'ambivalenza anche poli¬ 
tica, oltre die teorica, del 
rapporio tra dlvenità e dif¬ 
ferenza. 

Con il sottotitolo del nostro li¬ 
bro («Le Identiche ambigue» 
ndr) -e questo non è puro for¬ 
malismo - abbiamo un riferi¬ 
mento implicito al problema 
della differenza dei sessi. Io 
penso - seguendo certe Indi¬ 
cazioni preziosissime di Freud 
- che ogni costruzione storica 
c sociale di identità implica 
necessariamente un rapporto 
con la differenza dei sessi e 
che in un certo senso questa 
differenza iniducìbile, iiriducf- 
bilmente funzioni da mediatri¬ 
ce di ogni costruzione di iden- 
' Uà sociale. Per questa ragione 
la nozione di «sesso* o «diffe¬ 
renza sessuale» non può esse¬ 
re posta esattamente sullo 
ste^ plano di «razza», «nazio¬ 
ne», <lasse». le cui identità so¬ 


no costruite storicamente e 
istituzionalizzate attraverso 
pratiche materiali, oltre che 
simboliche ed immaginarie. 
Per venire alla critica antropo¬ 
logica al razzismo In nome 
della diversità ed all'effetto 
perverso o rovescio inaspetta¬ 
to - e per molti dì noi catastro¬ 
fico - subito da quel discorso, 
non slamo certo stati noi a lare 
questa scoperta. Oggi siamo in 
grado di capire retrospettiva¬ 
mente l'elemento acritico o 
non criticato che é comune al¬ 
l'evoluzionismo biologico ed 
al suo avversario, il culturali¬ 
smo antropologico. In un cerio 
senso il culturalismo è an- 
ch'esso una forma di naturali¬ 
smo, solo che la passare l'Idea 
di natura dal campo biologico 
a quello culturale: o se preferi¬ 
sci é una forma di essenziali¬ 
smo. Nella sua versione più 
stretta, le culture appaiono co¬ 
me totalità o essenze che si 
trovano di fronte all'alternativa 
di sparire o conservarsi Immu¬ 
tate. Se questa idea è stala uti¬ 
lissima per difendere delle mi¬ 
noranze o addirittura per di¬ 
fendere la cultura (quella tra¬ 
dizionale o quella letteraria) 
contro ceri! aspetti di unilor- 
mizzazlonc o di amoricanizza- 
zlone, di industrializzazione 
delle comunicazioni nell'epo¬ 
ca moderna, é stata comun¬ 
que una difesa assai ambiva- 
' lente perché allo stesso tempo 
, ha stabilito. l'impossibilità di 
trasformare le culture attraver¬ 
so il loro reciproco intreccio. 
In questo modo. Infatti, viene 
posto un divieto a quello che 
in francese chiamiamo mélls- 
sage (meticcialo). È proprio il 
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problema di oggi. 

Quello che dici è molto Inte¬ 
ressante, perché rinvia ad 
un problema più generale: 
all'eslslenza cioè di un plu¬ 
ralismo di tipo totalitario, 
che non è olfatto il contrarlo 
della «omologazione» e ser¬ 
ve anzi a consolidare il vec¬ 
chio eurocentrismo - che è 
poi diventato americanismo 
- e quindi a dUendere la su¬ 
periorità della razza bianca, 
ma sarebbe meglio dire del¬ 
la razza del ticchi. C'è In- 
somma nn pluralismo essen- 
ziallsta, come tu dld, figlio 
dell'individualismo e fun¬ 
zionale alla pratica e olla 
teoria del dominio. 

Sono d'accordo. L'elemento 
comune è qui precisamente 
l'essenzialismo. Dobbiamo ad 
ogni costo, non solo in termini 
di prospettive politiche, ma so¬ 
prattutto nel campo dell'anali¬ 
si, lottare contro di esso: rein¬ 
troducendo gli elementi dina¬ 
mici - e dunque anche storici 
- ad esso contraddittori. Pren¬ 
di ad esempio un teorico del 
razzismo cosi importante co¬ 
me Cobineau. Vedrai che per 
lui l'idea di gerarchla è secon¬ 
daria c che l'aspetto principale 
è l'essenzialismo. Di co.nsegu- 
nenza il grande pericolo per 
Cobineau non é, principal¬ 
mente, il rovesciamento del 
dominio della razza bianca, 
ma la mescolanza delle razze: 
quindi l'obiettivo è mantenere 
le razze separate. Il razzismo 
attuale, soprattutto quello eu¬ 
ropeo, con il suo spettro dell'I¬ 
slam. è gobiniano, solo che 
non pone in primo plano l'i¬ 
dea di discendenza o di ligna- 
ge. ma direttamente l'idea del¬ 
le culture come essenze che 
devono rimanere separate. 
Prondiamo lo apunto da qui 
per passare al secondo tema 
del libro: quello della nazio¬ 
ne e del oazidnallsino. n 
profilarsi drammatico di nn 
neo-nazionallsmo europeo, 
presente almeno hnpUdta- 
meute nelle vostre analisi ri¬ 
chiede oggi una risposta 

rhjan b, 

La questione di un neo-nazlo- 
nallsmo europeo ovviamente 
non é semplice. I fenomeni di 
ostlita nei confronti dei lavora¬ 
tori extra<omunitari, come 
anche l'atteggiamento nei 
confronti dell'Est europeo, 
possono funzionare da ingre¬ 
dienti nella formazione di que¬ 
sto neo-nazionalismo. Ciò vuol 
dire che l'unità europea non è 
di per sé un modo di superare 
il nazionalismo, ma pouebbe 
essere un modo per riprodurlo 
ad un altro livello. D'altra par¬ 
te. tuttavia, é mia convinzione 
Cile, perché si formi nella lun¬ 
ga durata un nuovo nazionali¬ 
smo, occorra un elemento isti¬ 
tuzionale fortissimo, e non é 
evidente che questo esista a li¬ 
vello europeo: forse perché in 
Europa é già stata oltrepassata 
storicamente l'epoca di costi¬ 
tuzione di questo tipo di istitu¬ 
zioni: l'esercito nazionale, la 
scuola pubblica, la famiglia. 
Ecco, per me non è affatto evi¬ 
dente che questo tipo di ele¬ 
menti Istituzionali fondamen¬ 
tali possano esistere a livello 
europeo. Dunque la situazione 
é a mio parere molto ambigua. 
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Ha ragione Tatafiore 
Sulla droga il Pd 
ha fatto molta strada 


LUIGI CANCRINI 


V iene da chieder¬ 
si di fronte all'ar¬ 
ticolo di Roberta 
Tatafiore sul 
modo in cui li 
congresso di Bo¬ 
logna ha affrontato il tema 
della droga se non avremmo 
bisogno, ogni tanto, di un 
po' di orgoglio di partilo. L'i¬ 
dea di sottoporre ad una ve¬ 
rifica di studio le tesi anti¬ 
proibizioniste non é una no¬ 
vità. È la posizione portata 
avanti dai comunisti fin dal¬ 
l'inizio degli anni 70. 

I comunisti si sono battuti 
da allora per una legge anli- 
proibi^onista nei confronti 
dei tossicomani. In quegli 
anni. 1 tossicomani erano 
considerati semplicemente 
dei viziosi. Ospedali e casse 
mutue non riconoscevano le 
SF>ese necessarie alla terapia 
di uno star male <he essi 
stessi si procuravano». Li si 
puniva, inoltre, come se fos¬ 
sero stati spacciatori. Fu per 
iniziativa dei comunisti che 
si anivò allora a riconoscere 
il loro diritto alle cure propo¬ 
nendo l'idea della lotta al 
traffico e della solidarietà 
con le sue vittime. Fu per ini¬ 
ziativa dei comunisti che si 
arrivò ad una distinzione, 
forte anche sul piano legi¬ 
slativo, fra droghe pesanti e 
leggere. Aprendo (Io si dis¬ 
se anche allora) una fase di 
studio che ci ha portato ne¬ 
gli anni successivi a suggeri¬ 
re la depenalizzazione com¬ 
pleta di queste ultime. Con 
alcune perplessità, ancora 
diffuse nel partito e su cui 
ancora dobbiamo interro¬ 
garci, sulla liberalizzazione 
intesa come scelta che pre¬ 
vede la liceità della produ¬ 
zione, della promozione e 
dello smercio. Sulla validità 
di una scelta che mettereb¬ 
be sullo stesso piano insom¬ 
ma, la sigaretta di haschisch 
e lattina di birra. 

Più tormentalo l'Iter per¬ 
corso nei confronti delle 
droghe pesantL Definitiva¬ 
mente tramontata anche nei 
discorsi degli antlproib'izio 
nisti l'ipotesi cavalcala per 
breve lemf>o da Pannella e 
dai suoi sulla eroina da 
commerciare e da vendere 
liberamente in drogheria 
(una scelta che equivarreb¬ 
be ad un grande omicidio o 
suicidio di massa) l'idea di 
cui si toma a discutere oggi 
è quella della somministra¬ 
zione terapeutica di eroina. 
Dimenticando, però, l'espe¬ 
rienza compiuta negli anni 
80 con I decreti (i decreti 
Aniasi) che consentirono 
l'uso terapeutico di morfina 
oltre che di metadone. Nata 
sull'onda di una grande 
emozione di massa c di una 
proposta di legge elairarata 
dalla Fgci c raccolta dai par¬ 
lamentari comunisti, quella 
esperienza fu portala avanti 
con entusiasmo soprattutto 
nelle città amministrate da 
noi e i comunisti arrivarono 
in quel periodo, per rendere 
più attendibile l'esperimen¬ 
to, a proporre l'introduzione 
in farmacopea dell'eroina. I 
risultati di questa sperimen¬ 
tazione, tuttavia, non con¬ 
fortarono le attese dei più 
ottimisti: fino al momento in 
cui si decise, sulla b.ase di 
una richiesta larghissima de¬ 
gli operatori, di tornare in¬ 
dietro. Com'era accaduto 
negli stessi anni, in Inghilter¬ 
ra od In Olanda dove si era 


arrivati ad usare tcrapeutica- 
mente morfina ed eroina. È 
sulla base di questi dati, non 
per pregiudbdo conservato¬ 
re, che la gran parte degli 
operaton impegnati nel 
campo preferiscono strate¬ 
gie d'intervento drug-Iree e 
non credono nella u/ilild 
della somministrazione con¬ 
trollata. Proponendo dati sui 
risultali del loro lavoro (per¬ 
centuali oscillanti fra il 40% e 
il 70% di tossicomani «guari¬ 
ti» e reinseriti) che debbono 
entrare a pieno titolo nel 
f)crcorso di riflessione e di 
ricerca di cui si é parlato, 
giustamente, anche a Bolo¬ 
gna. 

L'ultimo punto, quello su 
cui molto c'è ancora da ri¬ 
flettere e da studiare, riguar¬ 
da gli aspetti di una scelta di 
questo genere sul mercato. 
L'idea di recare danno ai 
trafficanti rifornendo i loro 
clienti abituali non é infon¬ 
data. Essa Ulta però, a mio 
avviso, contro due difficoltà 
fondamentali: la tendenza 
del tossicomane (una per¬ 
sona che sta male e che per 
definizione non può tenere 
sotto controllo il suo rappor¬ 
to con la droga) ad aumen¬ 
tare le dosi, e la pressione 
che resterebbe intatta del 
mercato su persone che tos¬ 
sicomani non sono e per cui 
non sarebbe possibile la 
somministrazione terapieuti- 
ca. Rendere più facile l'ac¬ 
cesso ad una droga come 
rerolna, del resto, significa 
inevitabilmente diffonderla. ' 
lo mi rendo bene conto, 
est>onendoli, di non fornire 
argomenti decisivi. Quello 
che mi sembra chiaro, tutta¬ 
via. è che le perplessità sono 
serie e bene aigomentatc. 

C'è bisogno di studiare, co¬ 
me si è deno a Bologna e co- 
me si era detto però già mol¬ 
le altre volte. 

U n'ultima osser¬ 
vazione a prò-. . 
posilo della co- 
., caina. la dnaga. 
di cui più si é - 
parlato in questi 
ultimi anni. Per chiedere agli 
antiproibizionisii esterni ed 
interni al partilo se es,sa do¬ 
vrebbe essere liberalizzata 
come le droghe leggere visto 
che sarebbe difficile giustifi- ' 
care la somminisu-azione te¬ 
rapeutica di una sostanza 
che non dà dipendenza fisi¬ 
ca. E per chiedere loro, in 
caso di nsposta affermativa, 
che cosa pensino delle ri¬ 
chieste di legalizzazione 
avanzate dai narcotrafficanti 
colombiani. Notizie che 
vengono dall'Equador ci se¬ 
gnalano l'acquisto da parte . 
dei cartelli di Coli e di Me- ' 
dcllin, di intere vallate da ‘ 
adibire alla produzione di ' 
coca in un paese che si è fi¬ 
nora opposto con fermezza 
e con successo alla sua pro¬ 
duzione. Si può ancora legit¬ 
timamente sostenere, in 
queste condizioni, che la le¬ 
galizzazione della cocaina 
sarebbe un col.ro per i traffi¬ 
canti? Riflettiamoci insieme, 
certo, perché un solo dato 
non basta mai a chiudere 
una questione complessa. E 
non illudiamoci, tuttavia. In 
una questione come questa, 
quelle che non esistono so¬ 
no le scorciatoie. Neppure 
se le si ammanta di progres¬ 
sismo. 


IL SALVAGENTE 

L’ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini 
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POLITICA INTERNA 


La conferenza 
diRìnoìni 


Un incontro (nel famoso «camper») col leader del Psi 
ha segnato la ripresa del confronto a sinistra 
Amato: «È il Pei che ha aperto una nuova fase politica» 
E a La Malfa i socialisti dicono: «Il governo non va» 


D’Alema e Veltroni, un’ora con Craxi 



Occhetto con 
Martelli: il punto 
sul «disgelo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


■I MADRID Claudio Martelli 
è ripartilo ieri manina per Ri- 
mini, dove parlerà oggi; Achil¬ 
le Occhetlo rientra a Roma sta¬ 
sera. Etano venuti a Madrid 
per la presentazione del primo 
numero della rivista El sociali¬ 
smo del futuro. Ma l'occasione 
di un iiKontro a quattr'occhi 
(•Mentre voi giornalisti eravate 
a cena*, scherza Occhetto) 
per lare il punto sul «disgelo* 
che attraversa la sinistra italia¬ 
na non à maiKata. Dopo la ta¬ 
vola rotonda con Felipe Con- 
zaiez e Michel Rocard, i due 
sono stati ospiti del premier 
spagnolo. Dopodiché, nella 
hall dell'albergo ‘Melia Castil- 
la* già semideserta, hanno 
proseguito da soli la chiac¬ 
chierala. 

• «Martelli - racconta Oc hel¬ 
lo - mi ha espresso l'apprezza- 
memo del PSi per la nostra de¬ 
cisione di aderire all'Intema¬ 
zionale socialista*. E subito ag¬ 
giunge: «Visto che in passato vi 
sono stati degli equivoci, vo¬ 
glio sottolineare che non solo 
U Psi non é un "ostacolo", ma 
che al contrario hoveriiicato la 
volontà del compagni sociali¬ 
sti di valutare attentamente il 
processo che abbiamo aper¬ 
to*. Da Madnd insomma viene 
la conlerma, a suo modo cla¬ 
morosa, che un'epoca sta per 
chiudersi. Non ci sarà più un 
Pei che dialoga con i maggiori 
partiti socialisti europei e che 
in patria é sottoposto strumen¬ 
talmente agli «esami* del Psi. 
Le pregiudiziali ide^iche - 
già ^ tempo cadute in Europa 
~ sembrano non valere più 
neanche per i socialisti italiani: 
é quanto Martelli ha assicuralo 
a Occhetto. Ora la discussione, 
che certo non sarà tacile, non 
loss'altro che per l'anomalia 
tutta italiana di un Ps che go¬ 
verna con i conservatori, si 
sposta sui programmi, sulle 
scelte concrete, sull'alternativa 
pMsibile. E il quadro intema¬ 
zionale -complice una preoc¬ 
cupazione che è insieme di 
Martelli e di Occhetlo: il pen¬ 
colo cioè che il crollo dell'Est 
travolga l'idea stessa di sociali¬ 
smo e di sinistra - si (a più 
omogeneo, apre nuovi spazi di 
dialo^ e di confronto, agevo¬ 
la. anziché ostacolare, i rap¬ 
porti fra Pei e Psi. E quelli, tiene 
a precisare Occhetto. fra PCi e 
hdi. 


Di questo hanno discusso il 
segretario del Pci e il vicepresi¬ 
dente del Consiglio. Con cau¬ 
tela. certo, senza forzare tempi 
che saranno di necessità non 
brevi. Ma anche, e soprattutto, 
con lealtà e franchezza. «Mar¬ 
telli - racconta Occhetto - ha 
ribadito che la prossima cam¬ 
pagna elettorale del Psi non 
avrà al centro lo scontro a sini¬ 
stra*. É un fatto importante, fa 
capire Occhetto. Il primo frutto 
della «strategia dell'attenzione* 
Ira Pei e Psi. Ma é necessario 
qualcosa di più: «Bisognerà di- 
chiarare all'opinione pubblica, 
città percittà-dieeOcchetto- 
quali sono le prospettive per il 
governo ideale». 

L'incontro tra Martelli e Oe- 
chetto é servilo anche per una 
prima valutazione della propo¬ 
sta che il segretario del Riave¬ 
va avanzato dopo aver letto i 
dispacci di agenzia che ripor¬ 
tavano la relazione di Craxi a 
Riminl. «Propongo al Psi - ave¬ 
va detto Occhetlo - di Intrec¬ 
ciare la sua ricerca program¬ 
matica con la nostra fase costi¬ 
tuente*. «£ una proposta molto 
interessante, che valuteremo 
con attenzione*, avrebbe detto 
Martelli l'altra sera. Aggiun¬ 
gendo che questa ipotesi fuga¬ 
va un dubbio circolato in casa 
socialista: che la costituente 
del PCI, anziché facilitare i rapr- 
porti a sinistra, avrebbe potuto 
aprire una nuova stagione di 
concorrenzialità. Una comune 
riflessione programmatica é 
per Occhetto anche l'occasio¬ 
ne di una ricucitura interna, vi¬ 
sto che proprio di *programma 
comune* parlavano Ingrao c 
Tortorella durante la campa¬ 
gna congressuale. E per Mar¬ 
telli significa mostrare nei fatti 
che non ci sono più motivi 
ideologici a dividere Pei e Psi. 

Occhetto e Martelli, prima di 
salire nelle proprie camere al 
termine dell'incontro notturno, 
non hanno fissato appunta¬ 
menti. Molto dipende dagli esi¬ 
ti dell'assemblea di Riminl, dai 
contatti che seguiranno. Ma si 
sono lasciali con un impegno 
di massima: facciamo una 
campagna elettorale non di 
scontro. Dopodiché, finite le 
elezioni, potremo entrare nel 
vivo della discussione. La con¬ 
ferenza programmatica del Pci 
non é lontana (dovrebbe te¬ 
nersi in autunno). 


L'interesse è reciproco, ma l'incontro di oltre un'ora 
tra Craxi. D'Alema e Veltroni è importante perché ri¬ 
vela che il congresso comunista ha posto le basi di 
un dialogo L'ero sulla prospettiva dell'alternativa. 
Questo sottolinea D'Alema. E Amato lo riconosce 
apertamente; «Il Pci che cambia apre una nuova fase 
politica. Ci interessa». Sul governo, invece, Craxi rive* 
la a La Malfa delusione e imtazione... 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PASQUALI CASCBLLA 


H RIMIM. Un gesto di cor¬ 
tesia. che nel turbinio poiiti- 
co dì questi giorni assume 
subito un indubbio significa¬ 
lo, rincontro che Bettino Cra¬ 
xi e Ciuiiano Amalo hanno 
avuto ieri sera con Massimo 
D'Alema e Walter Veltroni 
per un'ora abbondante, per 
l'esattezza 75 minuti, più dei 
tre quarti d'ora del faccia a 
faccia (in mattinata) tra il se¬ 
gretario socialista e Giorgio 
La Malfa. Gli appassionati di 
statistiche hanno anche rile¬ 
vato che è stata sup>erata l'o¬ 
ra di tempo impiegato nel 
maggio scorso all'Ansaldo 
da Craxi e da Arnaldo Forlani 
per contrarre quello che - a 
torto o a ragione - è passalo 
alla cronaca come il «patto 
del camper*. Il posto dove 
Craxi ha discusso con la de¬ 
legazione comunista alla 
conferenza programmatica 
del Psi (Gavino Angius aveva 
lasciato Rimini prima che ar¬ 
rivasse l'invito) é sempre lo 
stesso camper, parcheggiato 
all'esterno della presidenza. 
«Ma noi - taglia corto D'Ale¬ 
ma - non avevamo né il 
compilo né il mandato di 
condurre trattative. Le pro¬ 
spettive della sinistra italiana 
si decideranno alla luce del 
sole». Allora, cosa è successo 
Il dentro? «Abbiamo conver¬ 


sato di tante cose; di lilosona, 
di storia e anche un po' di 
politica*, dice il direttore de 
rUnilà. «Per discutere a sini¬ 
stra di argomenti ce ne sono 
tanti», aggiunge Veltroni. E. 
in questo caso, forse c'era 
anche una reciproca curiosi¬ 
tà da soddisfare. D'Alema e 
Veltroni, in fin dei conti, 
esprimono la generazione 
del «nuovo corso» comunista 
che Craxi più volte ha con¬ 
fessato di conoscere poco. E 
pure D'Alema rivela di aver 
parlato con il leader sociali¬ 
sta di sfuggita in un'altra sola 
occasione. Dunque, «anche 
sotto il profilo personale è 
stalo un colloquio utile». 

Con il libro «Ciao Sandro» 
in mano, che Crzixi ha loro 
donato, D'Alema e Veltroni 
vengono inseguiti dai giorna¬ 
listi, bloccati, sommersi da 
microfoni e da domande. 
Passi avanti? «Non c'era que¬ 
sto problema... Certo, nulla 
avviene per caso. Qualcosa è 
già cominciato - dice il diret¬ 
tore de TUnilà - ed è comin¬ 
ciato con il congresso comu¬ 
nista di Bologna». E la confer¬ 
ma arriva da Giuliano Amato 
quando, poco dopo, gli si 
chiederà se si é aperta una 
fase nuova. «Una nuova fase 
politica - risponde il vice se¬ 
gretario socialista - l'ha aper¬ 


ta In Italia il Pci che ha deciso 
di cambiare. E questo di per 
sé porta ad un cambiamento 
che non riguarda solo il Pci*. 

Il Pci é stato esplìcito sui 
cardini e sugli obiettivi della 
svolta di Bologna. D'Alema lì 
ribadisce puntigliosamente; 
•Puntiamo a dare più potere 
ai cittadini, a una democra¬ 
zìa libera, al ricambio di clas¬ 
si dirigenti, insomma all'al- 
temativa e per questo è ne¬ 
cessario un avvicinamento 
tra i due partiti delta sinistra. 
£ un dialogo che abbiamo 
lungamente ricercato. Ri- 
chi^erà tempi di maturazio¬ 
ne, vari passaggi, perché le 
cose non procedono in mo¬ 
do impro^sato». £ impor¬ 
tante, dunque, che ora si di¬ 
scuta. «£ un segno delta scos¬ 
sa tellurica impressa alla sce¬ 
na politica dalle nostro scelte 
congressuali», insiste Veltro¬ 
ni. Il socialista Amato, del re¬ 
sto, riferisce che nella lunga 
<hiacchierata» si é occupato 
un bel po' di tempo nel rievo¬ 
care la scissione del '21, di 
Gramsci nel carcere di 'Turi 
con Pettini, delle origini del 
simbolo attuale del Pci. «Hù 
del tempo dedicato ad An- 
dreotti*. ha puntualizzato il 
vicesegretario socialista. £ 
che anche discutendo cosi è 
possibile rafforzare un dialo¬ 
go a sinistra che non si ridu¬ 
ca a qualche colpo di teatro, 
magari calcolato in chiave 
elettoralistica, ma sia produt¬ 
tivo di risultati di cambia¬ 
mento politico. 

Tanto più che era stato lo 
stesso Craxi, già l'altra sera 
dopo cena, ad accennare ai 
dubbi e alle incertezze che 
gravano sulla ridelinizione 
della linea del Psi. Aveva co¬ 
minciato con un giudizio po¬ 


co lusinghiero per l'attuale 
presidente del Consiglio: 
«Con Andreotti ho lavorato 
bene quando era il mio mini¬ 
stro degli Esteri». E, come ad 
autorizzare un giudizio pe¬ 
santemente negativo, ag¬ 
giungeva che «si sta perden¬ 
do tempo», che «la situazione 
non è buona». Insomma, «i 
continua a perdere occasioni 
preziose per la modernizza¬ 
zione». Ma non si apre un'oc¬ 
casione a sinistra? «Posso 
mettermi - aveva replicato 
Craxi - con un partito che si 
chiama comunista? Non ca¬ 
pisco cosa Occhetto aspetta 
con la "cosa". Perchè ancora 
6 mesi, questa strada tortuo¬ 
sa? Se le cose si devono fare, 
si fanno subito». Più o meno 
negli stessi termini Craxi de¬ 
ve essersi pronunciato nel¬ 
l'incontro con D'Alema e 
Veltroni, a giudicare da 
quanto riferisce Amato: «Ci 
hanno spiegato la procedura 
formale e politica...». £ servi¬ 
lo? Amato dice: «Noi abbia¬ 
mo parlato di prospettiva di 
unità socialista e che non ci 
sia un dialogo con un partito 
ex comunista è un non senso 
totale». 

Craxi aveva anticipalo 
questo nuovo approccio al 
dialogo, ieri mattina, passeg- 
gliando per gli stand allestiti a 
ridosso della conferenza, 
mentre firmava autografi e 
regalava qualcosa (libri, cra¬ 
vatte) soprattutto al giornali¬ 
sti che conosce per la loro 
simpatia per il Pel. Con uno 
dei più anziani di loro, mo¬ 
strando una sua vecchia foto, 
aveva anche scherzato: «1 ca¬ 
pelli me li avete fatti perdere 
con i vostri capricci». Poi, se¬ 
riamente, aveva commentato 
l'auspicio al confronto lan¬ 


ciato da Achille Occhetto da 
Madrid; «La nostra posizione 
è sempre stata a ridosso delle 
questioni del movimento so¬ 
cialista italiano. Ce le siamo 
poste tutte, senza peraltro 
poterle risolvere». E, sui futuri 
rapporti Pei-Psi, aveva detto: 
«Ognuno fa la sua strada. Se 
poi queste si incontrano é 
una buona cosa*. Ben più 
drastico si era, invece, mo¬ 
strato sulla contingenza poli¬ 
tica: «C'è un grande disordi¬ 
ne sotto il cielo parlamentare 
e governativo e questo non 
dipende da noi*. 

Le preoccupazioni sul «go¬ 
verno che non governa», co¬ 
munque, avevano già domi¬ 
nato l'incontro con La Malfa, 
il quale per raggiungere Ri- 
mini aveva lascialo ia «festa 
dell'edera» di Salerno. Un 
«gesto di amicizia» che Craxi 
ha apprezzalo e ha sarrcito 
un riavvicinamento che, nel 
caso la situazione governati¬ 
va dovesse precipitare all'in¬ 
domani delle elezioni ammi¬ 
nistrative (se non prima) po¬ 
trebbe anche consentire di 
imboccare la «strada inter¬ 
media» di una presidenza del 
Consiglio laica. E tuttavia è 
difficile sfuggire alla sensa¬ 
zione che Craxi cerchi una 
sponda laica (in fin dei conti 
la riscoperta del liberal-so- 
cialismo recupera anche 
questo filone) per potersi 
muovere sul crinale tra la 
precarietà deU'attuale qua¬ 
dro politico e la definizione 
di condizioni politiche per 
una diversa prospettiva. Il 
dialogo a sinistra si inserisce 
in questo contesto. Martelli 
arriva da Madrid, osserva e ti¬ 
ra il bilancio complessivo: 
•Speriamo che dopo il disge¬ 
lo scoppi la primavera». 


Nel Garofano fioriscono vod diverse 
Non piace a tutti il dialogo col Pd 


La prudenza craxiana disorienta i socialisti: ia pri¬ 
ma giornata di dibattito a Rimini produce uno sla¬ 
lom vertiginoso, ognuno tira il «nuovo corso» del 
Psi in una direzione diversa. Da Signoriie, che ve¬ 
de ie condizioni per superare le divisioni nella si¬ 
nistra. ad Acquaviva, che arriva ad accusare il Pci 
di essere corresponsabile (con la De) del cliente¬ 
lismo. «È una transizione...», spiega Fabbri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SBRQIO CRISCUOU 



■i RIMINL Ma chi ha detto 
che il Psi é unito, compatto, 
schierato come una falange 
dietro le mascelle volitive del 
suo capo? Si. qualcuno l'ha 
detto, e lo va ripetendo alla 
platea riminese per mostrare 
il garofano come l'unico lioie 
che non sbraca i suoi petali, in 
un campo di girasoli spampa¬ 
nati. Ma un partito è latto di 
uomini, e quando il leader ab¬ 
bassa i toni per giocare sulle 
sfumature, la truppa fatal¬ 
mente ondeggia, sbanda, 
marcia in ordine sparso. E co¬ 
si il «nuovo corso* socialista, 
più annunciato che praticalo, 
produce un singolare feno¬ 
meno: sul «prato fiorito' del¬ 
l'assemblea programmatica 
crescono un <entro«, una 


«destra» e una «sinistra» del 
Psi. Non sono schieramenti 
veri e propri, e tantomeno 
cottemi, perché se cosi fosse 
la battaglia politica sarebbe 
aspra e fragorosa. Più sempli¬ 
cemente, c'è chi segue il se¬ 
gretario da presso, chi resta 
indietro echi cerca di spianar¬ 
gli la strada. Il che. probabil¬ 
mente, non disturba affatto il 
manovratore, poco incline, 
oggi, a compiere scelte nette. 

Il risultato di questo mix pa¬ 
racongressuale è una doccia 
scozzese che investe tanto la 
De. ora schialleggiata e ora la¬ 
sciata in pace, tanto il PCi, ora 
strapazzato e ora trattato con 
rispettosa considerazione. 
Ugo Intini, geloso custode del 
suo armamentario polemico. 


saie alla tribuna per tuonare 
contro il rconservalorismo di 
sinistra* che portò i comunisti 
ad «opporsi alle costruzione 
delle autostrade e alla tv a co¬ 
lori»; e poi non rinuncia al suo 
brano preferito su Togliatti, 
che «segui Stalin nonostante 
le stragi che vedeva compier¬ 
si». Nessuno si spella le mani. 
Più cordiale l'accoglienza che 
riceve Giulio DI Donato, vice- 
segretario del Psi, prudente in¬ 
terprete della nuova linea. Di 
Donato parla a lungo dei mali 
sociali italiani c delle riforme 
da realizzare, per poi chieder¬ 
si: «Con chi lare tutto ciò? Con 
la De?». Domanda retorica. 
«La governabilità è al lumici¬ 
no», continua, «in Parlamento 
sono fermi alcuni provvedi¬ 
menti importanti, alcuni più 
che urgenti, e in queste condi¬ 
zioni è difficile prevedere se e 
quando tutte queste leggi po¬ 
tranno essere varate*. Quanto 
ad Andreotti. egli non ha sa¬ 
puto «prevenire, evitare, impe¬ 
dire» neppure le emergenze dì 
queste settimane; ma c’è an¬ 
che «un segno di malessere e 
di crisi che indica le difficoltà 
di una transizione verso nuovi 
equilibri, nuovi assetti, ai quali 


noi dobbiamo offrire sbocchi, 
esili nuovi e costruttivi». L'ap¬ 
pello all'»unità socialista» vie¬ 
ne inline rinnovato a «tutte le 
forze dell'atcipelago pn>gres- 
sista», nel «rispetto delle diver¬ 
sità». 

Sterza un po' a sinistra -co¬ 
me sempre - Claudio Signori¬ 
le. che wde fin d'ora «nell'av¬ 


vio del processo di rifondazio¬ 
ne socialista del Pci» l'occa¬ 
sione per «l'uscita da una con¬ 
dizione di divisione e debo¬ 
lezza delle forze socialiste». Il 
ministro De Michelis, invece, 
non si mostra molto interessa¬ 
to all'argomento: parìa un po' 
a ruota libera di questioni in¬ 
temazionali e l'unico riferì- 



I socialisti 
diCan,Cisl,Uii 
vogfìono un 
sindacato unitario 


Il pluralismo sindacale non ha più ragione d'essere con la fi¬ 
ne della guenra fredda. Tanto che si può pensare ad una 
nuova stagione dell'unità sindacale. I sindacalisti socialisti 
hanno scntto un documento di tredici cartelle, come contri¬ 
buto alla conferenza programmatica di Rimini, il paragrafo 
che farà più discutere è sicuramente l'ultimo. S'intitola: «Uni¬ 
tà sindacale». La tesi die sostiene è inequivocabile. «Non 
possiamo ignorare - dicono i dirigenti sindacali - che l'at¬ 
tuale pluralismo è frutto della guerra fredda e dei vìncoli che 
da essa derivano al sistema politico e sociale del paese... Di¬ 
viene difficile spiegare ora le motivazioni del permanere di 
questo pluralismo, quando i valori del sindacalismo confe¬ 
derale sono un tratto comune per tutte le organizzazioni». 
Quello di Del Turco e degli altri dirìgenti CgiI, CisI e Uil d'a¬ 
rea socialista non è solo un appello. La nota arriva addirittu¬ 
ra a delineare quale potrebbe essere il nuovo sindacato uni¬ 
tario: «Vanno evitali comunque nuovi collateralismi... per¬ 
ché anche nei paesi in cui esistono un solo sindacato c un 
solo partito del lavoro, si proixme il superamento di logiche 
parallele per affennare la specificità detrazione sindacate in 
una società moderna». 


Altissimo: 
rifonne 
istituzionaii 
tema del 
«vertice» 


I liberali porranno nel pros¬ 
simo vertice dei segretari 
della maggioranza il proble¬ 
ma della revisione delle 
sfrullure istituzionali del 
paese. Lo annuncia. In una 
dichiarazione, il segretario 
- generale del Pii, Renato Al¬ 
tissimo, secondo il quale la questione istituzionale, dopo il 
congresso comunista e l'apertura della conferenza naziona¬ 
le del Psi, «ritorna ad assumere un ruolo ed una dignità di 
primo piano nel dibattito politico». «Ci sembra - ha sottoli¬ 
neato Altissimo - che si creino, a volerle sfruttare fino in fon¬ 
do, le condizioni per procedere, prima della fine della legi¬ 
slatura, ad una revisione delle strutture istituzionali del no¬ 
stro paese che ormai abbisognano di un importante inter¬ 
vento rifomiatore. La questione, però, non può rimanere 
confinata agii scambi di segnali ua i panili». 

«Mi sembra che Craxi abbia 
centrato alcuni punti e altri 
meno. Ho apprezzalo, nella 
relazione, il richiamo ai dirit¬ 
ti di cittadinanza e alta ne¬ 
cessità che il cittadino sia 
considerato un sovrano e 
non un postulante: il ricono¬ 
scimento che non ci sarà sviluppo senza soluzione della 
questione delle risorse umane; l'alfermazione della urgenza 
di una radicale rifonna della pubblica amministrazione». Lo 
ha detto Giovanni Moro, segretario del Movimento federati¬ 
vo democratico. «Ma mi è sembrato di cogliere un eccesso 
di geometrìa e di ottimismo nel disegno generale di riforma 
proposto dal segretario del Psi - ha aggiunto Giovanni Moro 
- come se fosse possibile risolvere la questione della gover¬ 
nabilità solo in chiave di riforma delle istituzioni, senza un ri¬ 
pensamento radicale del rapporto tra Stato e cittadini». 


Giovanni Moro: 
«Occorre ripensare 
il rapporto 
trattato 

e cittadini»_ 


Craxi contrario 
alla sepoltura 
dei Savoia 
nel Pantheon 


Il segretario del Psi é contra¬ 
no all'ipotesi di concedere 
la sepoltura al Pantheon di 
Vittorio Emanuele terzo e 
degli altri ex regnanti italia- 
nu A Craxi è stalo eh lesto co¬ 
sa ne pensasse dell’Ipotesi, 
c^ptiivisa aiìche dal presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti, di seppellire l'ex re dTtalìa, 
Vittorio Emanuele terzo, al Pantheon «Sono contrarissimo - 
ha detto Craxi - se vogliono riportare le salme in Italia c'è 
Superga. Ma non no ho mai parlalo prima perché non mi vo¬ 
glio occupare di tombe». 


OREQORIOPANE 


mento che riserva al Pci ri¬ 
guarda il volo dei comunisti 
alla Camera contro la mozio¬ 
ne di politica estera del gover¬ 
no: «Quel voto - afferma - pe¬ 
serà sull'evoluzione del Pci 
più di quanto si possa crede¬ 
re». Quando tocca a Gennaro 
Acquaviva, poi. lo slalom del 
dibattito conosce una vertigi¬ 
nosa virata a «destra». «Oc¬ 
chetto ha rotto gli ormeggi - 
dice -. La nave va: dove, an¬ 
cora nessuno lo sa. Il Partito 
comunista - continua - somi¬ 
glia oggi a un'azienda che ab¬ 
bia visto escludere dal merca¬ 
to, a uno a uno, i propri pro¬ 
dotti obsoleti». Quindi «la cir¬ 
cumnavigazione comunista 
va seguila con attenzione, in¬ 
teresse, partecipazione», ma 
senza alcuna rconcessione a 
ciò che è sbaglialo». Già, per¬ 
ché non bisogna dimenticare, 
insiste, le «concezioni statali¬ 
stiche del Partito comunista», 
che produrrebbero ancora 
cons^uenze «nelle burocra¬ 
tizzazioni che affliggono servì¬ 
zi fondamentali per la vita dei 
cittadini». Insomma, «se si sca¬ 
va un po' a fondo - osa Ac- 
quavha - si vedrà bene che il 
clientelismo che affligge la 
politica italiana non è lutto di 


matrice democristiana». Ro¬ 
berto Vinetti, direttore dell'A- 
vantU, riporla il discorso nel 
solco tracciato da Craxi, ma 
usa parole forse più esplicite: 
scordiamoci raltemaliva, di¬ 
ce, se non si vara prima la re¬ 
pubblica presidenziale pro¬ 
posta dal l^i. 

Sarà un partilo immune 
dalle divisioni, come ha vellu¬ 
to ricordare Di Donato, mzi in 
questa fase ognuno sembra 
andare un po' per la propria 
strada. £ r«effelto tribuna»? 
Può darsi, perché girando nel¬ 
la sala la musica cambia. 
•Certamente noi avvertiamo 
che al Pci manca una cultura 
di governo, però nella De pre¬ 
vale spesso la cultura del sot¬ 
togoverno», dice il sottosegre¬ 
tario Laura Fincato. «Noi sia- 
mofelicicheTurati abbia avu¬ 
to ragione nel prevedere che 
prima o poi i comunisti sareb¬ 
bero approdati al riformismo», 
aggiunge Alma Cappiello. 
«Questo programma del Psi 
non riguarda la De», precisa il 
ministro Conte. E lo slalom 
dei discorsi ufficiali? Il senato¬ 
re Fabbri spiega; «Il passaggio 
dal conflitto al dialo^ col Pci 
è in atto, e il clima rispecchia 
questa transizione». 


E Intini accusa: «Cè un Est anche in Italia» 


Del Turco dice: «I toni non mi son piaciuti». Amato 
aggiunge; «Forse il discorso gli è sfuggito di mano». 
E lui. Intini, cos'ha da dire? «Mi dispiace se son 
sembrato duro». Duro? Marmoreo, piuttosto. Per¬ 
ché incurante del clima mutante è salito alla tribu¬ 
na, s’è inventato «un’Italia dell’Est» ed ha preso a 
spararci contro. Chi è «l’Italia dell'Est»? Il Pci. gli 
ecologisti, la pantera, i magistrati... 

{ 

OAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO QEREMICCA 


a RtMINI. Adesso è II. ap¬ 
poggiato alla parete bianca, 
appena appena preoccupalo. 
Ha finito da un minuto, e poi¬ 
ché remar contro corrente 
Àanca, ha il viso un poco affa¬ 
ticalo. Ne ha dette di tutti i co¬ 
lori: su Togliatti e sul Pel. sul 
conservatorismo di sinistra* e 
sul sindacalo, sui «giornalisti 


democratici, magistrati demo¬ 
cratici. psichiatri, medici, ge¬ 
nitori e professori democrati¬ 
ci, dove democratico si legge¬ 
va comunista». Una furia. E un 
pezzo di marmo, assieme: sul 
quale l'acqua del disgelo che 
va in scena a Rimini è pascla, 
passa senza lasciare traccia. 

Ora eccolo qui. che non 


cerca scuse: «Lo so che passo 
per un anticomunista... Ma è 
meglio dire le cose che si pen¬ 
sano, piuttosto che dime altre, 
per scelta tattica. Mi dispiace 
se il mio discorso è apparso 
duro. Ma d’altra parte nel Psi 
ci sto dal '60, e I vizi del massi¬ 
malismo Il so a memoria: se 
dici una cosa pseudo-progres¬ 
sista fai un figurone, se vai un 
po' contro corrente diventi 
impopolare.,.». E contro cor¬ 
rente Ugo Intini ci è andato 
senza tentennare. Comincian¬ 
do col dire che <’è anche da 
noi un'Italia dell'Est da rico¬ 
noscere ed eliminare» e conti¬ 
nuando con l'elencare quali 
sono i pezzi e i protagonisti dì 
questa sua •Italia dell'Est». 

E quali sono, allora? Il plu¬ 


rale è inutile, in tondo. Perché 
dietro •l'Italia dell'Est», per In- 
tini c'è il Pci. Che, natural¬ 
mente, si è mostrato con mille 
facce. Quella di una sua parte 
che «sembra ora voler passare 
da Lenin alla Pantera»; quella 
delle rcorporazioni comuniste 
dei porti» o di una certa «idea 
da breznevismo assistenzia¬ 
le*. Quella, più antica, di To¬ 
gliatti «che menti ai suoi com¬ 
pagni ed a generazioni di cit¬ 
tadini anche quando tornò 
nella libera Italia*. O quella, 
più moderna, «che ha detto 
per anni che le autostrade 
non andavano costruite, che 
la televisione a colon, il plura¬ 
lismo televisivo e gli spot pub¬ 
blicitari erano pericolosi spre¬ 
chi*. E perché fosse tutto chia¬ 


ro. alla fine ha spiegato: «I ca¬ 
scami psicologici dì questo to¬ 
talitarismo si intravedono an¬ 
cora in quello che é stato 
definito lo zoccolo polemico 
del PCI». E animano tutti quelli 
che vedono "nel Cuore de IV- 
nitù non il simbolo di un im¬ 
maginario collettivo infantile, 
ma il cuore vero del partito*. 

Insomma, un Intini da com¬ 
battimento. Davvero troppo 
simile, però, a quel soldato 
giapponese rimasto in armi 
sull'isola deserta a continuare 
una guerra già finita... E che il 
portavoce dì Craxi abbia par¬ 
lalo, stavolta, con voce un po' 
stonata, lo ammettono subito 
gli stessi dirigenti del PSi. «Ha 
ecceduto un po’», commenta 
Giulio Di Donalo. E Giuliano 


Amato aggiunge: «SI, forse il 
discorso gli è sfuggito di ma¬ 
no. La sua tesi di fondo io la 
condivido; c’è davvero un po' 
di Est annidato anche in Italia, 
ma lui è stalo troppo duro*. 
Salvo Ando gli cerca delle at¬ 
tenuanti: •Forse era arrabbia¬ 
to per i primi commenti latti 
qui da D’Alema. E comunque 
l'unità, a volte, si la anche con 
le spallale». 

In fondo, però, l’ìnlenogatl- 
vo é questo: quanta parte del 
Psi si ritrova nella trincea sca¬ 
vata a Riminl da Ugo Intini? 
C’è il prudente De Michelis, 
certamente. C'è l'ala filode¬ 
mocristiana rappresentata da 
Acquaviva. Gruppi che pesa¬ 
no nel Psi? Che possono, in 
qualche modo, frenare la len¬ 


ta marcia avviala da Craxi ver¬ 
so sinistra? Ottaviano Del Tur¬ 
co. uno che il Psi lo conosce 
bene, dice; «Se mi chiede dei 
toni di Intini, io rispondo che 
non li condivido e che ne sce¬ 
glierò di opposti. Se mi chiede 
una spiegazione del suo inter¬ 
vento, dico che ha voluto met¬ 
tere i puntini su tutte le i che 
non ha trovato nella relazione 
di Craxi. Detto questo, aggiun¬ 
go che nei Psi non nascerà un 
centro, una sinistra e una de¬ 
stra. Perché se c’è da lare una 
forzatura a sinistra, la la Craxi. 
E se c'è da fame una a destra, 
la fa lo stesso Craxi. Il proble¬ 
ma di Bettino é un altro: porta¬ 
re tutto il partito al disgelo a si¬ 
nistra. dopo averlo abituato 
alla confittualità a sinistra...». 


Rinascite! 


Sul numero in edicola dal 26 marzo: 

In anteprima le proposte del PCI 
per la riforma istituzionale 

Bodrato attacca: 
l’accordo PCI-PSI 
porta al bonapartismo 

Le immagini: la vita quotidiana 
nei campi palestinesi in Libano 
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Politica Interna 


Cc comunista 

Si discuterà 
anche 
di elezioni 


MROMA. Il Comitato ceti* 
trale del B:i 6 stato convocato 
per mercoledì e giovedì pros¬ 
simi, il 2S e il 29 marzo. La riu¬ 
nione avrà inizio alle 16,30 di 
metcoledL con aH'ordine del 
giorno l'elezione dei nuovi or¬ 
ganismi dirigenti del paitito 
dopo il congresso di Bologna; 
la direzione e l'esecutivo, il 
nuovo organo che sostituirà la 
vecchia segreteria. Ma il comi¬ 
tato centrale discuterà anche 
delle imminenti elezioni am¬ 
ministrative del sei maggio. 
Walter Veltroni terrà una rela¬ 
zione sui criteri per allrontare 
la campagna elettorale. 

Intanto Lucio Libertini, vi¬ 
cepresidente dei senatori co¬ 
munisti, esponente del no, 
polemizza, con una dichiara¬ 
zione, proprio con l'ordine 
del giorno dei lavori della 
prossima settimana. «È asso¬ 
lutamente impensabile - so¬ 
stiene - che il comitato cen¬ 
trale del Pei che si riunirà tra 
qualche giorno sia dedicato 
solo agli organigrammi e alle 
liste elettorali». Per Libertini 
dopo II congresso «appare or¬ 
mai evidente che la lase costi¬ 
tuente, diversamente da quel¬ 
lo che era stato sostenuto dai 
compagni del si nel dibattito 
congressuale, è imperniata 
sul conironto tra Pei e Rsi per 
una nuova aggregazione a si¬ 
nistra». Peicib, secondo Liber¬ 
tini. «à impensabile che il Pei 
si limiti ad assistere al dialogo 
tra Occhetto e Craxi e che i 
compagni della minoranza 
non espongano le, proprie 
opinioni in merito nel comita¬ 
tocentrale». 

Net Pel palermitano conti¬ 
nua invece la polemica ormai 
aperta dal tempo del congres¬ 
so provinciale, con la frattura 
all'interno dello schieramento 
del si sulla composizione del 
nuovo comitato federale. L'al¬ 
tra notte è stata respinta la 
proposta del segtetario pro¬ 
vinciale, Michele ngurelli, di 
congelare la vecchia segrete¬ 
ria. Una nuova riunione t ora 
in programma per domani 


n segretario del Pei discute 
sul fijturo del socialismo 
con Gonzalez, Rocard, Martelli, 
Zagladin, Schaff e Debray 


La Germania, il crollo dell’Est, 
la democrazia economica 
Consensi alla richiesta italiana 
di adesione all’Intemazionale 


Sinìstira europea, nuovo inìao 

Occhetto a Madrid: «Tutti dobbiamo cambiare» 


La sinistra europea e il «nuovo inizio». Complice il 
preoccupante voto in Germania est, politici e intellet¬ 
tuali del vecchio continente si sono ritrovati a Madrid 
per riflettere sul futuro del socialismo. «È dai tempi 
della Prima intemazionale - commenta Occhetto - che 
non si verificava un incontro di questo tipo, e a questo 
livello». E da Madrid è venuto un incoraggiamento ca¬ 
loroso al Pei che ha aperto la fase costituente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONOOLINO 


■■ MADRID. «Per la prima vol¬ 
ta dal '17 siamo s^uti allo 
stesso tavolo per discutere che 
cosa sia 11 socialismo e quale 
sia il suo futuro». Adam SchafI, 
lilosolo marxista, polacco, non 
esita a giudicare «storico» il di¬ 
battito che l'altra sera ha riuni¬ 
to a Madrid figure di primo pia¬ 
no del socialismo europeo co¬ 
me Felipe Gonzalez. Michel 
Rocard e Claudio Martelli, Il se¬ 
gretario del Pei Achille Occhet- 
to, un esponente di punta del¬ 
la pcrestrojkacomc Vadim Za¬ 
gladin, intellettuali di sinistra 
come lo stesso Schaff e Ràgls 
Debray. Certo, le sfumature e 
anche le differenze non man¬ 
cano: per esemplo fra l'ottimi¬ 
smo di Gonzalez (<ll crollo del 
socialismo reale libera energie 
nuove e fondamentali per la si¬ 
nistra») e la cautela di Schaff 
(«Parlate dell'Occidente per¬ 
ché siete occidentali, ed é giu¬ 
sto. Ma chi pud dire che cosa 
succederà in Urss?»). Oppure 
fra la preoccupazione di Ro¬ 
card sul guasti del liberismo 
economico e sul limiti delTe- 
sperienza socialdemocratica 
classica e la propensione di 
Martelli a sottolineare invece 
come la sconfitta del comuni¬ 
Smo segni di per sé una vittoria 
del socialismo. 


Ma l'incontro di Madrid - I 
giornali spagnoli gli dedicava¬ 
no ieri la prima pagina - sem¬ 
bra assumere un significato 
più profondo; uno •spartiac¬ 
que», dice Occhetto. che riapre 
la strada del dialogo e rinnova, 
a sinistra, la passione politica. 
La •concorrenza a sinistra», 
prosegue Occhetto, é per certi 
aspetti naturale. Vi sono diffe¬ 
renze anche profonde (•Col 
Psi - dice - abbiamo una di¬ 
scussione aperta, perché a no¬ 
stro parere l'esigenza della 
"governabilità" ha posto in se¬ 
condo piano quella delle rifor¬ 
me»), E tuttavia é possibile, 
proprio partendo dal livello 
europeo, gettare le fondamen¬ 
ta di una sinistra rinnovata. 

Anche di questo hanno di¬ 
scusso Occhetto e Gonzalez, 
nell'Incontro di giovedì pome¬ 
riggio (dopo il dibattito i due 
leader si sono rivisti alla Mon- 
cloa, per una cena a base di 
pesce cui hanno partecipato 
anche Martelli, il vicepresiden¬ 
te del governo spagnolo Alfon¬ 
so Guerra e Schaff). E si sono 
irovati d'accordo nel ricono¬ 
scere che la sinisUa non si 
esaurisce nella tradizione so- - 
cialista, ma ha bisogno di forze 
nuove per arricchire il proprio 
profilo. La stessa Intemaziona¬ 



Occhetto con il premier spagnolo Gonzalez mentre lasciano II palazzo della Mondoa a Madrid 


le socialista, si son detti Gon¬ 
zalez e Occhetto, •può e deve 
allargare I propri orizzonti^. 

A Gonzalez Occhetto ha 
detto che il conmsso di Bolo¬ 
gna (•Mi pare di aver colto - 
racconta - un apprezzamento 
caloroso per le scelte che II ab¬ 
biamo compiuto») ha appro¬ 
vato la proposta di adesione 
all'ls. I due hanno deciso di di¬ 
scutere l'argomento in una 
prossima occasione, anche 
perché fino al prossimo con¬ 
gresso dell'Intemazionale, nel 
'92, nessuna decisione potrà 
essere assunta (quel congres¬ 
so, ha detto Gonazalez. deci¬ 
derà anche sulla richiesta di 
adesione presentata dai sandl- 
nisti). E tuttavia su un punto si 
sono trovati subito d'accordo: 


il processo che porterà il Pel 
ncirtntemazionale si muoverà 
su due livelli, europeo e italia¬ 
no. -Due livelli - sottolinea Oc- 
chetto - slrettamente comple¬ 
mentari». Nell'incontro col pre¬ 
mier spagnolo Occhetto ha di¬ 
scusso in particolare di due 
questioni; la Germania e il •ri¬ 
formismo di governo». «La sini¬ 
stra - ha detto Occhetto - deve 
stabilire un rapporto stretto Ira 
la capacità di governare e la 
capacità di "pensare il futu¬ 
ro"». Insomma, né «govemabl- 
lilà» a tutti I costi, né fughe in 
avanti: è quanto lo stesso Oc¬ 
chetto aveva sottolineato a Bo¬ 
logna, insistendo sulla necessi¬ 
tà, per la sinistra, di dire e lare 
le stesse cose quand'é al go¬ 
verno e quand'é aU'opposirlo- 


ne. È sulle «regole» e sulla de¬ 
mocrazia economica che Oc¬ 
chetto e Gonzalez hanno tro¬ 
vato una sintonia particolare: il 
premier spagnolo si è mostrato 
preoccupato, e ha concordato 
con Occhetto nelTindividuate 
qui uno dei punti programma¬ 
tici discriminanti della nuova 
sinistra. 

Quanto alla Germania, che 
é stata anche uno degli atgo- 
menti della cena alla Moncloa 
(con un Gonzalez ottimista e 
uno Schalf, invece, molto 
preoccupato). Occhetto ha ri¬ 
badito la necessità di Inqua¬ 
drare l'unificazione tedesca 
neH'integrazIone economica, 
e soprattutto politica, europea. 
•E questa - sottolinea il segre¬ 
tario del M - l'unica chance 


che abbiamo per impedire 
una deriva a destra che avreb¬ 
be pesanti contraccolpi anche 
a Ovest». E di Germania Oc¬ 
chetto ha discusso anche con 
il segtetario del Pee, Julio An- 
guita. Un incontro cordiale, 
che ha sgomberato il campo 
dagli equivoci, alimentati dalla 
stampa locale, su un presunto 
•nervosismo» dei comunisti 
spagnoli per I buoni rapporti 
Ira Pei e Psoe. Con il Pce 11 Pel 
avrà un incontro approfondilo, 
probabilmente a Roma, dopo 
le amministrative di maggio. 
Se i'curoparlamentare Fernan¬ 
do Pérez Royo ha però giudi- 
catodi «grande interesse» la ta¬ 
vola rotonda di giovedì sera 
(cui ha anche assistito un San¬ 
tiago Cantilo che i giornali di 
qui vedono sempre più nell'or¬ 
bita socialista», Anguita ha fat¬ 
to sapere di non aver gradito 
affatto l'esclusione dal dibatti¬ 
to. 

•La nave con le nuove idee 
della sinistra è partita», aveva 
detto Zagladin. E aveva ag¬ 
giunto: «MI auguro che i venti 
della storia e del nostro Impe¬ 
gno comune la spingano su un 
cammino dllficilc, ma indi¬ 
spensabile». E un giudizio che 
un po' tutti condividono. Da 
Gonzalez che esalta una «sini¬ 
stra senza dogmi», a Cubetto 
che chiede a tutti «il coraggio 
di ripensarsi e di rkollocatsi». 
Se ad Est sembra spirare un 
vento di restaurazione («Han¬ 
no l'entusiasmo dei neofiti», ha 
detto Rocard), il «vento di Ma¬ 
drid» potrebbe gonllarc le vele 
della nuova sinistra europea. 
Con questa speranza e questa 
convinzione Occhetto toma 
stasera a Roma, dopo la prima 
uscita intemazionale del Pei 
nella fase costituente. 


Spadolini sul Pd 
«A Bologna 
svolta coraggiosa 


» 


DAL NOSTRO INVIATO 


PIETRO SPATARO 


■I SALERNO. Giorgio La Malfa 
è appena rientrato da Rimini. 
Ha il volto disteso, e si vede 
che é soddisfatto. L'incontro 
con Craxi è andato bene; «.An¬ 
che meglio del previsto», dico¬ 
no i suoi. E lui se ne sta seduto ' 
accanto a Giovanni Spadolini, 
ospite d'onore della lesta re¬ 
pubblicana, e gli racconta del 
suo «blitz» all'assemblea socia¬ 
lista. Tira un vento buono a si¬ 
nistra: il presidente del Senato 
non vuole evitare questa brez¬ 
za, che potrebbe rimettere tut¬ 
to in gioco nella politica italia¬ 
na. Cosi, come già aveva fatto 
l'altro big dell'edera. Bruno Vi¬ 
sentin!, esprime un giudizio 
chiaro sulla svolta comunista, 
sui nuovi rapporti tra Craxi e 
Occhetto e tra Craxi e La Mal¬ 
fa. Dice: «Il dialogo tra PsI e Pii 
à fondamentale per il futuro 
della democrazia. Ed è ancora 
più essenziale oggi che si é ria¬ 
perto un discorso tra socialisti 
e comunisti». 

Deve essere una soddisfa¬ 
zione per Spadolini as.sistere 
oggi alla stretta di mano tra La 
Malfa e Craxi. Perché lui é da 
tempx} che dice al suo stesso 
partito di finirla con te polemi¬ 
che, Come non ricordare, oggi, 
quella decisione (accolta con 
sorpresa dentro il Pri) di parte¬ 
cipare. lui presidente del Sena¬ 
to, alla riunione della direzio¬ 
ne del Psi che commemorava 
Sandro Pettini? Fu un segnale: 
un po' sgradevole, allora, per 
La Malfa. E proprio questa sto¬ 
ria consente ora a Spadolini di 
definire «un'ipotesi che va me¬ 
ditata e valutata^ la proposta 
presidenzialista di Craxi. E di 
parlare poi di un «processo di 
revisione degli equilibri inter¬ 
ni», favorito dal «dialogo rie- 
peito tra socialisti e comuni¬ 
sti». Il presidente del Senato ve¬ 
de che una «vera rivoluzione 
copernicana investe arrche il 
Pci». «La svolta di Bologna - ag¬ 
giunge - è un latto Insieme si¬ 
gnificativo e coraggioso. E lo 
dimostra quanto sta avvenen¬ 
do alla conferenza program¬ 
matica del Psi a Rimini». Bolo¬ 
gna e Rimini, insomma, sono 
due «fatti Importanti nella dire¬ 
zione giusta». 


Nei corridoi del Palazzo co¬ 
munale, Giovanni Spadolini é 
ancora più esplicito. Ai gioma- 
listi dice che quella «ripresa di 
dialogo a sinistra» può creare 
le condizioni per un «nuovo e 
migliore equilibrio politico». E 
il Pri, in tutto questo? Deve 
guardare e aspettare, come 
continua a ripetere La Malfa? 
Mano, anche Spadolini é d'ac¬ 
cordo con Visentink «Il Pii deve 
favorire quel riavvicinamento 
proprio perché è la condizione 
per costruire nuovi equilibri». 
Lo dice lui che ha sempre visto 
«il nuovo corso comunista co¬ 
me un fattore promettente». La 
discussione in atto nel Pel ag¬ 
giunge. «presuppone mollo 
coraggio ed è il segno di un di¬ 
battito molto vivo». Dunque, 
che vada avanti. E che cresca e 
si rafforzi il rapporto tra Pci e 
Psi. «In modo che la sinistra ita¬ 
liana - sostiene - acquisisca 
ruoli e funzioni di governo». 

E il cambiamento in atto in 
Europa che. secondo Sptdoli- 
ni, rimette in movimento tutto. 
Lui vede nascere una «Europa 
unica» che sancisca la fine del¬ 
la contrapposizione tra i bloc¬ 
chi. Invita l'Occidente a «dare 
una mano a Gorbaclov perché 
sopravviva alle dilficolià che 
scaturiscono dal molo delle et¬ 
nie». Paria della Germania, in¬ 
vila alla cautela e dice chi •'•u- 
nificazione tedesca e quella 
europea devono procedere di 
pari passo». E poi guarda alla 
Nato, che è «obbligala a tra¬ 
sformarsi da orgttnismo milita¬ 
re in organismo politico». E 
dentro questa alleanza, ag¬ 
giunge, va vista l'unità tedesca. 

In un mondo cosi anche l'I¬ 
talia vede rimettere in discus¬ 
sione gli equilibri interni Spa¬ 
dolini ora ripensa però alla fa¬ 
se difficile del dibattito al Sena¬ 
to sulla legge Mamml. «Il ri¬ 
schio di crisi c'è stato per mol¬ 
te ore - dice -. E stala 
l'impresa parlamentare più dif¬ 
ficile che ho dovuto guidare 
come presidente del Sena¬ 
to...». La bunrasca comunque é 
passata. Almeno per ora. An- 
dreoiti può diare un piccolo 
sospiro di sollievo. 


, I tempi, il «tetto» Rai, gli spot. Le insidie del testo dì legge 

L’impronta dì Berlusconi 
in tropi^ aspetti dell’antìtnist 
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■1 ROMA Cera un convitalo 
di pietra negli ultimi convulsi 
giorni di scontro parlamentare 
al Senato sulla legge per l'emit¬ 
tenza rad'iotelevis'iva. Fisica¬ 
mente si trattava di Gianni Let¬ 
ta, vicepresidente della Rnln- 
vest comunicazioni. Il convita- 
torvero era naturalmente Silvio 
Berlusconi, Ulalian tycoon del 
network. Si é scritto - lo abbia¬ 
mo fatto anche noi - delle os¬ 
sequiose visite di parlamentari 
socialisti al Letta. Quest'ultimo 
neppure per un attimo ha la¬ 
sciato la sua postazione nella 
tribuna stampa dell'aula rossa 
di palazzo Madama. Nulla di 
male: é una legge importante 
(il governo é andato in fibrilla¬ 
zione fino a rischiare la crisi) 
che tocca Interessi colossali. 
Può essere perfino ovvio che II 
più grande gruppo privato del 
settore voglia seguire da vicino 
i dellcalissimi lavori parlamen¬ 
tari. 

Ma II fatto é che il convitalo 
di pietra ha lascialo più di 
un'Impronta sul lesto licenzia¬ 
lo l'altro pomeriggio dall'as¬ 
semblea del Senato. É vero: il 
Parlamento non può lare una 
legge contro un soggetto. Però 
é anche vero che non può farla 
per un soggetto. E invece una 
lettura serena, diciamo non fa¬ 
ziosa, del testo consente di in¬ 
dividuare le impronte di Silvio 
cavalier Berlusconi. I punti sa¬ 
lienti sono quattro: i tempi di 
entrata in vi^re della leg^; le 
reti private e l'inlormazione: Il 
tetto Rai e l'affollamento pub¬ 
blicitario; gli spot nei film. 

Tempi. L'articolo 15 con¬ 
templa i limiti alla proprietà In¬ 
crociata di emittenti nazionali 
e di quotidiani. Inoltre, una so¬ 
la impresa non può realizzare 
più del 20 per cento delle risor¬ 
se complessive del sistema 
delle comunicazioni di massa. 
Entrambe queste nonne inci¬ 
dono sulla situazione della Fi- 
ninvesi-Mondadori. Berlusconi 
dovrebbe vendere qualcosa: o 
i giornali o le reti. L'Impronta 
di Berlusconi la ritroviamo al- 
l'articolo 33. La commissione 
del Senato aveva deciso - go- 
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verno consenziente - di con¬ 
cedere ai soggetti privali un 
anno per mettersi in regola. 
L'anno si calcola a partire dal¬ 
l'entrata In vigore della legge. Il 
che avverrà chissà quando. Ma 
in aula II governo ha presenta¬ 
to un emendamento - passato 
per appena tre voli, spaccando 
la maggioranza - che ha rad¬ 
doppiato i tempi. Chiaro? Tre 
anni sono lunghi, altre situa¬ 
zioni di latto possono determi¬ 
narsi. un altro Parlamento sarà 
eletto. E intanto le mani di Ber¬ 
lusconi resteranno libere per 
altre operazioni. Troppo inge¬ 
nuo sarebbe confidare nella 
sua sensibilità perché si adegui 
già da ora alla volontà del Par¬ 
lamento. 

ITg. L'articolo 21 approva¬ 
to dalla commissione prevede¬ 
va che i network privati avesse¬ 
ro l'obbligo di trasmettere, ol¬ 
tre al vanelà e al film e ai gio¬ 
chetti, anche notiziari c servizi 
giornalistici di informazione. 
L'aula - su proposta del relato¬ 
re di maggioranza - ha cam¬ 
bialo radicalmente la norma 
ritagliandola sugli interessi del¬ 
la Fininvest ed aprendo la stra¬ 
da ad altre più corpose opera¬ 
zioni capaci di smontare la 
norma antitrust dell'articolo 
15. La norma varata dal Senato 
dice che chi possiede più di 
una relè nazionale privata é 
obbligato a fare informazione 
soltanto su una emittente. In 
questa casistica rientra soltan¬ 
to Berlusconi. La prossima 
mossa - peraltro già annuncia¬ 
ta dai socialisti - sarà quella di 
introdurre la distinzione tra reti 
che fanno informazione c 
quelle che fanno spettacoli. E. 
poi. di far cadere nella tagliola 
dell'antiirust soltanto le tv che 
fanno informazione. Cosi 
mentre oggi con tre reti non si 
possono avere giornali e dun¬ 
que Berlusconi deve liberarsi o 
di televisioni o di giornali, do¬ 
mani potrebbe tenersi le une e 
gli altri. Non è poca cosa se si 
considera che il disegno di leg¬ 
ge non computa i settimanali 
nella griglia antitrust. Nel por¬ 
tafoglio di Rninvest-Mondado- 
ri invece 1 settimanali ci sono: 


da Sorrisi e Canzoni ad Epo¬ 
ca, da Panorama aU'Espres- 
80 . 

Pubblicità. Il convitato di 
pietra é riuscito ad assicurarsi 
una normativa che limiterà la 
presenza nel mercato pubbli¬ 
citario della Rai e delle altre 
emittenti private. Per la Rai é 
confermato il letto alla raccol¬ 
ta di consigli per l'acquisto 
(glielo fisserà ogni anno il go¬ 
verno) e ha un limile di affolla¬ 
mento pubblicitario pari al IO 
percento orario, cioè 6 minuti 
di pubblicità ogni ora di tra¬ 
smissione. Invece, le reti priva¬ 
te potranno fare nove minuti 
l'ora setua subire limiti alla 
raccolta pubblicitaria. Qual¬ 


che cifra; la Rninvest già oggi 
controlla II 66 per cento della 
pubblicità televisiva e, insieme 
alla Mondadori, il 43 percento 
del fatturalo pubblicitario 
complessivo di tv e carta stam¬ 
pata. Si tratta di 4.000 miliardi 
su 6.000 nel primo caso e di 
7.000 su 15.000 miliardi nel se¬ 
condo. 

GU spot. Immediato é scat¬ 
tato il tentativo di rifarsi dello 
smacco subito con la norma 
del Pci che vieta l'IntetTuzIone 
del film, delle opere teatrali, 
dei concerti delle opere liriche 
con I comunilati pubblicitari. I 
terminali parlamentari della 
lobby hanno manovrato - mi¬ 
nacciando di non volare la leg¬ 


ge e persino di lavorare per la 
crisi di governo - perché si 
mettesse In discussione la coe¬ 
renza della norma aprendo il 
varco al suo svuotamento o al¬ 
la Camera (per iniziativa del 
governo) o addirittura con II 
decreto legge che potrebbe es¬ 
sere varato nei caso in cui la 
Coite costituzionale rendesse 
nota una sentenza di illegitti¬ 
mità del famigerato decreto 
Berlusconi, quello che ha te¬ 
nuto in vita le emittenti private 
in attesa di una legge. Il gover¬ 
no potrebbe utilizzare la di¬ 
chiarazione delta maggioran¬ 
za - letta In aula - per relntro- 
durre, in qualche modo, gli 
sprol nei film. 


E per la radiofonia 
si apre uno spiraglio 

NEDO CANEffi Valgono, anch 


H ROMA II disegno di legge 
Mamml. approvato dal Senato 
e ora all'attenzione della Ca¬ 
mera, è essenzialmente un 
provvedimento ■televisivo», ma 
nel lesto sono stale Inscntc al¬ 
cune nonne, che tendono a n- 
disegnare anche, in maniera 
nuova, il comparto della radio¬ 
fonia. La radio è spesso di¬ 
menticala nei commenti alla 
legge e. in generale, quando si 
parla di mass media. Si tratta, 
invece, di un comparto di 
grande rilevanza e di notevole 
audience. In questi anni, com'è 
noto, è cresciuto l'ascolto e le 
emittenti radiofoniche si sono 
infiline, tanto che sono oggi, 
secondo l'ammlnislrazlone 
postale, ben 4.204. 

Il testo varalo a palazzo Ma¬ 
dama non prevede una rete 
nazionale, ma emittenti nazio¬ 
nali c locali. A queste ultime 
viene assegnato 11 70 per cento 
delle risorse disponibili (pro¬ 
grammi) per ogni bacino (i 
bacini, generalmente com- 
spendono alle province); il 30 
per conio é assegnato alle 
emittenti nazionali. E una nor¬ 
ma di salvaguardia per le radio 
locali e blocca la corsa di sog¬ 
getti non definiti verso le istitu¬ 


zioni di radio nazionali. 

La radiofonia viene divisa, 
nel disegno di legge Mamml. 
Ira commerciale e comunitaria 
Per la prima si intendono so¬ 
cietà di tulli i tipi, che agiscono 
sul mercato <on fini di lucro»; 
si tratta di imprese editoriali 
vere e proprie. Per comunitarie 
si intendono le radio gestite da 
enti e fondazioni, espressioni 
di particolari interessi culturali, 
etnici, politici e religiosi. Han¬ 
no l'obbligo di trasmettere pro¬ 
grammi parlali (non musica) 
per almeno 11 50 per cento del¬ 
le ore di programmazione tra 
le 7 e le 21. Non è possibile tra¬ 
sformare una radio commer¬ 
ciale in comunitaria (norma 
contro soggetti spuri], molto 
presenti nersettore). È loro ri¬ 
servalo sino al 30 per cento 
delle risorse nazionali e locali. 

Per ogni bacino non può es¬ 
sere assegnata più di una con¬ 
cessione, ma e possibile per 
un concessionano avere, nel 
complesso del paese, conces¬ 
sioni in sette bacini che non 
superino però I 15 milioni di 
abitanti. SI salvano cosi le ra¬ 
dio plurìprovmciall e si deroga, 
con programmi unificati, al di¬ 
vieto dell'interconnessione. 


Valgono, anche per la radloto- 
nia, le norme auil'allollamenlo 
pubblicitario. Non viene posto 
- come per le Tv - un letto set¬ 
timanale, ma solo orario: le na¬ 
zionali non possono superare 
il 18% di affollamento orario; le 
locali commerciali il 20%; le 
■comunitane» Il 5 percento. La 
pubblicità locale é destinala 
solo all'emittenza locale. Val- 

f iono per le radio le norme sul- 
a sponsorizzazione previste 
per la Tv. Con questi limili le 
comunitarie hanno evidente¬ 
mente poche risorse: si è previ¬ 
sto. pertanto, di rinnovare toro 
i benefici della legge suU'edlto- 
ria e lanlfan (elelincità e tele¬ 
fono) che erano in vigore, ma 
stavano per scadere, con un 
nuovo provvedimento. 

Inoltre, si introduce il tax- 
scheller, cioè un cittadino può 
finanziare un'emìitcmee potrà 
detrarre fino all'uno per cento 
dalla denuncia del reddito. 
Inoltre, le Regioni possono di¬ 
sporre agevolazioni per le ra¬ 
dio comunitarie. Secondo i co¬ 
munisti che avevano presen¬ 
tato un disegno di legge speci¬ 
fico sulla radiofonia, le norme 
approvale non sono certo l'ot¬ 
timo. ma sono ugualmente uti¬ 
li per cominciare a definire un 
sistema radiofonico più equo. 



Giovanni Spadolini e Silvio Bariusconi 


Vita 

«Maggioranza 

più 

debole» 


B ROMA »Ciò che sta avve¬ 
nendo attorno al disegno di 
legge Mamml sul sistema in¬ 
formativo, dimostra quanto 
sia consistente e tenace il gru¬ 
mo di potere che si è formato 
in anni di assenza di regole»; 
lo sostiene Vincenzo Vita, re- 
spon.sabile della sezione in¬ 
formazione del Pci, «fi proget¬ 
to di legge - dice -, che pure a 
nostro giudizio é assoluta¬ 
mente inadeguato sulla sua 
parte sulle concentrazioni a 
fronteggiare la situazione oggi 
esistente, sta ugualmente 
stretto al monopolio privato 
del settore e alla parte della 
maggioranza che se ne è latta 
rappresentante all'Interno 
delle aule parlamentari». Que¬ 
sto spiega «tanta insistenza 
nell'impoire l'allungamento 
dei tempi dell'entrata In vigo¬ 
re delle pur insulficienti dispo¬ 
sizioni antitrust». Per Vita il di¬ 
battito «ha messo in luce le 
contraddizioni profonde esi- 
slenll nello stesso fronte del 
partiti di maggioranza, a parti¬ 
re dalla Dc«. 


Veltroni 
«Film in tv 
senza 
divieti» 


■■ ROMA Walter Veltroni, 
responsabile per i problemi 
dell'inlormazione del Pci, in 
un'intervista a Epoca annun¬ 
cia che il partito cercherà di 
modificare la norma, intro¬ 
dotta dal Senato nella legge 
Mamml, che impedisce di 
trasmettere in Tv film vietali 
ai minori di 14 anni prima 
delle 22,30. «Quel divieto è 
stato inserito per errore - di¬ 
ce Veltroni - C'è stata un po' 
di confusione nella battaglia 
sugli emendamenti. Rime¬ 
dieremo alia Camera». E sul¬ 
la norma antispot. Veltroni si 
dice sicuro che Berlusconi 
non dovrà «chiedere l'elemo¬ 
sina solo perché é stata abo¬ 
lita la pubblicità nel mezzo 
dei film», e ricorda che «i voli 
antispot in Senato erano 148: 
vuol dire che molti de, non 
solo della sinistra, hanno ap¬ 
provalo il nostro emenda¬ 
mento». Favorevole a mante¬ 
nere il divieto per I film ai mi¬ 
nori si è invece dichiarala la 
de Silvia Costa. 


Consiglio dei ministri ' 

Ancora decreti legge 
Andreotti «snobba» 
il regolamento della Camera 


Quattro decreti legge alla fine di una settimana 
che ha visto il cammino spedito, alla Camera, 
della riforma del regolamento, al fine di consen¬ 
tire tempi più certi all'iter dei disegni di legge or¬ 
dinari del governo. Che scherzo è? Andreotti si 
giustifica nel comunicato ufficiale; «Ho devuto 
farlo, per Tultima volta». Quercini replica: «È un 
fatto gravissimo». 


B ROMA II linguaggio é vol¬ 
pino, quasi curiale; «il Con»!- 
gito dei ministri ha valutato 
con soddisfazione l'approva¬ 
zione alla Ornerà del deputati 
deH'articolo della riforma del 
regolamento che, fissando per 
I disegni di legge tempi pro¬ 
grammati per l'esame e la vo¬ 
tazione. consentirà di non do¬ 
ver far ricorso alle decretazioni 
d'urgenza. Proprio per la 
odierna impossibilità di segui¬ 
re tale procedura normale, il 
Consiglio dei minisUi ha dovu¬ 
to far ricorso, oggi, a quattro 
decreti-legge». Decreti che fan¬ 
no piovere soldi oppure risol¬ 
vono inadempienze cancreno¬ 
se. un po' elettorali e un po' 
dovuti. «È gravissimo», com¬ 
menta Giulio Quercini, vice¬ 
presidente vicario del gruppo 
comunista di Montecitorio. •£ 
gravissimo - dice - che il Con¬ 
siglio del ministri abbia pre¬ 
sentato quattro nuovi decreti 
legge nel momento in cui la 
Camera dei deputati si accinge 
ad approvare il nuovo regola¬ 
mento della Camera che ga¬ 
rantisce tempi certi per l'ap¬ 
provazione dei disegni di legge 
ordinari del governo. Suona 
addirittura - commenta - irri¬ 
sione al lavoro della Giunta 
per il regolamento e dell'as- 
scmbica di Montecitorio la 
soddisfazione espressa dal go¬ 
verno per le modifiche regola¬ 
mentari». Modifiche, nota 
Quercini, che <on l'atto di og¬ 
gi vengono aggirate nel mo¬ 
mento stesso in cui stanno per 
entrare in vigore». E annuncia: 
■aldilà del merito dei quattro 
decreti, l'opposizione comuni¬ 
sta sarà costretta ad una dura 
battaglia di principio contro 
questa ennesima forzatura del 
governo». 

Quattro decreti piccoli pic¬ 


coli, dicono a palazzo Qiigl di 
pochi articoli e di facile appio- ' 
vazione... eppure le materie r 
non sono neutrali. InnaarituRo .' 
il decreto sul pubblico Impiego 
•di cui parliamo diffusamente 
in pagina "economia e lavo¬ 
ro"» ha già suscitato reazioni 
negative dei diretti interessati 
e comunque riguarda una ma- ■ 
feria contrattuale scottante. £ 
gli altri? Un decreto in due arti¬ 
coli stabilisce di devolvere la 
gran parte dei proventi diquat- * 
tro speciali schedine di prono- 
sUci Totocalcio per i mondiali , 
alle società che hanno avuto i 
maggiori danni dalle ristruttu¬ 
razioni degli stadi (ne parila- ' 
mo pure in altra parte del gior- » 
nai). Un altro decreto, di Giu- ' 
liano Vassalli, ripropone pari , 
pari il disegno di leg^ del set¬ 
tembre scorso sulle nuove pre- ^ 
ture previste dal nuovo codice ' 
di procedura penale. Ole ne¬ 
cessità c'era, allora, di antici¬ 
parlo per decreto? Gli interven¬ 
ti previsti riguardano il sistema 
di informatizzazione, l'acquisi- . 
zione delle attrezzature neces- 
sarie, particolari agevolazioni 
ai Comuni che dovranno pre- . 
vedere la risUuttuiaziom: di to- - 
cali o altro. Con altro atto «de- . 
Cleto legislativo» il governo ha . 
ieri disposto, a causa delle pro¬ 
prie inadempienze questa voi- - 
ta, di prorogare al 24 ottobre di i 
quesfamno la conclusione del- ii 
la fase istruttoria dei provvedi- ,, 
menti tuttora disciplintiti dal ^ 
vecchio codice. Infine, il quar¬ 
to decreto - infilalo all'ultimo ' 
momento nel carnet della riu- - 
mone di ieri mattina - riguarda . 
l'anticipazione dì 100 milioni j 
di dollari <irca 125 miliardi» , 
agli enti che hanno iniziato a 
conispondere alla Polonia gli 
•aiuti» non ancora decisi dal 
Parlamento, 
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IN ITALIA 


Caso Sica 
all’Antimafia 


Cinque ore di faccia a faccia davanti alla commissione 
tra i componenti e il presidente del Consiglio 
Il capo del governo è rimasto su considerazioni generiche 
Dure critiche da parte di comunisti e socialisti 


«Quei superpoterì non si toccano» 

Andreotti difende Talto commissario 


«Il governo non toccherà i poteri dell'alto commis¬ 
sario Domenico Sica». È questa l'affermazione su 
cui Giulio Andreotti, intervenuto ieri davanti alla 
commissione Antimafia, ha voluto subito porre 
l'accento, Andreotti - piuttosto vago sulle respon¬ 
sabilità politiche - ha sollecitato suggerimenti volti 
a modificare la legge istitutiva. L’Antimafia ascolte¬ 
rà anche il ministro Antonio Cava. 


MARCO BRANDO 


■■ ROMA. È duralo cinque 
ore l'aticso -faccia a faccia- Ira' 
il presidente del Consiglio Giu¬ 
lio Andreotti e i membri della 
commissione parlamentare 
Antimafia. All’ordine del gior¬ 
no il controverso caso dell'alto 
commissario Domenico Sica e 
dell'ufficio che dirige. Un con¬ 
fronto aperto proprio dalla re¬ 
lazione introduttiva di An- 
dreolli. E questi, a scanso di 
equivoci, ha subito chiarito 
che il governo non ha alcuna 
intenzione di ridimensionare 
le prerogative attribuite a Sica. 
Però i disponibiie ad accoglie¬ 
re suggerimenti volli a modifi¬ 
care la legge istitutiva dell'alto 
commissarialo, i cui fioleri 
■debbono essere affinati e resi 
più efficaci-. Un invilo partico¬ 
lare a dare un contributo in 
questo senso ù stato rivolto ai 
commissari dell'Antimafia. In¬ 
vito accolto con favore dal pre¬ 
sidente della commissione 
parlamentare Gerardo Chiaro- 
monte. che si C impegnato a 
presentare in tempi brevi una 
proposta. Cosi come ha preso 
l'impegno di chiedere anche 
al ministro dell'Interno Anto¬ 
nio Cava, da cui dipende l'alto 
commissario, di intervenire da¬ 
vanti alla commissione. 


Comunque, dopo l'interven¬ 
to introduttivo, ad Andreotti 
non sono stale lesinale criti¬ 
che. Il capo del governo non 
aveva infatti mostralo di volersi 
troppo addentrare nei mean¬ 
dri dei numerosi -infortuni sul 
lavoro- capitati a Sica durante 
il suo mandalo. Sembrava pre¬ 
ferire considerazioni generi¬ 
che. volte soprattutto a gettare 
acqua sul fuoco delle polemi¬ 
che e a non affrontare il nodo 
delle responsabilità politiche. 
La sua battuta preferita, ripetu¬ 
ta più volle? -Non si deve dare 
l'impressione che lo Stato vo¬ 
glia abbassare la guardia nei 
confronti della criminalità or¬ 
ganizzala-, Ma per il resto, in 
un primo momento, non era 
apparso per nulla disponibile 
ad entrare nel merito del giudi¬ 
zio richiestogli suH'efficacia o 
meno del lavoro svolto dall'al¬ 
to commissario. Circostanza 
che gli ha fruttato, durante il 
dibattito suscitalo tra i com¬ 
missari dalla sua relazione, 
una bordata di critiche. E non 
solo da parte del comunisti, 
anche da parte degli esponenti 
degli altri partili. Un po' meno 
generiche, e quindi più soddi¬ 
sfacenti, te allcrmazioni latte 
da Andreotti nella replica con¬ 


clusiva. 

Ecco gli aspetti fondamenta¬ 
li dell'audizione del presidente 
del Consiglio, svolta - come 
egli stesso ha àlfermalo - an¬ 
che sulla base di una serie di 
colloqui con lo stesso Sica, 
con il ministro Cava (di cui ha 
fornito una relazione all'Anti¬ 
mafia) e con il procuratore ge¬ 
nerale di Roma Filippo Mancu- 
so (che nel gennaio scorso cri¬ 
ticò con vigore gli interventi di 
Sica in materia di intercettazio¬ 
ni telefoniche preventive). 

Poteri: -Il governo non ha al¬ 
cuna intenzione di ridurre le 
competenze dell'alto commis¬ 
sariato. Se questo fosse noi da¬ 
remmo l'impressione di non 
voler riconoscere la gravità del 
fenomeno mafioso e di dichia¬ 
rare che si vuole attenuare una 
strumentazione che a mio av¬ 
viso deve essere resa ancor più 
efficace». 

Intercettazioni telefoniche: 
•Occorre maggiore prudenza e 
impegno da parte di tutti. Il le¬ 
gislatore lo ha ritenute neces¬ 
sarie come strumento preven¬ 
tivo. Non vi ù un solo caso di 
procure che abbiano negalo 
all'alto commissario la richie¬ 
sta di intercettazione. Nello li¬ 
ste delle persone intercettato 
telefonicamente non c'è alcun 
nome che possa far pensare a 
secondi fini di carattere politi¬ 
co o a scavalcamenti della leg¬ 
ge. Non bisogna però Inter¬ 
rompere inziative già in corso-. 

Magistrali sottratti a Sica dal 
Csm: -Il Csm è tornato sul suoi 
passi: vorrei vedere in questo 
una preoccupazione per lo dif¬ 
ficoltà che potrebbero incon¬ 
trare i magistrali rivestendo 
quel ruolo oppure per le ca¬ 


renze che ci sono nell'organi¬ 
co-. 

Meriti dell'alto commissario: 
•Ha ottenuto notevoli successi 
nella lotta al traffico di droga e 
alle infiltrazioni mafioso negli 
appaiti-. Inoltre -va' iscritto a 
suo merito- il prestigio assunto 
dall'Italia a livello Intemazio¬ 
nale: Sica avrebbe contribuito 
anche a determinare il calo dei 
sequestri di persona. 

Andreotti si è soffermato pu¬ 
ro sulle clamorose affermazio¬ 
ni falle dal giudice Francesco 
Di Maggio, ex collaboratore di 
Sica, davanti alle telecamere 
del Maurizio Costanzo Show. 
•Non mi pare che il ministro 
della Giustizia e II procuratore 
generale della Cassazione vo¬ 
gliano prendere provvedimenti 
disciplinari nei confronti di Di 



Maggio. Una corteezione forse 
un po' lassista-, ha affermalo. 
E a proposito del -terzo livello- 
delia mafia, cui il magistrato 
ha dello che Sica sarebbe stato 
vicino, ha sostenuto: -Bisogna 
fare chiarezza sul seno una 
volta per tutte. Se Di Maggio ha 
da dire delle cose le dica senza 
guardare in faccia nessuno. Al¬ 
trimenti si creano solo polvero- 
ni-, E al termine della sua repli¬ 
ca Andreotti ha dovuto ricono¬ 
scere la correttezza del procu¬ 
ratore generale di Roma Hlip- 
po Mancuso. -Si tratta - ha del¬ 
lo - di un magistrato 
ineccepibile, forse con una 
concezione diversa delle inter¬ 
cettazioni-. Una precisazione 
che gli era stala sollecitala dal¬ 
lo stesso presidente Gerardo 
Chiaromonic. 


L'alto 

commissario 

antimafia 

Domenico Sica; 

accanto 

Giulio 

Andreotti; 

sotto, 

Alberto Di Pisa, 
sostituto 
procuratore di 
Palermo 



Luciano Violante 
«Più efficienza 
contro le cosche» 


«Il presidente ha riconosciuto la validità di alcune 
nostre proposte. Ma la sua relazione è stata delu¬ 
dente. E rimasta fuori daH’orizzonte di Andreotti la 
strategia da adottare oggi nella lotta contro la ma¬ 
fia». Lo ha sostenuto Luciano Violante (Pei), 
membro della commissione Antimafia, al termine 
dell'audizione del capo del governo. «Serve - ha 
aggiunto - una struttura più forte e più efficiente». 


M ROMA. Luciano Violan¬ 
te (Pel) è membro deila 
commissione Antimafia. 
Come giudica ie afferma¬ 
zioni fatte dai presidente 
del Consiglio? 

Il presidente Andreotti ha 
presentato una relazione de¬ 
ludente anche se nella con¬ 
clusione ha affrontato alcune 
questioni di rilievo. Però l'in¬ 
soddisfazione resta. La mafia 
è oggi fortissima mentre la ri¬ 
sposta istituzionale è inade¬ 
guata, Come il governo vuole 
riavviare un'efficace strate¬ 
gia? Il presidente del Consi¬ 
glio non l'ha detto. 

Quali sono le questioni di 
rilievo affrontate da An- 
dreottl nelle conclusioni? 
La fuga di notizie dall'alto 
commissariato, il caso Scam¬ 
bia (l’imprenditore di Reggio 
Calabria accusato di infiltra¬ 
zioni maliose, ndr), l'oppor¬ 
tunità di considerare il «servi¬ 
zio centrale antidroga- un 
modello per la riforma del¬ 
l'alto commissariato, la ne¬ 
cessità di non trasformare la 
banca dati dell'alto commis¬ 
sario in una sorta di archivio 
segreto e personale. 

E suU'eHIclenza dell'alto 
commissarialo? 

Il presidente del Consiglio ci 
ha lasciato un dossier, forni¬ 
togli dal ministro dell'Inter¬ 
no, sull'attività dell'alto com¬ 
missario. Lo studieremo e lo 
utilizzeremo nel corso del¬ 
l'audizione dell'onorevole 
Cava per capire bene quali 
sono le correzioni da portare 
e quali invece gli aspetti da 
salvaguardare. 

A suo tempo 11 Pel ha vota¬ 
to la legge che riguarda 


fallo commissariato. Ora 
siete pentiti? 

-L'alto commissario dovev.a 
essere l'anello drenante de - 
l'azione antimafia dell'intero 
apparato statale. Per questij 
motivo era stato dotato di po¬ 
teri molto incisivi. Non ha 
funzionato e ha alimentato 
altri scandali. Bisogna pren¬ 
derne atto e cambiare prima 
che la mafia diventi ancora 
più torte. 

Resterà l’alto commlssii- 
rio? 

Dovremo trasformarlo in un 
organismo efficiente che ali- 
bia un rapporto di fiducia 
con tutti gli altri poteri dello 
Stato. Non sarà facile, perché 
tenere in piedi un organismo 
poco efficiente e indebolito 
potrebbe far comodo per chi 
la lotta alla malia vuol farla 
solo con le parole roboanti. 

È stato giusto non proc!- 
dere dlscIplinaiineDle 
contro U giudice DI Mag¬ 
gio? 

Sono convinto di si. Invece di 
processare la mafia rischiti- 
modi processare rantimaFi,!. 
Molte dichiarazioni di Di 
Maggio erano solo allusiv?. 
Altre erano più serie. Su qui^ 
ste ultime bisogna far luce. 
Cosa si può fare nell'im¬ 
mediato contro la mafia? 
Se si applicassero con rigore 
le leggi esistenti, comprese 
quelle appena approvate su¬ 
gli appalti e sulle società 'fi¬ 
nanziarie, se si costituissero 
nuclei speciali per la cattura 
di alcuni latitantl<hiave co 
me Riina e Santapaola, riu¬ 
sciremmo ad invertire il prò 
cesso e a restituire ai cittadi ni 
fiducia e speranza. OM..B. 


Ayala e Falcone paite cMe contro Di Pisa? 


Contro Alberto Di Pisa potrebbero costituirsi parte 
civile le sette persone calunniate nelle lettere del 
«Corvo». Si tratta dei giudici Ayala, Falcone, Giam- 
manco e Prinzivatli, del capo delia polizia. Parisi, 
del dirigente del nucleo centrale anticrimine, Gian¬ 
ni De C^nnaro, e del suo vice Antonio Manganelli. 
Tutti hanno ricevuto la notifica dal Gip. La prima 
udienza è fissata per il 21 aprile. 


FRANCESCO VITALE 


H PALERMO Quattro magi¬ 
strati e Ire poliziotti potrebbero 
costituirsi parte civile contro il 
giudice Alberto Di Pisa, per il 
quale il procuratore di Calla- 
nissetia. Salvatore Celesti, ha 
chiesto l'altro ieri il rinvio a giu¬ 
dizio con l'accusa di calunnia 
aggravala c continuata. Le set¬ 
te persone che potrebbero co- 


stiluiisi parte civile sono i giu¬ 
dici Giuseppe Ayala, Giovanni 
Falcone, Retro Giammanco e 
Giuseppe Prìncivalli, il capo 
della polizia. Vincenzo Parisi, 
il dirigente del nucleo centrale 
aniicnmine. Gianni De Genna¬ 
ro e il suo vice, Antonio Man¬ 
ganelli. Uomini schierali in pri¬ 
ma linea contro la malia ed 


entrati nel mirino del «corvo- 
che li accusava di avere pilota¬ 
to il ritorno in Sicilia del penti¬ 
to Totuccio Contorno, al quale 
sarebbe stato affidalo il compi¬ 
to di scovare i superlalitanti di 
Cosa nostra. 

Il sostituto procuratore Giu¬ 
seppe Ayala. l'uomo maggior¬ 
mente danneggiato dalle ac¬ 
cuse lanciale da Di Pisa davan¬ 
ti al Csm, dice: -Sto valutando 
la possibilità di costituirmi par¬ 
te civile, ma non ho ancora 
preso alcuna decisione. Dovrò 
prima consultarmi con i miei 
legali-, 

Ayala pagò a caro prezzo il 
J'accuse di Di Pisa, la scorsa 
cstalc, davanti al Consiglio su¬ 
pcriore della magistratura. Do¬ 
po roventi polemiche, un Csm 


spaccato c onnal senza più un 
briciolo di crcdibilllà decise il 
trasferimento del sostituto che 
aveva rappresentalo la pubbli¬ 
ca accusa nel maxiprocesso 
contro la mafia degli anni Ot¬ 
tanta. Stessa sorte tocco al suo 
accusatore. Entrambi si rivol¬ 
sero poi al Tribunale ammini¬ 
strativo regionale, che bloccò 
il trasferimento. 

Adesso i due ex esponenti 
del poo/antimafia della Procu¬ 
ra di Palermo potrebbero nuo¬ 
vamente trovarsi (accia a (ac¬ 
cia. Stavolta però in un'aula di 
tribunale. Scherzi del dosfino. 
Ayala contro Di Pisa. Di Pisa 
contro Sica, La vicenda del 
-corvo- riserva un colpo di sce¬ 
na dietro l'altro, proprio come 
accade per le telenovela di 


maggior successo. 

Al palazzo di Giustizia di Pa¬ 
lermo nessuno è disposto a 
commentare la svolta dell'in- 
chiesia condotta a Caltanissct- 
la dal procuratore capo. Salva¬ 
tore Celesti. Rintanato nella 
sua stanza, il giudice Di Rsa ha 
l'aria truce e caccia via i croni¬ 
sti con un cenno della mano. 
Tre metri più avanti c'è la stan¬ 
za di Giuseppe Ayala. L'ex 
esponente di punta del pool 
anlimalia ha ripreso a lavorare 
a ritmo serrato. 

Dopo la decisione del Tar 
che ha bloccato la sua -parten¬ 
za- da Palermo, il magistrato 
ha subito avuto affidato un in¬ 
carico importante: quello di 
curare la pratica di estradizio¬ 
ne del boss dcirArcnclla, Gae¬ 


tano Fidanzali, arrestalo a Bue¬ 
nos Aires il mese scorso. Un la¬ 
voro delicalo. un conllitto di 
<ompclenze-con gli america¬ 
ni di difficile soluzione. 

Ayala ha spedilo alle autori¬ 
tà argentine un dossier di cen¬ 
to pagine in cui viene tracciato 
un profilo del boss e si riper¬ 
corrono le tappe fondamentali 
della sua ascesa ai vertici di 
Cosa nostra: -Non so per quali 
ragioni le autorità americane 
chiedono l'estradizione di R- 
danzali, posso però dire che le 
nostre sono tante e tutte di 
grande rilievo-, spiega Ayala, 

E Di Pisa? Dopo l'incrimina¬ 
zione qualcuno pensava che 
la sua posizione sarebbe di¬ 
ventata più difficile, che il Csm 
avrebbe fatto scattare la so¬ 


spensione dalle funzioni e dal¬ 
lo stipendio. Ma ieri il ministro 
Vassalli ha smentito tutto. 
■Non ne so nulla - ha detto -, e 
mi sorprenderei se la notizia 
fosse vera, anche perchè si ar¬ 
riva a questi provvedimenti sol¬ 
tanto in caso di rinvio a giudi¬ 
zio o di condanne in primo 
grado-. Vassalli ha anche pre¬ 
cisalo che un eventuale prov¬ 
vedimento di sospensione po¬ 
trebbe essere adottato solo da 
lui stesso o dal procuratore ge¬ 
nerale. E -per quanto riguarda 
il ministero - ha precisato - 
posso assicurare che non è 
partita alcuna richiesta». Per 
ora. quindi. Di Rsa continua a 
lavorare a pochi metri di di¬ 
stanza da Ayala, Falcone e 
Giammanco. La <ommediac- 
cia- del corvo- continua. 



Puniti i giudid 
accusati da Di 


La commissione disciplinare del Csm si occuperà dei 
giudici del tribunale di Agrigento denunciati dal col¬ 
laboratore di Sica. Di Maggio, durante il Maurizio Co¬ 
stanzo show. Avrebbero prima rifiutato e poi rinviato 
la decisione di inviare al soggiorno obbligato un'inte¬ 
ra famiglia di «sospetti mafiosi» che in seguito è stata 
decimata dalle cosche avverse. L’episodio sarebbe 
avvenuto a Palma di Montechiaro, paese di mafia. 



CARLA CHELO 


BMROMA Se saranno con¬ 
dannati dal tribunale dei giu¬ 
dici. i magistrati di Agrigento 
sapranno almeno a chi dare 
la colpa dei loro guai. Anche 
se la loro inadempienza (se 
sarà dimostrala) risale all'e¬ 
state scorsa, per oltre cinque 
mesi nessuno ha mosso un di¬ 
to perchè fossero puniti. Solo 
Il giorno in cui comparve in tv 
il giudice Francesco Di Mag¬ 
gio la loro storia è improwisa- 
menle diventala una delle più 
famose d'Italia. E adesso do¬ 
vranno comparire davanti alla 
commissione disciplinare del 
Csm per essere giudicali. So¬ 
no i magistrati del tribunale di 
Agrigento: per due volte han¬ 
no respinto la richiesta di sog¬ 


giorno obbligalo avanzata dai 
carabinieri nei confronti di 
sette fratelli pregiudicati ed 
una terza volta hanno riman¬ 
dato per lutto la decisione; 
consentendo cosi che la fami¬ 
glia venisse -decimata- dagli 
avversari e che gli ultimi due 
superstiti potessero fuggire. 

Siamo a Palma Di Monte- 
chiaro, il centro settecente¬ 
sco, costruito dai Tornasi di 
Lampedusa, dove la malia 
•governa» indisturbata da de¬ 
cenni. L'odissea dei fratelli Ri- 
blsi (questo è il nome della fa¬ 
miglia) inizia un anno la. nel¬ 
la primavera del 1989, alla vi¬ 
gilia di quella che gli inquiren¬ 
ti chiamano la terza guerra di 
malia. Un carabiniere di Pal¬ 


ma di Monlechiaro segnala ai 
suoi superiori che la famiglia 
Ribisi è al centro dello scontro 
Ira le cosche per il predomi¬ 
nio del temitorio. La richiesta 
di spedire al soggiorno obbli¬ 
galo i fratelli più esposti è del 
20 maggio. Il tempo necessa¬ 
rio per l'iter burocratico e il 21 
luglio arriva all'esame dei giu¬ 
dici. La sentenza è negativa: 
•Non esistono motivi di parti¬ 
colare gravità», sostengono i 
magistrali per allontanare i Ri- 
bisi da Palma. Passano solo 
un paio di giorni, e il secondo 
dei fratelli Ribisi. Gioacchino, 
viene ucciso a colpi di lupara. 
I carabinieri tornano alla cari¬ 
ca, Scrivono un secondo rap¬ 
porto, questa volta più detta¬ 
gliato, per convincere i magi¬ 
strali a cambiare parere. Nien¬ 
te da fare: il secondo rifiuto è 
del 22 agosto (nel frattempo il 
4 agosto è stalo ucciso un al¬ 
tro fratello). Dofjo un mese e 
mezzo il 4 ottobre è II turno di 
Carmine e Rosario Ribisi. Feri¬ 
ti in mezzo alla strada, verran¬ 
no finiti qualche giorno più 
tardi in ospedale. Il 6 ottobre 
la terza udienza per decidere 



Il giudice Francesco Di Maggio 


l'Invio in soggiorno obbligalo 
è rinviata per -legittimo impe¬ 
dimento degli imputati-. Cioè 
per lutto. Nel frattempo, dei 
tre fratelli superstiti, due spari¬ 
scono dalla circolazione. Per 
mettersi al riparo dalla ven¬ 
detta dei nemici e per prepa¬ 
rare con tranquillità la rispo¬ 
sta. A Palma di Monte-chiaro, 
infatti, è ancora in pieno svol¬ 


gimento la guerra tra bande 
avverse. In poco più di un an¬ 
no ci sono stati 17 omicidi di 
mafia. Francesco Di Maggio, 
che quando collaborava con 
l'alto commissario è stato a 
Palma di Monlechiaro per al¬ 
cuni mesi, ha denunciato in tv 
ciò che aveva visto. E i titolari 
dell'azione disciplinare gli 
hanno dato ascolto. 


La commissione vota su Catania 
capitale della finanza «grigia» 


Catania, capitale della finanza grìgia. La fotografia 
del capoluogo etneo fatta dai commissari dell'Anti¬ 
mafia al termine del viaggio compiuto il 19 e 20 
gennaio, è stata approvala ieri mattina, aU’unanimi- 
tà, dopo che era stato dato qualche ritocco al docu¬ 
mento. I parlamentari hanno inoltre deciso di spedi¬ 
re una copia del dossier-requisitoria ai ministri degli 
Interni, della Giustizia e degli Affari sociali. 


■■ ROMA. Per l'ex sindaco di 
Catania. Enzo Bianco, -la loto- 
grafia che esce da quel dossier 
ha finalmente dei contorni niti¬ 
di. Per troppo tempo Catania è 
stala dimenticala, m.essa quasi 
da parie. Quando ero sindaco, 
con disperazione ripetevo a 
tutti che Catania aveva toccalo 
il livello di guardia, che biso¬ 
gnava in qualche modo agire-. 
Il prcsidenic deH'Associaziunc 
industnali, Antonio Mauri, che 
ha incontralo i commissari du¬ 
rante ta loro visita, conferma 
con una punta di amarezza 
che il racket tiene in pugno tut¬ 
ta l'attività commerciale e or¬ 
mai è passato anche alle azio¬ 
ni di dissuasione -politica- 
(dopo ta sua denuncia all'An¬ 
timafia è stala assaltala e bru¬ 
ciala la sede dell'associazione 
industriale). Dello steso teno¬ 
re. anzi anche un po' più duro 


con l'insensibiliià della magi¬ 
stratura. è li presidente della 
Conicommercio catancse. Pie¬ 
tro Agcn. E ieri a queste voci si 
è aggiunta quella del sindaca¬ 
to unitario dei poliziotti, il Siulp 
che ha apprezzalo il lavoro 
della commissione Antimafia e 
ha ricordato, in un documen¬ 
to, le difficili condizioni in cui 
sono costretti a lavorare nella 
Questura e negli uffici giudizia¬ 
ri. 

La relazione, anticipata 
qualche giorno fa dal relatore, 
il vicepresidente della com¬ 
missione Paolo Cabras, è stata 
discussa c approvala ieri matti¬ 
na. Apprezzate le linee gene¬ 
rali del documento che f>one 
l'accento oltre che sul degrado 
cittadino, sulla debolezza del¬ 
la nsposta istituzionale e sull'e¬ 
norme quantità di denaro pro¬ 


veniente da attività illecite -ri- 
elidalo- da una finanza sem¬ 
pre più infrecciata alta malavi¬ 
ta organizzala. A lungo si è di¬ 
scusso del più triste primato di 
Catania, quello della delin¬ 
quenza minorile. Bastano ix>- 
chi dati per capire le dimensio¬ 
ni del fenomeno: l'85?ii dei gio¬ 
vani lasciano la scuola prima 
del tempo. Secondo il presi¬ 
dente del tribunale dei minori 
la devianza dei giovani di Na¬ 
poli o Palermo non è neppure 
lontanamente paragonabile a 
ciò che succede a Catania. Si 
comincia l'attività «di crimina¬ 
le- tra i 13 c i 16 anni. L'inseri¬ 
mento in bande organizzate è 
velocissimo e per chi mostra 
•coraggio e voglia di fare-, in¬ 
somma, per i killer, c'è anche 
la possibilità di lare camera. 
Sui duecento arrestati tra la se¬ 
conda metà deir88 e la pnma 
dell'89.7 erano completamen¬ 
te analfabeti, 14 frequentava¬ 
no ancora la scuola media, 
106 avevano abbandono ogni 
studio. Gli arrestali per rapina, 
nello stesso periodo (77 giova¬ 
ni) . corrispondono al numero 
degli arrestati di ben 17 distret¬ 
ti. un territorio abitalo da 22 
milioni di italiani, mentre Cata¬ 
nia ne ha 372mila. In percen¬ 


tuale a Catania c'è una indee 
di cnminlilà 65 volte superiore 
al resto del Paese. Per Fracco 
Corlcone, federalista: -A Cata¬ 
nia centinaia di orfani sono 
pronti a vivere di vendetta pisr i 
prossimi anni». 

Per la quantità di infomia- 
zioni e notizie utili conicnjte 
nella relazione è stato deciso 
di inviare i rapporti ai minis'eri 
e di invitarli a nspondcrc su 
quanto di loro competenza. 
•Non abbimo nessuna voglia - 
ha detto Chiaromonte - di la¬ 
vorare per le biblioteche, sia 
pure con volumi egregi. /Jla 
lunga li senso di frustrazione 
prende il sopravvento. L'/\n- 
limfia, quindi chiederà ai mini¬ 
stri degli Interni e della Giusti¬ 
zia di nspondere sul comples¬ 
so della situazione che viene 
segnalata per Catania-, È stata 
anche avanzata la nchiesta di 
sentire, vista la gravità della si¬ 
tuazione sociale, il ministro 
per gli Affari sociali. Rosa Rus¬ 
so lervolino. Tra i suggerimi'nti 
proposti ed accolti dal senato¬ 
re Paolo Cabras, relatore del 
documento, c'è anche queilo 
di invitare i partiti politici a lor- 
mare con particolare attenzio¬ 
ne le liste per le prossime ele¬ 
zioni amministrative. 

DCCh. 
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Nuoro 

Per una faida 
guerriglia 
per strada 


M CAGLIARI. Prima una bom¬ 
ba radiocomandala, poi le fu¬ 
cilate contro l'auto blindata. 
Scene di guerra sulla strada 
che collega Nuoro a Mamoia- 
da: nel mirino degli attentatori 
Gianni c Marcello Mele, 27 e 
25 anni, i fratelli più giovani di 
Annino Mele, ex -pnrnula ros¬ 
sa- del banditismo sardo negli 
anni 80, da due anni rinchiuso 
in carcere a Nuoro con un er¬ 
gastolo e altro condanne per 
cento anni per omicidi c se¬ 
questri. Rimasti illesi, i due 
hanno raggiunto la caserma 
dei carabinieri di Mamoiada 
dove sono stati interrogati a 
lungo. Nessun dubbio sul mo¬ 
vente: la laida che da quasi 
vent'anni insanguina il paese, 
con una trentina di vittime, l'ul¬ 
tima. EnzoCadinu, a.ssasslnato 
appena dieci giorni la. 

Fra le famiglie più -esposte* 
nella faida c'è appunto quella 
dei Mele, In carcere, un anno 
la, lo stesso Annino aveva su¬ 
bito un attentato, con un caffè 
alla stricnina. Da allora la pro¬ 
tezione attorno alla famiglia è 
aumentata, cosi le precauzioni 
c le cautele. Come l'auto blin¬ 
data usala per gli spostamenti 
in campagna dai quattro fratel¬ 
li del bandito di Mamoiada. 

Questa volta, pero, gli atten¬ 
tatori non hanno usato solo le 
doppiette, ma addirittura una 
bomba. L'ordigno, confezio¬ 
nato con circa due chili di trito¬ 
lo, è stalo sistemato ieri matti¬ 
na lungo la strada statale, a cir¬ 
ca SCI chilometri da Mamoia¬ 
da. L'attentalo è fallilo per po¬ 
che frazioni di secondo: il kil¬ 
ler. appostato su un costone 
roccioso, ha azionalo il co¬ 
mando a distanza pochi attimi 
prima che sopraggiungesse 
l'auto dei Mele. Scampato il 
pericolo. Marcello Mele ha 
spinto il piede sull'accelerato¬ 
re. riuscendo ad evitare le fuci¬ 
lale che, un secondo gruppo di 
killer hanno esploso contro 
l'auto 300 metri più avanti. 

In un sopraluogo subito do¬ 
po l'attentato i carabinieri han¬ 
no nnvcnulo la batteria utiliz¬ 
zala per il comando a distanza 
c numerosi bossoli. 

A Mamoiada adesso la ten¬ 
sione è altissima. Appena 
qualche giorno la il paese ave¬ 
va partecipato al completo ai 
funerali di Enzo Cadinu, ucci¬ 
so da due killer travestiti da ca¬ 
rabinieri sulla porta di casa. Il 
fratello, Marcello, è tutt'ora ri¬ 
coverato all'ospedale di Nuo¬ 
ro. con prognosi riservata, per 
le gravissime lente riportale al 
torace. Gli appelli alla pacifica¬ 
zione e la dura condanna da 
parte del vescovo e degli am¬ 
ministratori pero non nanno 
dato akeun risultato. Quasi cer¬ 
tamente gli attentatori di ieri 
sono gli stessi killer di Cadinu: 
le due famiglie. Mele e Cadinu, 
sono infatti alleale da anni in 
questa interminabile e sangui¬ 
nosa guerra privata. 

QP.a 


Cossiga incontra al Quirinale Dagli attacchi di Craxi 
Mirabelli e Vassalli al caso del pool di Palermo 

Tema della conversazione: fino al «corvo» e a Sica 
la lettera sui giudici massoni Tutti i conflitti nel consiglio 

Tre anni di «veleni» 
n Csm tra le polemiche 










Giuliano Vassalli 


Il presidente Cossiga ieri mattina ha ricevuto il vi¬ 
cepresidente del eSm, Mirabelli, e il ministro della 
Giustizia Vassalli. Si tentano chiarimenti sul ruolo 
del Consiglio, dojùo la recente polemica su toghe 
e Massoneria. L'ultimo conflitto di tre anni difficili. 
La storia inizia con r*attacco di Viareggio» di Cra¬ 
xi, prosegue con i «veleni» di Palermo, con la boc¬ 
ciatura di Falcone e i casi Di Pisa e Ayala. 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ ROMA. Nel palazzo dei 
Marescialli, in questi ultimi tre 
anni, non è passata una sola 
questione importante senza 
una scia di «veleni». Conflitti, 
contrapposizioni e polemiche 
hanno caratterizzato l'operato 
di un Consiglio superiore della 
magistratura, stretto tra violen¬ 
te lotte intestine c attacchi, al¬ 
trettanto violenti, arrivati dal- 
i'estemo. in particolare dai pa¬ 
lazzi della politica. L'ultima 
tappa, con le elezioni del nuo¬ 
vo Csm alle porte: la lettera-ri¬ 
chiamo spedita dal presidente 
della Repubblica Francesco 


Cossiga sulla vicenda dell'ap¬ 
partenenza dei giudici alla 
Massoneria e sugli stessi poteri 
del Csm. Ecco gli episodi più 
controversi di questo triennio. 

L'aMaceo di Viareggio. 
Nel luglio del 1987 i magistrati 
fiorentini finiscono nel mirino 
del segretario socialista Craxi. 
Le accuse sono mollo dure, i 
giudici avrebbero usalo «ma¬ 
nette troppo facili» per una sto¬ 
ria di bustarelle legate alla co¬ 
struzione della pretura di Via¬ 
reggio. Tra gli arrestali due as¬ 
sessori socialisti, il segretario 
del Psi di Lucca e un funziona¬ 


rio romano del Garofano. Il 
Csm reagisce con un docu¬ 
mento di condanna alle accu¬ 
se di Craxi. Solo che. ed è la 
prima volta nella storia del 
Consiglio, I quattro membri lai¬ 
ci, eletti dai partili di governo, 
si rifiutano di volare. E nspol- 
verando un vecchio comma 
del regolamento (che devono 
essere presenti almeno 7 laici 
su 10 ^r rendere valida una 
votazione). inibiscono i lavori. 

Falcane bocciato. I «vele¬ 
ni- palermitani cominciano ad 
entrare dentro il palazzo dei 
Marescialli nel gennaio del 
1988. Chi sarà il nuovo consi¬ 
gliere istruttore di Palermo? 
Due i candidati, Antonino Meli 
c Giovanni Falcone. In discus¬ 
sione c'è il modo In cui affron¬ 
tare la mafia. E il Csm che cosa 
fa? In una decisione cosi deli¬ 
cata, privilegia la logica delle 
correnti, seguendo i criteri di 
anzianità per la nomina e sce¬ 
gliendo Meli. 

La contesa Meli-pool an- 
tlmafla. Secondo atto dei «ve¬ 
leni» di Palermo nell'agosto 
deir88. Cossiga si appella al 


consiglio perchè risolva in fret¬ 
ta il «caso Palermo», proprio 
mentre arrivano al Cùn le de¬ 
nunce del procuratore di Mar¬ 
sala, Paolo Borsellino, c di Fal¬ 
cone. -Meli ha distrutto il 
pool». La maggioranza del 
Csm dà invece ragione al con¬ 
sigliere istruttore. Pochi giorni 
di tregua e nel palazzo dei Ma¬ 
rescialli tornano a bruciare i 
conflitti sulla -questione ma¬ 
fia». Meli accusa Falcone di 
non aver voluto arrestare i fra¬ 
telli costruttori Costanzo, il pre¬ 
sidente del tribunale di Paler¬ 
mo. Antonino Paimeri, critica il 
Csm, invitandolo ad abbando¬ 
nare i giochi di corrente. La pa¬ 
ce ufficiate viene firmala da¬ 
vanti al presidente della Cotte 
d'appello di Palermo. Carmelo 
Conti. Si tratta di vera pace? 
Nell'aulunno la commissione 
antimafia dei Csm si spacca in 
due. La maggioranza dichiara 
«appianate per il futuro» le p<> 
lemiche Meli-Falcone: la mi¬ 
noranza vota contro: «La situa¬ 
zione non è chiarita». Ed ha ra¬ 
gione. 

La atoria del corvo. Si ina¬ 


spriscono i conflitti interni. An¬ 
cora su Palermo, i cui «veleni» 
hanno certamente invaso e 
condizionalo il palazzo dei 
Marescialli, E sulla storia del 
<oivo» al consiglio riesce 
un'Impresa davvero ardua: de¬ 
cide il trasferimento del giudi¬ 
ce Alberto Di Pisa, sospettalo 
d'essere l'autore delle missive 
anonime, e - quasi per pareg¬ 
giare un conto interno - anche 
quello di Giuseppe Ayala, ac¬ 
cusato da Di Pisa. La votazione 
vede gli schieramenti più o 
meno contrapposti. Chi vota 
contro il trasferimento di Di Pi¬ 
sa. è favorevole a quello di 
Ayala. E dal membri laici del 
Pei arriva un richiamo al presi¬ 
dente Cossiga: «Da 15 mesi 
non si fa vedere». 

n coso DI Maggio. Le po¬ 
lemiche, stavolta, arrivano dal- 
l'estemo. 1! Csm decide, dopo 
11 mesi, di togliere i tre magi¬ 
strati dallo staff di Sica. E pio¬ 
vono critiche c feroci attacchi. 
Il più violento, in tv, dì France¬ 
sco Di Maggio, uno dei Ire giu¬ 
dici: accusa il Csm d'aver latto 
il gioco della mafia. Ebbene, 


nella bufera si nota l'assenza 
totale di un attestato di solida¬ 
rietà da parte del presidente 
Cossiga. E la premessa della 
lettera-monito spedita dal pre¬ 
sidente della Repubblica su to¬ 
ghe e Massoneria. 

I giudici maaaonl. Tutto 
inizia con la mancata promo¬ 
zione del giudice Angelo Velia, 
motivala con la sua apparte¬ 
nenza a una loggia massonica. 
Poi quando il Consiglio si ap¬ 
presta ad approvare la risolu¬ 
zione su toghe e Massoneria, 
arriva la lettera di Cossiga che 
invita il Csm a non occuparsi 
deH'argomcnto. Le discussioni 
proseguono ancora. Ieri è in¬ 
tervenuto il presidente dei de¬ 
putali della Sinistra indipen¬ 
dente. FraiKO Bossanini. in di¬ 
fesa del Csm. -La posizione del 
consiglio - ha detto Bassanini 
- mi sembra ineccepibile, Il 
capo dello Stalo ha avuto in 
questi anni molle occasioni as¬ 
sai più limpide per esercitare 
le sue funzioni di garante della 
libertà c della legalità dei citta¬ 
dini. Sconcerta che lo abbia 
latto invece in un caso cosi 
controvertibile». 


Nel Casertano, è finito in carcere anche il vicesindaco de di Cancello Amone 


Blitz anticamomi, 7 arresti «eccellenti» 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


H CASERTA Blitz antica¬ 
morra nel Casertano. Tra gli 
arrestati ci sono alcuni inso- 
spettabiii. Una inchiesta che 
dopo questo primo risuitato 
andrà avanti - affermano gli 
inquirenti - per mettere a nu¬ 
do l'ancora oscuro intreccio 
Ira malavita. organizzata, 
mondo degli appalti e ammi¬ 
nistrazioni comunali. La con¬ 
ferma Indiretta che l'indagine 
potrebbe avere sviluppi si è 
avuta quando si è saputo che 
nel corso del blitz sono state 
effettuate anche una trentina 
di prerquisizioni domiciliari, in 


alcuni municipi della zona del 
Mazzoni e In casa di alcuni 
amministratori comunali. Sa¬ 
rebbe stala sequestrala una 
ingente documentazione. 
Nella fase preliminare dell'in¬ 
dagine sono stati compiuti ac¬ 
certamenti presso l'anagrafe 
trìbularia, presso gli uffici del¬ 
la conservatoria immobiliare, 
presso gli schedari nazionali 
di titoli azionari e in molle so¬ 
cietà finanziarie, tra cui la 
«Fin<rea» di Roma. Ma di que¬ 
sti accertamenti i magistrali, 
Silvio Sacchi e Raffaele Sa¬ 
pienza, non vogliono parlare. 


' C'è solo una laconica con¬ 
ferma degli arresti e del fatto 
che sono stali sequestrati beni 
per 26 miliardi di lire. Il seque¬ 
stro effettuato sulla base della 
norma penale che prevede ta¬ 
le provvedimento quando esi¬ 
ste la prova che i beni siano 
frutto, indiretto o diretto, di 
proventi Illeciti. 

Tra i beni sequestrati, sette 
palazzine a tre piani, per un 
totale di A4 appartamenti, a 
Positano. comprate da una 
società che fa capo ad uno 
degli anesiati, l'avvocato Al¬ 
fredo Bottino, 46 anni, napo¬ 
letano, studio nella centralis¬ 
sima piazza Amedeo, impe¬ 


gnalo a vario titolo in una 
quindicina di società finanzia¬ 
ne ed edili. Per acquisire I pa¬ 
lazzi l'avvocato ha fatto con¬ 
correnza allo stesso Comune 
di Positano, che invece voleva 
trasformarti in case popolari. 

Gli altri arrestati sono due 
presunti camorristi, i fratelli 
Vito Carlo e Vincenzo di Do¬ 
na, di SO e 54 anni, già arresta¬ 
ti nel corso dell'indagine che 
aveva portalo ali'anresto di 
due pericolosi boss in Fran¬ 
cia: il vicesindaco de di Can¬ 
cello Amone. un centro agri¬ 
colo del Casertano, Bartolo¬ 
meo di Benedetto, di 33 anni, 
medico: Timpredilore edile 


Felice Ambrosca, sempre di 
Cancello Amone, impegnato 
in lavori di subappaHo per la 
costruzione della leiza corsia 
della Roma-Napoli: il titolare 
di una società finanziaria na¬ 
poletana, Vincenzo Petirro, di 
60 anni; Giovanni Di Benedet¬ 
to, 56 anni, imprenditore. 

I sette anestati, che sono 
stali messi in isolaménto, so¬ 
no inquisiti per associazione 
per delinquere, per aver van¬ 
talo amicizie camoirislichc ed 
aver ottenuto cosi illeciti pro¬ 
fitti ed appalti pubblici e pri¬ 
vati. Le indagini, partite da un 
rapporto della polizia tributa¬ 
ria di Caserta, sono durate 


due anni. 

Mentre nel Casertano - do¬ 
ve dovrebbe essere imminen¬ 
te una terza visita della com¬ 
missione Antimafia presiedu¬ 
ta dal senatore Gerardo Chia- 
romonte - si mette a segno un 
blitz, a Napoli continua la 
guerra fra i clan, ieri mattina 
alle sei è stato assassinato un 
venditore ambulante, Roberto 
Aniini di 26 anni. £ la vittima 
numero sessanta dall'inizio 
dell'anno, un lungo elenco al 
quale bisogna aggiungere un 
altro giovane scomparso da 
casa il cui corpo non è stalo 
ancora ritrovato. 


Catania, condannato 
il segretario del Pd 
«Dififemò Nicolosi» 


Sentenza di condanna, ieri, contro il segretario del 
Pei catanese Vasco Giannotti per diffamazione nei 
confronti del presidente della Regione Sicilia, Rino 
Nicolosi. All'origine della vicenda la realizzazione; 
del centro direzionale del quartiere Cibali, sul qua¬ 
le hanno messo le mani i cavalieri del lavoro. Pie¬ 
tro Polena: «Una condanna ingiusta contro chi ha 
compiuto il proprio dovere civico ed etico». 


NINNI ANORIOLO 


■■ CATANIA. -In una città do¬ 
ve non si riesce a lare luce in 
alcun modo sugli intrecci p<rr- 
versi e sul collegamenti tra ma¬ 
fia. politica e allan, si è voluto 
condannare me soltanto per¬ 
chè ho detto a voce alta que Ilo 
che tutti i catancsi sospettano, 
e cioè che le tangenti sono 
uno dei cementi del sistema di 
potere-. Vasco Giannotti. 16 
anni, da quattro segretario del¬ 
la federazione del Pei, com¬ 
menta la sentenza del tribuna¬ 
le di Catania. La seconda se¬ 
zione penale, presieduta da 
Gustavo Cardaci, l'ha pronun¬ 
ciata dopo undici udienze di 
un processo duralo diciotto 
mesi c che ha dibattuto latti 
che risalgono alla campagna 
elettorale del maggio 1988, 
quella che ha portato al rinno¬ 
vo del Consiglio comunale di 
Catania. Nella tarda mattinata 
di ieri Giannotti è stalo dich a- 
rato colpevole del reato di dif¬ 
famazione a mezzo stampa ed 
è stato condannalo, per via 
delle attenuanti generiche che 
gli sono stale concesse, a una 
multa di un milione c mezzo di 
lire e al pagamento delle spese 
processuali sostenute dal que¬ 
relanti: il presidente della Re¬ 
gione Sicilia. Rino Nicolosi 
(capolista de ncir88 c consi¬ 
gliere comunale a Catania). e 
il segretario provinciale del Psi 
Lucio Distelano. 

«Ho già preannunciato il ri¬ 
corso in appello - dice France¬ 
sco Ciancio, del collegio di di¬ 
fesa -. Nel dibattimento sono 
state confermale responsabili¬ 
tà politiche e amministrative 
del Comune e della Regione. 
La denuncia di Giannotti era 
tutta politica c, in ordine alla 
questione delle tangenti, egli 
poneva un interrogativo per 
provocare un chianmento di 
fondo». 

AH'origine della vicenda g u- 
diziaria c'è un affare da mille 
miliardi: quello che riguarda la 
realizzazione del Centro dire¬ 
zionale del quartiere Cibali. 
Protagonisti, ancora una volta, 
i <avalieri> Costanzo. Crac! e 
Finocchiaro. Sono loro che 
hanno acquistato dai piccoli 


proprietari della zona, a costi 
imsori, terreni per 110.000 me¬ 
tri quadri e che. consorziando¬ 
si. hanno presentato al Comu¬ 
ne un progetto di lottizzazione 
privata che avrebbe dovuto 
spazzare via un piano partico¬ 
lareggiato approvato dal Con¬ 
siglio comunale nel 1980 e ri¬ 
masto bloccato per ann 1 . 

«Mentre lo strumento urba¬ 
nistico pubblico rimaneva 
chiuso nei cassetti di qualche 
ufficio comunale, c'era chi fa¬ 
ceva incetta di aree, e le ina¬ 
dempienze e i nlardi del Co¬ 
mune e della Regione favoriva¬ 
no, di fatto, i privali». Adriana 
Laudani, deputala regionale 
del Pei, r.ci maggio deU'88 è 
stata denunciata insieme a 
Giannotti. La sua posizione 
processuale è stala, però, stral¬ 
ciata. -Il Pci - dice - SI è oppo¬ 
sto con molla determinazione 
alla nomina, nel maggio 
dell'88, guarda caso proprio 
mentre era in corso la campa¬ 
gna elettorale, di un commis¬ 
sario regionale ad oda che 
avrebbe dovuto approvare il 
piano di lottizzazione privalo». 
Perchè dopo otto anni di silen¬ 
zio. quella improvvisa Irclla? 
Perchè non aspettare l'insedia¬ 
mento del nuovo Consiglio co¬ 
munale? Furono questi gli in¬ 
terrogativi che Giannotti 
espresse pubblicamente il 19 
maggio 1988 attaccando la no¬ 
mina del commissario, chia¬ 
mando in causa espressamen¬ 
te il presidente della Regione c 
l'assessore regionale alTerrito- 
rio e all'ambiente. Il giorno do¬ 
po scattarono le querele. 

La battaglia del Pci, in quelle 
settimane, fu molto dura. Alla 
fine II piano di lottizzazione 
non passò. «Giannotti è stalo 
condannato ingiustamente per 
aver compiuto il proprio dow- 
re civico ed etico 0 sottolinea 
Pietro Polena, segretario del 
Pel siciliano -, La città deve es¬ 
sergli grata perchè, esponen¬ 
dosi in prima persona, ha avu¬ 
to il coraggio di mettere il dito 
su una piaga che lutti a parole 
lamentano, ma nella quale 
ben pochi affondano il bisturi». 


Compie 80 anni Salvatore Cacciapuoti, fra i costruttori del Pei a Napoli 

«Caeda», le virtù operaie 


■i ROMA L'augurio, alfel- 
tuoso e sincero, che lutti rivoi- 
giamo a Salvatore Cacciapuo- 
li che compie oggi ollanl'an- 
ni, si unisce, per me e penanti 
della mia generazione, a una 
folla di ricordi incancellabili. 
Ricordi politici, e anche uma¬ 
ni. Ricordi di un'epoca terribi¬ 
le, quale quella che attraversò 
Napoli dopo la caduta del fa¬ 
scismo e la line della guerra, e 
al tempo stesso esaltante e 
bella perchè piena di speran- 
zecanche di sogni. 

Quelli di noi che allora ope¬ 
rarono. a Napoli, la scelta del 
parlilo comunista, e iniziaro¬ 
no cosi la loro milizia politica, 
fecero subito conoscenza e 
amicizia con Salvatore Cac- 
ciapuoli, operaio metallurgi¬ 
co di iamiglia popolarissima, 
perseguitalo dal fascismo e 
incarcerato per lunghi anni, 
compagno di galera di Gian¬ 
carlo Paletta, combattente 
nell'insurrezione delle *4 gior¬ 
nate», animatore instancabile 
e organizzatore del partilo co¬ 
munista in una città che era 
allora, più di adesso, una vera 
c propria bolgia. 

Molli rimangono oggi colpi¬ 
ti da aspetti della sua persona¬ 
lità tipicamente napoletana, 
compresi quelli più popolare¬ 
schi, e perfino pittoreschi, nel 
parlare, nel borbottare, nel 
gesticolare, ma non riescono 
forse a coglierne la caratteri¬ 
stica iondamenlale che va ri¬ 
cercala nello storco immane 
(e consapevole) da lui com¬ 
piuto per elevarsi via via dalla 
sua condizione originaria di 
operaio e di popolano napo¬ 
letano. Cominciando dallo 
sforzo, nel carcere, per legge¬ 
re e imparare cose che certo 
la sua famiglia e l'ambiente in 
CUI viveva non avevano potuto 


QBRARDO CHIAROMONTE 



Salvàtore Cacefapuoti 


insegnargli. E poi, successiva¬ 
mente, nella sua curiosila 
umana e culturale che si 
espnmeva anche nell'amici¬ 
zia con cui volle legarsi ad al¬ 
cuni studenti e giovani intel¬ 
lettuali comunisti: finendo per 
trascorrere con noi parte del 
suo tempo libero, passeggian¬ 
do e discorrendo di politica e 
di tante altre cose, ma anche 
attirandoci nella sua casa 
ospitale con gustosi piatti na¬ 
poletani preparati dalla sua 
compagna Euterpe. Una cu¬ 
riosità umana e culturale che 
spesso si trasformava in tenta¬ 
tivi (alcuni in verità ben riusci¬ 
ti) di lare perfino lo scrittore. 
E tulio questo mai a discapito 
di quella fatica sovrumana cui 
egli, da segretario della Fede¬ 


razione comunista, costringe¬ 
va se stesso e tutti noi. per co¬ 
struire un'organizzazione mo¬ 
derna, ordinata, disciplinata: 
giorno dopo giorno, sera do¬ 
po sera, domenica dopo do¬ 
menica. nei quartieri, nelle 
fabbriche, in tulli i vicoli della 
città. 

Molli di noi debbono a Cac- 
ciapuoli soprattutto una cosa. 
Egli ci ha insegnato alcune vir¬ 
tù operaie tradizionali: il sen¬ 
so del dovere, l'abitudine al 
lavoro e alla puntualità, lo 
scrupolo ncll'adempiere agli 
incarichi ricevuti. E insieme la 
concretezza nei ragionamenti 
e nell'azione politica. Erano 
cose enormi: per una città co¬ 
me Napoli, e per giovani co¬ 
me noi. Non era un «capo» in¬ 
dulgente sul lavoro: era anzi 


severo, ossessivo, non dava 
tregua. A volte era perfino in¬ 
sopportabile. Ma fu cosi che, 
con pazienza e tenacia, via 
via, riuscimmo a inlrodune, 
nella vlla della città, qualcosa 
di nuovo e moderno, e riu¬ 
scimmo a diventare un partilo 
di massa. 

1 tempi sono cambiali. Né 
sarebbe pensabile oggi un 
uso ripetuto di quei melodi di 
lavoro politico. Ma resto con¬ 
vinto che alcune delle doti di 
Cacciapuoti, di questo ope¬ 
raio napoletano che faceva 
uno sforzo enorme, prima di 
tutto su se stesso, per trasfor¬ 
mare la plebe in popolo con¬ 
sapevole, servirebbero ancora 
oggi in una città che sembra 
andare sempre più alla deriva. 

Disse una volta Giorgio 
Amendola che il Pei era retto, 
a Napoli, da una tirannia illu¬ 
minala. Cocciochiosòche, nel 
pensiero di Amendola, l'illu¬ 
minato era naturalmente lui 
stesso, e II tiranno era l'ope¬ 
raio che reggeva la Federazio¬ 
ne. Certo, erano entrambi ■ti¬ 
ranni». ma anche Caccia era 
•illuminalo». La vita di ciascu¬ 
no di noi è falla di alti e bassi, 
di periodi buoni e caltivi, di 
coso latte bene e di errori. E la 
vita politica di Caccia è stala 
lunga e operosa, anche dopo 
aver lasciato Napoli, e dura 
tuttora. Sono certo che egli 
stesso è ben consapevole dei 
suoi limiti e anche dei suoi er¬ 
rori. Ma nella sua vicenda 
umana e politica il periodo 
durante il quale fu segretario 
della Federazione di Na(>oll fu 
mollo importante: per il Pei, 
per lutti noi. credo anche per 
lui. E non mi sembra di esage¬ 
rare se affermo che fu impor¬ 
tante anche per la clltà di Na¬ 
poli. 
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Stati Uniti America 
GotdenWest 

Partenze: 21 aprile e 16 giugno do Milono e 
da Roma con voli di lineo Two 
Durato: 12 giorni 

Quoto di poitecipozione lire 2.633.000 

(supplemento do Roma lire 100.000) 
Itinerario: Roma o Milano, New York, San 
Francisco, Los Vegas, Los Angeles, Milano o 
Roma 

fntomtazioni anche presso le Federazioni Pd 


CITTÀ DI 

CASTELLAMARE DI STADIA 

_ PROVINCIA DI NAPOLI _ 

Questa Amministrazione Comunale deve procede¬ 
re mediante licitazione privata a termini dell'art. 1) 
tett. a) della legge 2 tebbralo 1973, n. 14 all'acqui¬ 
sto del capi di vestiario estivo per i componenti il 
Corpo W.UU. 

Importo presunto a base d'asta L. 56.902.500. 

Le Ditte interessate possono far pervenire Istanza, 
in competente bollo, al Comune di C/mare di Stabla 
- Sezione Contratti - esclusivamente a mezzo del 
servizio postale raccomandato, entro 10 giorni dal¬ 
la data di pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di invito devono contenere l'espressa 
dichiarazione da parte delie Ditte di essere In pos¬ 
sesso della iscrizione alla Camera di Commercio 
per categoria idonea. Le richieste non sono vinco¬ 
lanti per l'Amministrazione appaltante. 

IL SINDACO 
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CON 
LA 

PALESTINA 
NEL 
CUORE 

La lotta di un popolo per la sua terra. 

QUATTRO GIORNATE DI SOLIDARIETÀ' CON IL POPOLO PALESTINESE 

Brescia Ex Monastero di S-EuTcmla • 29 marzo 1 aprile 1990 


procramma 

{ìotrtfl 29 mano orr 2I.M 

Dibatuto' Diritti ne^ctiegÌusHdia,hratU e i Territori 

occupati 

Panecipanor 

^tario PIVETTI. bfasistnio 
Domenico CALLO, Ma£ìUfi(o 
Roberlo MUCCIA, Avvocato 

autori dei libro "Israele e Palestina dirioi e glutòzia", ed. 

Tascabili EDTESSE 

Giulia >2 PL^APlA, Avvocato 

conduce; 

Ali RASHIO della segreieria dell’O.LJ». in Italia 

Al Itrmint dal dtbatIHo JAZZ Ot NOTTE con II "DUO 
GOftNt CANtATO” 

tencrdl 30 mano orr 21.00 

Dibattilo; *'TtitimorìÌQnu dalla Palestina” 

Partecipano; 

Dacia VA LENT, Parlamentare europea 
Marisa MANNO, Pacifista 

Marisa M USU. Pretidcnte Associazione Ccmiorì Oemocrauci 
V.^l'RO, Ciomatnia de "IL MANIFESTO" 

Rrnzo btAFFTI, Responsabile della campasna "SALAAM 
RAGAZZI DELL'lfLIVO" 

Maurizio ZIPPONI, Segretario HOM Brescia 
Conduce: 

Ah RaSHID della sesreieria deirO.L.P, in Italia 

Al lermin* del dlbstmo CONCERTO CON IL MUSICI- | 
STA GIORGIO GASUNI 


ubatosi mano orr 21.00 

Dibaiuio: ^Palestina, quali prospettive?” 

I Partecipano: 

Nrmrr IIAMMAD, Rappresentante unViale dell'O L,P. in IiaJbi 
Giancarlo LANNUTTI. C»omalista inviato de X'Unitb" 
Stefano CHIARINI. Glomalista inviato de "IL MANIFESTO" 
Cusenio M ELANDR F, Parlamentare europeo 
don Pirro LANZI, deH'AssocUitone APASCI 
Mattimo MICUCCI, del Comitato Centrale del PCI, viceresp. 
Se; ione RcIìziKKiì Interrtazionall 

Al lermln* del dibattito JAZZ 01 NOTTE CON IL OUtN. 
TETTO "GORNKAMATO-DOLCETTyOUVASAVtOLA^' 


domrnka I aprile orr 16.00 

CONCERTO Di MUSICA PALESTINESE del gOJppo 7MM» 
DALA'’ 

ore 22.00 JAZZ 01 NOTTE COn II OUINTETTO '‘CORNI- 
CANIATO-DOLCETV-OUVA-SAVIOLA'’ 

Tutte le sere.eperrintengiornaudi ubato e domenica.cucina 
tipica PALESTINESE e ITALIANA nel Ristorante del 
Monastero. Enoieca, Bar caraiterlsuco. 

Dopo i dibaaili, lAZZ DI NOTTE e proiezione di Video. 

Nel MonaslcfOè allesuta la Mostra •‘KOFIA MATtTt'ITAUA- 
SE PER LA PALXSTISA" con i disegni dei più unpegnau 
vigncciisii e disegnatori italiant. 

L'INTERO INCASSO DELL'INIZIATIVA E' 
DEVOLUTO AL POPOLO PALESTINESE 

La Sezione PCI "M Micheli" 
di S-Eufemia 


ADERISCONOALL'INIZIATTVA; ArciRagastl,APASCI,ARCHIVIOSTORICOCCIL Brescia, FAAL.CoopSolidancià Rovaio. 
FOCI,Lega per idiriiti e la liberazione dei Popoli, Comitato per la pxc Frane lacoru. Rete Rad»c Rcsch, Pas Chnsu, ACESO. 
Associazione Sud>Nord,Coop. 11 Calabrone, Comunità S.Ciorgto. MTR.FTOM, Arrinova 
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A Milano uno dei centri 
più prestigiosi 
di cardiologia del paese 
immobilizzato da 5 giorni 


Sono rimaste deserte 
le camere chirurgiche 
Inascoltato Tallarme 
dei tre primari 


Nìguarda: pochi infennierì 
e non si opera al cuore 


Quattro schedine 

spedali 

per Italia ’90 


NADIA TARANTINI 


Da cinque giorni non si effettuano più interventi 
nefla divisione di cardiochirurgia del Centro De 
Gasperis dell'ospedale di Niguarda; l'emergenza 
infermieri ha provocato la paralisi di uno dei più 
prestigiosi centri italiani di chiru^ia del cuore. Il 
grido di allarme, lanciato una quindicina di giorni 
fa dai tre primari del Centro, non ha avuto alcun 
effetto, le camere operatorie sono rimaste deserte. 


ENNIO ELENA 


■1 MILANO. Il clamoroso an¬ 
nuncio lo ha dato il presidente 
dell'ospedale, Sercio Sbressa, 
inicrvenulo ai «CoTloqui intro¬ 
duttivi* del T ribunale per i dirit¬ 
ti del malato in corso a Niguar¬ 
da: la carenza di Infermieri ha 
provocalo quello che si teme¬ 
va. c cioè il blocco dell'allivitl 
di cardiochinirgia al De Ca¬ 
spe ris. 

Il centro della crisi è il repar¬ 
to di terapia intensiva nel qua¬ 
le vendono ricoverali i pazienti 
operati a cuore aperto. I postl- 
letlo di questo reparto erano in 
teoria 14. uno non ha mai fun¬ 


zionalo: i tredici effettivi sono 

G radatamente diminuiti fino a 
, il che ha portalo a una note¬ 
vole riduzione del numero di 
interventi, valutabile, secondo 
quanto stima il primario del re¬ 
parto. prof. Carlo Callani, in 
circa 250 all'anno. 

Nel reparto di terapia inten¬ 
siva mancano 14 infermieri e, 
fra l'allro, si tratta di personale 
particolarmente qualificato c 
impegnalo in un'attività di as¬ 
sistenza che non conosce so¬ 
ste. Il rapporto è di un infer¬ 
miere ogni due malati che 
scende ad un infermiere ogni 


Un atto di pacificazione con gli immigrati a Firenze 

Hanno chiesto scusa ai seneg^esi 
che avevano tentato di investile 


A Firenze è tempo di pacificazione tra bianchi e neri. 
Dopo l'imponente e festosa manifestazione di giove¬ 
dì, un nuovo segnale di distensione. I quattro giovani 
che, a bordo di una Ritmo blu, per poco non investi¬ 
rono un gruppo di senegalesi, hanno chiesto scusa. 
Domenica il presidente dei senegalesi, Fallou Faye, 
risponderà in diretta alle domande di Raffaella Carré 
insieme al sindaco di Firenze, Giorgio Morales. 

- - ' ■ DALLA NOSTRA REOAZIONE ' ' . 

SILVIA BIONDI 


H ROMA. Quattro schedine 
•mundial*: un po' per arginare 
il totonero, e mollo per •risarci¬ 
re» le società calcistiche dan¬ 
neggiale dai lavori di ristruttu- 
razione degli stadi. Ieri il gover¬ 
no ha varato un decreto in due 
articoli che assegna alla Feder- 
ca'lcio il 62'% degli introiti dei 
pronoslìci speciali per il gran 
gioco di giugno-luglio, lascian¬ 
do il Consuelo 38'% al monte¬ 
premi ed azzerando le entrate 
per lo Stato. Il decreto è firma¬ 
to da Rino Formica e passerà 
in bilancio senza lasciare trac¬ 
cia, perchè - dice la relazione 
che lo accompagna - «non 
comporta minori entrate ri¬ 
spetto alle previsioni, visto che 
si tratta di concorsi fuori della 
ordinarietà’. 

Straordinario sarà arx:hc 
l'impegno del Coni che, entro 
il 30 aprile di quest'anno, do¬ 
vrà «suggerire» al minbtero del 
Turismo e dello Spettacolo le 
quote relative alle città che, a 
causa dei lavori mundial, han¬ 
no avuto in parte o del tulio di¬ 
sattivati i propri stadi. La cifra 
totale che andrà ripartita è sta¬ 
la già ieri oggetto di un gioco al 
rilancio-ribasso. I ministri inte- 
res.sali hanno parlalo di 70-80 
miliardi 'appena sufficienti, se 
si sta alle richieste delle socie¬ 
tà: Viola per la Roma ha chie¬ 
sto 30 miliardi e Pomello pwr la 
Fiorentina ne vuole 10-12), 
menile negli ambienti diretta¬ 
mente coinvolti - Coni c Fc- 
dercalclo - la cifra si ridimen¬ 
siona molto: 60. forse 50. o ad¬ 
dirittura solo 40 miliardi. 

Il (alto è che le precedenti 
esperienze di concorsi •spe¬ 
ciali» (gli ultimi, quelli del Mes¬ 
sico) non sono esaltanti: atti¬ 
rano poco le semifinali e addi¬ 
rittura meno le finalissime, do¬ 
ve ci si deve esercitare a preve¬ 
dere risultati dei due tempi e 
anche i gol segnali per partila. 
Il Messico è si lontano dall'Ita¬ 
lia, ma allora si tratto di nem¬ 
meno 8 miliardi di incasso per 
quattro schedine. Quelle di 
quest'anno, le giocheremo dal 
16 giugno al 7 luglio, una per 
domenica. 

Solo oggi, in una riunione 


tecnica, saranno fissate in det¬ 
taglio tutte le modalità: si cerca 
di rendere il concorso più ap¬ 
petibile che si puO, soprattutto 
per la temuta concorrenza del 
totonero. Vero che dopo il va¬ 
ro di una Ir^ge più punitiva so¬ 
no rientrali nei ranghi dei gio¬ 
catori ufficiali e legali un S-7 
per cento di italiani a domeni¬ 
ca; ma vero è anche che la sfi¬ 
da mundial, soprattutto nel ru- 
sh finale, sembra creata appo¬ 
sta per le scommesse clande¬ 
stine: chi vince e chi perde, chi 
primo chi secondo, una squa¬ 
dra a dieci una a cento, come 
nei classici film (e nella real¬ 
tà) delle sale da gioco clande¬ 
stine. 

Proprio sulla quarta schedi¬ 
na il Coni e il Totocalcio svi¬ 
lupperanno la loro inventiva: 
per le prime tre, c'è solo da 
scegliere i 13 risultali in un pa¬ 
niere più vasto (considerando 
che saranno da pronosticare 
primi e secondi tempi). L'ulti¬ 
ma domenica di lugiio, invece, 
di poche partite si dovrà indo¬ 
vinare tutto: risultalo finale, 
primo c secondo tempo, goal 
segnali e chissà cos'alito anco¬ 
ra. Anche se non è pensabile 
un risultalo record (come 
quello di gennaio di quest'an¬ 
no. 79 miliardi di incasso c 32 
di montepremi). Coni e Fedor- 
calcio sperano di tirare su 
quanto basti per accontentare 
in parte le richieste di svariale 
società, la Figc dovrà •passare i 
soldi» ad una decina di società 
per cinque sei ciltà. Rivendica¬ 
no molto, come s'è detto, a Ro¬ 
ma. dove le partile si sono gio¬ 
cate nel più scomodo Raminlo 
(Roma e Lazio): c, relativa¬ 
mente di più, a Rrenze: la Fio¬ 
rentina ha dovuto sempre gio¬ 
care fuori casa, negli stadi pre¬ 
si in prestilo da Arezzo o Peru¬ 
gia. Ma chiedono soldi anche 
a Genova (Genoa e Sampdo- 
ria), a Milano (Milan e Inler), 
a Verona, a Bologna c, sia pure 
dalla serie B. a Cagliari. Insom- 
ma una distribuzione nienl'af- 
fatlo facile, che sicuramcnle 
moltiplicherà gli sforzi pubbli¬ 
citari per questo imprevisto 
(prevedibile) superconcorso 
mundial. 


M RRENZE. Lunedi notte, 
nel centro di Firenze, quattro 
giovani a bordo di una Ritmo 
blu per poco non investirono 
il presidente della comunità 
senegalese, Fallou Faye. ed 
altri suoi connazionali che 
stavano parlando di fronte 
alla fermala deH'aulobus. Su¬ 
bito individuati e denunciati 
da Faye, i ragazzi replicaro¬ 
no: «Eravamo solo ubriachi». 
L'ombra di un nuovo episo¬ 
dio razzista si stese sulla cit¬ 
tà. Ma questa volta potrebbe 
essere dissipata e dissolta in 
un abbraccio tra bianchi e 
neri. 


Andrea Semi, Gianluca 
Nardi, Massimo Pirrone e 
Alessandro Tognazzi, i quat¬ 
tro giovani a bordo della Rit¬ 
mo. hanno fatto le loro scuse 
a Faye. Hanno preso carta e 
penna e scritto una lettera ai 
giornali, dichiarandosi •pro¬ 
fondamente turbati ed anche 
stupiti daU'otTibile etichetta 
dì razzisti che ci siamo visti 
attribuire e per l'ancor più 
terribile sospetto, che sem¬ 
bra gravare su di noi, di aver 
voluto investire con la nostra 
automobile alcune persone 
di colore». I tempi delle di¬ 
chiarazioni dei giovani teppi¬ 
sti che picchiarono a sangue. 


paziente nel caso di chi è stalo 
sottoposto a trapianto cardia¬ 
co. 

Ieri a terapia intensiva c'era¬ 
no sette ricoverali, cinque che 
hanno subito interventi che il 
prof. Cattani definisce per ma¬ 
lattie •convenzionali» (by¬ 
pass. sostituzioni di valvole 
cardiache, ecc.) e due trapian¬ 
tali. In giornata è stalo possibi¬ 
le traslenrc in corsia uno dei 
degenti c si è potuto effettuare 
un intervento dopo cinque 
giorni di blocco. 

Il presidente Sbressa allarga 
le braccia. Dice che è stata stu¬ 
diata una ristrutturazione del 
reparto di degenza di cardio¬ 
chirurgia (la chiusura dì una 
sezione di circa 25 letti) che 
permcileiebbe di recuperare 
una decina di infermieri, ma 
nessuno vuole andare nei re¬ 
parti di terapia intensiva dove 
il lavoro è particolarmente 
stressante c si guadagna poco. 

La minaccia di dimissioni 
pende come una spada di Da¬ 
mocle sull'ospedale di Nìguar¬ 
da (c su altri): a Niguarda nel 
biennio '88-89 sono stati as¬ 



sunti 198 infermieri ma se ne 
sono andati 280 e oggi manca¬ 
no 364 infermieri, rispetto alla 
pianta organica. Chi può se ne 
va. in pensione, nelle Usi o nel¬ 
le cliniche privale. 

Il prof. Cattani spiega che II 
•turnover» in terapia intensiva 
è diventalo più lento perchè si 
curano patologie più comples¬ 
se e perchè è aumentalo il nu¬ 
mero di pazienti anziani per 
cui i letti del reparto restano 
occupali più a lungo. Ci vor¬ 
rebbero. quindi, piu letti che, 
invece, diminuiscono. 

Questa situazione, che suo¬ 
na vergogna per i responsabili 
della sanità, è stata denunciata 
in una lettera firmala dal pri¬ 
mario cardiochirurgo. Ales¬ 
sandro Pellegrini, dal primario 
cardiologo, De Vita, e dal prof. 
Cattani. Hanno scrìtto a lutti: al 
sindaco di Milano, al preletllo, 
al primo presidente della Corte 
d'Appcllo, all'assessore regio¬ 
nale alla Sanità, al ministero 
della Sanità. Risposte? «Il sin¬ 
daco ci ha scritto una bella let¬ 
tera» dice il prof. Cattani. E in¬ 
tanto, aggiunge, •speriamo 


nella notte dì Carnevale, tuni¬ 
sini, marocchini e slavi, sem¬ 
brano lontani. Mentre i balor¬ 
di in maschera si sono ripetu¬ 
tamente vantati della loro 
azione razzista, i quattro gio¬ 
vani della Ritmo hanno chie¬ 
sto scusa ed hanno manife¬ 
stato il desiderio di ««piegare 
personalmente al signor 
Faye e agli altri che sì trova¬ 
vano con lui che siamo ben 
lontani dal razzismo e da 
ogni forma dì violenza». 

•La loro lettera mi ha col¬ 
pito moltissimo - replica Fal¬ 
lou Faye - tanto che anch'io 
avrei voluto scriverne una di 
risposta. Loro dicono dì esse¬ 
re stati ubriachi ed io posso 
capire che un giovane si 
ubriachi e che, poi, non sì 
renda conto di quello che sta 
facendo. Non vedo perché 
dovrei dubitare della loro sin¬ 
cerità. Ma voglio prima parla¬ 
re con loro e mettere in chia¬ 
ro le cose». Faye si rende 
conto che, al di là del fatto 
accaduto e denunciato, la 
lettera di scuse é un segnale 


che non ci capitino quattro o 
cinque casi urgenti insieme, al¬ 
trimenti è il disastro». Si allun¬ 
gano i tempi dì attesa già oggi 
tutl'altro che brevi (da 6 a y 
mesi per un by-pass), non si 
accettano urgenze esterne e 
per quelle interne il prof. Calla- 
ni non può che sperate che 
non ne capitino tropppe con¬ 
temporaneamente. 

E succede che al Centro, in 
risposta alla chiamata di un 
paziente per l'inleivcnto, arrivi 
una lettera piena di rabbia per¬ 
ché nel frattempo l'ammalalo 
è morto. 

Cosi, un Centro che ncir89 
ha effettualo oltre 1.000 inter¬ 
venti a cuore aperto e 25 tra¬ 
pianti vìve una drammatica 
agonia: mancano gli inlermie- 
rì. esaltati dalla retorica, in pra¬ 
tica bistrattati. C'è chi propone 
di dare SOOmila lire al mese in 
più a chi lavora in terapia in¬ 
tensiva. Perché è vero che è 
beato quel paese che non ha 
bisogno di croi, come ha scrit¬ 
to Brecht: e meno che mai di 
•eroi» da pagare a I milione e 
SOOmila lire al mese. 


importante per la città che 
cerca la pacificazione ed una 
possibile convivenza tra 
bianchi, neri e tutti gli altri 
colori dell'umanità. «Hanno 
detto che il razzismo è un'or¬ 
ribile etichetta - spiega Fal¬ 
lou Faye - e questo mi sem¬ 
bra molto positivo». 

Stamani, nei locali della 
Camera del lavoro fiorentina, 
Faye, gli altri senegalesi pre¬ 
senti lunedi e I quattro giova¬ 
ni che erano a bordo della 
Ritmo parleranno insieme. «Il 
perdono esiste sempre», dice 
Faye. 

Cresce, intanto, la popola¬ 
rità del leader nero. Faye, 
che stamani sarà intervistato 
dalla Bbc sui fatti di Rrenze, 
domenica risponderà in di¬ 
retta alle domande di Raf¬ 
faella Camà (alle 16) insie¬ 
me al sindaco di Firenze, 
Giorgio Morales. Mentre da 
lunedi i venditori ambulanti 
neri e bianchi potranno ven¬ 
dere in due delle cinque 
piazze messe a disposizione 
dal Comune. 


li calendario 
delle vacanze 
scolastiche 
di Pasqua 



Dal 26 aprile 
auto nuove 
con le cinture 
posteriori 


Nuovo appello 
del padre 
per Patrizia 
Tacchella 


Giovedì 12 aprile sarà il primo giorno delle prossime vacan¬ 
ze pasquali, in quasi tutte le regioni italiane, per gli alunni 
delle scuole di ogni ordine e grado, tranne che in Sicilia 
(dove il pnmo giorno di vacanza sarà mercoledì 11) e in 
Sardegna (dove le vacanze cominceranno venerdì 13). 
Alunni c docenti nentreranno a scuola, nella maggior parte 
delle regioni, mercoledì 18 apnle. meno che in Lombardia, 
Friuli Venezia-Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Umbria, 
Lazio e Abruzzo, dove il rientro é previsto per giovedì l9 
aprile. 

Il 26 aprile prossimo saran¬ 
no obbligatorie anche le cin¬ 
ture sui sedili posteriori in 
tulle le vetture nuove. Sarà 
questa l'ultima disposizione 
della legge del marzo '88 
che ha come obicttivo di fa- 
re indossare un sistema di ri¬ 
tenuta a tutti i trasportati in 
auto. Secondo gli studi svolli dalle case automobilistiche il 
rischio di lesioni per il passeggero dei posti posteriori è 
uguale a quello degli anteriori, li «Laboraloire de physilogic 
et de biomecanique» ha recentemente condotto uno studio 
dal quale risulta che su 5.975 morti in incidenti automobili¬ 
stici avvenuti nei 1986,892 erano seduti dietro e su 135.325 
lenti, 25.845 erano seduti dietro. Nello studio si afferma an¬ 
che che, con cinture allacciate, ci sarebbero stati 220 morti e 
1.329 feriti gravi in meno. 

•Patrizia, digli a quelli che 
sono II vicino a le. fammi 
una cortesia, tu che sei forte, 
brava, digli che si facciano 
vivi... Non so, digli: io voglio 
vedere il mio papà. la televi¬ 
sione, la stampa, che mi si 

_ ^ dica: si abbiamo ricevuto 

uno scritto di Patrizia, una 
sua fotografia, un di-so;no. Patrizia, dai, fatti coraggio e cer¬ 
ca di fargli lare qualco.sa del genere». Con queste parole 
ImerioTacchella, il padre di Patrizia, si è nuovamente mollo 
ai rapitori di sua figlia con un appello televisivo che andrà in 
onda lunedi 26 marzo alle 13 su Rai Tre durante "Rotocalco 
bambino» il primo settimanale televisivo dedicato al mondo 
dell'Infanzia e realizzalo dal Dipartimento scuola e educa¬ 
zione. Nel corso dell'intervista, nla.'sclata al capostruttura Al¬ 
fonso Del Vecchio, Imerio Tacchella a due mesi circa dal ra¬ 
pimento di Patrizia invoca ancora una volta l'invìo dì •qual¬ 
che messaggio». 

Un gruppo di cittadini ma¬ 
rocchini e tunisini giunti l'al¬ 
tra sera all aeroporto di Fiu¬ 
micino con un volo prove¬ 
niente da Tunisi, sono stati 
bloccati dalla polizia di fron¬ 
tiera e. dopo una rapida in- 
dagine che ha confermato 
l'irregolarità delle loro ri¬ 
chiesto d'ingresso, sono stati rimpatriati tutti, Panne il cpo 
comitiva che è stato arrestato. Il gruppo, composto da 63 
marocchini e Ire tunisini, era guidalo da Arala Mohamed Ali 
Ben Mohamed; di 31 anni, costui, al controllo dei documen¬ 
ti. ha mostrato una lettera secondo la quale il gruppo era in¬ 
vitato da un'agenzia turistica di tunisi ed era composto da 
operatori che dovevno acquisire informazioni nel settore in 
Italia. In realtà i 66 avevano in patria un lavoro precario co¬ 
me agricoltori o ambulanU. In base al dettato della nuova 
legge sull'ingresso degli expacomunitari, quindi, i 66 sono 
stati rimpatriati e il capo comitiva è stalo arrestato con l'ac¬ 
cusa di aver tentalo di favorire il loro ingresso clandestino. 

Un programma dì iniziative 
volte a produrre «una con¬ 
creta solidarietà nei con¬ 
fronti dei cittadini immigrati» 
e a creare •attraverso una 
camapgna di informazione 
di massa, una nuova forte 
consapevolezza Pa i cittadi¬ 
ni italiani sul carattere della 
presenza dì stranieri extracomunitari in Italia» è stato messo 
a punto ieri nel corso della riunine nazionale del Pei dedica¬ 
la all immigrazione e al problema dei fenomeni di xenofo¬ 
bia e razzismo in Italia. All'incontro ha partecipato anche 
Piero Fassino della segreterìa nazionale del partito. 

Il procuratore della Repub¬ 
blica di Tnzviso, Vitaliano 
Fortunali, ed il direttore del 
quotidiano /a Repuòòfico Eu¬ 
genio Scalfari sono stati rin¬ 
viati a giudizio per la pubbli¬ 
cazione arbitraria di atti di 
un processo, nella fattispe¬ 
cie quello che aveva visto il 
critico d'arte Vittorio Sgarbì imputato per la vendita di un 
quadro del '500. Il processo è stalo avvialo sulla base di una 
denuncia presentata dal critico alla magistratura di Venezia 
e trasmessa per competenza alla pretura circondariale di 
Trieste essendovi coinvolti un magistrato del distretto vene¬ 
to. 


GIUSEPPE VITTORI 


Fiumicino 
rimpatriati 
66 immigrati 
clandestini 


Campagna 
d’informazione 
del Pei 

sugli immigrati 


Cena di Emmaus 
A giudizio 
Scalfari 

e un magistrato 


Bimbi tornano a scuola 
ma i genitori di Vada 
insistono: via i neri 


Sfrattato storico gruppo Germinai 

Addio Canam bella 
0 . anarchici van via ••• 


Allo Stato la tenuta 
di S. Rossore 
Primo sì del Senato 


Convegno su eutrofizzazione 

Attenti airalga tossica 
Allarme degli scienziati 
riuniti da ieri a Bologna 


■1 VADA (Uvomo) Sono tor¬ 
nali a scuola i bambini di Va¬ 
da. Da Ire giorni i genitori li 
avevano trattenuti a casa per 
protestare sull'uso di un locale 
della scuola Novaro dove, alla 
sera e due volle la settimana, 
una quarantina di senegalesi 
imparano l'italiano. I genitori, 
o meglio, una parte dì essi, te¬ 
meva per la salute dei propri ti¬ 
gli. dopo che si erano diffuse 
ad arte voci dì possibili malat¬ 
tie tipo la silllidc, la tubercolosi 
o l'epatite virale di cui i neri sa¬ 
rebbero stati portatori. A nien¬ 
te é valso l'inlervcnlo delle au¬ 
torità sanitarie che hanno 
provveduto a visitare i giovani 
exiracomunitari tulli fomiti di 
certificato di sana e robusta 
costituzione, o del Comune 
che ha provveduto a realizzare 
un'aula separala da quelle 
usale dai bambini cd un ba¬ 
gno ad uso esclusivo dei sene¬ 
galesi. I genitori hanno mante¬ 
nuto un atteggiamento intran¬ 
sigente sfociato nello sciopero. 
Ieri un gruppo di essi ha chie¬ 
sto al Centro autogestito Toure 
Ablaye un incontro, é un latto 
nuovo. Da quando il Centro, 
gestito da volontari laici e cat¬ 
tolici, ha organizzalo il corso 
di italiano, i genitori dissen¬ 
zienti hanno preferito far senti¬ 
re le loro ragioni o attraverso la 
stampa o con azioni eclatanti 
come lo sciopero imposto ai 
bambini. Ma anche questa ri¬ 


chiesta di incontro pare sia vi¬ 
ziala da alcune condizioni po¬ 
ste dai genitori. Insomma, I in¬ 
contro avrebbe dovuto svol¬ 
ersi non al Centro, che ha se- 
e presso l'Arcì, ma in locali 
messi a disposizione dal geni¬ 
tori i quali avrebbero latto an¬ 
che una classifica di gradimen¬ 
to sullo persone che avrebbero 
dovuto parteciparvi. Tra l'altro, 
la richiesta che ì genitori 
avrebbero intenzione di rivol¬ 
gere al Centro, è quella di spo¬ 
stare il corso dalla scuola No¬ 
varo di Vada ad un istituto di 
Rosignano, a cinque chilome¬ 
tri dal paese. Una richiesta che 
i giovani del Centro ritengono 
immotivata. Prosegue, insom¬ 
ma, quella sorta di dillidcnza 
nei confronti di chi da tempo 
sta lavorando per realizzare 
quell'integrazione razziale che 
tulli, a parole, sostengono di 
volere, il sindaco e lo stesso 
partoco dì Rosignano che ha 
donalo alla comunità senega¬ 
lese una chiesetta dove é stata 
realizzata una moschea, so¬ 
stengono che nel gruppo vi so¬ 
no genitori radicalmente c 
prolondamcnie razzisti, ed al¬ 
tri invece che esprimono solo 
disagio e paura. Un primo pas¬ 
so in avanti é stalo comunque 
realizzato, cd é il latto che si é 
posto line all'utilizzo dei bam¬ 
bini come strumenti inconsa¬ 
pevoli della volontà degli adul¬ 
ti. 

CP.M. 


Gli anarchici sono stati cacciati da Carrara. Ieri matti¬ 
na, la loro storica sede di piazza Matteotti, che fun¬ 
zionava dal 19-15, è stala chiusa dall'ufliciale giudi¬ 
ziario. Finisce cosi la lunga storia comune fra la città 
e il movimento anarchico italiano, che aveva fatto di 
Carrara la sua capitale. Un’immobiliare costruirà uffi¬ 
ci e appartamenti. Presidiate le principali strade citta¬ 
dine. Il sindaco presenta un ricorso. 


VLADIMIRO 

WM CARRARA «Addio Carrara 
bella gli anarchici van via...». 
Da oggi gli anarchici dovranno 
cantare in questo modo la loro 
vecchia canzone, Ieri, infatti, 
alle 5.30 del mattino, l'ufficiale 
giudiziario di Canara, scortalo 
da circa 200 Ira poliziotti e ca¬ 
rabinieri, é entralo nella sede 
dei Gruppi anarchici riuniti 
•Germinai» al pnmo piano del 
palazzo Politeama, nella cen¬ 
tralissima piazza Mallcolti, ed 
ha eseguilo il mandalo di sfrat¬ 
to per Mnc locazione. 

Canara vede cosi spegnersi 
il piccolo ma ancora palpitan¬ 
te cuore dcll'anarcnia. Tra 
Can-ara e il pensiero libertario 
cd cgualitanslico degli anar¬ 
chici vi è sempre stalo un fee¬ 
ling particolare. Qui nel cimite¬ 
ro anarchico é seppellito Pinel- 
li. qui si sono tenuti i più im¬ 
portanti convegni sul pensiero 
anarchico e l'ultimo, qualche 


FRULLETTI 

giorno la, è stato quello sul 
ruolo degli anarchici nell’Est 
europeo. 

Sarà il fatto che lavorare il 
marmo rende •duri», ma qui a 
Carrara la gente é da sempre 
restia a qualsiasi forma di au¬ 
torità c Imposizione. Già negli 
anni immediatamente seguen¬ 
ti l'unità d’Italia il prcfetio di 
Can-ara parlava di -un partito 
piuttosto esteso composto da 
cavatori cd altra gente occupa¬ 
ta essa pure alle cave, che mo¬ 
stra tendenze a sovvertire la 
pubblica tranquillità, essendo 
imbes-ulo di principi di puro 
socialismo». DI II a poco ci sarà 
il fallito moto del Ì866 c poi i 
gravi disordini dcll'Avcnza che 
portarono alle dimissioni del 
gabinetto Zanardclli c a line 
secolo la sollevazione che pro¬ 
vocò dodici morti e centinaia 
di condanne Ira i cavatori car¬ 
raresi. 


La storia ha poi notevol¬ 
mente ridotto rinllucnza del¬ 
l’anarchismo all’inicmo del 
movimento operaio italiano 
ma Carrara gli é sempre rima¬ 
sta fedele. Col tempo i nipotini 
di Bakunin si sono notevol¬ 
mente annacquali nelle loto 
lotte c proteste c si sono anche 
divisi con il gruppo storico che 
ha lasciato l'o^anizzazionc. 
La loro presenza si era ormai 
ridotta ad un fatto culturale per 
la ciltà. ma nonostante questo 
i cittadini si erano allczionali a 
quella mitica sede di piazza 
Matteotti. Quella casa costruita 
nel 1888, dove gli anarchici si 
riunivano dal 1945, era un po’ 
il simbolo delle lotte sociali dei 
cavatori, un punto (ermo nella 
loro memoria storica. 

Non l’ingrato destino, ma 
più prosaicamcnie l'immobi¬ 
liare Capricc ha posto la paro¬ 
la Ime alta sede Germinai. Al 
posto delle polverose stanze ri¬ 
coperte di bandiere rosse e ne¬ 
re vi saranno costnjiti apparta¬ 
menti ed utlici, magan -open 
spacc» come vuole l'ultima 
tendenza dcirarchiicltura mo¬ 
derna. 

Non tutte le speranze co¬ 
munque sono morte ieri alle 
prime luci della mattina. Infatti 
il Comune di Carrara ha da 
lempo aperto una causa civile 
contro la società proprietaria 
del palazzo Politeama. 


M ROMA. Con il volo, in sede 
deliberante, della commissio¬ 
ne Agricoltura del Senato, il di¬ 
segno di legge per II traslcri- 
mcnto allo Stalo della tenuta 
di S. Rossore ha compiuto la 
prima lappa parlamentare. 
Passa ora alla Camera per l’ap¬ 
provazione deliniliva. La tenu¬ 
ta la parte attualmente della 
dotazione del presidente della 
Rcopubblica. Verrà destinala 
ad interventi di risanamento e 
valorizzazione agro-loreslale e 
ambienlalc nell ambito delle 
attività scientilichc, sperimen¬ 
tali e didattiche di interesse na¬ 
zionale. La gestione sarà del 
ministero dell'Agricoltura, che 
VI prowederà aliraverso il cor¬ 
po delle guardie forestali (76 i 
dipendenti). Si prevede una 
spesa di un miliardo e 700 mi¬ 
lioni annui. La tenuta avrà un 
comitato di soprintendenza, 
che prowederà alla formula¬ 
zione e alla vcrilica delle attivi¬ 
tà di sperimentazione e di ri¬ 
cerca scientilica oltre che su¬ 
pervisione degli indirizzi gene¬ 
rali di gestione c di funziona¬ 
mento della tenuta. S. Rossore, 
posta in un sito incantevole Ira 
l'Amo, il Serchio e il mar Tirre¬ 
no, a nord di Manna di Pisa, 
potrà diventare cosi un polmo¬ 
ne ambientalista. 

Le superfici agrarie e pasco- 
live (480 ettari) saranno desti¬ 
nate a coliure erbacee (mais. 


soia, grano, foraggere) e pa¬ 
scoli per l’allevamento di bovi¬ 
ni ed equini. Su un'arca di 120 
ettari tra Amo e Serchio saran¬ 
no impiantate pioppcic spe¬ 
cializzate, 1.034 ettari saranno 
utilizzati per pinete di pino do¬ 
mestico, con una spesa di 200 
milioni ai lini di rcimpiantarc 
le supcrfici dove gli alberi, 
giunti al loro termine vitale, 
dovranno gradualmente esse¬ 
re sostituiti, mentre altn 305 et¬ 
tari saranno riservali all’im¬ 
pianto di latifoglie ((amie, lec¬ 
ci, macchia mediterranea); I 
pini caduti a terra saranno in¬ 
vece asportati. 

Altri interventi riguarderan¬ 
no le aree destinate al pino 
marittimo (283 ettari lungo la 
costa) ed al bosco misto latilo- 
glie (994 ettari), la fascia co¬ 
stiera (154 ettari) che sarà 
protetta c cunsolidata, rcliml- 
nazione dcH'ailanlo, la recin¬ 
zione per proteggere le piante 
e le colture. 

Per quanto riguarda gli alle¬ 
vamenti (attualmente S. Ros¬ 
sore ospita circa 400 capi bovi¬ 
ni ed equini) 70 milioni servi¬ 
ranno per li risanamento gene¬ 
tico, Una serie di inlcrvenli, in¬ 
fine. riguarda la viabilità (50 
chilometri di strade), i (ossi c i 
canali, le manutenzioni dei 
fabbricati e l'acquisto di mac¬ 
chine. 


■i ROMA. L’eccessiva produ¬ 
zione algalc e i suoi elletli col¬ 
laterali, nonché la comparsa dì 
specie di alghcche producono 
tossine "rappresentano una 
minaccia potenziale alla salu¬ 
te umana causando, diretta¬ 
mente o indirettamente, sinto¬ 
mi e maialile del tipo dermatiti 
c congiuntiviti. Dsp (diarrea), 
Psp (paralLsiì e Asp (amne¬ 
sie), questi ultimi posscrno es¬ 
sere letali per l’uomo». È quan¬ 
to scritto nel testo preliminare 
della mozione del congresso 
intemazionale sull’eutrofizza¬ 
zione delle acque costiere, che 
SI conclude oggi a Bologna.E- 
sisle una minaccia fiolcnziale 
anche |x;r l'Adriatico? E stato 
chiesto dai giornalisti .il prof. 
Richard Vollenwcider, uno dei 
mas.simi esperti delle prolilera- 
zioni algali e coordinatore 
scientifico della conferenza. 
•Cerlamenle - ha detto Vollen¬ 
wcider - già la scorsa estate ci 
sono stati alcuni casi di diarrea 
a seguito di ingeslionc di coz¬ 
ze Inquinate da alghe. Esisto¬ 
no quindi potenziali pericoli 
per la salute umana. Fino ad 
ora fortunatamente non abbia¬ 
mo avuto situazioni gravi, ma 
un giorno o l’altro potremmo 
avere fenomeni di Psp, che 
causano anche la morte». 

•L'cllctio sulla salute - ha 
spiegato ancora Vollenweidcr 
- si ha se si ingeriscono mitili e 
vongole che hanno filtrato 


l'acqua inquinata dalle alghe 
tossiche. Ciasi mortali 'sono 
avuti In passato in Spagna. 
Usa, Malesia e Francia. L'Asp 
in Canada due anni la ha pro¬ 
vocato tre morti». 

In un altro passo della mo¬ 
zione del congresso si solleci¬ 
tano i governi a promuovere e 
incrementare studi sull’eutro¬ 
fizzazione c ad elaborare piani 
sUategici volli ad un duraturo 
controllo degli eliciti negativi, 
delle proliferazioni algali. «Ei 
assurdo combattere il proble¬ 
ma facendo piscine sulle 
spiagge - ha detto Vollenwei¬ 
dcr - bisogna invece convo¬ 
gliare risorse nel capitolo ricer¬ 
che, e agire per il risanamento, 
con la depurazione, la precipi¬ 
tazione del fosloio, la riduzio¬ 
ne e l’eliminazione dell'azoto 
Bisogna spendere il denaro 
per il risanamento e non per 
forme di cosmesi». 

Attilio Rinaldi, biologo che 
da oltre dieci anni studia l'A¬ 
driatico per conto della Regio¬ 
ne Emilia Romagna dal battel¬ 
lo oceanogralico Daphne, ave¬ 
va spiegato che a sud del Gar¬ 
gano leutrolizzazione è cau¬ 
sata dall'azoto, a nord dal fo¬ 
sforo. Sulla costa emiliano- 
romagnola - ha aggiunto - 
permangono condizioni 
preoccupanti; alcune speciedi 
organismi che vivono sul (on¬ 
do del mare si sono rarelatte ci 
scomparse. 
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; Commercianti 

I «Attenti 
; ai falsi 
i finanzieri» 


Per il delitto del catamarano 
durissima requisitoria del pm 
contro Filippo De Cristofaro: 
«L’omicidio era premeditato» 


«Uccise solo per rubare la barca 
E poi cercò di incolpare 
la ragazza innamorata di lui 
Non merita nessuna attenuante» 


■■ ROMA. Entrano nel nego- 
' zi. chiedono (c ottengono) of¬ 
ferte per abbonamenti a pub- 

* blicazioni tributane. Oppure: 
in divisa da militare, riscuoto- 

, no oblazioni dopo aver ispe¬ 
zionato i documenti contabili. 
Il fenomeno del falsi finanzieri, 
quelli dei contributi •obbligati* 

' e delle multe «fuorì ordinanza», 
si va estendendo in misura al¬ 
larmante. c in tutta Italia, no¬ 
nostante i numerosi interventi 
per contrastarlo. 

L'ufficio operazioni della 
guardia di finanza ha lanciato 
un appello ai contribuenti, e in 
particolare ai commercianti, 
che sono le vittime abituali 
delle truffe. «Accade frequen¬ 
temente - spiega il comunica- 
. lo - che molli contribuenti si 
. vedano recapitare bollettini di 
conto corrente postale, bordali 
' di verde ministeriale, oppure 
I vedano presentarsi alla porta 
i persone che, qualilkrandosi 
,, come militan della guardia di 
‘ finanza, propongono contratti 
' per abbonamenti a riviste tri- 
' butarie edile dal corpo». 

' 'A questo punto - spiega il 
1 Comando - scatta nei conlri- 
buenli un meccanismo emoti¬ 
vo» che in molli casi li induce a 

■ pagare. Salvo poi "tempestare 
1 di telefonate il commercialista, 

l'avvocato, per avere una co¬ 
gnizione più precisa del caso». 
. La guardia di finanza esorta a 
respingere queste •attivila edi- 

• tortali o presunte tali, condotte 
con intenti puramente specu¬ 
lativi c promosse attraverso 
l'artifizio della falsificazione e 
del raggiro del contribuente». 

Quanto ai falsi finanzieri, il 
< comando ribadisce che •! mili- 
, tari del corpo, sia che operino 
, in uniforme o in abito civile, al¬ 
lorché devono compiere ispe¬ 
zioni documentali o altri inter- 
i venti presso pubblici esercizi, 
1 azicn^ industriali e commer- 
^ ciali. esercenti arti o professio¬ 
ni. sono muniti, a cura del co¬ 
mando cui appartengono, di 
' apposito “foglio di servizio' sul 
1 quale sono riportati il grado, il 
. cognome e nome dei militari 
operanti, nonché gli elementi 
di identilicazione del soggetto 

■ da controllare e del servizio da 
. eseguire». 

Insomma, contro «rabuso 
della credulità popolare», per 
difendersi non resta che chie- 
' dcre II foglio di servizio, e con¬ 
trollare accurahimente la «tes¬ 
sera personale di riconosci- 
. mento» del finanziere, docu¬ 
mento «di colore giallo con 
bordo supcriore verde, rac¬ 
chiuso in un involucro traspa¬ 
rente termosaldalo». 
t 


Per «Rambo» chiesto Tei^astolo 


«Ad ognuno il suo, ed a Filippo De Cristofaro non 
può spettare altro che Tergastoio». Per il pm la vicen¬ 
da del catamarano non è un «giallo»: «Questo fasullo 
Rambo dei mari ha premeditato un omicidio per ru¬ 
bare una barca, ed ha cercato di dame la colpa alla 
minorenne che lo seguiva per amore. Non merita 
nessuna attenuante, ma soltanto il carcere a vita. Ma 
chi vuol prendere in giro con le sue fandonie?». 

_ DAL NOSTRO INVtATO 

JENNER MELETTI 


■i ANCONA. Le parole del 
Pubblico ministero sembrano 
schioppettale. «Ma chi crede di 
prendere in giro. Filippo De 
Cristofaro? Era su un catama¬ 
rano, non su un transatlantico: 
lui dormiva, ci dico, e non si é 
accorto di nulla. È stato sve¬ 
glialo da Diane, e non ha potu¬ 
to fare nulla: la ragazzina tutta 
insanguinata aveva già ucciso 
Annarita Curina. Ma chi crede 
di prendere in giro, questo fa¬ 
sullo Rambo del mari, questo 
eroe del male? Signori della 
corte, soprattutto voi giurali 
che rappresentale il popolo, ri¬ 
cordale Cicerone: "unicuique 
suum", a ciascuno il suo. Ed 
allora a persone come De Cri¬ 


stofaro spelta l'ergastolo». Per 
il pubblico ministero Silvio De 
Filippo la vicenda del catama¬ 
rano non é certo un «giallo»: 
lutto é chiaro, tutto ha una 
spiegazione. Filippo voleva ru¬ 
bare il catamarano, ed ha pre¬ 
meditalo l'uccisione della pro- 
pnetaria. Annarita Curina. 

«Le prove? Sono nella con¬ 
fessione di Filippo, anche se 
tardivamente ritrattata, e nelle 
dichiarazioni di Diana Bcycr. 
La ragazza, descritta dai periti 
come insicura, fragile, smarri¬ 
ta, non poteva certo ideare ed 
attuare da sola l'omicidio. Lui 
é riuscito a lare si che questa 
bambina colpisse per prima 
Annarita, con una coltellata al 


ventre. Fallo per me, le ha det¬ 
to questo Giuda, Il amerà per 
sempre. Ma poi ha dovuto in- 
tenrenire lui. con tre terribili 
colpi di machete. Questo Ram¬ 
bo fasullo ha sempre usalo gli 
altri. Cosi lo descrive anche 
sua moglie; "Per gli alin e sen¬ 
za sentimenti, li usa soltanto. 
Fa perdere la lesta grazie al 
suo magico e perfido lascino". 
Se n'é accorta infine anche 
Diane, la ragazzina che per lui 
ha perso la testa, e che é stata 
portala per mano fino al delit¬ 
to. "Sono stata soltanto - ha 
scritto in una tenera inviata dal 
carcere ai genitori - una bam¬ 
bola comandala da chi teneva 
ifilì"». 

Due ore di arringa, due ore 
di accuse verso un imputalo 
che «è anche antipatico». «Scu¬ 
sate, questa non é un'accusa, 
ma De Cristofaro non ha fatto 
nulla per ottenere la minima 
comprensione*. Il pubblico 
ministero, citando Dante c 
Leopardi, Foscolo e Petrarca, 
ha dello che «nessun premio, 
nessun sconto di pena, deve 
essere concesso a chi si é mac¬ 
chialo di un delitto cosi feroce. 


per molivi abietti, e poi ha cer¬ 
cato di incolparne una mino¬ 
renne che lo aveva seguilo per 
amore». 

Anche la parte civile, ieri 
mattina, ha utilizzalo le dichia¬ 
razioni di Diane e dell'amico 
Piclcr Groencndiik per accusa¬ 
re Filippo. «SI, Filippo mi ha te¬ 
lefonalo - aveva detto dopo la 
cattura il biondo olandese - al¬ 
meno due giorni prima della 
partenza del catamarano. 
"Vieni con noi, abbiamo una 
barca in prestito, saremo sol¬ 
tanto io. le c Diane"». -Questo 
significa - hanno detto gli av¬ 
vocati Stefano Tomimbeni e 
Vittorio Pierelli - che il delitto 
era premeditalo. Filippo non 
ha infatti fatto cenno alla pre¬ 
senza di Annarita Curina. la 
proprietaria della barca. Aveva 
intenzione di ucciderla appe¬ 
na partilo con il catamarano». 

Agghiacciante anche il rac¬ 
conto di Diane Bayer. «Annari¬ 
ta Curina voleva andare in 
Spagna, noi in Marocco, dove 
la vita costa meno. Per questo 
dovevamo sbarazzarci di lei. 
"Le darà una botta in testa", 
disse Filippo. "No, é meglio il 


veleno", riballei lo, Avevo del 
sonnifero, che misi in una boc¬ 
cetta a collo largo, per poterlo 
versare in un attimo nel caffè 
di Annarita, lo credevo che 
tanto sonnifero la facesse mo- 
nre, Pippo mi spiego che non 
era vero, ma che non era im¬ 
portante. Una volta addormen¬ 
tata. sarebbe intervenuto lui. 
"L'ammazzerò io a colpi di 
machete, dobbiamo farla spa¬ 
rire ", mi disse. Avevamo anche 
del veleno per topi, ma non 
l'abbiamo usalo perché, an¬ 
che se tritalo finemente, non si 
scioglieva nell'acqua calda». 

«Ho mal di testa», ha detto 
Filippo al suo avvocalo, dopo 
gli interventi della parte civile. 
Nel pomeriggio, mentre verso 
di lui partivano gli strali del 
Pubblico ministero, ha preferi¬ 
to restarsene nel carcere di 
Monlaculo. «Non 0 piacevole 
sentirsi dire certe cosc«, ha del¬ 
lo il suo avvocato. «Non è pia¬ 
cevole - ha replicato il Pubbli¬ 
co ministero - mettersi in certe 
situazioni. È un freddo, un cal¬ 
colatore. Voi giurali dovete 
giudicare avendo negli occhi 
l'orrore di quel corpo gettalo In 
mare». 



Potrebbe essere una delle pistole che, secondo Marino, Le rubò nel 71 a Torino 

Individuata rartna del delitto Calabresi? 


Forse individuata l’arma del delitto Calabresi? Con 
questa estrema possibilità, che confermerebbe le 
asserzioni di Marino, si è chiuso di fatto ieri il pro¬ 
cesso. La Corte si è aggiornata al prossimo 2 apri¬ 
le, quando prenderà la parola il primo dei legali di 
parte civile, l’avvocato dello Stato. Il calendario 
prevede tre settimane per gli interventi dell’accusa 
e della difesa. La sentenza all’inizio dì maggio. 


PAOLA BOCCAROO 


■I MILANO. Smith & Wc»on 
38 special Militaiy and Police. 
modello M, canna di 6 pollici 
(circa 14 cm.), matricola n. 
I3I92S; Smith &Wcsson Ghie! 
Special a canna corta, matrì¬ 
cola SSI no. Sono finalmente 
Sfate individuate le armi dcl- 
l'aggualo al commissario Cala¬ 
bresi? La certezza non é rag¬ 


giunta (ramia del delitto non 
fu mai ritrovala), ma la possi¬ 
bilità é reale. A dare questa 
estrema conierma alle affer¬ 
mazioni di Leonardo Marino é 
venuto, proprio Ieri, ultima 
udienza utile, il doppio re¬ 
sponso delle indagini dei cara¬ 
binieri c del perito ing. Salza. 

Leonardo Marino, come for¬ 


se si ricorderà, aveva detto che 
l'arma del killer e l'arma della 
copertura di cui era stato dota¬ 
to lui come autista dcll'aggua- 
to provenivano da uno stock di 
pezzi rapinati da Lotta conti¬ 
nua aH'armcria Leone di Tori¬ 
no nel dicemnbre '71. Le due 
pistole citate figurano nell'e¬ 
lenco delle armi sparilo allora. 
E le loro caratteristiche corri¬ 
spondono ai dati di marca, ca¬ 
libro e lunghezza di canna de¬ 
scritti da Marino, « collimano.' 
con l'affermazione del testi¬ 
moni, che in mano al killer vi¬ 
dero una pistola a canna lun¬ 
ga. 

Veramente dall'olenco delle 
armi rapinate la lunghezza 
della canna non risultava; ma 
le ulteriori ricerche presso la 
cosa produttrice hanno conlcr- 


mato che una delle due armi 
ha una canna di 6 pollici. Re¬ 
stava Il problema del numeri di 
matricola, che avrebbero ri¬ 
portato la data di costruzione 
delle relative pistole addirittura 
ai primi anni del secolo. Ieri in¬ 
vece l'Ing. Salza ha riferito che, 
a quanto appreso, la casa co¬ 
struttrice ha riattivalo per una 
nuova serie quella vecchissima 
numerazione. Cosi, con questa 
Inaspettata <ompaiibiliià» tra 
le affermazioni di Marino e i 
dati tecnici, si conclude la fase 
istruttoria del processo per l'o¬ 
micidio del commissario Cala¬ 
bresi, • i 

È stala un’istrutloria lunga e 
defatigante, nella quale per 
due mesi e mezzo, attraverso 
inten-ogatori, testimonianze, 
perizie, acquisizioni di docu¬ 
menti si sono passale ai vaglio 


più rigido le allcrmazioni di 
Leonardo Marino e l'attendibi¬ 
lità delle sue accuse contro se 
stesso e contro i suol ex com¬ 
pagni di Lotta continua per l'o- 
micidlo di diciolto anni or su¬ 
no c per una stagione di rapine 
di autofinanziamento. 

Ora. la parola passerà alle 
parti: patroni di parte civile per 
il ministero e per la famiglia 
della vittima, pubblico ministe¬ 
ro. dllcnsorc di Marino a soste¬ 
gno della validità delle accuse: 
diicnsori degli altri Imputati sul 
versante opposto. La discus¬ 
sione si.annuncia durissima, i 
legali annunciano arringhe 
loncnziali (al difensore di So- 
fri, avvocalo Gentili, non baste¬ 
rà un'intera udienza, fa sape¬ 
re). 

In mancanza di emergenze 


processuali che lacciano deci¬ 
samente pendere la bilancia in 
modo definitivo, che spostino 
decisamente la posiziono ri¬ 
spetto a quanto era stato rico¬ 
struito nelle indagini dei magi¬ 
strali inquirenti, il giudizio è af¬ 
fidalo al valore che la Corte 
penserà di attribuire ai cento 
latti minuti di cui si compone 
questo processo. 

il processo é stato aggiorna¬ 
lo ieri al prossimo 2 aprile. Una 
sospensione di una decina di 
giorni per consentire alle pani 
di tirare le fila c afiìlarc le armi. 
Il calendario di massima della 
discussione occupa Ire setti¬ 
mane. e con le vacanze pa¬ 
squali di mezzo si arriverà alla 
camera di consiglio verso la fi¬ 
ne di aprile. Difficilmente la 
semenza potrà essere pronun¬ 
ciata prima di maggio. 


A Latina all’uscita di scuola 
Arrestati gli stupratori 

Quindicenne 
chiede passaggio 
e la violentano 

All’uscita di scuola incontra due ragazzi più grandi 
che la portano in una casa, dove le offrono una do¬ 
se da cavallo di psicofarmaci come rimedio per il 
mal di denti. Poi lo stupro. Denunciati dalla ragazza 
quindicenne, a piede libero, i due si ripresentano il 
giorno appresso davanti al liceo. A questo punto è 
scattato l’arresto. È accaduto a Latina. Stamattina 
studenti medi in corteo fino alla Prefettura. 


RACHELE CONNELLI 


■I ROMA È entrala nel bar 
del centro di Latina piangendo 
e farfugliando, visibilmente 
sconvolta. Mentre i compagni 
di classe cercavano di calmar¬ 
la, è arrivata una volante della 
polizia. M. N., 15 anni, era .Mata 
violentala da due ragazzi più 
grandi che aveva incontrato ai 
giardinetti c ai quali aveva 
chiesto un passaggio fino a ca¬ 
sa perché si sentiva poco be¬ 
ne. -Hai li mal di denti'’ Prendi 
queste pasticche c ti passa tut¬ 
to, vedrai» e le avevano ollerlo 
tre o quattro psicolarmaci Roy- 
pnol, di quelli che i tossicodi¬ 
pendenti usano per lenire le 
crisi d'astinenza. Poi la rag.izza 
è stata portala in un apparta¬ 
mento. E qui I ricordi comin¬ 
ciano a farsi confusi. Una neb¬ 
bia squarciata solo dalle botte 
c dallo stupro. Ma quanti era¬ 
no? Due. forse tre, oppure era 
la televisione accesa... Alla line 
qualcuno l'ha riaccompagnata 
ai giardinetti. I genilon sono ar¬ 
rivati in questura quando M.N. 
slava firmando la denuncia, c 
non si sono opposti. Da sola 
ha avuto la forza di fare nomi e 
cognomi di due persone che 
sono stale rintracciate in mez¬ 
z'ora. AH'ospcdalc di Latina i 
medici l'avevano visitala IS 
giorni di prognosi per lesioni e 
violenza sessuale. 

Amedeo Primitivo di ven- 
Panni e Roger Galloni di 21 
erano già noli alla squadra an¬ 
tidroga della polizìa. Primitivo 
è stato in carcere più volle per 
spaccio di stupefacenti, rapi¬ 
na. porto abusivo d'armi se¬ 
gnalato per la sorveglianza 
speciale, Anche l'altro, Catio¬ 
ni, con precedenti per ricetta¬ 
zione, era nel giro della droga; 
anche lui segnalalo. 

Denunciali a piede litero, 
con il nuovo codice, passata la 
llagranza di reato, il giorno do¬ 
po. mercoledì, i due si sono 


tranquillamente rlprcscntati 
d.wanli al liceo artistico. Han¬ 
no aspettalo che la ragazza 
uscis,se per prenderla in giro: 
■Cosa credevi di lare"’ Visio, 
siamo già liberi». 

Ieri mattina all'alba, perO, la 
polizia II ha prelevali da casa e 
trasportali nel carcere cittadi¬ 
no. Immediata la reazione dei 
compagni di scuola, indignati 
e sconvolti dall'arroganza dei 
due violentalon. len si sono 
I luniii m a.sscmblea d'istituto e 
hanno indetto per stamattina 
una maniicstazione cittadina 
di tulle le scuole. Partiranno al¬ 
le 9 dal liceo artistico per anri- 
vare in corteo Imo a piazza 
della Libertà dove saranno ri¬ 
cevuti in delegazione dal pre- 
lelto. Alla manifestazione par¬ 
teciperà anche una asvocalo e 
due rappresentanti del •Tribu¬ 
nale 8 Marzo» di Roma, ".Riamo 
stale awertile del fallo da una 
signora, forse la madre di una 
compagna di classe della ra¬ 
gazza - racconta Giuliana Dal 
Pozzo, presidente del «Tribu¬ 
nale 8 Marzo» - ma lei era già 
in contatto con un centro della 
oonna di Latina, Il Lililh. Noi 
comunque restiamo a disposi¬ 
zione per garantire l'assistenza 
legale alla ragazza». 

Intanto, visto il comporta¬ 
mento dei due violentatori, il 
pubblico ministero Giovanni 
Maria De Angclis ha chiesto e 
ottenuto dal giudice per le in¬ 
dagini preliminari l'arresto a 
scopo cautelativo. L'inganno 
degli piscofarmaci, l'altcggia- 
mcnlo spavaldo, i precedenti 
penali, sono gli clementi che il 
•gip», dolt. Mano Gentile, ha 
considerato per interpretare in 
modo restrittivo il nuovo codi¬ 
ce. Forse domani 1 due saran¬ 
no interrogati. Se rei contessi 
poirannochicdcre il patleggia- 
mcnlo della pena. 


; A Milano due a giudizio per una storia di undici anni fa 

L’attentato a Bettino Craxi? 

j_ 

Tutta una scene^iata della «mala» 


•Stanno progettando un attentato contro di me», de¬ 
nunciò Craxi undici anni fa al pm Sica. Ma undici 
anni di indagini hanno appurato che si era trattato 
soltanto di una clamorosa messa in scena, con tanto 
di ritrovamento di armi, per ottenere qualche facilita¬ 
zione per l’allora detenuto Francis Turatello, re delle 
bische milanesi. Un malavitoso e uno pseudo avvo¬ 
cato missino a giudizio per detenzione di armi. 


■i MILANO. Gli ingredienti 
del pasticcio sono un noto ma¬ 
lavitoso. Ugo RIocamo, un fin¬ 
to avvocato (ma reale consi¬ 
gliere regionale del Msl del La¬ 
zio). Edoardo Formisano, il re 
dei night Lello Liguori, un geo¬ 
metra diventalo famoso come 
•architetto del Psi», Filippo 
Panscca. un magistrato all'e¬ 
poca avvialo verso una pro¬ 
mettente carriera politica. 
Claudio Viialonc. E il luturo 
presidente del Consiglio Betti¬ 
no Craxi. Il risultato doveva es¬ 
sere qualche agevolazione 
nelle condizioni carcerarie di 


Francis Turalcllo, il ‘faccia 
d'angelo» padrone delle bi¬ 
sche milanesi. A conti falli, il 
piatto servilo é un rinvio a giu¬ 
dizio firmalo dal giudice istrut¬ 
tore Fabio Paparclla a carico dì 
Filocamo e Formisano per de¬ 
tenzione d'armi, esplosivo e 
munizioni. 

La storia é vecchia, risale al 
'79. Precisamente al IO feb¬ 
braio '79, quando Bettino Cra¬ 
xi si presento aU'allora pm Do¬ 
menico Sica, alla Procura dì 
Roma, per raccontargli di aver 
saputo che la mala milanese 
stava progettando un attentalo 


contro di lui. Anima del com¬ 
plotto sarebbe stalo Formisa¬ 
no, esecutore designato di R- 
locamo. Quattro giorni dopo, 
l'onorevole si riprcsenla a dar 
conto di come ha raccolto 
quelle voci: gliene ha parlato il 
suo amico Lello Liguori. che le 
ha raccolte nel giro dei night e 
gliele ha confermate Panscca. 
Anzi. Liguori ha messo in con¬ 
tatto Panscca con RIocamo, e 
il malavitoso ha raccontalo af- 
rarchilcllo che questo proget¬ 
to c'è, ma é un progetto per 
modo di dire, più che altro il 
programma é di lar trovare alla 
polizia, di cui lui. RIocamo. sa¬ 
rebbe un collaboratore, un ar¬ 
senale destinalo all'Ipotetico 
attentato, tanto per ottenere 
benemerenze e usarle per al¬ 
leggerire la condizione dell'a¬ 
mico Turalcllo. La stessa storia 
RIocamo la racconta anche a 
un altro personaggio famoso. Il 
cantante Franco Califano: c fi¬ 
nalmente la snocciola, nella 
versione «ufficiale», al pm Vita¬ 


Ione: c’è in ballo, gli dice, una 
trattativa Ira mala e Br per la 
cessione di un quantitativo di 
armi da 200 milioni, inclusa 
una lancia termica destinala 
ad aprire una strada, attraverso 
le fogne milanesi, lino alla ca¬ 
sa della vittima designata. Cra¬ 
xi. Il solerte magistrato spedi- 
Ke seduta stante il capo della 
mobile romana, dottor Maso- 
ne, a Milano, con le indicazio¬ 
ni utili: trovare una A112 in via 
Barnaba Oriani, zona viale 
Certosa. E la A 112 è là. pronta 
ad aspettare di essere trovala, 
c debitamente riempila di ar¬ 
mi. L'inchiesta passa per com¬ 
petenza a Milano. E subito 
qualcosa non convince: quelle 
armi sono vecchiotte e in catti¬ 
vo stato, quel proiettili sono 
uguali a quelli usali già nella 
sanguinosa rapina al Brera 
Bridge, l'impresa che aveva as¬ 
sicuralo a Turalcllo il dominio 
delle bische milanesi. Scava c 
scava, si scopre finalmente 
che qucirarmamcntario é sta¬ 


lo messo insieme, con non più 
di 5 o 6 milioni di spesa, pro- 
pno da RIocamo, tanto per 
riempire l'auto, farla trovare c 
acquistare le famose Beneme¬ 
renze da spendere in favore di 
Turatello. Il quale intanto, in 
carcere, irKontrava regolar¬ 
mente il suo sedicente dilcnso- 
rc Formisano, che si dava da 
fare per affidargli l'organizza¬ 
zione della dilesa delle sedi 
del Msi. In carcere ci entrava 
grazie a un documento sul 
quale il suo nome era prece¬ 
duto dalla qualifica di avvoca¬ 
lo. E infatti poi le varco come 
prigioniero, sotto l'accusa di 
falso. 

Smontata cosi quella gran 
messinscena, nonostante futi- 
lìzzazionc di un portavoce vi¬ 
stoso (e si suppone ignaro) 
come Craxi, resta una minu¬ 
scola accusa per detenzione di 
armi. Che, dato il tempo tra¬ 
scorso, finirà probabilmente 
per essere dichiarata prescrit¬ 
ta. CP.B. 


Carabinieri, «sciopero» contro trasferimenti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO BARONI 


■i PARMA. I carabinieri della 
[Legione di Parma sono in sub¬ 
buglio: soliulliciali, appuntali e 
carabinieri semplici per prote¬ 
sta disertano le mense. L'agita¬ 
zione é cominciata martedì 
scorso da Parma, dove circa 
un centinaio di militi ha rifiuta¬ 
to il pasto, e poco alla volta si 
sla estendendo. Ieri, ad esem- 
lo. é stata la volta di Reggio 
milia dove, nonostante le dif¬ 
fide dei superiori, 80 uomini, 
per solidarietà con I colicghi di 
Parma, hanno •saltalo» il pa¬ 


sto. Come se non bastasse, 
continuano ad arrivare da tutta 
Italia telefonate da parte di altri 
carabinieri che condividono e 
appoggiano la protesta. Chia¬ 
mano da Napoli, da Bologna, 
da La Spezia, vogliono sapere 
cosa succede a Parma, 

Le ragioni della protesta? «I 
nostri obicttivi sono due - spie¬ 
ga un milite che per ovvi molivi 
vuol restare anonimo -. Da un 
lato rivendichiamo un miglio¬ 
ramento delle condizioni eco¬ 
nomiche, visto che il nostro 


contratto é scaduto da oltre 7 
anni, e dall'altro protestiamo 
contro la gestione della Legio¬ 
ne che viene latta dal nuovo 
comandante-. Nell'occhio del 
mirino. ìnlalli. secondo le voci 
che arrivano dalla Legione, ci 
sarebbe proprio il colonnello 
Guglielmo D'Auria. che da giu- 
no coordina 1 reparti dei cara- 
inieri di Parma, Piacenza, 
Reggio e Modena. -Ci sono 
grossissime difficoltà per otte¬ 
nere riposi, lene e permessi, 
mentre l'iter per i Iraslerimenli 
s’è fallo enormemente tortuo¬ 
so», spiega ancora l'anonimo. 


Anzi, In materia di trasferimen¬ 
ti, la situazione sarebbe anco¬ 
ra più grave, dal momento che 
SI parla di cambiamenti di se¬ 
de falli in forma arbitraria, in 
maniera sempre più crescente. 
•Basta che ti rifiuti di portare 
fuori la spazzatura della mo¬ 
glie del colonnello - racconta¬ 
no i carabinieri - e il giorno 
dopo li trovi chissà dove-. 

Tra le richieste che ora ven¬ 
gono avanzate c'è quella di 
sottopone, alla commissione 
competente ad esaminare le 
richieste di Irasicrimenio avan¬ 
zale dai singoli appartenenti 


alFArma. anche tutte le do¬ 
mande di nuova destinazione 
proposte dai comandi locali. 
La protesta, originale quanto 
civile, dei carabinieri di Parma 
comunque ha già sortilo i pri¬ 
mi c'Ielli. Per quest'oggi, infat¬ 
ti, è attesa la visita al Comando 
legione del generale Andrea 
Castellano, comandante della 
Brigata carabinieri di Bologna. 
Suo compito sarà quello di 
raccogliere pareri e proteste 
dei militari. Martedì, invece, sa¬ 
rà lo stesso colonnello D'Auria 
a recarsi a Roma, dove sarà 
ascoltalo dai vertici dell’Arma. 
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nd paesi baltid 


NEL MONDO 


Allontanati da Vilnius giornalisti e diplomatici stranieri 
Il comandante delle truppe di frontiera del Kgb conferma 
che i soldati hanno già preso posizione lungo i confini 
Rinviato in Parlamento il voto sulla legge per la secessione 


«Mosca d prepam ad usare la forza» 

La repubblica lituana chiede aiuto al mondo 


I dirigenti lituani temono una «soluzione di forza» e 
si appellano al mondo. Un generale del «Kgb» con¬ 
ferma il presidio dei confini e scongiura <onse- 
guenze indesiderabili». 11 leader nazionalista Land- 
sberghis accusato di «orientamenti filoamericani». 

II settimanale Tempi nuour. «Non creiamoci nuovi 
nemici». Washington: a due nostri diplomatici Mo¬ 
sca ha imposto di lasciare Vilnius. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIROIO 8KRQI 


H MOSCA. Fuori dalla Litua¬ 
nia i corrispondenti dei giorna¬ 
li stranieri, mentre il Parlamen¬ 
to di Vilnius, a conclusione dei 
suol lavori, drammatizza la si¬ 
tuazione lanciando un appello 
alle nazioni affinché protestino 
in tempo per prevenire «ruso 
delia forza contro il paese e i 
suoi cittadini*. Le ultime noti¬ 
zie dal paese baltico non se¬ 
gnalano nulla di buono. E 
mentre dagli Usa il presidente 
Bush ci mette del suo. il giorna¬ 
le delle forze armate, Stella ros¬ 
sa, accusa apertamente il lea¬ 
der nazionalista Vitautas Land- 


sberghis: *11 suo orientamento 
filoamericano lascia pochi 
dubbi. 

La guerra dei nervi prose¬ 
gue. Le truppe del «fégh» han¬ 
no già preso posizione. Non si 
sa con esattezza quanti siano i 
soldati delle foize di sicurezza 
inviali a «rafforzare* le frontiere 
Ira la Lituania e la Polonia, e a 
controllare le coste sul Baltico. 
Ma dal racconto del generale 
Valentin Gaponenko, capo 
delle Iruppre di frontiera del 
•Kgb» nel distretto preballico, 
si deduce che devono essere 
tanti. Il comandante ha. Infatti, 


confermalo che la frontiera d 
tomaia ad essere pattugliata 
normalmente, compreso il 
•movimento continuo di uomi¬ 
ni e mezzi*. L'interruzione di 
queste manovre era stala ri¬ 
chiesta dal dirigenti della re¬ 
pubblica dopo che il Parla¬ 
mento lituano aveva dichiara¬ 
lo non più operante la Costitu¬ 
zione dell'Urss. Ma il generale 
ha ricordalo che. proprio in 
conseguenza di quella decisio¬ 
ne. ci si sarebbe trovati davanti 
a <onseguenzc indesiderabili* 
in quanto in Lituania si trovano 
«numerosi obiettivi strategici 
della difesa sovietica*. 

Il «Kgb* vigilante come non 
mai, dunque, al confine anche 
per evitare la costituzione di 
quelle «formazioni parallele* di 
volontari che dovrebbero an¬ 
dare a formare il nuovo cscici- 
to della Lituania, una volta al¬ 
lontanate. nelle intenzioni del 
dirigenti repubblicani, le arma¬ 
te dell'Urss. Slamane, tra l'al¬ 
tro, dovrebbe arrivare la rispo¬ 
sta all'Intimazione di Gorba- 


ciov di sospendere la coscri¬ 
zione «illegale*, Secondo 
Landsberghis, l'invio continuo 
di truppe è l'evidente manovra 
di Mosca per intensificare la 
pressione dopo la dichiarazio- 
ne di indipendenza della re¬ 
pubblica. Vengono denunciati 
i voli degli elicotteri e degli ae¬ 
rei. come prova dell'atrivo del¬ 
le nuove unità ma il generale 
Gaponenko ha spiegato che i 
voli di perlustrazione sono ne¬ 
cessari in una regione del pae¬ 
se vicino al confine di Stalo. Le 
ipotesi più varie sono state for¬ 
mulale ieri quando sono scat¬ 
tate le nuove disposizioni che 
impongono ai giornalisti stra¬ 
nieri di lasciare la Lituania. 

La tensione ieri è salila alle 
stelle per un incidente che po¬ 
teva avere ben più gravi conse¬ 
guenze. Alcuni funzionari del 
Parlamento lituano hanno ten¬ 
talo di entrare in possesso dei 
locali del Comitato cittadino 
dei partilo, temporaneamente 
occupati, sin quando non in¬ 
terverrà un accordo sulla divi¬ 
sione del patrimonio, dai co¬ 


munisti rimasti fedeli al Pcus. 
Lo sfratto t stato impedito per¬ 
ché i dirigenti del partito, che 
non erano stali awertili. hanno 
chiesto l'intervento delie «mili¬ 
zie operaie*, cioè di gruppi di 
lavoratori accorsi da alcune 
aziende. Non si ha notizia di 
scontri anche se. probabil¬ 
mente. ci si è andati vicini. La 
Tass ha informalo che a Vil¬ 
nius. a scanso di equivoci, si è 
installato un greppo di •funzio¬ 
nari del ministero deH'intcmo 
incaricali di aiutare i colleghi 
locali nel sequestro delle armi* 
cosi come stabilito dal decreto 
del presidente Gorbaciov. L’a¬ 
genzia ha aggiunto che sono 


Bush: «Se TUrss interviene 
si avrebbero eàti disastrosi» 


«Ogni tentativo di coercizione, intimidazione e in¬ 
tervento con la forza in Lituania sarebbe contro¬ 
producente». dichiara Bush, minacciando di fatto 
per la prima volta una marcia indietro nei rapporti 
Usa-Urss se a Mosca prevalesse la linea dura. Pro- 
mettando che gli Usa non faranno nulla che possa 
rendere più difficile una situazione complessa, de¬ 
licata. che esige realismo e sangue freddo». 

..._ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SICOMUND OINZBIRQ - 


sa Bianca. 

L'indurimento del tono nelle 
dichiarazioni di ieri coincide 
con le notizie da Vilnius sull'al¬ 
lontanamento del giornalisti e 
dei diplomatici stranieri. E il di¬ 
partimento di Stato ha ieri an¬ 
nunciato che tra gli espulsi ci 
sono due diplomatici america¬ 
ni. Ma l indurimcnio del moni¬ 
to non suona tanto come una 
mancanza di fiducia nella ras¬ 


ai NEW YORK Per la prima 
volta Bush ha detto pubblica¬ 
mente al sovietici che se fanno 
ricorso alla violenza in Litua¬ 
nia se ne pentiranno. «Gli ha 
detto che avrebbe esili disa¬ 
strosi, per loro e per i rapporti 
con l'Occidente*, è l'inleipre- 
tazione che del discorso viene 
data alla Casa Bianca. Il presi¬ 
dente Usa ha anche confenna- 
to sostanzialmente che la Casa 
Bianca ha esercitato In questi 
giorni, attraverso diversi canali 
c in incontri riservati, pressioni 
sul Cremlino invitandolo ad 
evitare un intervento dell'eser¬ 
cito: «Abbiamo latto presente 
airUrss che la situazione in Li¬ 
tuania si può risolvere solo pa¬ 
cificamente*. ha detto. 

«Ogni tentativo di esercitare 
coercizione o intimidazione o 
di intervenire con la forza con¬ 
tro il ixrpolo lituano finirebbe 
con l'essere controproducen¬ 
te. è inevitabile che lo sia*, ha 
detto affrontando il tema della 
crisi lituana nel corso di un in¬ 


contro con rappresentanti del ' 
giornali locali americani a Wa¬ 
shington. Sono ic paroie più 
dure che siano venule sinora 
dalla Casa Bianca. Suonano 
come minaccia di marcia in¬ 
dietro nel nuovo clima di rap¬ 
porti Usa-Urss. se non addirilu- 
ra di rientro nell'atmosfera del¬ 
la guema fredda, se a Mosca 
dovesse prevalere la linea du¬ 
ra. 

Bush ha ribadito che da M> 
sca gli sono venule ripetuta¬ 
mente rassicurazioni nel senso 
che non intendono intervenire 
militarmente in Lituania. Da 
Gorbaciov in persona, già da 
quando si erano incontrali a 
Malta. Da Shcvardnadze, l'ulti¬ 
ma volta martedì, quando ha 
incontralo Baker in Namibia. 
daU'ambasciatore Dubinin che 
In questi giorni ha più volle fat¬ 
to la spola tra la sede della 
missione sovietica a Washing¬ 
ton e l'ufficio del consigliere 
per la sicurezza nazionale di 
Bush, Breni Scoweroft. alla Ca- 


sicurazioni di Gorbaciov. 
quanto come un monito a chi 
volesse forzare la mano al lea¬ 
der sovietico in direzione oi^ 
posta. Insomma come se di¬ 
cesse: mi fido di Gorbaciov, 
ma sappiano che se interven¬ 
gono le conseguenze saranno 
invilabilmenic gravi. 

Al monito Bush ha accom¬ 
pagnato un riconoscimento 
del latto che «l'Unione SovioU- 
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Tentazioni secessioniste nel Pc estone 


Il Pc estone è riunito da ieri a congresso. La piatta¬ 
forma presentata dal segretario Vaino Vialias pone 
l'obiettivo deir«indipendenza deU’Estonia, sulla 
base della libera espressione della volontà popola¬ 
re. tenuto conto dei processi in corso nell’Urss e in 
Europa». Essa dovrà essere frutto di «negoziati» con 
Mosca, nell'ottica della creazione di un'Europa de¬ 
nuclearizzata e unita in una <asa comune». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLLOVILLARI 


M MOSCA. L'Estonia, l'altra 
Repubblica baltica che vuole 
staccarsi da Mosca, farà il suo 
•strappo* proclamandosi, uni¬ 
lateralmente, Stato indipen¬ 
dente - secondo il modello li¬ 
tuano - o seguirà la srada del¬ 
le trattative? La domanda non 
è retorica, essendo questo il 
problema del giorno nel nuo¬ 
vo Soviet supremo repubbli¬ 
cano che si insedierà tra non 
molto. 

Il partito comunista sul pro¬ 
blema dell'indipendenza ap¬ 
pare diviso. C'è infatti chi so¬ 
stiene l'indipendenza, ma en¬ 
tro i confini dell'Urss. Decisa¬ 
mente contrario alla secessio¬ 
ne è il «Fronte internazionali¬ 
sta», che è composto 


essenzialmente da cittadini di 
origine russa. E qui sta una dif¬ 
ferenza non secondaria ri¬ 
spetto alla vicina Lituania. In 
Estonia, i russi sono numerosi: 
circa il 39 per cento della po¬ 
polazione (a Tallinn addirit¬ 
tura raggiungono II 50 per 
cento). E non si può dire che 
se ne stiano con le mani in 
mano: il 15 marzo scorso han¬ 
no organizzato, nel corso di 
manifestazioni di massa che 
si sono tenute a Tallinn e in al¬ 
tre località, un «Comitato per 
la protezione dei diritti civili e 
del potere sovietico in Esto¬ 
nia*. 

In questa situazione l'Ipote¬ 
si del referendum popolare, a 
cui sottoporre una eventuale 


decisione di indipendenza 
presa dal Parlamento locale 
(secondo la legge sulla seces¬ 
sione in discussione al Soviet 
supremo dell'Urss, il referen¬ 
dum è obbligatorio per poter 
abbandonare l'Unione), vie¬ 
ne decisamente respinta dal 
«Congresso estone». «Noi vo¬ 
gliamo restaurare la Repubbli¬ 
ca antecedente il 1940 - dice 
Viktor Baianov, membro del 
•Congresso» - dunque, secon¬ 
do noi, sono cittadini estoni 
solo coloro i quali vivevano 
qui prima dell'annessione e i 
loro diretti discendenti, oltre 
naturalmente a coloro che 
fanno richiesta di cittadinanza 
e l'ottengono (cosa non faci¬ 
le)*. È evidente, quindi, che 
lare un referendum, sulla base 
di questa teoria, sarebbe o im¬ 
possibile o fonte di tensioni 
violentissime. Già oggi, per 
presentarsi candidati al Soviet 
supremo, è necessario aver 
vissuto in Estonia per almeno 
lOanni. 

C'è ancora un'altra questio¬ 
ne da considerare: il «Con¬ 
gresso estone* non riconosce 
il Soviet supremo repubblica¬ 
no come fonte legittima di po¬ 


tere - per questo prima parla¬ 
vamo di «doppio potere* -, 
per cui ha eletto una commis¬ 
sione che vorrebbe entrare in 
trattative con Mosca. La vicen¬ 
da estone appare cosi, imme¬ 
diatamente, un po' più com¬ 
plicata di quella lituana. Per 
cui i prossimi atti del nuovo 
Parlamento non saranno cosi 
prevedibili come quelli di Vil¬ 
nius. «A noi interessa di più 
avviare delle trattative con 
Mosca, perché vogliamo che 
il governo sovietico ammetta 
l'occupazione, tanto più che 
abbiamo delle rivendicazioni 
territoriali nei confronti della 
Russia*, dice Bajanov. 

E i comunisti? Al congresso 
del partilo inizialo ieri il segre¬ 
tario, Vaino Valjas, non ha 
escluso una secessione dal 
Pcus, sul modello del partilo 
lituano di Brazauskas. Ma co¬ 
me in Lituania, fra i membri 
del partilo vi sono sostenitori 
a oltranza dell'indipendenza 
e coloro che si oppongono al¬ 
la secessione dall'Urss. 

La piattaforma presentata 
da Vialias pone l'obiettivo del- 
r-indipendenza dello Stato 
estone, sulla base della Ubera 


stati compiuti i passi necessari 
per -rafforzare la protezione di 
impoitanti istallazioni federali» 
e che operano greppi di «pat¬ 
tugliamento sulle strade*. La 
Procura generale dcH'Urss, da 
parie sua. ha ordinalo al pro¬ 
curatore lituano di continuare 
a svolgere il suo incarico nono¬ 
stante il Parlamento abbia no¬ 
minalo un nuovo funzionario. 
«Si tratta - ha affermato la Pro¬ 
cura sovietica - di un alto ille¬ 
gale*. 

Una aperta critica a come è 
stata allronlala la vicenda li¬ 
tuana e' apparsa sull'ultimo 
numero di Tempi nuovi. In un 
articolo dal significativo titolo 


•Nessuno ha bisogno di nuovi 
nemici*, il settimanale invita a 
studiare attentamente gli avve¬ 
nimenti det 1940 che portaro¬ 
no all'annessione della Litua¬ 
nia nell'Urss. Se è chiaro che 
«in una notte non si può torna¬ 
re autonomi*, bisogna prende¬ 
re anche allo del fatto che l'80 
per cento della popolazione è 
per l'indipendenza. Il settima¬ 
nale avverte: «Qualunque va¬ 
riante di soluzione di forza, sa¬ 
rebbe un colpo a quanti ap¬ 
poggiano il presidente...*. Il 
quale presidente, invece, at¬ 
tende che il Soviet supremo 
approvi la legge sulla secessio- 







ca ha da fungo tempo interessi 
in Lituania* (interessi che «si 
possono affrontare solo attra¬ 
verso il dialogo e il negozialo») 
e. più in generale, un rkonosi- 
mento del fallo che la situazio¬ 
ne è <omplessa e delicata* e 
che va affrontala <on realismo 
e con una leadership dotata di 
sangue freddo*. L'invilo al 
«sangue freddo* è rivolto sia a 
Mosca che ai nazionalisti di 
Vilnius. E intesa a dare una 
mano a Gorbaciov nello scio¬ 
gliere il nodo vincendo l'in¬ 
transigenza dei lituani e quelle 
a Mosca, suona anche la di¬ 
chiarazione di Bush con la 
promessa che «gli Usa non fa- 


Cartellonl di propaganda per 
l'Indipendenza da Mosca a 
Vilnius; In allo militari sovietici 
armati di mitra mentre pattugliano 
una strada di Kaunas 


ranno niente che possa rende¬ 
re più dillicic il loro compilo*. 

La posizione della Casa 
Bianca sulla Lituania ha sinora 
oscillalo su due capisaldi: so¬ 
stegno alle aspirazioni nazio¬ 
nalistiche lituane e, al tempo 
stesso, sostegno alla difficile 
posizione di Gorbaciov a Mo¬ 
sca. «Il dilemma è che lutti vo¬ 
gliono proteggere Gorbaciov 
perché egli rappresenta un 
simbolo del miglioramento dei 
nostri rapporti con l'Urss. E al 
tempo stesso c'è una forte 
spinta ad appoggiare l'indi¬ 
pendenza lituana, e c'è chi te¬ 
me che ad un certo punto una 
parte o l'altra faccia qualcosa 


espresisone della volontà po¬ 
polare, tenuto conto dei pro¬ 
cessi in corso nell'Urss e in 
Europa*. 

Ai plenum del comitato 
centrale, che ha preceduto 
l'avvio del lavori del congres¬ 
so. Vialias aveva affermato 
che «il partilo comunista esto¬ 
ne deve rendersi indipenden¬ 
te* dal Pcus, aggiungendo pe¬ 
rò che è «ancora presto per fa¬ 
re previsioni* su «quali saran¬ 
no i suoi legami con il Pcus». 

La piattaforma del Pt esto¬ 
ne pur esprimendosi a favore 
della secessione, sottolinea 
che questa dovrà essere rag¬ 
giunta "attraverso negoziati tra 
l'Estonia c l'Urss*. c comun¬ 
que in vista della creazione di 
un'Europa libera dalle armi 
nucleari e riunita in una «casa 
comune*. A questo proposito, 
tuttavia, i punti di vista sono 
assai diversi. Secondo J. Tam- 
me. capo del partito a Tartu, 
seconda città della Repubbli¬ 
ca baltica, una scissione nel 
partito estone è inevitabile e 
l'unica strada per non alienar¬ 
si definitivamente la simpatia 
delle masse popolare è quella 
seguita dai lituani. 


Università degli Studi di Modena 


Estratto avviso d! gara 

L'Università degli studi di Modena intende indire una licitazio¬ 
ne privata per l'appalto del lavori di adeguamento elle norme 
di sicurezze della strutture edilizia a degli Impianti dell'edifl» 
do di via S. Eufemia 19 in Modena. L'Importo a base di gara è 
di lire 2.457.343.87$. cosi ripartiti: 

opere edili L. 1.523.979J75 
Impianti tecnologici L 563.384.500 
Implanll eloltricl L 370.000.000 

La licitazione verrà espielata con il metodo di cui all'art. 24 • 
lettera a), punto 2. della legge Sagosto 1977 n. 584 e secondo le 
modalità di cui all'art. 1), lettera a), della legge 2 febbraio 1973 
n. 14, con esclusione delle olterte In aumento e delle offerte 
anomale al sensi dell'art. 2 bis del D.L. 65/89 convertito nella 
legge 26 aprile 1989. n. 155 (valore percentuale di incremento 
della media delle olterte ammesse: 7%). 

L'opera è finanziata con i tondi di cui alla legge n. 331/65. Il ter¬ 
mine di esecuzione del lavori è stabilito in giorni 800 naturali e 
consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna. So¬ 
no ammesse a partecipare alla gara. Imprese riunite ai sensi 
deii'art. 20) e seguenti della legge 584/77. 

Le richieste di invito, redatte su carta legale, dovranno perve¬ 
nire entro e non oltre le ore 12 del giorno 11 aprile 1990 a que¬ 
sta Università - Sezione Tecnica - Via Università 4- 41100 Mo¬ 
dena. Nella richiesta di Invito le Imprese singole o associate 
dovranno, sotto la propria responsabilità, dichiarare: 

a) di essere Iscritte all'A.N.C. per le seguenti categorie: Cat. 2 
(prevalente) per Importo non inferiore a L. 1.500.000.000. Cat. 
5/b per Importo non Interiore a L. 750.000 000. Cat. S/b per im¬ 
porlo non Interiore a L. 750.000.000. 

b) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui all'art. 13 del¬ 
la legge 584/77. 

c) il possesso delle referenze di cui agli arti. 17 lettera c) (capa¬ 
cità economica e finanziarla) e 18, lettere b), c). d), e) (capaci¬ 
tà tecnica) della legge 584/77. 

d) di essere In regola con legge 646/82 (antimafia) per i sogget¬ 
ti ivi contemplati. 

e) di essere In grado di documentare quanto richiesto. Non sa¬ 
ranno Invitate alla gara le Imprese le cui domande e/o le di¬ 
chiarazioni risultino Incomplete. Le richieste di invito non vin¬ 
coleranno l'Università. 

Gli inviti a presentare le offerte saranno spediti entro II termi¬ 
ne massimo di 120 giorni. Il bando integrale è stato Inviato al- 
ruilicio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Economi¬ 
che Europee in data 7 marzo 1990, nonché alla Gazzetta Uffi¬ 
ciale della Repubblica Italiana. 

Modena, 7 marzo 1990 ^ 



che dia il fuoco alle polveri*, 
spiegano dalla casa Bianca al 
New York Times. 

L'ambascia americana è ac¬ 
centuata dal fatto che parecchi 
analisti e consiglieri di Bush 
non riescono a capire bene 
cosa sla succedendo a Mosca, 
e in particolare come mai uno 
statista dcH'abilltà dimostrata 
da Gorbaciov ha lasciato che 
la vicenda lituana giungesse a 
questo punto, insomma si sia 
lasciato cosi poco spazio di 
manovra. «Ha aperto il paraca¬ 
dute solo quando ormai si era 
andato oltre il punto di reversi¬ 
bilità*. ha commentato un os¬ 
servatore. 


Baker 

aSoweto 

incontra 

Sisulu 


Gli Stali Uniti sperano che il negoziato Ira governo sudafrica¬ 
no e organizzazioni politiche nere giunga a un punto positi¬ 
vo tale che Washington possa contribuire ad una loro solu¬ 
zione. Il segretario di Stato americano James Baker (nella 
loto) ha espresso questa speranza dopo circa un'ora di col¬ 
loqui con n leader del movimento militante antiapartheid 
sudafricano «Alrican national congress» (Anc) Walter Sisulu 
nella sua casa nel quartiere di Orlando West a Sowcto. Ba¬ 
ker, che aveva incontrato a Città del Capo il presidente suda¬ 
fricano Frederik de Klerk, ha trascorso la mattinata a visitare 
la megalopoli nera alla periferia di Johannesburg. Il capo 
del dipartimento di Stalo ha detto che i colloqui con l'Anc 
sono stati «soddisfacenti» ed ha aggiunto che si spera «di 
creare opportunità positive per il Sudafrica*. 

ameli Erano già stati venduti all'a- 

Ai stu sotic anni fa da Sotheby's 

Ql rilISSOIini i cimeli di Mussolini di cui il 

et età governo italiano ha rivendl- 

cato la proprietà, bloccando 
Tratraiinzì una nuova asta che avrebbe 

dovuto svolsentsi da Phillip's 
3 Londra, ■Le rivendicazioni 
degli italiani ci sembrano in¬ 
fondate - ha detto Felbt Pryor, consulente di Phillips -. Se 
avevano dei diritti sui documenti storici messi in vendita, 
avrebbero dovuto farli valere allora*. Ma una fonte dell'am¬ 
basciata d'Italia ha replicato che il proprietario di un oggetto 
asportato può chiederne la restituzione anche se nel frat¬ 
tempo esso è passato per diverse mani. Gli avvocali delle 
due parti stanno trattando per evitare l'azione giudiziaria. 
Pare che lo Stalo italiano rinuncerebbe ai cimeli meno im¬ 
portanti per riavere subito quelli di maggior valore: in parti¬ 
colare il telegramma del re Vittorio Emanuele terzo che in¬ 
caricava Mussolini di formare il governo e una carta d'identi¬ 
tà la cui fotografia mostra il futuro duce con baffi e capelli. «1 
cimeli - ha spiegato un portavoce dell'ambasciata - furono 
esposti nella mostra della rivoluzione fascista organizzata 
nel 1932 da Dino Alfieri. Le fotocopie sono conservate nel¬ 
l'archivio di Stato italiano*. 

Berlino La quadriga, il gruppo scul- 

■ o toreo forse più famoso di 

L3 l|Uauriya Berlino est, ha «saltato* il 

muro per passare ad Ovest 
«M-dVait.41» Jjoye gli verrà «rifatto il Iruc- 

ii muro co* in vista dei festeggia- 

menti per il 200° anniversa- 
rio del suo illustre zoccolo: 
la porta di Brandeburgo. Da¬ 
vanti ad una folla di curiosi, turisti, giornalisti e amministra¬ 
tori, fra cui lo stesso Christian Hartenhauer, sindaco della 
capitale della Gennania orientale nel cui territorio - proprio 
a ridosso del muro - si trova la porta, il monumento è stato 
sollevato con l'aiuto di due gru per poi venir calato sul pia¬ 
nale di un imponente autoarticolato. Meta successiva della 
vittoria alata, Nike, e del suo carriaggio trainato da una pari¬ 
glia di quattro cavalli - un blocco bronzeo del peso di 6.3 
tonnellate - era il distretto di Kreuzberg, a Berlino ovest, do¬ 
ve esperti del muteo dei trasporti e della tecnica provvede¬ 
ranno a cancellare le offese del tempo e soprattutto Quelle 
degli uomini. Alla fine dell'anno scorso infatti, per celebrare 
a modo loro il primo Capodanno seguito al crollo del muro, 
gruppi di giovani si erano arrampicati fin sopra il frontone 
della porta e sulla quadriga lasciando tracce profonde del 
loro passaggio, al limile del vandalismo. 

L’incendio secondo il «Fronte naziona- 

Al iYt iitT le per la salvezza della Libia* 

ul KaDIa il colonnello Gheddali sa- 

jkA AnArA rebbe una specie di Nerone: 

ji j j e*'» stesso avrebbe latto ap- 

dì unGdddflr piccare il fuoco alla contro- 

versa fabbrica chimica di 
Rabta. In un comunicato dif¬ 
fuso a Washington, il Fronte 
-composto da libici in esilio, ostili al governo di Tripoli - so¬ 
stiene che Ghcddali ha ordinato l'incendio della fabbrica 
per schivare una pouibilc azione di rappresaglia da parte 
degli Stali Uniti, giustificare nuove azioni repressive contro i 
suoi nemici interni e continuare indisturbato nella produzio¬ 
ne di armi chimiche. 

Bruxelles Gerald Bull. 62 anni, nato in 

Canada, cittadino america- 
nSSaSSilIaXO no, presidente di una mulii- 

MArrAnt^ nazionale specializzata in n- 

iiici valile cerche spaziali e militari che 

d armi Usa sp«so fungeva - stando a 

fonti giudizianc belghc - da 
intcrmediana a vendile di 
armi a livello intemazionale, 
è stato ucciso con due colpi alla nuca l'altra sera a Bruxelles. 
La notizia è stata diffusa ieri. Bull, presidente della •Space 
Research Corporation», soggiornava molti mesi l'anno a Bru¬ 
xelles. in un luuuoso appartamento nel quartiere residen¬ 
ziale di Uccle. È stato ucciso mentre apnva la porta di cosa. 
La scoperta è stata latta da un'amica - il cui nome non è sta¬ 
to reso noto - che aveva appuntamento con l'uomo giovedì 
sera. Nessuno dei vicini ha sentito rumori sospetti: sembra 
dunque probabile che il killer abbia usato una pistola con si¬ 
lenziatore. 


Berlino 
La quadriga 
«scavalca» 
il muro 


L’incendio 
di Rabta 
ad opera 
diCheddafì? 


Bruxelles 
Assassinato 
mercante 
d’armi Usa 


VIRGINIA LORI 


REGIONE CAMPANIA 
COMUNE DI CAPACCIO 


Estratto di avviso di gara 

Il sindaco avvisa che questo Comune deve procede¬ 
re all'appalto dei lavori di «disinquinamento della zo¬ 
na costiera compresa tra le foci del fiumi Seie e Solo- 
trone -1° stralcio funzionale» finanziati sul tondi Fio 
1969 con delibera CIpe del 19 dicembre 1969. 

Importo a base d'asta L. 17.560.000.000 
Categorie Anc richieste: 

- Categoria 10/a: imporlo 9 miliardi 

- Categoria 12/a: importo 15 miliardi 

- Categoria 13/a: Importo 6 miliardi 
-Categoria 16/a: Importo 3 miliardi 

L'appalto verrò aggiudicato con le modalità di cui al- 
l'art. 24 primo comma lettera b) della legge 8/8/1977 n. 
584 e successive integrazioni e modificazioni. L'ag¬ 
giudicazione verrà effettuata anche in presenza di 
una sola offerta ritenuta valida. Non sono ammesse 
offerte in aumento. Le imprese singole o raggruppa¬ 
te che intendano partecipare alla gara dovranno far 
pervenire le domande di partecipazione rodane su 
carta legale unitamente alla documentazione elenca¬ 
ta nel bando entro 21 giorni dalla data dell'Invio del 
bando alla Cee al seguente indirizzo: Comune di ca¬ 
paccio, via Vinorlo Emanuele - 84047 Capaccio (Saler¬ 
no), a mezzo di raccomandata postale ovvero di agen¬ 
zia di recapito autorizzata. Sulla busta, debitamente 
sigillata con ceralacca, dovrà essere apposta le se¬ 
guente dicitura: «Fio 1989 - Disinquinamento zona co¬ 
stiera tra te foci del fiumi Seie e Solofrone». Il bando 
integrale approvato con deliberazione della Giunta ' 
comunale è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale 2* parte e disponibile presso la Segreteria 
generale del Comune - via Vittorio Emanuele - 84047 
Capaccio (SA) 

Il tempo massimo per l'esecuzione dei lavori ò di 26 
mesi. 

Il bando è stato inviato all'Ufficio delle pubblicazioni 
ufficiali della Cee II 20 marzo 1990. 

IL SINDACO Pietro Deelmone 


rUnità 

Sabato 
24 marzo 1990 
















Democvaaa ma^ara 
allaprofva 


Conclusa con migliaia di comizi la campagna elettorale 
I fatti in Transilvania potrebbero ridurre Tastensionismo 
«Forum democratico» si aspetta una larga vittoria 
Al Psu (ex comunisti) sicuri di essere tra i primi 3 partiti 



Per l’Ungheria alle urne 
rincognita naàonalìsmo 


Conclusa con migliaia di comizi e manifestazioni 
la campagna elettorale ungherese Gli slogan del¬ 
l’ultima ora 1 socialisti convinti di piazzarsi tra ì 
primi tre partiti. Più di duecento candidati indipen¬ 
denti, sintomo di una larga diffidenza nei confronti 
dei partili. L'emozione suscitata dagli avvenimenti 
in Transilvania porterà a ndurre il temuto forte 
astensionismo’ 


ARTURO BARIOLI 


■■BUDAPEST Fuoco dartifl- 
ciò di comizi mBnilestazioni, 
conlerenze slampa a beneficio 
degli oltre mille inviati del gior¬ 
nali stranieri convenuti a Buda¬ 
pest per la conclusione della 
campagna elettorale t leader 
del partiti temano le sintesi 
brillanti dell'ultima ora e lan¬ 
ciano gli ultimi slogan che do¬ 
vrebbero essere destinati a re¬ 
stare nella lesta dell elettore li¬ 
no al momento del volo 
Il Forum democratico si pie- 
aenla come «la forza tranquilla 
della democrazia ungherese» e 
il suo presidente Amali ha già 
il pigilo e gli attegglamenll del 
primo ministro In pectore cer¬ 
cando di dare per scontato 
che sarà II Forum ad uscire vin¬ 
citore dalla competizione elet¬ 
torale L'alleanza dei liberi de¬ 
mocratici si avvolge nel suo 
motto «Un passato pulito per 
un avvenire pulito» nel suo ri¬ 
gore di partito senza compro¬ 


messi con II regime per affer¬ 
mare «Abbiamo un orogram- 
ma e uom'ni preparati per go¬ 
vernare in modo nuovo e mo¬ 
derno li paese» i socialisti del 
Psu, freschi e rossi garofani al- 
I occhiello affermano «Salire¬ 
mo anche noi sul podio dei 
vincllori, slamo un partilo che 
conta» E si dicono sicuri il Psu 
andrà ben olire il 10% che le 
indagini demoscopiche gli at¬ 
tribuiscono Afferma Pozsgay 
uno del capilista del Psu -Non 
portiamo nessun peso del pas¬ 
salo. il nostro passato è limpi¬ 
do e abbiamo all'attivo due 
anni di intenso lavoro per af¬ 
fermare la democrazia In Un¬ 
gheria» li panilo dei piccoli 
proprietari ammette che que¬ 
sta volta, diversamente che nel 
'45, non arriverà a conquistare 
la maggioranza assoluta, ma 
dicono i suol dirìgenti isenza 
di noi sarà difficile lare una 


coalizione di governo e II nodo 
decisivo sarà quello della pro- 
pnetà della lena» 

Elegante e sorriderne come 
sempre Anna Peirasovtts pre¬ 
sidente del panilo socialdemo¬ 
cratico di Ungheria afferma 
«La sicurezza sociale sarà il 
problema cardine del prossi¬ 
mo futuro ungherese c i social¬ 
democratici ne saranno i pala¬ 
dini- J giovani della Fidesz cer¬ 
cano di addolcire la loro im¬ 
magine di arrabbiali e di estre¬ 
misti «Ma ’eggete il nostro pro¬ 
gramma à un programma di 
governo» La coalizione pa¬ 
triottica guidata dal ministro 
della Giustizia Kulesar -Prima 
di tutto fa tolleranza» GII un¬ 
gheresi continuano ad appari¬ 
re piuttosto indifferenti all ac¬ 
cesa polemica tra i pattili c 
piuttosto dlliidcnti nel con¬ 
fronti dei partiti stessi Nei una 
prova di fatto che più di 200 
candidati indipendenti si sono 
presentati a contendere i 176 
posti di deputati che verranno 
assegnati attraverso i collegi 
uninominali Nessuno di loro 
quasi sicuramente riuscirà a 
conquistarsi la nomina alla pri¬ 
ma tornata e per la seconda 
tornata di ballottaggio se vor¬ 
ranno essere eletti dovranno 
contrattare l'appoggio di qual¬ 
che partito Ma II sintomo me¬ 
nta di essere segnalato Ci so¬ 


no molli Interrogativi sulla vali¬ 
dità del sondaggi di opinione 
pubblica soprattutto sulla pos¬ 
sibilità di una drasllCB riduzio¬ 
ne dell’area di astensione Sa¬ 
rà possibile ricondurìa dal te¬ 
muto 40% dell elettorato ad un 
ragionevole 25%'' C ù chi niic- 
ne che alcuni avvenimenti de¬ 
gli ultimissimi lempi dopoché 
erano stali falli sondaggi d opi¬ 
nione pubblica, dovrebbero 
aver cambiato la situazione I 
drammatici awenimenli in 
Transilvania ad esempio po- 
irebbero aver spinto molti un¬ 
gheresi a convincersi che I in¬ 
differenza à pericolosa sia nel 
rapporti con gli stati confinanti 
sia per lo sviluppo democrati¬ 
co ^1 proprio paese O anche 
più semplicemente che biso¬ 
gna dare all Ungheria un go¬ 
verno che abbia l'autortlà c la 
lorzB da imporre anche ai vici¬ 
ni il rispetto dei dirllli londa- 
meniall per 11 popolo magiaro 
L emozione suscitala dai di¬ 
sordini di Marosvasarhely è 
stata grande agghiaccianti le 
immagini Irasmesse dalla tele 
visione Se la Transilvania ri¬ 
durrà la percentuale degli aste¬ 
nuti il maggior vantaggio do¬ 
vrebbe andare al Forum de¬ 
mocratico per le sua venature 
nazionalistiche, per gli stretti 
legami che ha con la popola¬ 
zione magiara in Romania per 


l'Impegno che ha proluso nel 
sostenerne I diritti Ma potreb¬ 
be trame vantaggio anche il 
partito socialista perché II pri 
mo ministro Nemclh e II mini 
slro degli Esten Hom si sono 
mossi con grande fermezza 
ma tempre cercando di man 
tenere aperti i canali della trai 
taliva con II governo rumeno 
Qualche impatto positivo po¬ 
trebbe avere ancora per i so¬ 
cialisti 1 accordo raggiunto gio¬ 
vedì con I sovietici per regolare 
in dollari I import-export ira i 
due paesi Un accordo che 
permetterà all Ungheria di non 
tagliare drasticamente le 
esportazioni verso 1 Unione 
Sovietica (un attivo di quasi un 
miliardo di rubli) c quindi 
mantenere una cena sicurezza 
di occupazione in molle azien¬ 
de altrimcnli minacciate di 
chiusura 

Anche la partenza delle 
truppe sovietiche (in questi 
giorni SI sia smantellando il 
grande aeroporto di Debreccn 
da dove si levavano in conti 
nuazionc i Mig 29 con livelli di 
decibel da rompere i limpanil 
potrebbe portare votanti alle 
urne per il sentimento che es¬ 
so infonde di riconquista della 
indipendenza della libertà 
della sovranità nazionale di li¬ 
berazione dalla paura accu¬ 
mulala In quasi mezzo secolo 
di occupazione 


Le nuove formazioni, chi sono e cosa vo^ono 


GOVERNO OMBRA DEL PCI 
E DELLA SINISTRA INDIPENDENTE 

«TRAFFICO DI DROGA 
E RICICLAGGIO DI DENARO: 
INCONTRO DI STUDIO» 

Sabato 7 aprile 1990 ore 9-13 
Roma - Sala del Cenacolo 
Piazza Campo Marzio, 42 

Intervengono 

prof Pino ARLACi_HI professore di sociologia 
sen Gerardo CHIAROMONTE presidente della Com- j 
missione antimafia j 

dr Giuseppe DI GENNARO direttore dell UNFDAC , 
dr Angelo DI MATTIA responsabile credito direzio- ^ 
ne PCI ■ 

dr Piero CRASSO magistrato | 

Moderatore i 

dr Paolo CRALDI < 

Conclude* 

prof Luigi CANCRINI ministro cimbra per la lotta 
alla droga i 

3 

Per informazioni rivolgersi al C O. lotta alta droga * 
te! 06/840930 ~ Faz 06/6840934 ■* 


Le compagne e i compagni della RI 
cams sono vicmk a compagno NI 
no Soseotto per la perdita del suo 
caro 

NONNO 

Milano 24 marzo UW 


Le compagne dello Federazione del 
M di Torino sono vicine alla com 
pagna Laura Lda per la scomparsa 
della 

MAMMA 

Torino 24 marzo 1090 

La Federazione lorir>ese partecipa 
al dolore di Laura Lda per la perdi 
ta delia 

MAMMA 

Torino 24 marzo 1^% 


I compagni della segone Ent Loca 

II partecipano al dolore di Massimo 
per la perdila del caro papà 

CAUDDIZIO CUCCÙ 
SolloKnvono in sua memoria per 
/ Umló 

Tonno 24 mwio 1990 


Nadia Comni con la famiglia sono 
vicini al compagno Renzo per la 
perdita della cara moglie 

CARUNA 

Soiioscrivono per / Umid 
Milano 24 moi70 K90 


Adele Vannini e Massimo Scalja so 9 
no 'Vicini a Scilla n questo doloroso j 
momento e plangorvo con lei i im 
prowisa scomparsa del padre 

SEBASTIANO 8CRARDI 

Roma 24 marzo 1090 *> 

■ 0 

La preeldenza del Comitato federa*p- 
ledei Pel Jl Rrenze SI associa al cor ^ 
doglio per il grave lutto che ha colpi 
to li compagno Vannino Chili con la 
perdita del padre 

PIETRO ^ 

Rronzo 24 marzo 1990 " 

i 
> 

Noi 9“ ann servino della scomparsa 
del compagno 

AGOSTINO STABtUNI 

Il moglie Gina la figlia Clara con 
Ruggero e Massimiliano li figlio 
WlariinufO con Mlzzr e Tamara lo n 
cordino sempre con grandissimo 
affetto a quanil lo con^hero e lo 
stimarono In sua memona sotto*^' 
senvono per / Unno giomele del Par 
(Ito comunista italiano 
Milano 24 marzo 1990 


Ricorre oggi il S* annivcrurio della 
scomparsa della compagna 

DANIELA GIRARDI 

Micaela Cuerzoni e famiglia ta ncor- 
dano agli amici Nella circostanza 
stato soiioscntto per f Unito r 

Modena 24 marzo IMO o 


■i Tra gli oltre cinquanta partiti sorti o rìcosiiiuiii in Unghe¬ 
ria negli unirai due anni, da quando cioè tacttaraente prima e 
ufftcìalrnente poi e finiio il regime del panno unico solo una 
trentina sono stati in grado di presentare candidati nel collegi 
umnorainati o liste di circoscnzione Di essi solamente 12 so¬ 
no riusciti a presentare liste in almeno 7 delle 20clreoKnzioni 
nelle quali e diviso elettoralmenie il paese e a ottenere quindi 
li diritto a presentare una lista nazionale di candidati impor¬ 
tante perché saranno i candidati delle liste nazionali (per i 
quali l'elettore non esprime direiiamente il proprio voto) a 
spariiTsl la somma dei voti restanti e perduti (SS deputati su 
3M) propoRlonalmente ai voti di lista purehé il partilo al qua¬ 
le appartengono abbia superato il 4% dei voli per le liste di cir¬ 
coscrizione Secondo le previsioni della vigilia e (alte salve le 
immancabili sorprese I partiti che appaiono In grado di supe¬ 
rare la soglia del 4% sono 6 o 7 Ne diamo qui in breve la loro 
fisionomia 


Fotum demoeniUco un¬ 
gherese (Mdf) È sorto poco 
più di due anni fa Raggruppa¬ 
mento mtelleituale dell oppo¬ 
sizione moderata al regime di- 
isso atKhe nsolutamente dagli 
attacchi polizieschi da espo¬ 
nenti di primo piano del parti¬ 
lo al poiere. il Posu, che lavo¬ 
rarono per aprire la strada al 
pluripamusmo. Ha allaigaio la 
sua Inlluenia In tulio II paese e 
ha oggi circa 2Smila aderenti e 
una grande forza elettorale 
che con il 20-22% dei voli e 
100-120 deputati potrebbe far¬ 
ne il più forte partito nel nuovo 
parlamenlo II suo presidente 
Amali viene Indicato come il 
pia prebablle nuovo primo mi¬ 
nistro e ha dispiegato in questi 
ultimi mesi una Intensa attività 
di rapporti inlermerionaU per 
accreditare quest immagine II 
partito ha collegamenti mollo 
stretti con i repubblicani degli 
Stali Uniti con i conservatori 
britannici, con le Democrazie 
cristiane dell Europa conlinen- 
tale Non si presenta perù co¬ 
me un partito democnsiiano 
ma come l'interprete dei valon 
nazionali e cristiani dell Un¬ 
gheria. Un panilo di centro ai 
cui interno esistono spinte net¬ 
tamente conservatrici naziona¬ 
liste ma anche di sinistra mo¬ 
derata Nel programma si chie¬ 
de per TUnghcila l'instaurazio¬ 
ne di un'economia di meicato 
(che del resto lutti I partiti 
chiedono) ma non vengono 
irascurall I problemi sociali, la 
disoccupazione II sostegno al 
più poveri, l'eguaglianza delle 
possibilità, lo sviluppo delle 
campagne. Accento allo svi¬ 
luppo della proprietà privata 
ma non si ceelude la sopravvi¬ 
venza di altre loime di proprie¬ 
tà come quella cooperativa e 
quella statale Ci si pronuncia 
per stretti legami con l'Europa 
comunitana e con I Occidente 
in genere ma si mene I accen¬ 
to sulla collaborazione del 
paesi dell'area danubiana II 
Fomm non chiede un'uscita 
Immediata dell Unghena né 


dal Comecon né dal Patto di 
Varsavia ma rutene che si deb¬ 
bano rlapnre iratlalive per re¬ 
golare su nuove basi 1 apparte¬ 
nenza deirUngherla ai due 
tralUli o per trovare un accor¬ 
do reciproco di uscita 

Alleanza del Uberi demo¬ 
cratici (Sidaa)- Ha raggrup¬ 
pato Un dalla sua nascila un 
paio donni la Iopposizione 
più radicale e Intransigcnie al 
regime, scrittori poeti, filosofi, 
storici economlMicomeJanos 
Kis Miklos Haraszii Laszio 
Rajk. Miklos Vasarhely Imre 
Mccs Peter TOessy Ha ora cir¬ 
ca I Smila aderenti una esten¬ 
sione su tutta la superficie del 
paese, ma con consensi parti¬ 
colarmente Ioni nella capitale 
Dinamico, aggressivo suscita¬ 
tore delle più disparate Iniziati¬ 
ve appare negli ultimi mesi in 
costante axesa e I sondaggi 
gli atiribulEcono come al Fo¬ 
rum un 20 22% del voli e un 
100-120 deputati E un partito 
di orientamento radicai libera¬ 
le ma sono presenti in esso an¬ 
che tendenze di tipo labunsta 
che però sono siate neitamen 
te scavalcale e messe a tacere 
nel corso della campagna elet¬ 
torale Dunque un partilo in 
sostanza centrista. Sostiene 
che II passato regime non può 
essere ritormato a poco a poco 
ma che dev'essere radicai- 
menic e rapidamente cambia¬ 
lo soprattutto con una svolta 
decis'va nei rapporti di pro¬ 
prietà Quindi proprietà privata 
e liquidazione di ogni altra for¬ 
ma di proprietà mercato con¬ 
correnza L'Ungheria deve 
uscire dal Comecon ed entrare 
nella Comunità europea e de¬ 
ve distaocani subito dal Patto 
di Vaiaavia per costruire una 
propria neutralità di tipo au¬ 
strìaco 

Paellto indlpéudenie 

del piccoU proprietari 
(Fkfpp). £ uno dei paniti sto¬ 
rici ungheresi Nel 1945 alle 
prime elezioni libere conqui¬ 
stò la maggioranza assoluta 
deivou lo scorso anno 


T Td” Tì iPternazionale 
- «LA-HJLJu d Informazione 

di Budapest 

'• 1 Inailo 



Il centro 


Tutfleio 
per l’aeeradito 
dal giornalisti 


continuatore delTanilca e glo¬ 
riosa socialdemocrazia unghe¬ 
rese Il partito é stalo rioiganiz- 
zaio lo scorso anno, conta cir¬ 
ca ventimila iscnili e la parte 
della Intemazionale socialista 
Suo presidente è una donna, 
Anna Pcirasoviis, che sta ten¬ 
tando di darsi un Immagine di 
modernità e di apertura euro¬ 
pea Ma II partilo é staio trava¬ 
gliato in questi mesi da alcune 
scissioni GII vengono attribuiti 
il &à% dei voli e una ventina di 
deputati Rigeliaia ogni paren¬ 
tela con II maniismo, guarda 
ancor più che alla Spd e alle 
socialdemocrazie nordiche 
alla esperienza spagnola Nel 
loro programma I socialdemo¬ 
cratici ungheresi mettono però 
l'accento sulla neceuilà di at¬ 
tenuare le tensioni sociali So¬ 
no per l'uscita delTUngherìa 
dal Patio di Varsavia ma sono 
contrai! ad una entrala nella 
Nato anche limitatamente agli 
organismi pollllcl 
Alleanza dei giovani de¬ 
mocratici (Fldew). £ slata 
I anima di tutte le grandi mani¬ 
festazioni degli ultimi due anni 
contro II regime £ un partito di 
orientamento radlcal-llberale 
come la Szdsz della quale é 
stalo consideralo per un po' di 
tempo la organizzazione gio¬ 
vanile Ma negli ultimi tempi 


ha cercato d! dilfeTenzIarsI dal¬ 
la Szdsz della quale tuttavia 
condivide tuttora le più impor 
tanti posizioni di politica eco¬ 
nomica e di politica estera Co 
me la Szdsz si dice disponbile 
a qualunque coalizione di go- 
verno tranne che con i comu¬ 
nisti del Posu e con i socialisti 
del Psu Conia circa cinquemi¬ 
la aderenti, gli vengono atlrl- 
bulll il 6-8% dei voli e una ven¬ 
tina di deputali 
Partito operaio socialista 
ongherete (Poau) Racco¬ 
glie 1 resti del vecchio partito 
kadarlano che non sono con¬ 
fluiti tra 1 Tilomilstl del Psu È 
fra tulli 1 paniti ungheresi quel¬ 
lo che ha 11 maggior numero di 
Iscrìtti circa ottantamila Ma 
ad essi non corrisponde un al- 
ireltanlo forte iniluenza eleilo- 
rale Gli si attribuisce il 4 6% 
del voti (ma e’é chi ritiene che 
non riuscirà a superare la so¬ 
glia del 4%) e una decina di 
seggi In Parlamento Nel suo 
programma accetta la demo¬ 
crazia parlamcniare e I econo¬ 
mia di mercato SI propone co¬ 
me I unico vero partilo di sini¬ 
stra ed ammelte di essere co¬ 
me tale condannato alla oppo¬ 
sizione Del vecchi dirìgenti del 
Posu solo Janos Berccz appare 
trai candidali 

CAB 


II) iKonSo del compieno 

mici BERTOiA 

Riccarda Adriana Mario Roberto 
ed Enka soitoicnvono per / Unllà 
Vicenza 2-1 marzo 19U0 


E deceduta 

ADA BARCIACCHI 
(ved. Allodoli) 

Ai lieti CIno Silvano e Giuliana mo¬ 
lile del nonio lipellore Giuliano 
Chcllini eiuneano in quello doloro¬ 
so momcnio le condoglianze della 
nostra redazione II onerale si terra 
oggi alle 16 plesso la chiesa di 5 
Donato In Polverosa In via di Novo- 
II 

Firenze 24 marzo i'90 


Nel 4* anniversario della prematura,- 
scomparsa di ^ 

AUGUSTO BUCCARO 

t« mofilie Pier» la sorella Giona co)’’ 
nioriiu 1-aulo i Unni in c t lami 
comDdgni della Mutua Naxtonaie » 
dt-i (crrovieri lo ncordano con im». 
mutato affetto 
Milano 24 mareo IS'XI 

) comunisti dell Unione Nord esp'i*'^ 
mono alla compagna Laura Uda le-, 
più scniite condoglionze per la 
scomparsa della sua cera 

MAMMA ^ 

Soiroscnvono per / Unno 
Torino 24 mareo 1990 


Aderisci anche tu ' 
alla Cooperativa 
soci de rUnità 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 t 


ha I ambizione di diventare 
non solo il partilo dei piccoli 
proprietari terrieri ma del lavo¬ 
ratori della terra In genere del 
piccoli imprenditori e come 
dice la sua sigla del -borghe¬ 
si-, esteso dunque dalla cam¬ 
pagna alla città Conta oltre 
trentamila aderenti e le previ¬ 
sioni gli attribuiscono II 15-17 % 
dei voli c tra 1 60 e 80 deputali 
É un partilo che viene colloca¬ 
lo al centro destra che soslle- 
ne la libera economia di mer¬ 
cato basala sulla proprietà pri 
vaia Punto forte del suo pro¬ 
gramma (che viene contestalo 
dagli altri partili di orientamen¬ 
to centrista) é la restituzione 
delle terre delle cooperative 
agli antichi proprietari e il nlor- 
no nelle campagne ai rapporti 
di proprietà esistenti prima del 
1947 II suo programma di po¬ 
litica estera é plulloslo vago 
ma chiede con decisione Tu- 
scila dell Ungheria dal Patio di 
Varsavia 

Partito oocloUsta unghe- 
reoe (Pou) £ nato lo scorso 
anno raggruppando tutte le 
forze riformlste del vecchio 
partito kadanano, il Posu Con 
la circa quarantamila aderenti 
e le previsioni della vigilia lo 
accreditano di un 10% del voli 
e di una quarantina di deputa¬ 
ti Schiera nelle sue liste gli uo¬ 
mini che hanno attuato la dis¬ 
soluzione del partito-Stalo e il 


passaggio pacifico alia demo¬ 
crazia parlamentare, Nyers, 
Poszgay. Nemelh SzOros 
Hom I suol Indubbi menti nel¬ 
la trasformazione delle struttu¬ 
re del paese vengono però ol- 
luscati sia dalla difficile situa¬ 
zione economica sia dal lega¬ 
mi con II vecchio regime So- 
stienc 11 possagglo alla econo¬ 
mia di mercalo ma In un 
sistema misto di propnolà 
(privala cooperativa statale) 
Alllene che li paese possa usci¬ 
re dalla crisi con uno sviluppo 
graduale evitando rollure trau 
maliche Sia in politica econo¬ 
mica sia In politica estera sot¬ 
tolinea l'Importanza di svilup¬ 
pare buoni rapporti sla con 
1 Est sia con I Ovest facendo 
svolgere all Ungheria la sua 
raluralc funzione di pome ini¬ 
ziative di grande Interesso so¬ 
no siale avanzale dal Psu e in 
particolare dal minislro degli 
Esteri Hom per una stretta col- 
Inborazlone Ira I popoli dell a- 
rea danubiana Hom sostiene 
che I Ungheria potrebbe conti¬ 
nuare a far parte di un Palio di 
Varsavia prolondamenic Ira- 
sformalo e aderire nel contem¬ 
po alle Istanze poliliche del¬ 
l'Alleanza allaniica II partito 
ha buoni rapporti con I Intcr 
nazionale socialista alla quale 
ha chiesto 1 adesione 
Partito aoclaldemocrati- 
cod’lingheria (Mazdp) Lil 



UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 22 

VITTORIA (RG) 


Al sonai dsll'art. • della legga 25 febbraio 1987 n. B7, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 e al conto con¬ 
suntivo 1MB. 


ENTRATE I 

1 USCITE 

OCNOtAtNAZXlKE 

PflEVISlONI 

9I COMPETENZA 

DA BMHCIO 
ANNO IM9 

ACCERTAMENTI 

DA CONTD 
CONSUNTIVO 
ANNOIMI 

DENOMINAZIONE 

PREVISIONI 

01 COMPETENZA 

DA 6IUNCI0 
ANNO19B9 

IMPEGNI 
DA CONTO 
CONSUNTIVO 
ANNO 1988 

Traslertmetit) eonentl 

69228000000 

73300000000 




Entrata vane 

1 315000000 

1 457283331 

Spose correnti 

74 759962002 

81 644 554990 

Totale entrate tortemi 

70543000000 

70757283331 




Tfaslerimenti in conto capitale 

— 

2794 536117 

Spese in conto capitale 

1 452645512 

2794536117 

Assunzioni di prestiti 

— 

5700000000 

Rimborso prestiti 

— 

5700000000 

Partite di giro 

40250000000 

10 696 758 248 

Partite di giro 

40250000000 

10896758,248 

Totale 

110793000000 

94148577696 

Totale 

116462526514 

101^35849355 

Credito confronti Stalo ripiano 
gestione pregressi 

11 473993679 

7087271 659 

Disavanzo Amministrazione 

5804 467165 

— 

TOTAUEEIEBME 

122.2«(.«I3.67» 

10l.253.d4B4SS 

TOTALE 8ENEULE 

122.266.993.679 

101-253.849499 


IL BESP SERVIZIO ECON FINANZ IL PRESIDENTE 

dr. Antonio Canto Giovanni Lucifora 


III Sabato 
X V/ 24 marzo 1990 
























NEL MONDO 


Kohl parla per la prima volta a Bruxelles 
alla Comunità dopo il voto nella Rdt 
Il cancelliere ha fatto ampie promesse 
sulla linea europeista del suo governo 


Molto più vago sui problemi pratici 
La Rfg non vuole che sia anticipata 
la conferenza monetaria: si farà 
quando il marco unico sarà già realtà 


«La Grande Germania serve alla Cee» 


Un cancelliere sicuro di sé, ben diverso dal Kohl un 
po' stizzoso e sulla difensiva che si era visto solo due 
settimane fa alla Nato, ha spiegato alla Commissione 
Cee la propria strategia per l'unità tedesca. La quale 
non è in contrasto - ha assicurato - con l’unità euro¬ 
pea, anzi; si farà in modo che tutta la Comunità ne 
trarrà vantaggio. Il messaggio, apparentemente, è 
passato, ma i problemi restano. 

. DAL NOSTRO COaRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■i BRUXELLES. Sorride II cari- 
ceUiefe, spiega e rassicura da¬ 
vanti alla bandiera con le dodi¬ 
ci stelle della Cee al tredicesi¬ 
mo plano del palazzone della 
commissione a Bruxelles. Da¬ 
vanti a una lolla di giornalisti 
cui è stala sottratta la comodità 
della sala stampa dodici plani 
più in basso per ragioni di pro¬ 
tocollo che devono aver qual¬ 
cosa a che lare con II prestigio 
deU’ospile (siete voi che venite 
da me, non io da voi) e a fian¬ 
co del padrone di casa Jac¬ 
ques Delors che asscne c ha 
l’aria soddisfatta anche lui. Il 
che non stupisce: il presidente 
della commissione sta senten¬ 
do dire proprio quello che vo¬ 
leva ascoltare, un impegno 
preciso, diretto, esplicito del 
capo della Germania. Quasi 


un giuramento: "Saremo euro¬ 
pei tedeschi e tedeschi euro¬ 
pei". la Grande Germania non 
si farà <ontro» i partner della 
Piccola Germania (federale) 
di oggi. Anzi, lavoriamo con 
voi e anche, un po', per voi 
perché anche voi ci guadagne¬ 
rete. 

Agli occhi di chi ha un po’ 
seguito la campagna elettorale 
nella Rdt. lo spettacolo ha un 
che di surreale: il Kohl delle 
piazze di Dresda, di Karl Marx 
Stadi, di Lipsia, sembrava mol¬ 
to diverso da questo di Bmxel- 
les, negli a.-gomenti e soprat¬ 
tutto nei toni. Ma la politica, si 
sa, consiste anche nel dire le 
cose giuste al posto giusto e 
nel momento giusto: la cam¬ 
pagna e finita, le elezioni son 
vinte; qui cd ora t arrivato il 


momento di rassicurare i part¬ 
ner inquieti. Ecco, allora, il 
cancelliere che ringrazia i 17 
commissari Cee e il presidente 
Delors per l’occasione che gli 
hanno offerto una spiegazione 
•aperta, comprensiva, amiche¬ 
vole e utile», "passaggio signifi¬ 
cativo» verso il vertice straordi¬ 
nario di Dublino del 28 aprile 
che "io considero decisivo, 
perché ne deve venite un lotte 
messaggio politico per il futuro 
della Comunilé". La prima sta¬ 
zione del rapidissimo viaggio 
di ritorno di Kohl ncH’impcgno 
europeo è toccata e superata a 
volo: il vertice di Dublino, la 
cui convocazione da parte di 
Delors e della presidenza irlan¬ 
dese era stata più che accetta¬ 
ta, subita, e con malcelato fa¬ 
stidio, dal cancelliere, é diven¬ 
tato "importante», anzi "decisi¬ 
vo». Potrebbe addirittura - dirà 
e non dirà più lardi Kohl - pre¬ 
figurare la convocazione di 
una conferenza intergovernati¬ 
va che, seguendo a ruota quel¬ 
la dedicata all’Unione econo¬ 
mica e monetaria, si occupe¬ 
rebbe delle riforme istituziona¬ 
li, ovvero della costruzione 
dcH’Europa (comunitaria) po¬ 
litica. 

Insomma. dice Kohl, ditemi 
voi quali garanzie posso darvi 





Helmut 

Kohl, 

cancelliere 
della Gemtanla 
ovest 


migliori di questa. So bene che 
ci sono in giro certe paure, al¬ 
cune "Comprensibili e altre 
no», ma non mi interessa quali 
motivi le agitino: se portano al 
risultato di accelerare l'integra¬ 
zione della Comunità, ben 
vengano anche le p-aurc. Se si 
pensa di dover -tenere sotto 
torchio» la Germania per anda¬ 
re a una rapida unificazione 
dell’Europa, metteteci pure 
sotto torchio. Magnanimo, il 
cancelliere, e pieno di buona 


volontà: il processo che porte¬ 
rà aU’unità tedesca lo gestire¬ 
mo con il massimo di coopcra¬ 
zione con tutti voi. ci consulte¬ 
remo. vi informeremo, avremo 
con voi «un dialogo continuo c 
molto intenso», anche perché 
cosi ci sarà nei nostri riguardi 
meno "disinformazione», butta 
là un po’ polemico, e fra tutti 
meno "malintesi». «Non voglia¬ 
mo fare il Quarto Rcich (ci 
mancherebbe altro), non vo¬ 
gliamo travolgere nessuno, né 


comportarci da elefanti in un 
negozio di porcellane». 

Fin qui le assicurazioni di 
carattere politico, delle quali il 
cancelliere è stato oggettiva¬ 
mente prodigo. D'altronde, co¬ 
me fanno rilevare gli ambienti 
comunitari, il fatto stesso che 
l'incontro ci sia stato e che 
Kohl abbia scelto proprio la 
Commissione di Bruxelles per 
la sua prima sortita intemazio¬ 
nale dopo il voto nella Rdt. è 
già un segnale politico di per 
sé, che quaggiù é stalo raccol¬ 
to e apprezzato come si dove¬ 
va. Ma sul piano pratico? Bè, 
qui il discorso del cancelliere e 
le risposte che ha dato ai gior¬ 
nalisti si son fatti decisamente 
più vaghi. La proposta di anti¬ 
cipare l’inizio della conferenza 
intergovernativa sull'Unione 
monetaria europea, in modo 
da investirla in qualche misura 
anche dell’unificazione mone¬ 
taria intertedesca che omtaì 
viaggia sull’ordine delle setti¬ 
mane? Non se ne parla. La da¬ 
ta - dice Kohl - resta quella fis¬ 
sata al vertice Cee di Strasbur¬ 
go, e quindi cominccrà a di¬ 
cembre, agli sgoccioli della 
presidenza italiana. L’idea che 
la Comunità metta bocca nel 
processo che porterà all’intro¬ 
duzione del marco occidenta¬ 


le nella Rdt? In ogni caso, é 
troppo lardi e a Bruxelles non 
resta che prepararsi a parare le 
conseguenze che rischiano di 
scaricarsi sullo Sme. La confe¬ 
renza intergovernativa, insom¬ 
ma. partirà solo quando il mar¬ 
co sarà -sistemato», porse, una 
volta Iniziata, Bonn é d’accor¬ 
do perché -proceda celermen¬ 
te» e accetterebbe anche l’idea 
che nel vertice che concluderà 
il semestre italiano -si concre¬ 
tizzi» già l’ipotesi della convo¬ 
cazione dell'altra conferenza, 
quella istituzionale. Tutte que¬ 
ste accelerazioni, comunque, 
non porteranno il processo 
della unificazione europea a 
superare il bolide lanciato del¬ 
l’unificazione tedesca: quando 
anivcrà il mercato unico, alla 
fine del '92. dice Kohl, esso 
avrà 336 milioni di consumato¬ 
ri, i 320 milioni dei dodici paesi 
attuali più i 16 della attuale 
Rdt. Nel suo calendario menta¬ 
le la Germania, a quella data, 
sarà già una sola. E nel giro del 
cinque anni successivi, i pro¬ 
blemi che intanto si saranno 
dovuti affrontare saranno già 
risolù e si saranno trasfomnati 
•in vantaggi per tutta la Comu¬ 
nità». Ecco che ricompare il 
Kohl dei giorni scorsi: a far pro¬ 
messe non lo balte nessuno. 


«I confini saranno rispettati» 

Appello di Genscher 
«Accelerare il disarmo» 


Il leader della Cdu forse ottiene l’appoggio della Spd 


De Maizière guiderà 
rultimo governo della Rdt 


H LUSSEMBURGO. Un appel¬ 
lo ad accelerare il processo di 
disanno per arrivare ad un 
nuovo modello di sicurezza 
basalo sulle alleanze occiden¬ 
tali e su nuove strutture da affi¬ 
dare alla Conferenza per la si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa (Csce) é stato lanciato 
dal minisiro degli Esteri della 
Rig Hàns-Oieirien Genscher al¬ 
la riunione straordinana del- 
l’assemblea deH’Uco, conclu- ' 
sasi ieri a Lussemburgo, dopo 
due giorni di dibattilo. Gcn- 
scher ha ribadito al ministro 
degli Esteri polacco, Krzysztof 
Skuliiszewski, presente alla 
riunione della Csce, che la 
Germania unita rispetterà la 
frontiera sull’Oder-Ncisse ed 
ha accennalo alla possibilità, 
in futuro, di aprire le porte del¬ 
la Comunità europea ai paesi 
dell’Europa orientale, mentre 
ha insbtito sulla necessità di 
dare impulso al processo di in¬ 
tegrazione della Cee. 

** Alla sessione è intervenuto 
fbiKhe Valentine Falin, capo 
Ideila sezione esteri del Comi- 
àato centrale del Partilo comu¬ 
nista sovietico, che ha sottoli¬ 


nealo la volontà di Mosca di 
far valere i suoi diritti nel pro¬ 
cesso di nunificazione della 
Germania. 

La riunione straordinaria 
dell’assemblea dell’Ueo. l’U¬ 
nione europea occidentale di 
cui fanno parte Bel^o. Fran¬ 
cia, Germania, Gran Bretagna, 
Italia, Lussemburgo, Olanda. 
Portogallo e Spagna, é stala ' 
convocala per discutere i pro¬ 
blemi posti dal processo di riu» 
nificaziono tedesca e le pro¬ 
spettive aperte dai cambia¬ 
menti dell’Europa dell’Est. 

-Con la fine della contrap¬ 
posizione dei blocchi • ha det¬ 
to Genscher - si pongono le 
condizioni per eliminare gli 
eserciti o per ridurli draslica- 
menle, ecco perché dobbiamo 
negoziare senza tregua per 
passare dal Csc-1 (un primo 
accordo sulla nduzione degli 
armamenti convenzionali in 
Europa che viene negoziato a 
Vienna dalla Nato e dal Patto 
di Varsavia, ndr) al Csc-2. Si 
aprirà cosi la strada - ha pro¬ 
seguilo - all’eliminazione dei 
missili nucleari a corta gittata 
(Snf)». -La Csce - ha aggiunto 


Genscher - dovrà essere il 
punto di partenza di un nuovo 
capitolo della storia c potrà 
servire a creare una rete di si¬ 
curezza per eventi prevedibili 
e non. Il rafforzamento della 
Csce - ha proseguilo - potreb¬ 
be avvenire con riunioni rego- 
lan di un Consiglio dei ministri 
dei 35». "Noi sappiamo che il 
rispetto della frontiera sull'O- 
dcr-Ncisse é fondamentale - 
ha dichiaralo Genscher affron¬ 
tando il problema della riunlfi- 
cazione tedesca -, il popolo 
polacco deve sapere che na il 
diritto di vivere in pace all'in- 
icmo delle sue attuali frontie¬ 
re». 

•La Germania unita - ha det¬ 
to il ministro - dovrà far parto 
della Nato che insieme al Patto 
di Varsavia sono garanzia di 
stabilità in Europa». -Le due al¬ 
leanze - ha aggiunto - se si svi¬ 
lupperà il ruolo della Csce, un 
giorno potranno anche essere 
sciolte». «Non vogliamo un’Eu¬ 
ropa tedesca - ha detto infine 
Genscher. citando Thomas 
Mann - ma una Germania eu- 
roiaea. Dobbiamo portare 
avanti l’integrazione della Cee, 
àrrcora di stabilità in Europa». 


È (atta, o quasi. Lothar De Maizière, il leader della 
Cdu della Rdt, si candida a primo ministro di quel¬ 
lo che sarà l'ultimo governo della Rdt. Il vincitore 
della consultazione elettorale si awan-à anche del¬ 
l’appoggio della Spd. Ora si cerca la strada per l’u- 
nificfizione tedesca; i giuristi sono all'opera e pro¬ 
pongono di ricostruire i Land in modo che ognuno 
di questi possa chiedere di entrare nella Rfg. 


■i BitmjNO. Subito dopo la 
proclamazione dei risultali 
elettorali ufficiali di domenica 
scorsa, che confermano il 
trionfa del dmocristlani, Lo¬ 
thar De Maizière, leader della 
Cdu della Rdt, si é detto dispo¬ 
nibile per la carica di primo 
ministro, nonostante pesino 
sospetti di essere stalo una 
spia delia Stasi. 

Le accuse rivolle all’uomo 
politico, che e avvocalo e mu¬ 
sicista (suona la viola), ri¬ 
schiano di complicare la situa¬ 
zione anche se l’interessato re¬ 
spinge indignatamentc ogni 
accusa. Egii ha - è vero - am¬ 
messo di avere avuto contatti 
con la Stasi, il servizio segreto 


stalinista «sposso, e a lutti i li- 
velii», ma solo per curare gli In¬ 
teressi dei suoi clienti onestali 
come nemici del regime. -. 

Le complicazioni provengo¬ 
no dal socialdemocratici che 
dopo la virata di bordo di gio¬ 
vedì sembrano ora dbposti a 
collaborare con i democristia¬ 
ni anche nel governo, e che 
perù insistono che si accerti «a 
fondo» se fra i deputati neoc- 
lelii vi siano appunto degli ex 
confidenti degli aborriti servizi 
segreti. 

Nella vicenda si è inserito 
inoltre Ieri anche il procuratore 
generale dello Stato Hans- 
Juergen Joseph che dice che il 


controllo richiesto è del lutto 
legittimo, ma che devono esse¬ 
re i deputati stessi a decidere 
di farlo svolgere c non l’aulori- 
là giudiziaria, perché nel se¬ 
condo caso si potrebbe confi¬ 
gurare una violazione della lo¬ 
ro neoacquisita immunità par¬ 
lamentare. -< 

Per I cristiano-democratici 
sia di Berlino est sia di Bonn, il 
compito del nuovo - è proba¬ 
bilmente ultimo - governo del¬ 
la Rdt sarà quello di sovrinien- 
dere alla riunificazione tede¬ 
sca che dovrà essere quanto 
più rapida possibile. I cristia¬ 
no-democratici tedesco-orien¬ 
tali sembrano aver trovato gio¬ 
vedì una scorciatoia quasi 
istantanea per la riunilicazlo- 
nc. facendo sostenere da alcu¬ 
ni giuristi del partito che l’at¬ 
tuale costituzione della Rdt do¬ 
vrebbe essere considerala sca¬ 
duta, in quanto di chiaro stam¬ 
po comunista. 

I giuristi cristiano-democra¬ 
tici di Bonn sono pero subito 
intervenuti nella vicenda per 
frenare l’entusiasmo dei se- 


ì Accuse albanesi alla minoranza slava 

jlntossìcazioiiì nel Kosovo 
Sel^do sca^ona i serbi 


Dimissionari tutti i membri del Consiglio municipale 

Provvisoria intesa a Tuga Mures 
tra un^eresi e romeni 


Cresce la tensione nel Kosovo, dopo che nuovi ca¬ 
si di intossicazione si sono registrati in varie locali¬ 
tà, stavolta non solo tra gli studenti come a Podu- 
jevo, ma anche tra gli operai. Gli albanesi accusa¬ 
no i serbi di avere avvelenato gli acquedotti. Dieci 
Mosovani di origine slava, aggrediti da cittadini al¬ 
banesi. sono rimasti gravemente (eriti. La milizia 
presidia le strade dei centri abitati. 


ÉNBOjCRADO. Si estende la 
ipisteriosa intossicazione di 
massa che ha colpito centinaia 
di scolari di ceppo albanese 
nel Kosovo. Dopo quelli regi¬ 
strali a Podujevo, circa 400. al¬ 
tri casi sono stati segnalali in 
twattro cittadine delia provin- 
oa autonoma e non solo fra gli 
dunni delle scuole, ma anche 
fra gli operai. In quasi tutti i co¬ 
muni, riferisce l'agenzia Tan- 

f iùg. alcuni ciffadini hanno ma- 
estalo i sintomi della malat- 
: dolori allo stomaco e agli 
chi. difficollà di respirazio- 
r|e. Da Belgrado sono giunte a 
l^istina, capoluogo del Koso¬ 
vo, equipe di medici incaricate 
di accertare quale sostanza 
{«Msa aver provocato l’avvele¬ 
namento. 

Le autorità federali c provin¬ 
ciali non hanno per ora com- 
raentato in alcun modo le ac¬ 
colse formulale dagli attivisti di 
ceppo albanese. Ibrahim Ru- 
dara. portavoce deH’Unlonc 
democratica del Kosovo, ha 
esortato il governo a fornire 


immcdiafamenle informazioni 
e a prendere misure adeguale. 

La maggioranza albanese 
accusa inialti i serbi di aver 
conlaminato t'acqua. I mezzi 
di informazione di Belgrado ri¬ 
spondono mcitcndo in dubbio 
che i sintomi dell’intossicazio¬ 
ne siano veritieri e sottolinea¬ 
no il fatto che sono stati colpiti 
soltanto albanesi. Come già 
avvenuto l’altro Ieri a Poduci- 
vo, l’etnia albanese é scesa in 
piazza a Vucilm, una trentina 
di chilometri a Nord-Ovest di 
Pristina, e anche oggi si sono 
verificati episodi di violenza. 
Alcuni slavi sono stali malme¬ 
nali e almeno dicci sono rima¬ 
sti leriti in modo grave. La poli¬ 
zia é dovuta scendere nelle 
strade per riprendere il con¬ 
trollo della situazione. 

I casi di awelenamcnto han¬ 
no riacullzzalo la tensione in 
tutta la provincia, dove negli 
ultimi 13 mesi una sessantina 
di persone avevano perso la vi¬ 
ta nel disordini provtxiati dal 
conflitto Ira la maggioranza di 


ceppo albanese c la minoran¬ 
za slava. 

Ma a Belgrado le autorità af¬ 
fermano che nel Kosovo non 
c’è nessuna malattia infettiva, 
nessuna epidemia e nessun 
avvelenamento. Lo dice il mi¬ 
nistero federale jugoslavo del¬ 
la Sanità in un comunicato re¬ 
lativo alla misteriosa ondala di 
ricoveri negli ospedali della 
provincia serba. I primi risultali 
delle analisi effettuate dal ser¬ 
vizi sanitari - sostiene il comu¬ 
nicalo - non denunciano la 
presenza né di materie tossi¬ 
che né palesano danni alle 
condizioni fisiche del giovani 
per malatlic infettive o per l’in¬ 
gestione di veleni. Si afferma 
che sono stale impartile istro- 
zioni ai servizi sanitari del Ko¬ 
sovo perché raffoizino la vigi¬ 
lanza. 

Per quanto riguarda i dati 
concemcnii la misteriosa vi¬ 
cenda - la constalazionc del 
mlni-slero si limita a segnalare 
arrossamenti della pelle del vi¬ 
so c gonfiori agli occhi cd agli 
orecchi che scomparivano nel 
giro di un’ora senza cure parti¬ 
colari - si segnala che i colpiti 
sono stali lutti dell’etnia alba¬ 
nese ed In maggioranza dai 16 
ai 18 anni, A Pristina il 22 mar¬ 
zo sono siati ricoverali 352 gio¬ 
vani provenienti in maggioran¬ 
za da Poduievo. Altri sono af¬ 
fluiti successivamente da nu¬ 
merose località della provin¬ 
cia. 



H BUCAREST È tornata la 
calma a Tirgu Mures, la città 
della Transilvania teatro di vio¬ 
lenti scontri tra cittadini delle 
etnie romena e ungherese, I 
rappresentanti delie due co¬ 
munità hanno raggiunto un 
accordo, che prevede da un la¬ 
to l’acccttazione da parte del 
magiari della sovranità rome¬ 
na sulla Transilvania, dall'altro 
il via libera aH'inscgnamcnto 
in lingua ungherese nelle 
scuole, E si sono dimesse le 
aulor.là municipali, che aveva¬ 
no perso la fiducia sia della 
popolazione romena, sia dei 
cittadini di orìgine magiara. 


La notizia delle dimissioni 
non è ufficiale. Ma l’hanno 
confermata ufficiosamente 
fonti bene informate a Buca¬ 
rest. L’ufficio e.secuti\x) del 
Consiglio prowìsorìo di unità 
nazionale del dipartimento di 
Mures. ha tenuto ieri la sua ulti¬ 
ma riunione, al termine delia 
quale la totalità dei membri ha 
rinuncialo all’incarico. 

A Tirgu Mures le strade sono 
ancora presidiale da un impo- 
ncnle schieramcnio di forze 
dell'ordine ma. dopo gli scon¬ 
tri dei giorni scorsi fra romeni e 
appartenenti aH’etnia unghe¬ 


rese, la cittadina della Transll- 
vania sembra comunque tor¬ 
nata alla calma. Le fabbriche 
hanno ripreso il lavoro, sono 
cessali gli scioperi che aveva¬ 
no praticamente paralizzato la 
regione dall’inizio della setti¬ 
mana. I negozi hanno rialzalo 
te saracinesche c 1 mezzi di tra¬ 
sporto hanno ripreso a circola¬ 
re. 

Piccoli gruppi dei due schie¬ 
ramenti presidiano coslante- 
mcnic piazza delle Rose, tea¬ 
tro dei sanguinosi incidenti. Il 
municipio, dove è riunita la 
commissione governativa d’in- 
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Museo Guggenheim in crisi 

Sotheby’s venderà Chagall, 
Kanefinsky e Modigliani 
per finanziare acquisti 


■■ NEW YORK. Il musrro Gug¬ 
genheim di New York metterà 
in vendila tre importanti opere 
di Kandinsky, Chagall e Modi¬ 
gliani per poter pagare la col¬ 
lezione di «Minimal art- del 
conte Giuseppe Panza di Biu- 
mo (Varese). 

Sono stali consegnati a So- 
theby’s, per essere venduti al¬ 
l’asta a maggio, i quadri -Boy 
in blue jackcl» (1916) di Modi¬ 
gliani, «Fugue» (1914) di Kan¬ 
dinsky e «Compleanno» 
(1923) di Chagall. 

La fondazione Guggenheim, , 
alla quale appartengono il fa¬ 
moso museo di New York e la 
collezione Peggy Guggenheim 
a Venezia, ha annunciato un 
mese fa di aver raggiunto un 
accordo con Panza per l’ac¬ 
quisizione - (in parte per do- 
nazioneein parte per vendita) 

- di oltre 300 opere d'arte e 
della tenuta seitcccntc.sca del¬ 
la famiglia a Varese. 

Il prezzo non é mai stalo re¬ 
so nolo, ma si calcola che il 
Guggenheim dovrà pagare 
una somma che si aggira intor¬ 
no ai 30 milioni di dollari. Il 
suo fondo di dotazione non 
supera i 28 milioni. 

La decisione di cedere i tre 
dipinti rientra nel fenomeno 
delle cosiddette •dc-aecessio- 
nl», una pratica ormai comune 
tra I maggiori musei americani 
che devono far fronte a prezzi 
da capogiro per gli acquisti 
mentre diminuiscono i finan¬ 
ziamenti. 


Il museo di arte moderna ha 
venduto di recente sette qua¬ 
dri, tra cui un de Chirico, un 
Mondrian e un Picasso, per 
sovvenzionare l’acquisto di un 
ritratto di Van Gogh. 

Nel baratto di solito viene ri¬ 
spettata la regola di trattare 
opere dello stesso periodo, o 
quanto meno di assicurare che 
l’opera acquisita sia di un pe¬ 
riodo precedente a quella ce¬ 
duta. 

Tra le opere della collezione 
Panza, considerata una delle 
più importanti raccolte delle 
realizzazioni artistiche statuni¬ 
tensi degli anni 60 e 70. figura¬ 
no quadri degli esponenti 
americani di •Minimal art» Sol 
Lewitt. Robert Mangold e Brice 
Mardcn, sculture di Cari Aiv 
drc, Dan Flavin e Donald Judd 
e alcune opere di pittori ingle¬ 
si, tra cui Robert Morris. 

Per il presidente della fonda¬ 
zione Guggenheim, Thomas 
Krcns. queste opere non ap¬ 
partengono più air»arte con¬ 
temporanea» ma sono da con¬ 
siderare •opere classiche» del 
20’ secolo. Legittimo quindi 
sarebbe Io scambio con i Mo¬ 
digliani, Kandinsky e Chagall. 

Sotheby’s non la previsioni 
sulla cifra che le tre opere po¬ 
trebbero fruttare, ma secondo 
gli esperti quella di Kandinsky 
dovrebbe realizzare tra gli otto 
e i dicci milioni di dollari, quel¬ 
la di Modigliani tra i sei e i sette 
milioni, e quella di Chagall in¬ 
torno ai cinque milioni, 


guacl del partilo gemello di 
Berlino est, facendo sapere lo¬ 
ro che avevano imboccato una 
strada sbagliala in quanto l’at¬ 
tuale Costituzione è modifica¬ 
bile. ma non conlcstabile. 

La strada da seguire, perciù, 
é sempre quella indicata dal 
cancelliere Helmut Kohl: pri¬ 
ma di lutto ricreare i -land» 
(regioni autonome) che una 
volta esistevano nella Germa¬ 
nia orientale, e che erano cin¬ 
que, c poi lare in modo che 
ciascuno di essi richieda l’in¬ 
corporazione nella Rfg, come 
ptevislo dall’aiL 23 della sua 
Costituzione. 

Tra gli allrì eventi della gior¬ 
nata vi é il fallo che la direzio¬ 
ne crìsiiano-democratica di 
Berlino est ha fallo sapere ieri 
sera di non essere d’accordo 
sul controllo indiscriminato su 
lutti i deputali, proposto dai 
socialdemocratici, e che dalla 
riunione della direzione libera¬ 
le sono emerse esitazioni per 
una futura collaborazione go¬ 
vernativa a tre, con i De e con 
l’Spd. 


Fllnìità. eia A 
COMUNICANO: 

le Regioni, le Province, i Comuni, i 
Consorzi, le Aziende Municipaliz¬ 
zate e le Unità Sanitarie Locali 
interessate alla pubblicazione im¬ 
mediata dei rispettivi bilanci posso¬ 
no usufruire dell’apposito 
FAX 

, 055/218559 


Una 

manifestazione 
antlungherese 
di romeni 
a Tirgu Mures 


chiesta, é sorveglialo a vista da 
carri armati, poliziotti c soldati. 

La tensione é sempre alta 
anche nei villaggi della provin¬ 
cia, dove bande di giovani ar¬ 
mati di bastoni scorazzano per 
le campagne. 

A Bucarest, la sessione ple¬ 
naria del Consiglio provvisorio 
di unione nazionale (Cpun), il 
supremo organismo del potere 
in Romania - prevista per ieri - 
é stata rinviata di una seltima- 
na. L’aggiornamento, deciso 
in relazione ai sanguinosi inci¬ 
denti di Tirgu Mures, é stalo 
duramente criticato dalla mi¬ 
noranza del Cpun. 


VIA MARTELLI. 2 - 50129 FIRENZE 
TEL. 055/211449-287171-282670 


COMUNE 

DI GENZANO DI LUCANIA 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso di gara 

1 Procedura nstrette (art 12, Legge n. 584177); 

2. Ucitazicne privala con il sistema stabilito dal 1* comma deirart 24 lette¬ 
ra b), della L n 584/77 e successive moditicazioni (cioè quello dell'olter- 
la economicaniente più vantaggiosa, determinata in base ad una plurali- 
là di elementi variabilil: 

3. Lavori di costruzione della rete Idrica e tognante nell'abitata di Genzano di 
Lucania e la realizzazione dell’Impianto di depurazione: 

4. Importo a base d’asta L1238.431.000, soggetto a ribasso: 

5. Non sono ammesse ollerte in aumenta e si esclude II ricorso ala compe- 
tenza arbitrale: 

6. Termini di esecuzione mesi 12 naturali, successivi e contlnuL deconenti 
dalla data del verbale di consegna, ivi camptesl I periodi di interruzione do- 
vull a cause meteorologiche; 

7. Possono partecipate alla gara anche imprese riunite o che intendano riu- 
nvsl ai sensi dell'alt. 20 e seguenli, della L n. 584/77 e successive modi- 
nche ed Integrazioni: 

8. La domanda di partecipazione, redatta In lingua Italiana ed in carta lega¬ 
le da L 5000, Indiiizzzita al Comune di Genzano diLucanla,viaG.Fortuna- 
to, 85013 Genzano di Lucania (Pz), dovrà pervenne entro 21 giomi dalla 
data di Invio del presente avviso airuilicia delle Pubblicazioni Utfidall del¬ 
la Comunità Euiopea. mediante tenera raccamandata; 

9. GII Inviti a presentare le offerte saranno spediti entro 120 gloml dalla da¬ 
ta di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzena uHiciale della Re¬ 
pubblica: 

10. Le Imprese dovranno testualmente dichiarare nella domanda' 

a) di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclusione di cui alTart 13 
della L n. 584/77; 

b) di essere Iscrine airAlbo Nazionale Italiano del CostruttorL categoria n. 

10 a per l’imporio di L. l .500 000.000 nel caso di aziende straniere, di 
essere isetine In Albo o liste Utficiali di Stato aderenti alla Cee e che ta¬ 
le Iscrizione è Idonea a consentire l'assunzione dett’apoallo; 

c) di essere In tegola con il pagamento del contributi sociali, nonché II paga- 
menta delle imposte e tasse secondo la legislazione del Paese di resi¬ 
denza 

d) di essere in possesso di adeguate referenze bancarie atte a comprova¬ 
te la capacità economica e llnarziària (art 17, lett a della L n. 584/77); 

e) la dira di atfarl dell'Impresa globale e in valori, degli ultimi be esercizi 
(1986-1987.1988). secondo quanto previsto dall'alt 17 lett c, della L 
n. 584/77 e la dira di altari in lavori nel triennio, deve essere almeno di 
L. 1,500.000.000; 

f) di essere in possesso del requisiti necessari all'esecuzione tM'appano ri¬ 
guardo all'attrezzatura mezzi d'opera equipaggiamento tecnico ecc., 
(art 18 lett. c. della L n. 584/77). Le imprese, inoltre, dovranno presen¬ 
tare un elenca, sottoscritto dal legale rappresentante dei lavori esegulb 
per conto di Enti Pubblia negli ultimi 5 anni, con la tecnologia del «biodi- 
seni», per un Importo non interiore a L 1.500.000.000, Indicando altre¬ 
sì la stazione appaltante e II periodo di esecuzione, corredato da idonea 
documentazione attestante la buona esecuzione dei lavori stessi, m origi¬ 
nale o In copia autentica (ari 18. Ieri. b. Legge n. 584/77); 

11. Le imprese riunite o che Intendano riunirsi ai sensi deirart 20 e seguenb 
della L a 584/77, soro tenute a presentare le suddelle dichiaraziani o do¬ 
cumentazioni per ciascuna delle Imprese associate: 

12. Il presente avviso viene Inviato airudlclo delle Pubblicazioni Ufficiali del¬ 
la Comunità Euiopea in data odierna 

Genzano di Lucania 9 marzo 1990 

IL SINDACO treh. Ileala M. MncUm 
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NEL MONDO 


Il genocidio di Katyn 

Varsavia: «Mosca riconoscerà 
la propria responsabilità 
nell’eccidio dei polacchi» 


■■VARSAVIA. L'Unione So¬ 
vietica riconoscerà prossima¬ 
mente la propria responsabili¬ 
tà per il genocidio commesso 
su 4.S00 ulliciali polacchi av 
sassinati nel 1940 nella foresta 
di Katyn, informa il quotidiano 
del partito socialdemocratico 
polacco Trynuna, citando Ser- 
ghei Kharlamov, uno storico 
sovietico. 

Durame un incontro tenuto 
a Varsavia nella casa della Cul¬ 
tura sovietica. Kharlamov ha 
annunciato che in occasione 
del SOf anniversario dell'ecci¬ 
dio (aprile prossimo) la com¬ 
missione del Comitato centra¬ 
le del Peus, incaricata d'inchie¬ 
ste sui crimini stalinisti, pubbli¬ 
cherà un comunicato ufficiale 
che riconoscerà per la prima 
volta la responsabilità sovieti¬ 
ca per Katyn. Lo storico ha af¬ 
fermato d'aver trovato negli ar¬ 
chivi della camera militare del¬ 
la Corte suprema sovietica do¬ 
cumenti che confermano sen¬ 
za alcun dubbio la responsabi¬ 
lità della polizia segreta di 
Stalin. 

Da SO anni l'Unione Sovieti¬ 
ca rifiutava di riconoscere la 
propria responsabilità per l'as¬ 
sassinio degli ufficiati polac¬ 
chi, attribuendola alla Wehr- 
macht che nel 1943 aveva sco¬ 
perto nella foresta di Katyn 
(Bielorussia, zona di Smo- 


Massacrò gli ebrei polacchi 

Il nazista Schwammberger 
estradato dairArgentina 
nella Germania federale 


PABLOQIUSSANI 


■i BUENOS AIRES. La Supre¬ 
ma cotte di giustizia argentina 
ha concesso alla Germania fe¬ 
derale l'estradizione di Joseph 
Franz Leo Schwammberger, 
considerato responsabile del¬ 
l'uccisione di migliaia di ebrei 
in Polonia durante la seconda 
guerra mondiale. La decisione 
dell'alto tribunale conferma al¬ 
tre sentenze favorevoli all'e¬ 
stradizione emesse da giudici 
di primo e secondo grado e 
contro le quali la difesa era ri¬ 
corsa in appello. 

Schwammberger é conside¬ 
ralo responsabile della morte 
di almeno Smila ebrei nel 
campo di conceniramcnto po¬ 
lacco di Pizenzyi. Le uccisioni, 
avvenute Ira il 1941 e 11 1944. 
sono state denunciate da pri¬ 
gionieri che sono sopravvissuti 
al massacro. Catturato dalle 
truppe alleale dopo la guerra e 
giudicato da un tribunale fran¬ 
cese nel 1948, ammise di aver 
ucciso personalmente, con 
uno sparo alla lesta ed un altro 
al petto. 3S prigionieri fuggiti 
dal campo e poi ricallurali. Piii 
lardi riuscì a fuggire anche lui 
dalla sua pngionia in Francia e 
a trovare rifugio nell'Austria, 
aiutalo a quanto pare dal grup¬ 
po Odessa, la famosa organiz¬ 
zazione dedicala alla protezio¬ 
ne dei criminali di guerra nazi¬ 
sti. 

Schwammberger nacque il 
14 febbraio 1912 a Brexen, Ti- 
rolo meridionale, un territorio 
annesso più tardi all'Italia, il 
che gli permise di acquistare 
nel 1938 un passapono italia¬ 
no che gli sarebbe servito per 
iraslenrsi dall’Austria in Argen¬ 
tina nel 1949. Il suo arresto in 
Argentina à avvenuto il 13 no- 


Clamorosa sconfìtta nel test 
elettorale in una roccaforte 
I tories perdono 22 punti 
I laburisti sfìorano il 50% 


La Thatcher deve ammettere: 
un segnale per la poll-tax 
ma non cambieremo politica 
Kinnock esulta: se ne vada 


lensk) fosse comuni con circa 
4.500corpi di militari polacchi 
detenuti prima nel campo di 
Kozieisk. Nonostante le testi¬ 
monianze e opinioni di storici 
indipendenti, sia polacchi che 
stranieri, anche il potere co¬ 
munista polacco sosteneva la 
tesi sovietica. Una commissio¬ 
ne mista polacco-sovietica, 
composta da storici dei due 
paesi comunisti e creata dopo 
la visita di Gorbaciov In Polo¬ 
nia nel 1988, non e giunta a 
conclusioni definitive non 
avendo ottenuto di poter acce¬ 
dere agli archivi sovietici. 

Secondo varie fonti e docu¬ 
menti esistenti In Polonia e in 
Occidente, i sovietici - dopo 
l'invasione della Polonia il 17 
settembre 1939 - internarono 
nel campi di Koziclsk, Staro- 
biclsk e Ostaszkow oltre I Smi¬ 
la ufficiali e sottoufficiali po¬ 
lacchi (fra i quali 12 generali e 
300 colonnelli). Mentre i corpi 
di oltre 4.003 ufficiali del cam¬ 
po di Kozielsk sono stati ritro¬ 
vati nella foresta di Katyn, le 
sorti degli altri 11.000 restano 
sconosciute pur essendo quasi 
sicuro che anch’essi furono as¬ 
sassinati dalla Nkvd. 

Il Parlamento polacco ha ri¬ 
badito li suo appello all'Urss a 
far piena luce sulle sorti dei mi¬ 
litari polacchi prigionieri di 
guerra. 


Stangata per la «lacly dì ferro» 
CtoUo conservatore in provincia 


La «stangata» era nell'aria ed è arrivata. Nelle ele¬ 
zioni suplettive nel collegio del Mid-Staffordshire, 
roccafope dei conservatori, il partito della signora 
Thatcher è stato clamorosamente battuto dai labu¬ 
risti di Kinnok. Il candidato dell'opposizione è sta¬ 
to eletto con il 4996 dei voti. 1 laburisti ne ricavano 
una lezione generale; il thatcherismo è alla (ine. E 
la lady di ferro ammette: è un messaggio. 


■i LONDRA. Il thatcherismo 
scricchiola c a Londra sono già 
in tanti ad intonare II «de pro¬ 
fundis*. Dalla provincia inglese 
arriva un messaggio chiaro 
tanto da costringere la stessa 
imperturbabile signora di ferro 
ad ammettere che gli elettori 
hanno spedito a Londra 'un 
messaggio*. La durissima 'ba¬ 
stonata* è arrivata ieri dal col¬ 
legio elettorale del Mid-Staf- 
fordshire, ncH'Inghiltcrra cen¬ 
trale. dove si volava per eleg¬ 
gere un deputalo. Il seggio era 
vacante dopo la scomparsa di 
un parlamentare conservatore 


che solo Ire anni la, noll'87, 
aveva tallo ottenere al suo par¬ 
tito una schiacciante vittoria 
con II 50 percento dei voli. Ie¬ 
ri. al nuovo appuntamento 
elettorale, la situazione si è ri¬ 
baltala. La candidala laburista 
Sylvia Heal ha ottenuto ben 
27.649 preferenze, pari al 49 
per cento dei voli. Il rappresen¬ 
tante conservatore Charles 
Prior ha dovuto accontentarsi 
del 33 per cento dei voti. Subi¬ 
to gli osservatori hanno fatto 
notare che un slmile salasso al 
danni del conservatori non si 
registrava dal 1935. Subito i 


commenti dei laburisti (ma 
anche dei conservatori e della 
stessa signora Thatcher) han¬ 
no allibuilo un valore generale 
o perlomeno un'Indicazione 
significativa al volo nel Mid- 
Slaffordshire. La circoscrizione 
nella quale si 6 votalo va dalla 
città di Lichfield al centro indu¬ 
striale di Rugely. Un piccolo 
•pezzo* della provincia Ingle¬ 
se. dunque, ma analizzando il 
volo si vede che gli operai del¬ 
le fabbriche che negli anni 80 
volarono conservatore ieri 
hanno scelto il laburisti anche 
per protestare contro i gravosi 
mutui sulla casa per I quali il 
governo ha aumentato i tassi 
d'interesse. Ma in realtà II vero 
segnale dell'elctloralo à una 
dura punizione per il governo 
conservatore che ha introdotto 
l'Impopolare *pDll-iax*. l'im¬ 
posta che tartassa indiscrimi¬ 
natamente gli inglesi per llnan- 
ziarc 1 servizi comunali. Non 
solo: la clamorosa batosta dei 
conservatori conferma tutti 1 
sondaggi (e le Immancabili 
quotazioni del book-makers) 


che rivelano un inarrestabile 
declino del panilo della signo¬ 
ra Thatcher. Il voto nella picco¬ 
la provincia à insomma desti¬ 
nato ad Influire enormemente 
nella vita politica britannica. 
Ed è facile prevedere che la 
*lronda* nel panilo conserva¬ 
tore (che già si è manifestata 
ai Comuni in occasione della 
discussione sulla riforma sani¬ 
taria) sia destinata a raffoizarsi 
(proprio Ieri la premier ha 
abolito II voto segreto per l'ele¬ 
zione del leader del panilo). 

La Thatcher ostenta dunque 
sicurezza, ma stavolta non è 
riuscita a nascondere II colpo 
Incassato. Non appena ha ap¬ 
preso l’esito del lesi clctiorale 
ha scritto al presidenle del par¬ 
tilo Kenneth Baker: *Cli elettori 
hanno mandalo un messaggio 
- ha ammesso la premier rife¬ 
rendosi implicitamente alla 
poll-tax - e naturalmente que¬ 
sti problemi ci preoccupano 
tutti*. Ma chi si aspettava che di 
Ironie ai continui segnali nega¬ 
tivi la Thatcher facesse dietro¬ 


front à stalo subito deluso: 'Noi 
non slamo un partito che cam¬ 
bia aileggiamenlo con il sole o 
con la pioggia - ha scritto la si¬ 
gnora Thatcher a Baker - cre¬ 
diamo nelle politiche a lungo 
termine che abbiamo applica¬ 
lo con tanto successo p«r 11 
anni e credo che riconquiste¬ 
remo Il favore degli elellori*. La 
Thatcher confida evidente¬ 
mente nel fatto che in Inghil¬ 
terra mancano due anni alla 
elezioni politiche, ma c’è chi la 
notare cha se il volo della pro¬ 
vincia venisse proiettalo su 
scala nazionale i conservatori 
pcrdcrebbcna 200 seggi e sa¬ 
rebbero relegati all'opposizio¬ 
ne. I laburisti per contro rilen- 

f ono che l'era della signora 
halcher sia giunta alla fine: 
«Una vittoria monumentale - 
ha detto il leader dell'opposi- 
zione Neil Kinnok - ora i con¬ 
servatori devono decidere 
quanto in fretta sbarazzarsi 
della Thatcher. Prima se ne va 
meglio è. Alle prossime elezio¬ 
ni vinceremo noi*. 


L’Ungheria sospende i voli 

Stop airimmigrazione 
di ebrei sovietici 
Forte tensione in Israele 


Crescono le difficoltà per Peres di formare un nuovo 
governo, due dei partiti religiosi sono fermi sulla posi¬ 
zione già presa in precedenza a favore del Likud. Ma 
intanto a distrarre l'opinione pubblica dalle vicende 
della crisi è venuto, come un colpo di fulmine, il 
blocco sostanziale della immigrazione daU'Urss, con 
la decisione ungherese di sospendere i voli per Tel 
Aviv a causa della minaccia di attentati teiroristici. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


Protesta popolare dopo Tassassinio del leader deirUnion patriotica 

Bogotà sconvolta dagli scontri 
Un soldato morto e tre agenti feriti 


vembre 1987 nella provincia di 
Cordoba, ed è cominciato al¬ 
lora per lui II complesso iter 
giudiziario culminalo adesso 
con la sentenza conclusiva 
deila Suprema corte. GII era 
stala concessa nel 1965 la cit¬ 
tadinanza argentina, ma un tri¬ 
bunale civile di Buenos Aires 
gliela tolse un mese fa addu- 
cendo il fallo che l'aveva otte¬ 
nuta irregolarmente, nascon¬ 
dendo di essere fuggito dalla 
Francia mentre era sotto pro¬ 
cesso. 

' Questa è la seconda volta 
■ che l'(^enlina concede l'e¬ 
stradizione di un criminale di 
guena nazista. La prima è stata 
quella di Gerhard Johannes 
Bhone, medico di un campo di 
concentramento tedesco c ac¬ 
cusalo di avere ucciso perso¬ 
nalmente I.SOO prigionieri su 
un totale di 6.000 massacrati 
sotto la sua supervisione. Va ri¬ 
cordalo poi il caso di Adolph 
Eichmann, sequestrato Ircn- 
l'anni la in Argentina da agenti 
dei servizi segreti israeliani e 
processalo in Israele più lardi, 
dove fu trovalo colpevole di in¬ 
numerevoli crimini di guerra e 
condannato a morte. Il trasferi¬ 
mento di Schwammberger in 
Germania federale dovrà at¬ 
tendere ancora qualche gior¬ 
no, perchè dovrà includere 
uno scalo in Brasile e ciO ri¬ 
chiede un permesso speciale 
da parte delle autorità di que¬ 
sto paese. Attualmente l'Impu¬ 
tato si trova in un istituto pena¬ 
le di La Piata, 60 chilometri a 
sud di Buenos Aires, dove si 
spera che sia consegnato tra 
pochi giorni ad una commis¬ 
sione disicurczza inviata da 
Bonn per l'occasione. 


Un soldato morto e tre poliziotti feriti costituiscono il 
bilancio di una manifestazione di protesta, a Bogotà, 
per l'assassinio di Bernardo Jaramillo, il leader del- 
rUnion patriotica. ucciso all'aeroporto della capitale. 
Un'interpellanza al presidente del Consiglio Andreot- 
ti è stata rivolta da parlamentari comunisti per espri¬ 
mere il profondo sdegno e la ferma protesta per l'as¬ 
sassinio del leader della sinistra. 


■i BOGOTA. violenti scontri 
in un quartiere popolare della 
capitale dopo l'assassinio di 
Bernardo Jaramillo, Il leader 
dell'Union patriotica. ucciso 
da un killer nella hall dell'aero¬ 
porto El Oorado della capitale. 
Un soldato motto e tre poli¬ 
ziotti feriti costituiscono il bi¬ 
lancio degli incidenti. Secondo 
la polizia sarebbero stati dei 
franchi tiratori, appostati sui 
tetti, ad aprire il fuoco. Altre 
manifestazioni in diversi punti 
di Bogotà, dove gruppi di di¬ 
mostranti hanno incendiato 
autobus ed ingaggiato duri 
scontri con i reparti di polizia. 

Un po' ovunque sono state 
innalzate barricate e distrutti 
veicoli. Decine i fermati. Altri 
cortei e manifestazioni di pro¬ 
testa si sono svolti in numerose 
città del paese. Sia a Bogotà 
che altrove le autorità locali 
hanno disposto la chiusura 
delle scuole e proibito la ven¬ 
dita di bevande alcooliche. 

Il clima di tensione si è viep¬ 
più incancrenito perchè, men¬ 
tre giovedì, un presunto porta¬ 
voce del cartello di M^ellin 
ha rivendicato l'assassinio di 
Jaramillo, fatto confermato 
poco dopo dallo stesso mini¬ 
stro della Difesa, generale Osar 
Bolero, ieri il numero uno della 


più polente organizzazione 
dei narcotrafficanti colombia¬ 
ni. Fabio EKobar Gavirla. 
smentito tutto, attribuendo l'at¬ 
tentato «ai aicari ufficiali* <ler 
governo. . 

Con telefonate a vari mezzi 
d'inlonnaziono, il «Commen¬ 
do Rotiriguez Cache*, (il nu¬ 
mero due del cartello di Me- 
dellin, ucciso l'anno scorso 
dalla polizia) dopo aver riven¬ 
dicato l'uccisione di Jaramillo, 
ha annurKiato la ripresa «degli 
allentali lerrorislici contro il 
governo e la sinistra*, precisan¬ 
do inoltre che «la prossima vit¬ 
tima sarà Cesar Gaviria Trujll- 
lo>, cioè il candidalo presiden¬ 
ziale dei liberali al governo. 

Tale rivendicazione, è stala 
conlennala dal generale Otero 
ed accettata dal governo. 

Per contro, ieri, con un fax 
latto pervenire ai giornali, Fa¬ 
bio ^:obar dopo essersi di¬ 
chiarato estraneo, si è detto 
•sbalordito* per 'la celerilà con 
cui il governo trova dei colpe¬ 
voli per giustificare davanti al 
popolo gli ossassinli compiuti 
dal suoi rivali*. Escobar ha poi 
rivelalo di essersi incontralo 
più voile con Jaramillo. pro¬ 
prio allo SCOI» di 'far rispetta¬ 
re la sua vita, impegno che ab¬ 
biamo mantenuto*. 



drrf I funerali 
i del leader 
.dell’«Unl6n 
N y, S' patriotica* 

4 . r, B„n3,^0 

li Jaramillo 
j Ossa 


M GERUSALEMME Le labo¬ 
riose consultazioni di questi 
giorni e il tira e molla con i par¬ 
tili religiosi (che finora non si 
sono mossi di un centimetro, 
nè mostrano di volersi muove¬ 
re, dalle loro posizioni) ri¬ 
schiano di passare in secondo 
piano di fronte alle preoccupa¬ 
zioni e alle polemiche suscita¬ 
le dalle decisioni della compa¬ 
gnia di bandiera ungherese 
Malev di sospendere i voli 
charter per il trasporto in Israe¬ 
le degli ebrei sovietici, a causa 
delle minacce ricevute ad ope¬ 
ra della organizzazione icnori- 
siica «Jihad islamica per la li¬ 
berazione della Falestlna*. Il 
pomo ministro Shamir (che è 
ovviamente in carica lino alla 
formazione di un nuovo gover¬ 
no) ha espresso ieri formal¬ 
mente la sua «viva preoccupa¬ 
zione* e ha avvialo una serie di 
consultazioni insieme al mini¬ 
stro degli Esteri Arens, solleci¬ 
tando anche un intervento del- 
l'amminlslrazione Bush presso 
il governo ungherese. 

Quella della immigrazione 
degli ebrei sovlelici è una que¬ 
stione cruciale, che ha suscita¬ 
lo di recente polemiche anche 
a livello intemazionale ed è 
destinala ad avere ripercussio¬ 
ni sul processo di pace. I piale- 
siinesi infatti temono che un 
massiccio afflusso degli immi¬ 
grali nelle <olonie* di Cingior- 
dania e Gaza (come prospet¬ 
tato da Shamir) alteri irrime¬ 
diabilmente il rapporto di for¬ 
ze e determini una situazione 
di irreversibile annessionismo. 
Nel giorni scorsi il leader del- 
l’Olp Arala! ha chiesto al mini¬ 
stro degli Esteri sovietico She- 
vardnadzc - incontrandolo in 
Namibia - di bloccare l'emi¬ 
grazione ebraica dall Urss ed 
ha sollecitato una riunione del 
Consiglio di sicurezza dell’Onu 
perché diffidi Israele dall’inse- 
diare gli Immigrati nel territori 
occupali, il flusso di ebrei so¬ 
vietici verso Israele dovrebbe 
raggiungere le centomila unità 
entro l’anno e mantenere al¬ 
meno lo stesso ritmo negli an¬ 


ni successivi, 

Fer questa operazione Bu¬ 
dapest è un punto di nferimen- 
to essenziale; avendo il gover¬ 
no sovietico rifiutalodi allestire 
voli diretti Mosca-Tei Aviv, la 
maggior parte degli emigranti 
passa appunto per la capitale 
ungherese, dove erano stati or¬ 
ganizzati regolari voli charter 
della Malev. Ma il 16 marzo la 
•Jihad islamica* ha intimalo la 
sospensione dei voli minac¬ 
ciando in caso contrario 'mi¬ 
sure appropriale», cioè in ter¬ 
mini esplicili ritorsioni di carat¬ 
tere terroristico. Di qui la deci¬ 
sione della Malev di carKeltare 
i voli, resa per gli israeliani più 
grave dal latto che in prece¬ 
denza era stato anche rifiutalo 
ai voli charter deH’AerofloI in 
partenza da Mosca di lare sca¬ 
lo a Budapest. Il risultalo è il 
blocco della immigrazione; e 
ieri si è appreso che a Mosca 
sono state sospese sia la vendi¬ 
la dei biglietti via Budapest, sia 
la concessione dei visti di tran¬ 
sito. Di qui l'allarme delle auto¬ 
rità israeliane. 

Il viceministro degli Esteri 
Nctanyahu ha dichiarato ieri 
alla radio dell'esercito che 
quella ungherese è «una resa 
alle minacce del terrorismo 
arabo'. «Vi assicuro - ha ag¬ 
giunto - che stiamo operando 
per modificare questa situazio¬ 
ne*. Spiegazioni sono state 
chieste all'ambasciata unghe¬ 
rese a Tel Aviv: il terzo segreta¬ 
rio Ganos Vvari ha motivato la 
decisione della Malev con la 
minaccia della «Jihad* di «far 
saltare In aria I nostri aerei*, 
mentre il primo console Istvan 
Komoroczki ha espresso l'au- 
spicio che la vicenda non dan¬ 
neggi i rapprorti tra Budapest « 
Israele, normalizzati l'inverno 
scorso dopo ventidue anni di 
rottura diplomatica. Da pane 
israeliana comunque si esclu* 
de che quella ungherese sia 
una decisione «politica*, cioè 
non dettata da motivi di sicu¬ 
rezza, e si continua dunque a 
sperare in una revoca. 


A Roma, intanto i deputali 
comunisti Antonio Rubbi. Ger¬ 
mano Marti e Natia Mammone 
in una interpellanza rivolta al 
presidente del Consiglio Giulio 
Andrcolll esprimono «il loro 
profondo sdegno c la ferma 
protesta per il barbaro assassi¬ 
nio di Bernardo Jarnmillo, can¬ 
didato della Union patriotica 
alle elezioni presidenziali in 
Colombia*. Nelrinlcrpellanza i 
deputati comunisti, dopo ave¬ 
re affermato che •! sicari sono 
le bande degli squadroni para¬ 
militari. i mandanti le polenti e 
risirclle oligarchie che tengo¬ 
no nelle loro mani le leve del 
potere reale* chiedono «al go¬ 
verno italiano di attivaisi con la 
massima urgenza nei confronti 
del governo colombiano per 
manifestare l'esecrazione e la 
condanna verso questi delitti*. 


Dal prossimo anno sarà proibita la pubblicità delle sigarette 
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CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L’investimento ancorato aiia moneta europea 


Francia, guenra a fumo e alcool 


La Francia dichiara guerra al fumo c all'alcool. Dal 
primo gennaio prossimo il prezzo delle sigarette au¬ 
menterà del 1596 mentre verrà proibita la pubblicità 
del tabacco e limitata quella dell'alcool. Il costo so¬ 
ciale del fumo viene valutato intorno ai 50 miliardi di 
(ranchi l'anno, mentre le entrate fiscali non superano 
i 23 miliardi. Le esigenze antinflazionistiche hanno 
impedito aumenti ben più radicali. , 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 


■i PARIGI. Il comitato di 
saggi incaricato di studiare 
la questione dal ministro 
della Sanità voleva un au¬ 
mento del 30% ogni anno 
per tre anni; ma il ministro 
deH'Economia Beregovoy è 
insorto, poiché una tale 
ascesa avrebbe comportalo 
un aumento dell'indice ge¬ 
nerale del prezzi di quasi 
due punti, pessimo affare 
nel momento in cui l'infla¬ 
zione è finalmente ben con¬ 
trollala. Sigarette, sigari e ta¬ 


bacchi vari aumenteranno 
cosi soltanto del 15% a parti¬ 
re dal prossimo gennaio. 
Niente di sconvolgente, se si 
tiene conto che fumare in 
Francia costa in media il 
30% in meno che nel resto 
d'Europa. La misura più 
traumatica che il governo si 
appresta ad approvare 
(mercoledì prossimo, salvo 
imprevisti) è invece la proi¬ 
bizione di ogni forma pub¬ 
blicitaria per tabacco e, pro¬ 
babilmente, anche alcool. 


Sui media francesi vengono 
investiti ogni anno quasi 350 
milioni di franchi per pubbli¬ 
cità di sigarette, e un miliar¬ 
do e mezzo per reclamizza¬ 
re bevande alcooliche. Un 
affare gigantesco, che ga¬ 
rantisce la sopravvivenza di 
molte agenzie pubblicitarie 
c di non pochi titoli della 
carta stampata. Da ieri Infatti 
il mondo della «pub» è in 
agitazione; si è creato un ve¬ 
ro e proprio fronte del riliuto 
composto dai professionisti 
del settore, che rivendicano 
la libertà di pubblicizzare 
prodotti la cui vendita non 
sia interdetta. Non è escluso 
che, entro mercoledì. Il go¬ 
verno ridimensioni il suo 
progetto, soprattutto per 
quel che riguarda i prodotti 
alcoolici. 

Il ministro della Sanità, 
nell'affidare a cinque saggi il 
compilo di elaborare una 


proposta, era partito dall'e¬ 
norme costo sociale di ta¬ 
bacco e alcool: al primo 
vengono attribuiti 60.000 
morti l'anno, cioè il 12% del¬ 
la mortalità francese: al se¬ 
condo 13.000 vittime l'anno, 
in buona parte a causa di in¬ 
cidenti stradali. Il costo so¬ 
ciale del solo tabacco, in ter¬ 
mini di cure e calo produtti¬ 
vo. e valutato in 50 miliardi 
di franchi, pagati dai contri¬ 
buenti, mentre le entrate fi¬ 
scali non superano i 23 mi¬ 
liardi. 

È ormai comprovato che 
il lum.itore non viene dis¬ 
suaso da piccoli e graduali 
ritocchi dei prezzi. È per 
questo che i cinque saggi 
avevano proposto drastici 
aumenti. Ma la buona salute 
dell'economia ha avuto per 
il momento la meglio su 
quella dei cittadini. La politi¬ 
ca del «franco forte», nel mo¬ 


mento in cui resta ben ag¬ 
ganciato al marco tedesco, 
non può consentirsi scosso¬ 
ni tropi» violenti. Si parla 
piuttosto di incrementare, 
sul modello americano, le 
campagne contro il tabagi¬ 
smo; il primo segnale si è 
avuto qualche settimana fa, 
con la proibizione di fumare 
sui voli nazionali (ma va 
detto che il più lungo non 
supera l'ora e mezza). Il mi¬ 
nistero della Sanità è allar¬ 
mato dagli ultimi dati, che 
indicano il fumo in aumento 
tra le fasce più giovani della 
società. Negli ultimi anni si è 
registrata un'impennata del 
25'% di casi di cancro tra i 35 
e I 45 anni, mentre in Gran 
Bretagna sono diminuiti del 
40'%. E questa linea di ten¬ 
denza che ha suggerito al 
governo di agire in (retta e 
con vigore, falli salvi gli ob- 
bligi imposti daU'economia. 


• I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu- 
ropean Currency Unii), 
cioè nella valuta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea. 

• Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in 
ECU. ma vengono pagati 
in lire sulla base della pari¬ 
tà Lira/ECU rilevata nel 
secondo giorno lavorativo 
precedente la data di sca¬ 
denza degli stessi. 


I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI¬ 
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA 
D'ITALIA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI 
TORINO, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO 
DI NAPOLI, BANCO DI SICILIA, BANCA COM¬ 
MERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA, BANCA NAZIONALE DEL¬ 
L'AGRICOLTURA, NUOVO BANCO AMBRO¬ 
SIANO, BANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA 
EUROMOBILIARE, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE, BANCA IN¬ 
TERNAZIONALE LOMBARDA, IS'nTUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITA¬ 
LIANE, emSANK N.A., BANQUE PARIBAS, 
REPUBLIC NATIONAL BANK OF NEW YORK, 
BANQUE NATIONALE DE PARIS, CHASE 
MANHATTAN BANK, MORGAN GUARANTV 
TRUST CO. NEW YORK, BANKERS TRUST 
CO., ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO. 


• Sono disponibili a par¬ 
tire da 1.000 ECU c offerti 
alla pari; il prezzo di sotto- 
scrizione in lire è ottenuto 
sulla base del rapporto Li¬ 
ra/ECU del 23 marzo. 

• Le banche «abilitate» 
possono regolare le sotto- 
scrizioni dei «non residen¬ 
ti» direttamente in ECU. 

• I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse 'Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del 
titolo in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 27 e 28 marzo 


Prezzo di emissione 
in ECU 

100 % 


Tasso lordo 
di interesse 

12 % 


Durata 


12 - 


rUnità 

Sabato 

24 marzo 1990 
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Contratti 

Trattative 
«non stop» 
per la sanità 


ROMA. Altiero Grandi, se¬ 
gretario generale della Funzio¬ 
ne Pubblica, era stalo facile 
profeta mercoledì scorso com¬ 
mentando l'inutile vertice con 
Andreotti sul contratto della 
sanità. «Rilomlamo a trattare - 
aveva detto il dirigente sinda¬ 
cale - senza chiarezza da par¬ 
ie del governo*, uno scettici¬ 
smo confermato dagli scarsi ri¬ 
sultali della 'non stop* di ieri a 
palazzo Vidoni. In pratica, la 
trattativa i stata rinviata a que¬ 
sta mattina, dopo che il con¬ 
fronto tra confederali, autono¬ 
mi e il rappresentante del go¬ 
verno si È arenato su questioni 
non secondarie. In primo luo¬ 
go la questione dei livelli degli 
Infermieri; Cgil-Cisl-Uil punta¬ 
no ad un inquadramento di 
queste importantissime figure 
professionali al settimo livello, 
mentre il rappresentante del 
governo, il soltoscgrclario al 
tesoro Pavan, si b dichiarato di¬ 
sponibile a concedere solo il 
sesto. Altro nodo irrisolto, e 
non 6 detto che la ripresa di 
questa mattina riesca a scio¬ 
glierlo, e la cosiddetta questio¬ 
ne degli incentivi alla produtti¬ 
vità dei medici. Qui il dissenso 
e Ira sindacali confederali e 
autonomi, mentre i primi vo¬ 
gliono un radicale cambia¬ 
mento del sistema, le organiz¬ 
zazioni autpnome puntano a 
mantenere i meccanismi at¬ 
tuali. «Anpo c Cimo, ma so¬ 
prattutto Anaao-Cosmed - ha 
dichiarato Norberto Cau, re¬ 
sponsabile nazionale della 
Fbnzione Pubblica CgiI medici 
- hanno paura del confronto 
con Cgil-Cisl-Uil medici petchft 
sanno che noi non copriremo 
abluzioni al ribasso sul nuovo 
ordinamento professionale e 
sulla produttività. Non ci si pud 
accontentare delle sole pro¬ 
messe sul progressivo supera¬ 
mento dell'esistente, come e 
inaccettabile la conservazione 
pura e semplice dell'attuale si¬ 
stema di incentivazione alla 
produttività*. Dal canto loro, 
anche ieri, gli autonomi hanno 
(chiesto di continuare le trattati- 
;ve su un atavolo* separalo ri- 
.spetlo ai sindacati confederali. 
’Una giornata deludente, quin- 
’di. che non ha contribuito a 
Isbloccare la situazione, né ad 
levitare il pericolo di scioperi. A 
|mìnacciare le prime agitazioni 
.e il sindacato degli anestesisti 
*e rianimatori ospedalieri (Aa- 
•roi). -Nella trattativa - si legge 
Hn un comunicalo - sarebbe 
(stala avanzala da parte pubbli- 
|Ca l'ipotesi della revoca di al¬ 
cune concessioni per aneslesi- 
’sti e rianimatori, in particolare 
*la soppressione deH'indennità 
Idi rischio da radiazioni e del 
(congedo aggiuntivo*. Se la no- 
(tizia verrà confermata, dicono i 
|SÌndacalisli autonomi, vcrran- 
|no attuali scioperi e blocchi 
•delle sale operatone. 


iMondadoirì 

I 

[Sentenza 

[rinviata 


Ì M Mentre si avvicinano le 
scadenze assembleati di fine 
mese, ieri è stalo scrino un 
•nuovo capitolo della vicenda 
•giudiziaria legata alla lotta 
(per il controllo della Monda- 
(dori. Il giudice istruttore Ga- 
|briella Manfrìn ha tenuto l'u- 
Jdienza conclusiva relativa al- 
Ja richiesta di procedimento 
•di urgenza presentala dalla 
•Cirdel gruppi De Benedetti e 
(volta a dichiarare illegittima 
(la nomina di Fedele Confalo- 
(nieri a presidente dell'Amef, 
Ja finanziaria che controlla la 
rasa editrice di Segrale. Alla 
line dell'incontro con i rap- 
•presentanti legali delle parti, 
VI magistrato ha dichiaralo la 
(propria intenzione di utiliz- 
l^re i cinque giorni che la 
^gge le mette a disposizione 
^r prendere una decisione: 
■fi responso dovrebbe quindi 
•arrivare non prima di martedì 
•b mercoledì della prossima 
Settimana. 


Pagati al 50% gli arretrati 
deirultimo contratto che è già 
neU'anno di scadenza. Un milione 
e mezzo i lavoratori interessati 


Varato con decreto un anticipo 
di 4mila miliardi sui rinnovi 
di enti locali, università, 
polizìa, militari e sanità 


statali, acconti per tutti 

Profumo di elezioni e il governo sgancia 


Il governo corre ai ripari e rassicura gli statali - 
che hanno minacciato uno sciopero - sugli arre¬ 
trati del contratto appena registrato. Insieme, va¬ 
ra per decreto legge un anticipo di 4.000 miliardi 
sui contratti degli enti locali, delle aziende auto¬ 
nome. deiruniversità, della polizia e dei militari; 
garantiranno acconti a tutti. Ce n’è anche per la 
sanità (se firmano). 


NADtA TARANTtNI 


■I ROMA Un impiegalo del 
Comune avrà, forse dalla fine 
di aprile, 114.000 lire in piO al 
mese in busta paga, che sali¬ 
ranno a 119.000 per un dipen¬ 
dente dell'Anas, o di altra 
azienda autonoma; carabinie¬ 
ri, polizia e militari prenderan¬ 
no invece un milione e mezzo 
di arretrali, tulli in una volta. 
Nell'un caso come ncll'allro. si 
tratterà del 50% degli arretrali 
già maturati da categorie che 
hanno lirmato i contratti da 
mesi e mesi, e che arrivano ad 
avere i primi soldi quando, or¬ 
mai. à ora di preparare una 
nuova piattaforma, perché il 
•nuovo* contralto sta andando 
a scadenza. Su tutto, da subito. 
1.500.000 a persona. Ieri il 
Consiglio dei minislri ha tenta¬ 
lo di riparare, con un decreto 


legge (che varrà anche per i 
prossimi contratti pubblici che 
si firmeranno, sanità e ricer¬ 
ca), ai malumori che crescono 
in tulle le categorie del pubbli¬ 
co impiego, per i tempi lun¬ 
ghissimi dei contratti, e per le 
ncorrenti polemiche dei mini¬ 
stri della spesa sul cosi! del 
•personale*. 

Anche ieri Guido Carli è ap¬ 
parso preoccupato del 
<ahicr> presentato, prima a lui 
e poi alla slampa, dal ministro 
della Funzione pubblica Remo 
Caspari. che ha quantilicato In 
17.000 miliardi l'insieme del 
nuovi stipendi "a regime*. Cifra 
considerata da Paolo Cirino 
Pomicino, ministro del Bilan¬ 
cio, 'premalura* poiché si è in 
presenza di <oniratti delicati, 
ancora da delinlre*. D'altra 


parte I dipendenti pubblici - 
ultimi, gli statali - cominciano 
a considerare le dire avvenirì¬ 
stiche e puramente teoriche, 
visto che tra la firma del con¬ 
trailo e l'ingresso del denaro In 
busta paga passano tempi bi¬ 
blici. L'altro ieri gli statali han¬ 
no minacciato scioperi per 
questo motivo e, non a caso, 
ieri il governo li ha rassicurali. 
■Gli arretrati degli statali e dei 
parastatali - hanno promesso 
Paolo Cirino Pomicino e Nino 
Cristoforì - arriveranno in bu¬ 
sta tra In fine di marzo e la fine 
di aprile*. 

È stato proprio il presidente 
del Consiglio, in apertura di se¬ 
duta. a preoccuparsi per quel¬ 
le che Caspari, con lingua^io 
contadino, ha definito «voci 
circolanti e streganti* tra i sin¬ 
dacati, su una impossibilità 
della Ragionerìa di corrispwn- 
dere a 2S0.000 statali gli arre¬ 
trati dovuti dal contralto appe¬ 
na registrato. Nulla di più falso, 
assicura il goveiTK>, che si 
preoccupa di far avere almeno 
un acconto. E, per gli statali e i 
parastatali, funzionerà cosi: il 
27 di questo mese avranno gli 
stipendi aggiornati, e in più gli 
anetrati per gennaio e feb- 
"braio di quest'anno: 27 aprile,. 


tutto il resto. Alla slessa data 
(•o al massimo ai primi di 
maggio*, assicurano i ministri; 
cioè prima delle elezioni dei 6 
maggio) saranno corrisposti 
gli acconti del 50% a tutte le ca¬ 
tegorìe che hanno firmalo con¬ 
tralti ancora «in itinere* (e in 
parte contestati dalla Corte dei 
conti: il governo ieri ha stral¬ 
ciato le parti contestate). Primi 
fra tutti polizia e carabinieri. 


che attendono da molto, c che 
sono attesi da scadenze di sur¬ 
ménage; elezioni, referendum, 
Mondiali di calcio. Essi avran¬ 
no perciò, stabilisce il decreto, 
in unica soluzione il milione e 
mezzo, lira più lira meno, che 
è loro dovuto di arretrati. Gli al¬ 
tri (enti locati, aziende auto¬ 
nome. università) avranno 
racconto del 50% diluito mese 
per mese, dica 114.000 lire 



Pomicino ammette: 
«Salteranno i conti» 


W/" 


RAULWITTBNBRRQ 


■i ROMA. Una manovra elel- 
loralc. Ecco 1 primi commenti 
al decreto legge con cui il Con¬ 
siglio dei ministri ha anticipalo 
la metà degli aumenti retributi¬ 
vi per i comparti del pubblico 
impiego il cui nuovo contralto 
non è ancora registralo; e che 
saranno dlslrìbuiti ai dipen¬ 
denti della Sanità e della Ricer¬ 
ca non appena sarà raggiunto 
l'accordo, in attesa anche loro 
della registrazione. 

La chiave di volta dell'ope¬ 
razione sta nel latto che le elar¬ 
gizioni non comprendono gli 
arreirati. E si tratta di un bel 
mucchio di soldi, visto che gli 
aumenti, con i vari scaglioni, 
partono dal 1° luglio 19^, ov¬ 
vero dalla scadenza del prece¬ 


dente contratto: arretrali per 
ben venti mesi. Del resto, dice 
il ministro del Bilancio Paolo 
Cirino Pomicino, con i contral¬ 
ti non registrati «non si posso¬ 
no dare anche gli arretrali, che 
saranno erogali appunto dopo 
la registrazione*. Ma sono soldi 
nostri, protesta Michele Genti¬ 
le che nella segreteria della 
Funzione pubblica Cgll segue i 
lavoratori degli enti locali, 
compresi nel decreto di ieri. 
«Ollretutto secondo gii scaglio¬ 
namenti concordati, dall'otto¬ 
bre scorso ci spetta il 60% del- 
' l'aumcnlo a regime* (in tutto 
intorno alle SOOmila lire), «e 
ne danno solo la meìà*. 

Invece i mllilari, che proba¬ 
bilmente chiuderanno martedì 


il loro contratto, sono abba¬ 
stanza soddisfatti. Non tanto 
per il milione e mezzo d'antici¬ 
pazione «una tanlum*che si ri¬ 
trovano in busta paga, quanto 
perché per la prima volta si 
contralta la condizione di lavo¬ 
ro nell'Esercito, compreso l'o¬ 
rario di lavoro, e perché il de¬ 
creto consente di nuovo il rim¬ 
borso dei pasti per le missioni 
fuori sede, sospeso a febbraio 
per la scadenza di un prece¬ 
dente decreto. E nella polizia il 
Siulp ha sospeso lo stalo di 
agilozIone.Con questi 3.800 
miliardi di anticipazioni, si 
sfonda la previsione di fabbi¬ 
sogno per li 1990? •Perora no*, 
risponde Cirino Pomicino, 
•questa cifra sta dentro al 
13.000 miliardi stanziali dalle 
finanziarie '89 e '90. più lo 
sfondamento di 1.100 miliardi 


che abbiamo previsto con gli 
aggiornamenti alia previsiona¬ 
le. a causa della diversa base 
di calcolo per gli aumenti». Ma 
soltanto per adesso. Una volta 
chiuso il contralto rtella Sanità 
saranno guai, sempre per la 
questione della base di calcolo 
(la media delie retribuzioni di 
partenza). «Non escludo un ul¬ 
teriore sfondamento delle pre¬ 
visioni di spesa*, afferma Ciri¬ 
no Pomicino.Appare certo che 
il voto di un milione e mezzo di 
pubblici dipendcnii nelle pros¬ 
sime amminisirative ha fatto il 
miracolo, per elargire qualco¬ 
sa contenendo nel 90 ia spesa 
per l contratti del pubblico im¬ 
piego, che però esploderà ine¬ 
vitabilmente l'anno successi¬ 
vo. -È una evidente manovra 
elettorale del governo*, com¬ 
menta il vicecapogruppo co¬ 


munista alla Camera Giorgio 
Macciotla, «per ottenere i se¬ 
guenti risultati: distribuire im¬ 
mediatamente un po' di lire 
per comprare voti alle elezioni 
di maggio; attenuare la spinta 
alla dcrmizione di lutti i con¬ 
tratti; risparmiare quest'anno 
sugli airetrati; creare una vora¬ 
gine nel '91. quando questi do¬ 
vranno essere pagali*. Intanto 
il governo •scopre* che I con¬ 
tratti del pubblico impiego co¬ 
stano più del previsto. Del re¬ 
sto a queste previsioni •facili* 
non é nuovo se si pensa che 
nel 1987 Coria impose, nella 
previsione linanziarìa 88-90, lo 
stanziamcnlo di l.OOO miliardi 
per questa voce: ora sono olire 
lOmila. cd é già annunciato 
che saranno di più, 
fn sostanza il governo dice 
ai pubblici dipcnoenli: adesso 


per un Impiegato di Comune, 
poco più (119.000) per chi la¬ 
vora alle dipendenze di azien¬ 
de autonome o dell'università. 

ti decreto contiene una nor¬ 
ma «a futura memoria* per tutti 
i contratti pubblici che, una 
volta lirmaU, impiegheranno il 
governo a corrispondere ac¬ 
conti del 50% del dovuto trien¬ 
nale, ovviamente nelle misure 
e nelle forme che ciascun go¬ 
verno sceglierA.. e, primi fra 
tutti, tiene a propagandate Re¬ 
mo Caspari lievemente frena¬ 
lo dai più acuto Cirino Pomici¬ 
no), i 675.000 dipendenti della 
sanità c della ricerca che sono 
in Irattaliva. 

Altre due «mosse* annuncia¬ 
te da Caspari dovrebbero taci¬ 
tare le categorie pubbliche; la 
proroga dai 31 dicembre 1992 
dell'attuale disciplina sull'in- 
dennilà Integrativa speciale; e 
l'inquadramento nella nona 
qualifica funzionale di dirìgen¬ 
ti statali che hanno vinto i con¬ 
corsi prima del 13 luglio 1980. 
Soldi soldi soldi sono promessi 
anche con il «testo unico* vara¬ 
to ieri a proposito di contributi 
per le regioni meridionali col¬ 
pite dal leircmoio; contiene 
tutta la normativa al 31 dicem¬ 
bre 1989 per Campania, Basili¬ 
cata e Calabria. ' 


Paolo 

Qrino 

Pomicino 

ministro 

del 

Bilancio 


accontentatevi di quel poco 
che i miei conti mi permettono 
di danri, vedrete che alla fine 
oltre agli arretrali avrete addi¬ 
rittura più deH'aumenlo con¬ 
trattuale attraverso il calcolo di 
tulli gli elementi della vostra 
singola posizione. In verità da 
una parte non ticeverantro nel 
tempi giusti quanto é nel loro 
diritto di ricevere: dall'altra si 
tampona la spesa pubblica la¬ 
sciando che il bubbone scoppi 
l'anno prossimo. Per la regi¬ 
strazione dei contratti occorre¬ 
rà astiare agosto o settem¬ 
bre. rai i conteggi trascineran¬ 
no l'erogazione effettiva al 
gennaio del '91. Infanto, ecco¬ 
la una prima stangala del '90: 
su una parie dei pubblici di¬ 
pendenti, il 10% di aumento re¬ 
tributivo in meno, e niente ar¬ 
retrati. 


Inflazione e tassi di interesse: il governo è incapace di controllare la finanza pubblica 

Andreotti nel mirino degli industriali 


Il governo è incapace di controllare la finanza 
pubblica. Il giudizio, di quelli che sembrano senza 
appello, è della Confindustria. Un'analisi della 
congiuntura economica dalla quale emerge una 
severa crìtica alla politica di bilancio e allo sposta* 
mento al 5% del letto programmato di inflazione. 
Un tetto che però, a quanto sostiene il rapporto 
del Cer, sarà probabilmente sfondato, e di molto. 


RICCARDO LIQUORI 


BH ROMA. *11 programma che 
il precederne governo aveva 
impostato per stabilizzare il 
debito pubblico sembra, di fat¬ 
to, accantonalo o quanto me¬ 
no stemperato ai limiti dell'i¬ 
nerzia. Assistiamo, insomma, 
a una manifesta incapacità di 
controllo della finanza pubbli¬ 
ca*. A lanciare questo pesante 
sasso nello stagno del penta¬ 
partito non è un nostalgico del 
demilismo, ma Lettera dall'irì- 
dustria il bollettino mensile 
della Confederazione degli in¬ 
dustriali privati. Una lettera i 
cui destinatari principali que¬ 


sta volta sembrano essere pro¬ 
prio Andreotti e il suo ministro 
del Bilancio, Cirino Pomicino. 
Netta sua analisi della situazio¬ 
ne congiunturale la Conlindu- 
strìa se la prende soprattutto 
con una politica di bilancio 
•inadeguala al contenimento 
de! deficit pubblico*, e con lo 
spostamento al 5 percento del 
lasso programmalo di inllazio- 
nc. onginanamcnlc fissalo al 
4,5 per cento, con il conse¬ 
guente ridimensionamento 
delle pretese antinllazionisli- 
che del governo. La tendenza 
al rialzo dei prezzi spaventa gli 



Serolo Pinlnlarlna 


industriali, che a questo punto 
ritengono necessaria una revi¬ 
sione dei conti riguardanti la fi¬ 
nanza pubblica. E tutti devono 
sentirsi chiamati in causa, re¬ 
sponsabili Istituzionali e pani 
sociali. Sindacati in lesta, natu¬ 
ralmente, dai quali Pininfarìna 
e soci si attendono un segnale 
sul costo dei lavoro; una •varia¬ 
bile strategica*, in grado di •in¬ 
fluenzare in maniera determi¬ 
nante l'andamento dcH'infla- 
zione e lo stesso lasso di cre¬ 
scita dell'economia*. 

Ma l'analisi della Conlìndu- 
stria non si ferma qui. Sotto ac¬ 
cusa anche gli alti tassi di inte¬ 
resse. un fenomeno che per l'I¬ 
talia ha conseguenze partico¬ 
larmente «nefaste*. Ostacola le 
imprese e aggrava il debito 
pubblico. In questo senso si 
può anche comprendere l'ap¬ 
pello di Pomicino ad una mag¬ 
giore intesa tra la Banca d'Ita¬ 
lia e il ministero del Bilancio. 
Attenzione perù, ribadiscono 
gli industriali, perché com¬ 
prendere non vuol dire condi¬ 


videre delle lesi nei confronti 
delie quali siamo sempre stati 
contrari. Imprenditori enfici 
anche verso la politica mone- 
tana: «Con il dollaro di nuovo 
in corsa - sottolinea l'organo 
della Confindustria - e con la 
politica forte del cambio che ci 
è imposta, robiellivo della 
compclitività diventa più diffi¬ 
cile*. 

Un segnale d'allarme nei 
conironii dei conti dello Sialo 
proviene anche dal periodico 
Monitor economia c dal Cer, 
entrambi concordi nel traccia¬ 
re un quadro lutt'altro che ras¬ 
serenante sulle prospettive 
deir*Azienda Italia*. Una situa¬ 
zione che ha Indotto il Centro 
Europa ricerche a rivedete, in 
peggio, le proprie previsioni c 
a bocciare gli obiettivi del go¬ 
verno in materia di inflazione e 
di finanza pubblica: «Le pro¬ 
spettive del biennio 1990-91 
non appaiono rassicuranti*, 
sostiene il rapporto del Cer, 
che sottolinea con preoccupa¬ 
zione la dinamica dei prezzi. 
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meno favorevole del previsto. 
Secondo i nuovi calcoli, nel¬ 
l'anno in corso l'inflazione do¬ 
vrebbe atteslarsi sul 5,8 per 
cento, un livello più alto dun¬ 
que di quello programmato 
dal governo. Leggermente più 
ottimista sull'andamento dei 
prezzi appare Monitor, che 
prevede un tasso di inflazione 
del 5,6 per cento. In entrambi i 
casi, comunque, le previsioni 
del governo vengono abbon¬ 
dantemente superate. 

Cattive nuove anche sul 
Ironie della finanza pubblica: 
secondo il Cer nel 1^ il fab¬ 
bisogno dello Stato salirà oltre 
i I44mila miliardi, per supera¬ 
re l'anno prossimo i lS6mila 
miliardi. Non solo, nel biennio 
'90-91 il debito pubblico am- 
verà a sfiorare il milione e 
scornila miliardi, mentre avrà 
termine il processo di graduale 
miglioramento del rapporto Ira 
labbisogito e prodotto interno 
lordo, che nel prossimi due an¬ 
ni resterà sostanzialmente in¬ 
variato rispetto al 1989. 


La bilancia dei pagamenti italiana si é chiusa in febbraio 
con un saldo negativo di 294 miliardi di lire; il saldo (come 
avviene dall'Inizio dell'anno) tiene conto anche dei movi¬ 
menti di capitale che avvengono attraverso il sistema baiKa- 
rìo. Nel febbraio dello scorso anno, si era avuto un saldo atti¬ 
vo di I .096 miliardi di lire. Nel primo bimestre di quest'anno 
la bilancia dei pagamenti, grazie all'att'ivo di gennaio, resta 
perù positiva e segna un surplus di 1.762 miliardi; ncir89 co¬ 
munque il saldo attivo bimestrale era ammontato a 3.824 
miliardi di lire. I dati sono stati annunciati dalla Baixia d'Ita¬ 
lia. 


Maseratì La direzione della •Moserati* 

Cncnoci confermato alle organiz- 

OUapni zazioni sindacali la neccssl- 

(|liaSÌ niillC tà di sos(>endcre 950 lavora- 

lauAratnrì ^ causa della fine della 

Idvurdiuri commessa Chiysler e del 

temporaneo fermo delle li- 
nec produttive per modifi¬ 
che tecniche agli impianti necessarie per poter produm* vet¬ 
ture «Innocenti* e vetture «Panda* come previsto dalla com¬ 
messa Fiat. L'azienda prevede di cominciare la produzione 
della vettura «Panda* entro 30 giorni e di riprendere la pro¬ 
duzione delle vetture «Innocenti* (500 e 900) entro 60 gior¬ 
ni. 


Aerei: La proclamazione delle 24 

crinnori sciopero articolato 

' (da efieltuani tra il 2 c il 30 

piloti aprile) dei piloti di linea 

j jiitfjmnati aderenti aH'associazione 

coniernidu pioicssionaic Appi é stata 

effettuata «in forza dei tempi 
di preavviso previsti dal co¬ 
dice di autoregolamentazione*. Lo ha precisato l'AppI in 
una nota in cui ribadisce la propria volontà di portare a posi¬ 
tiva conclusione, entro i termini concordati, la trattativa in 
corso per il rinnovo del contratto della categorìa. L'AppI au¬ 
spica invece che «il coronamento dell'accordo dì luglio '89 
pennella il consolidanKnto di buone relazioni sindacali che 
a tuttora hanno portalo ad escludere ogni conflittualità*. 


Imprese Su proposta della segreteria 

minnri* confederale, il consiglio ge- 

1 I " . nerate della CisI ha apptova- 

IS CiSl contro to un documento in cui si 

e^rìme «grande preoccupa- 
DaiUli|ila zione sia per le pesami ri¬ 

chieste di modifica al decrc- 
lo sui licenzìamenli nelle 
piccole imprese, avanzate dal ministro dell'Industria, Adolfo 
Battaglia, d'intesa con organizzazioni imprenditoriali, sia 
per le incertezze e le vischiosità dei lavori parlamentari*. 


Orario: La CisI é contraria ai giudizi 

Marini espressi dal vicepresidente 

(ialini jjllg Confindustria, Carlo 

rispondo Pauucco, in merito alle di- 

> PatMirrn chiarazloni del Papa sul la- 

a roiniLLU „ 5,0» pa^re 

aveva sottolineato l'impor- 
^^1 fjposo domenica¬ 
le, che troppo spesso non viene rispettato negli orari di lavo¬ 
ro. Patrucco aveva risposto dicendo «che ognuno deve fare il 
proprio mestiere*. La replica della CisI è arrivata da Franco 
Marini: «Giovanni Paolo II - ha scritto - ha rivolto alle parti 
sociali un invito a non violare le leggi fondamentali del vive¬ 
re umano, con la svalutazione Istituzionalizzata della festa 
domenicale. Evidentemente, per Patrucco. il Papa, in quan¬ 
to non aderente ad associazioni di imprenditori, non ha vo¬ 
ce in capitolo di orari di lavoro; oppure - ha ipotizzalo Mari¬ 
ni - é proprio la Confindustria la depositaria delle leggi fon¬ 
damentali del vivere*. 


Sterpa (Pii) *• ritardi dell'azione di gover- 

aali alleati: no perle privatizzazioni dei 

ayii jenianiali, nonostante 

non volete ciò sia uno degù ob'iettivi 

nrlv;ttÌ 7 Tari> programmatici, sono da im- 

pnvaUAAare afferma 

il ministro per i Rapporti con 
il Pariamenio c vicesegreta¬ 
rio del Pii, Egidio Sterpa. «Ho l'impressione - aggiunge Ster¬ 
pa - che il progetto di allineare i beni demaniali incontri an¬ 
cora resistenze, più o meno palesi, all'interno della maggio¬ 
ranza*. Secondo il ministro *1 partiti hanno tutto l'interesse a 
mantenere lo status quo per perpetuare la pratica mai abba¬ 
stanza vituperata delle lottizzazioni, se non accade di peg¬ 
gio*. 


(•RANCO DRIZZO 
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Sciopero ne^ zuccherifici 

Manifestazione a Ravenna 
«Basta coi tagli selvaggi, 
vogliamo il nuovo piano» 


ECONOMIA E LAVORO 


Polemica tra i sindacati sulla partecipazione agli incontri dei Cobas 

Fs, la Cìsl non tratta più 


Ferie sospese dalla malattia 

Ferrrara, il pretore dà 
ragione a tre lavoratrici: 

«I riposi vanno recuperati» 


H RAVENNA. Si sono dati ap¬ 
puntamento nella citta dì Raul 
Cardini per respingere la «ri¬ 
strutturazione selvaggia» per¬ 
seguita dall'Eridania e chiede¬ 
re a gran voce al governo un 
nuovo piano bieticolo-saccari- 
lero. Ieri mattina a Ravenna 
1.500 lavoratori provenienti 
dagli zuccherilici di tutt'llalia 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione nazionale indetta 
dal coordinamento del delega¬ 
ti del settore e dalle organizza¬ 
zioni sindacali Fal-Cisl. Flal- 
Cgil c fJilas-UII. In contempo¬ 
ranca si svolgeva in tutti gli sta¬ 
bilimenti lo sciopero di 4 ore 
(8 per il gruppo Eridania). Ra¬ 
venna 0 stata scelta non solo 
perche c'è il quartier generale 
del padrone dell'Eridania, ma 
anche perchè qui si è consu¬ 
mata da poco I ultima chiusu¬ 
ra di uno zuccherificio quello 
di Mezzano, a pochi chilometri 
dalla citia. «No allo smantella¬ 
mento», dicevano ieri I lavora¬ 
tori ricordando le precedenti 
fermate degli stabilimenti di 


Comacchio, Ostellato, Porto 
Tolle, Mirandola e Crevalcore. 
Gli zuccherifici in Italia' sono 
33, lallurano per 2.000 miliardi 
l'anno e danno lavoro a 7.000 
dipendenti fissi e 10.000 sta- 
gionalL C'è l'esigenza di un 
piano di ristrutturazione del 
settore, ma II governo su que¬ 
sto punto latita («Mannino non 
si trova, che se lo sia-mangiato 
la Pantera», c'era scritto in uno 
dei cartelli) cosi I privati, a co¬ 
minciare dall'Eridania, proce¬ 
dono a loro modo, con i «tagli». 
«Una logica che non possiamo 
accettare» ha detto nel comizio 
conclusivo Matilde Raspini, 
per il sindacato nazionale de¬ 
gli alimentaristi. Qualche ipo¬ 
tesi sulle alternative produttive 
c'è (il bioetanolo a Comac¬ 
chio, la coltivazione della 
«pianta della carta» - il Kenaf - 
per Mezzano), ma larda a de¬ 
collare. I lavoratori chiedono 
pertanto un incontro chiarifi¬ 
catore in sede di Presidenza 
del Consiglio. □C.V' 


La CisI abbandona la trattativa sul contratto dei 
ferrovieri. Motivo: è contraria alla partecipazione 
agli incontri dei rappresentanti dei Cobas e in po¬ 
lemica con Cgil e Uil accusati di «tatticismo dilato¬ 
rio». Donatella Tortura (Cgil); discutiamo senza 
drammatizzare. Il commissario straordinario 
Schimbemi ha convocato i Cobas per il 6 aprile, il 
7 tocca ai confederali. 


H ROMA. Si è aperta una vi¬ 
vace polemica Ira le organiz- 
zanionl sindacali dei trasporti 
a proposito della partecipazio¬ 
ne dei Cobas al tavolo delie 
trattative con l'ente ferrovie. La 
presenza del «Coordinamento 
macchinisti uniti» alla trallativa 
contrattuale ha provocato in¬ 
fatti una spaccatura fra le fede¬ 
razioni dei trasporti aderenti a 
Cgil. Osi e UH. La Ri Osi, infat¬ 
ti. si è detta decisamente con¬ 
traria alla partecipazione dei 
Cobas a questo incontro. Pro¬ 
prio in seguito a tali dissensi la 


Rt ha decispo Ieri pomeriggio 
•di sospendere la propria pre¬ 
senza al tavolo delle trattative 
per il rinnovo del contratto del 
ferrovieri, avendo riscontralo - 
come si legge in un comunica¬ 
to diffuso da questa organizza¬ 
zione sindacale - un tatticismo 
esasperato e dilatorio da parte 
della Rlt-Cgil e della Uillra- 
sponi, che non consente di as¬ 
sumere posizioni propositive e 
concludenti». 

Il segretario generale ag¬ 
giunto della Rlt-Cgil, Donatella 


Turtura, ha cosi commentato 
questa presa di posizione: «Do¬ 
po quanto è accaduto ci sem¬ 
bra opportuno proporre un in¬ 
contro Immediato con la Rt 
per chiarire i dissensi emersi. A 
nostro parere vi sono, come è 
naturale, sensibilità diverse sul 
rapporto fra i sindacati confe¬ 
derali e i Cobas dei macchini¬ 
sti. Questo pero non deve co¬ 
stituire un alibi per dilazionare, 
da parte dell'ente, le trattative 
che debbono essere Invece ac¬ 
celerate». 

Le divergenze Ira le diverse 
organizzazioni sindacali sono 
Iniziale subito dopo la convo¬ 
cazione dei Cobas da parte 
dcH'amministratore straordi¬ 
nario delle ferrovie Mario 
Schimbemi. La convocazione 
è fissata per il 6 aprile ed era 
stata resa nota martedt scorso, 
20 marzo. Il giorno seguente, 
mercoledì 21 marzo, doveva 


iniziare nel terzo tavolo delle 
trattative la discussione suH'or- 
ganlzzazlone del lavoro del 
personale di macchina. La Rlt- 
Cgil si è dichiarata però indi- 
sponibilc a sottoscrìvere qual¬ 
siasi intesa in questo senso 
senza il coinvolgìmento del 
coordinamento macchinisti. 
Analoga posizione è stata 
espressa dalla Uiltraspotti, 
mentre la Flt-Cisl si è dichiara¬ 
ta pronta a firmare anche da 
sola un accordo con l'ente sul¬ 
l'organizzazione del lavoro del 
personale di macchina. Di qui 
la polemica fra le organizza¬ 
zioni sindacali che ha portato 
alla spaccatura di ieri. C'è ora 
il rischio che Schimbemi ap¬ 
profitti di questo contrasto per 
procrastinare ancora nel tem¬ 
po la trattativa. 

Questa la posizione della 
Rt-CisI sulle partecipazioni del 
Cobas alle trattative per la defi¬ 


nizione dei turni estivi per il 
personale di macchina. 

«La Rt-CisI non andrà a Bel¬ 
laria - ha dichiarato il segreta¬ 
rio generale delle categorie 
Gaetano Arconti - se prima 
Cgil, Cisl e Uili non firmeranno 
un'intesa comune sul riequili¬ 
brio dei carichi di lavoro fra i 
vari depositi dei macchinisti. 
Ci sono depositi come Milano, 
Roma, Rrenze e Bologna che 
hanno carichi di lavoro molto 
al di sopra della media, in con¬ 
trapposizione con centinaia di 
piccoli depositi i cui macchini¬ 
sti guidano solo 8-10 ore a set¬ 
timana». 

La proposta della Fit è la se¬ 
guente: «Per i piccoli depositi 
che non garantiscono un livel¬ 
lo minimo di guida, modifi¬ 
chiamo il Dpr 374 che fissa la 
normativa di lavoro per i mac¬ 
chinisti». I Cobas hanno però 
già replicato seccamente: «il 
Dpr 374 non si tocca». 


■i FERRARA 11 pretore del 
lavoro Benassi, in tre distinte 
pronunce, riguardanti altret¬ 
tanti casi, ha stabilito che «lo 
stato di malattia del dipen¬ 
dente intervenuto durante le 
ferie ne sospende il decor¬ 
so». Più semplicemente: la 
malattia sospende le ferie. 

La vicenda riguardava tre 
dipendenti della Colombani 
Lusuco (comparto alimen¬ 
tazione) di Portomaggiore, 
assistite dall'avvocato Vito 
Galletta, le quali proprio 
mentre erano in ferie sono 
state colpite da malattia; pur 
informando del loro stato la 
direzione aziendale, hanno 
ritenuto ingiusto che la so¬ 
cietà considerasse «ferie», e 
non malattia, i giorni della 
patologia. 

Il pretore, adesso, ha dato 


loro ragione, affermando la 
«irrinunciabilità» delle ferie 
e, pertanto, la necessita di 
«prolungare le ferie in misu¬ 
ra proporzionale alla durata 
della malattia. 

Con questa precisazione; 
«Una volta che l'interessato 
abbia adempiuto, secondo 
quanto prescrive la legge e 
con l'ordinaria diligenza, ad 
informare il datore di lavoro 
del sopravvenire della ma¬ 
lattia, devono ritenersi esau¬ 
riti tutti i doveri a suo carico». 

Le pronunce, oltre che es¬ 
sere coerenti con i principi 
stabiliti dalla Corte costitu¬ 
zionale, sono un contributo, 
inequivoco e doveroso, al ri¬ 
conoscimento del (onda¬ 
mentale diritto al «riposo» 
che deve far capo ad ogni la¬ 
voratore. □ C.B. 
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Economia E Lavoro 
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Calabria 

Migliaia 
manifestano 
per il lavoro 

■■ ROMA. Oltre 4mila giova¬ 
ni disoccupati calabresi han¬ 
no dato vita ieri ad una mas¬ 
siccia manifestazione per il 
lavoro. In tre diversi momen¬ 
ti, a Reggio. Cosenza c Catan¬ 
zaro, Cgil-Cisl-Uil, insieme ai 
coordinamenti de! giovani di¬ 
soccupati hanno tenuto pre¬ 
sidi e cortei presso le prefet¬ 
ture. Il successo di partecipa¬ 
zione registrato costituisce un 
Importante avvio della ver¬ 
tenza regionale che chiede 
precisi impegni del governo 
sul tema della formazione 
professionale, di lavori in ser¬ 
vizi socialmente utili e di mi¬ 
sure di sostegno al reddito. I 
disoccupali (oltre duemila 
partecipanti a Cosenza e un 
migliaio a Reggio Calabria e 
Catanzaro) hanno anche 
chiesto l'apertura di un tavo¬ 
lo di trattative per definire 
concreti impegni occupazio¬ 
nali attraverso precisi pro¬ 
grammi di Investimento delle 
imprese pubbliche e private e 
la definizione di un piano di 
sviluppo dei servizi pubblici, 
oggi fortemente carenti ri¬ 
spetto ai bisogni dei cittadini 
calabresi. 

Le delegazioni dei giovani 
alla fine delle tre manifesta¬ 
zioni si sono incontrate con i 
prefetti delle rispelllve città, 
che hanno assicurato di sen¬ 
sibilizzare Il governo sulle ri¬ 
chieste avanzale. 

La riuscita della giornata di 
mobilitazione, che arriva al 
termine di una serie di incon¬ 
tri che i disoccupati hanno 
avuto con forze politiche e 
sindacati, induce Cgil-C'isl-U'il 
a continuare la battaglia per 
il lavoro in una delle tre regio¬ 
ni meridionali a più alla criti¬ 
cità sociale. aVogliamo un la¬ 
voro dignitoso, non chiedia¬ 
mo assistenza - era il leit-mo¬ 
tiv dei partecipanti alle mani- 
lestazioni - e non vogliamo 
finire a tutti i costi nelle mani 
della criminalità organizza¬ 
la». 

L'Iniziativa nei capoluoghi 
calabresi segna anche una 
svolta nel rapporto tra sinda- 
. cali confederali e giovani di- 
soccupali meridionali, che 
può contribuire a far supera¬ 
re antiche incomprensioni e 
divisioni. In Calabria, infatti, i 
disoccupali hanno eletto una 
loro struttura autonoma che 
ge.stirà insieme alle strutture 
confederali tutta la vertenza. 
Dopo la giornata di feri, han¬ 
no assicurato sindacalisti e 
disoccupali, seguiranno altri 
momenti di mobilitazione 
che si colleghcranno alle 
piattaforme dei disoccupali 
delle altre regioni. Al centro 
la questione di misure di so¬ 
stegno al reddito, sulle quali il 
governo non ha avanzalo an¬ 
cora una proposta, il rinnovo 
dei finanziamenti ai progetti 
per cooperative e società im¬ 
pegnate in lavori socialmente 
utili e la riforma del colloca¬ 
mento. 


Hashimoto ha chiesto a Brady 
appoggio per uno yen stabile 
Sbloccata la trattativa 
per i supercalcolatori 


Un nuovo aumento dei tassi 
è dato però come inevitabile: 
si temono reazioni a catena 
suireconomia mondiale 


Gioco pericoloso Usa-Tokio 
Nuova stretta monetaria? 



Le misure di sostegno alla Borsa di Tokio hanno 
consentito un recupero dell'1,8% ma la debolezza 
dello yen, ancora cambiato a 155 per dollaro, dice 
che la (ebbre non è passata. Il ministro delle Finanze 
di Tokio, l^taro Hashimoto, è andato a Los Angeles 
per incontrare il segretario al Tesoro degli Stati Uniti 
Nicholas Brady. La chiave della crisi finanziaria inter¬ 
nazionale è ancora una volta negli Usa. 


RENZO STEFANELLI 


EB ROMA. Proprio nelle ore 
in cui Hashimoto volava a 
Los Angeles veniva dato l'an¬ 
nuncio che il governo di To¬ 
kio accetta di ammettere i 
fornitori americani di super- 
computer alle gare di acqui¬ 
sto per le proprie istituzioni 
ed università. Si trattava da 
due giorni con scarse spe¬ 
ranze vista la rottura consu¬ 
mata nei giorni scorsi di ana¬ 
loghe trattative per ie fornitu¬ 
re au satelliti artificiali e la «fi¬ 
liera del legno». Difficile però 
dire se il risultato ammorbidi¬ 
rà gli americani che nello 
stesso giorno hanno arricchi¬ 


to le richieste della loro Ini- 
ziatitìo contro gli impedimen¬ 
ti strutturali agli scambi di 
ben duecento «suggerimen- 
li». 

Da parte giapponese l'ar¬ 
ma che si tenterà di usare è a 
doppio taglio: se lunedi la 
Borsa di Tokio dovesse regi¬ 
strare ancora un tracollo si 
dovrà procedere ad un nuo¬ 
vo aumento del tasso d'inte¬ 
resse. In alcuni ambienti, lo 
si dà quasi per scontato sulla 
base delle dichiarazioni rila¬ 
sciate dal segretario al Teso¬ 
ro americano secondo cui 


del problema monetaria se 
ne potrà parlare soltanto il 7 
aprile nel corso del Gruppo 
dei Sette. 

Un nuovo aumento del 
tasso di sconto, ora al 5,251*;, 
potrebbe fare molto male al¬ 
l'economia americana. Fino¬ 
ra i capitali giapponesi han¬ 
no finanziato circa un terzo 
dell'indebitamento del Teso¬ 
ro Usa. Il rialzo dei tassi giap¬ 
ponesi indurrebbe nuovi rial¬ 
zi anche negli Stati Uniti. 
Cioè una nuova spesa per il 
Tesoro, una stretta maggiore 
per le imprese. 

La situazione del credilo 
negli Siati Uniti non è buona. 
Le banche hanno stretto le 
redini intimorite dal fallimen¬ 
to di grossi programmi di 
rimborso. Le imprese indu¬ 
striali statunitensi più biso¬ 
gnose di credito arrivano in 
certi casi a pagare il 18%. 
L'intensificazione della stret¬ 
ta potrebbe portare alla re¬ 
cessione e, in ogni caso, non 
favorisce la decongestione 
del mercati. Negli Stati Uniti - 


ma anche in Giappone e 
Gran Bretagna - si sta sco¬ 
prendo ora, con un ritardo di 
quindici anni, che l'inflazio¬ 
ne può essere alimentata an¬ 
che dai costi di investimento, 
incluso il costo del denaro. 
•Inflazione dell'attivo», nel 
caso del Giapix>ne evocata 
sopratutto per il vorticoso au¬ 
mento dei prezzi nel settore 
immobiliare, è la definizione 
venuta di moda fra i com¬ 
mentatori. 

•Inflazione dell'attivo», au¬ 
mento dei costi di capitale, 
sono spesso i risultati dell'u¬ 
so inefflcienle del capitale. È 
iniziata la critica del boom 
borsistico di Tokio esaltata fi¬ 
no a ieri. 1 bassi interessi 
giapponesi sono stati un fa¬ 
vore al Tesoro Usa ma anche 
gli imprenditori locali che 
hanno avuto capitali senza li¬ 
miti a costo zero. E come in¬ 
segna l'economia capitalisti¬ 
ca, la merce che non ha co¬ 
sto viene sprecata. La crisi 
della Borsa di Tokio, qualun¬ 
que sia il punto in cui si asse¬ 


sterà. sarebbe dunque un 
momento di svolta per l'eco¬ 
nomia internazionale. 

In particolare: si comince- 
rebbe a prendere sul serio 
l'inflazione da costi, a rispar¬ 
miare capitale ed a curare di 
più il buon impiego delle «ri¬ 
sorse umane». Sogni e pii de¬ 
sideri o una possibilità reale? 

Intanto ieri i finanzieri 
giapponesi sono venuti a mi¬ 
glior consiglio cominciando 
a comprarsi in po' di azioni. 
Gli acquisti sono salili a 600 
milioni di titoli (erano scesi a 
380mlla al giorno). Sono i 
fondi comuni d'investimento 
che hanno capeggiato la ma¬ 
novra. D'altra parte il 27 mar¬ 
zo si chiudono i bilanci, tutte 
le società sono interessate a 
un rialzo delle quotazioni. 
Lunedi, con gli esiti dei collo¬ 
qui di Los Angeles, si avrà la 
riprova. 

Il dollaro resta solido sul 
mercato, quotava ieri 1260 li¬ 
re. A differenza del marco, 
sceso a 735. La Bundesbank 
ha preso la palla al balzo 


pertanto il tasso di interesse 
per operazioni a tre giorni al 
7,30%. La sterlina resta ai mi¬ 
nimi. D'altra parte la scena 
europea nonostante la pro¬ 
posta della Commissione 
Cee per l'Unione monetaria 
resta piatta. II commissario 
Cee alla concorrenza, Leon 
Briltan, ha detto ieri che cl 
vorrebbero quattro anni per 
arrivare all'Unione moneta¬ 
ria: a quei tempo tutti i dati 
attuali, non solo dollaro e 
yen ma anche marco e mo¬ 
nete dell'Est europeo, saran¬ 
no cambiati. Quindi si parla 
a prescindere dall'attuaie 
congiuntura intemazionale. 

Il cancelliere inglese, John 
Major, ha presentato un bi¬ 
lancio 1991 nel quale non c'è 
alcuna indicazione circa il 
futuro della sterlina. In Fran¬ 
cia il congresso del Pattilo 
socialista si è pronunciato 
per la stabilità del fameo ma 
solo in termini di severità fi¬ 
nanziaria. Quanto alle pro¬ 
spettive europee, non ha sa¬ 
puto dare Indicazioni. 


Dopo raccordo per fabbricare carrozzerie 

La Fiat raddoppia con l’Urss, 
cosbrunà motori e un’utilitaria 


La Fiat raddoppia gli affari conclusi con l’Unione 
Sovietica. Oltre ai progetti ed agli impianti per la 
carrozzeria di una vettura di media cilindrata 
(l'accordo era stato firmato in novembre, durante 
ia visita in Italia di Gorbaciov), fornirà quelii per i 
motori e le parti meccaniche di tre auto e svilup¬ 
perà il progetto di un'utilitaria. L'intesa è stata rag¬ 
giunta nei giorni scorsi con tre ministri dell'Urss. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


■i TORINO. Il raddoppio del¬ 
la produzione di automobili 
dell'Unione Sovietica porterà 
per due terzi l'impronta delia 
FiaL Ed anche per il rimanente 
terzo ci sono buone probabili¬ 
tà che la casa torinese riesca 
ad ottenere le commesse. Do¬ 
po l'accordo per un'auto di 
media cilindrata concluso in 
novembre, durante la visita in 
Italia di Gorbaciov, la Rat è ora 
riuscita ad aggiudicarsi il pro¬ 
getto dei motori c delle parti 
meccaniche di tre modelli di 
auto ed il progetto di un'utilita¬ 
ria. Resta da assegnare il pro¬ 
getto di una vettura di cilindra¬ 


ta medio-alta; se anche in que¬ 
sto caso la Fiat batterà la con¬ 
correnza di tedeschi c giappo¬ 
nesi. farà il bis dello storico af¬ 
fare diTogliattigrad. 

La nuova intesa è stata mes¬ 
sa a punto nei giorni scorsi du¬ 
rante la visita di una delegazio¬ 
ne sovietica comprendente il 
vicepresidente del consiglio 
dei ministri f.S. Silaev, il mini¬ 
stro deH'industria automobili¬ 
stica N.A. Pugin, il ministro del¬ 
le macchine utensili N.A Pani- 
chev e due viceminislri. Per la 
Fiat hanno partecipato agli in¬ 
contri Umberto Agnelli. Cesare 
Romiti, il direttore generale 


della Fiat-Auto Cantarella, il re- 
spoasabile attività intemazio¬ 
nali Gallo ed il coordinatore 
del «progetto Urss» Ferrerò. 

Negli anni 60 la Fìat vendet¬ 
te Togliattigrad ai sovietici con 
la formula chiavi in mano»; 
un'enorme e completa fabbri¬ 
ca in grado di sfornare 600.000 
vetture all'anno di un unico 
modello (derivato dalla «Rat 
124»). Ma nell'ultimo quarto di 
secolo è cambiato radical¬ 
mente il modo di lare le auto¬ 
mobili. Ed anche i sovietici, nel 
decidere la realizzazione di 
una nuova industria automobi¬ 
listica a Elabuga, un migiiaìo dì 
chilometri a sud-est di Mosca, 
hanno adottato un sistema 
«modulare». Delle 900.000 vet¬ 
ture annue che il nuovo im¬ 
pianto sfornerà verso la metà 
degli anni 90, un terzo saranno 
utilitarie, un terzo di cilindrata 
1000-1100 cc. ed un terzo di ci¬ 
lindrala 1300-MOOcc. I tre mo¬ 
duli base avranno molti com¬ 
ponenti e parti meccaniche in 
comune e si svilupperà pure 
un indotto per la loro produ¬ 
zione. 


Il primo accordo Rat-Urss di 
novembre riguardava il proget¬ 
to e la fornitura impianti per la 
carrozzeria (stampaggio la¬ 
miera, lastrolerratura.vemìcìa- 
tura, elementi in plastica, 
montaggio e finltura) del mo¬ 
dello Intermedio, che ha il no¬ 
me di progetto «ASS» (il nome 
definitivo è da scegliere, e pro¬ 
babilmente non sarà «Oka» co¬ 
me è stalo detto). Stilisii italia¬ 
ni e sovietici hanno già com¬ 
pletalo il modello della carroz¬ 
zeria, in due versioni a tre e 
cinque porte. 

Le nuove intese ora definite 
sono due. La prima riguarda i 
motori e le parti meccaniche 
(cambi, sospensioni, ccc.) 
per tutti e tre I modelli che 
usciranno da Elabuga. I motori 
saranno simili al «Rie» della 
Rat (che è montalo, in varie 
versioni e clindrate, sulla «Pan¬ 
da», sulla «Uno», sulla «YIO», 
sulla «Tipo»), Una delle carat¬ 
teristiche de! motore «Rre» è di 
essere stalo progettato con tul¬ 
li gli accorgimenti che ne ren¬ 
dono possibile il montaggio 
mediante robot ed Impianti 



automatici. È quindi prevedibi¬ 
le che la Rat fornirà all'Urss 
impiantì ad alla automazione. 
Non a caso la delegazione so¬ 
vietica è stata portala a visitare 
lo stabilimento di Termoli (do¬ 
ve si la il -Rre») ed altre fabbri¬ 
che automatizzale a Cassino e 


Termini Imerese, oltre al Co- 
mau di Cnjgliosco dove si fan¬ 
no robot ed automazioni. 

Il secondo accordo riguarda 
il progetto dell'ulilitaria di Ela¬ 
buga, le cui caratteristiche e ci¬ 
lindrata saranno decise nei 
prossimi mesi. 


Assicuraziom 
Da ieri 7 ^omì 
dì sciopero 


Pei, Cgil e Verdi accusano l’Anav di inefficienze e clientele 

Cieli intasati, ma per i controllori 
la riforma è ancora sulle nuvole 

Strutture vecchie e inefficienti che a malapena ri¬ 
schiano di far fronte all'ingorgo dei cieli in arrivo 
per i Mondiali di giugno; una politica accusala di 
ispirarsi più a principi clientelati che ad una vera 
strategia che porti l’Italia ad integrarsi nel sistema 
europeo: denunce di assunzioni irregolari. È tem¬ 
pesta sull'azienda di assistenza al volo per la qua¬ 
le il Pei chiede una radicale riforma. 

______ 


M ROMA Convocare società 
assicuratrici e agenti per favo¬ 
rire l'avvio di trattative: è que¬ 
sta la sollecitazione che I sena¬ 
tori comunisti Galeotti. Mar- 
ghcri e Baiardi fanno al mini¬ 
stro dell'Industria per sblocca¬ 
re una vertenza che ha portato 
allo sciopero di una settimana. 
Da oggi, infatti, c sino a vener¬ 
dì prossimo, gli agenti sono in 
sciopero per il mancalo rinno¬ 
vo del contratto, scaduto or¬ 
mai da sci anni. In una Interro¬ 
gazione a Battaglia per sapere 
quali iniziative siano state pre¬ 
se. i senatori comunisti sottoli¬ 
neano la situazione di Incer¬ 
tezza e di malessere che si ri- 
llcite anche sugli utenti e che 
rischia di provocate danni pe¬ 
santi al sistema assicurativo. 
Intanto una decisa condanna 
nei confronti della serrata pro¬ 
clamala dalle agenzie assicu¬ 
rative giunge dalla Rsac-Cigl. 
Dopo la prima giornata di pro¬ 
testa è impossibile lare un bi¬ 
lancio circa le adesioni. Pare 
abbiano aderito soprattutto le 
medie e grandi agenzie che 
fanno capo al sindacalo nazio¬ 
nale agenti, l'associazione più 
rappresentativa dei datori di 
lavoro. Il sindacato Cgll del 
bancari condivide alcune 
preoccupazioni di questi ope¬ 
ratori, ma dichiara la «nella 
condanna» per la serrala, per 


molivi sia dì merito che di me¬ 
todo. Perché - spiega il segre¬ 
tario Fisac della Lombardia, 
Fabio Sormannl - la serrata 
colpisce indiscriminatamente 
l'utenza. D'altro canto gli 
agenti gestiscono, traendone 
benefici, anche una polizza 
obbligatoria come la respon- 
sjibllilàcivile autoveicoli. In se¬ 
condo luogo - dice ancora 
Sormanni - slamo preoccupali 
per le possibili ripercussioni 
negative sui lavoratori: si tratta 
di agenzie con pochi dipen¬ 
denti al quali non si applica lo 
Statuto, lavoratori che subisco¬ 
no pressioni finalizzale, nel 
migliore dei casi, ad imporre 
un indebito consumo delle fe¬ 
rie durante i giorni della prote¬ 
sta. Terzo: gli stessi agenti non 
hanno le carte in regola per¬ 
ché tuonano contro i nuovi ca¬ 
nali distributivi ma, dice Sor¬ 
manni. sono i primi ad avvaler¬ 
si di subagenli e di migliaia di 
produttori «liberi» anche attra¬ 
verso l'applicazione della log- 
ge<onlrallo fascista del 1939 
che da sempre 11 sindacato av¬ 
versa. I dipendenti delle agen¬ 
zie - circa SOmila di cui il 90 
per cento sono donne, con sti¬ 
pendi bassissimi (la media è 
di 900mila lire) - attendono 
da due anni il nuovo contratto, 
ma la trattativa non è stala 
neppure aperta. OC.Lac 


HM ROMA. E tempesta sull'A- 
nav. Bombardata in passalo da 
scioperi a raffica degli uomini 
radar, alle preso con un traffi¬ 
co aereo In continua espansio¬ 
ne che in modo sempre più fa¬ 
ticoso stnjtture vecchie e obso¬ 
lete riescono a gestire, l'azien¬ 
da autonoma di assistenza al 
volo è di nuovo bersaglio di 
aspre polemiche. Forze inter¬ 
ne al governo, pezzi di De e 
Psi, starebbero premendo per 
il commissariamento di un'a¬ 
zienda per la quale, invece, da 
più parti si chiede una reale ri¬ 
forma. Intanto, l'ingorgo dei 
cicli in vista dei Mondiali di 
giugno diventa ogni giorno di 
più un vero c proprio spettro. 
Una situazione che preoccupa 
mollo il Pei, dice il responsabi¬ 
le trasporti, Franco Mariani. 
Una valanga di intcnogazioni 


in Parlamento è stala latta dal¬ 
la deputala del gruppo Verde 
Anna Donati, un risanamento 
e un rilancio dell'azienda ven¬ 
gono chiesti dalla Fili Cgil. In¬ 
tanto, il progetto >Eurocon- 
trol», un sistema che prevede 
l'integrazione del servizi d'assi¬ 
stenza al volo di 21 paesi euro¬ 
pei, è praticamente in dirittura 
d'arrivo. L'obiettivo finale è 
creare un sistema unico euro¬ 
peo e già da questa primavera 
dovranno essere mossi i primi 
importanti passi. 

■È evidente - afferma Maria¬ 
ni - che anche l'Italia dovrà 
prendere le misure adeguate, 
a partire dalle scelte dell'a 
zicnda autonoma di assistenza 
al volo per il traffico aereo ge¬ 
nerale e dal registro aeronauti¬ 
co italiano». Ma quello che 
manca, secondo il responsabi¬ 


le della commissione trasporti 
del Pei «è un'efficace presenza 
pubblica in grado di fornire in¬ 
dirizzo strategico alle aziende 
del settore ed esercitare fun¬ 
zioni di sorveglianza c di con¬ 
trollo: insomma la "nuova" Ci- 
vilavia». SI tratta di un'emana¬ 
zione del ministero dei Tra¬ 
sporti preposta alla direzione 
del traffico aereo civile. Ma la 
riforma di Cmlavia è ancora di 
là da venire. E il governo è ac¬ 
cusalo di non avere alcuna 
consapevolezza della posta in 
gioco. Intanto, denuncia Ma¬ 
riani. sull'Anav -si stanno con¬ 
centrando manovre poco 
chiare da parte di settori della 
maggioranza di governo c di 
altri impegnati in "affari” non 
sempre limpidi». «Manovre - 
prosegue - che sembrano te¬ 
se. più che a generare una vera 
riforma c incrementare i livelli 
di produttività, a mettere deli- 
nllivamenle in crisi l'azienda 
per poi far passare, con l'even¬ 
tuale commissariamento, ope¬ 
razioni per gestire al meglio 1 
1000 miliardi di investimenti 
previsti ed i conseguenti ap-’ 
palli». 

Il problema, invece, per il 
Pei è lare davvero una riforma 
radicale che preveda la trasfor¬ 
mazione dell'Anav in una Spa 
o in una concessionaria. Per 


porre line a -spese incontrolla¬ 
bili. scarsa produttività, logi¬ 
che clientelari, ad una politica 
da parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione più impegnata nel¬ 
l'ordinaria gestione che ad as¬ 
sicurare efficacia ed efficien¬ 
za». Uno degli ultimi esempi è 
un recente concorso pubblico 
per l'assunzione di 18 ammini¬ 
strativi. «L'azienda - denuncia 
Mariani - continua ad assume¬ 
re nei scllori non operativi. Di 
più: attraverso una disinvolta 
gestione ha assunto altri 57 
candidati oltre ai 18 che hanno 
vinto 11 concorso. E questo no¬ 
nostante l'ufficio di sorveglian¬ 
za del ministero dei Trasporti 
abbia sospeso la delibera con 
la quale si autorizzavano que¬ 
ste 57 nuove assunzioni». -La 
cosa più incredibile e sfacciata 
- dice ancora Mariani - è che 
tra questi 57 si trovano nume¬ 
rosi candidati con vincoli di 
parentela con consiglieri 
d'amministrazione, dirigenti e 
dipendenti dellazicnda». La 
stessa cosa viene denunciata, 
in una delle sue numerose in¬ 
terrogazioni al ministro del 
Trasporti, dalla deputata verde 
Anna Donali, che aggiunge al¬ 
tra benzina sul fuoco. L'espo¬ 
nente del «Sole che ride» de¬ 
nuncia che recentemente so¬ 
no stati nominali tre dirigenti 


centrali i quali però, nonostan¬ 
te le pressanti esigenze dell'a¬ 
zienda continuano a restare 
senza incarichi. E ancora: an¬ 
che dirigenti sindacali dei con¬ 
trollori di volo, nonostante sia¬ 
no di«!accati dalla produzione, 
dovrebbero beneficiare dei 
soldi stanziati (circa 10 miliar¬ 
di) per far fronte aH'incremen- 
to di lavoro che si prevede per i 
Mondiali di giugno. 

•L'Anav - afferma Guido Ab- 
badessa, segretario nazionale 
della Fili Cgil - deve essere 
profondamente rifomnala fino 
a diventare una sorta di "socie¬ 
tà autostrade" del cielo». «Noi - 
prosegue - abbiamo chiesto 
da tempo una riforma profon¬ 
da, a cominciare dalla separa¬ 
zione dei ruoli tra consiglio 
d'amministrazione e direzione 
generale». Abbadessa chiede, 
infine, interiocutori certi; «Non 
è possibile continuare a tratta¬ 
re con l'intero consiglio d'am- 
ministrazlonc senza che cl sia 
di fatto una figura preposta 
proprio alla politica del perso¬ 
nale». 

Intanto, i Mondiali sono alle 
porte. Gli intasamenti estivi del 
trallico aereo sono ormai un 
appuntamento annuale per 
tutta l'Europa. E anche per il 
trasporto aereo-l'Italia rischia 
di diventare il fanalino di coda. 


Sciopero dei ricercatori 

L'Enea naviga alla deriva: 
Cgil polemica col governo 
(e con gli altri sindacati) 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA Le ultime due let¬ 
tere della sigla stanno per 
«energie alternative», ma da 
sempre l'attività dell'Enea è 
stata identificata con la ricer¬ 
ca sul nucleare. E non a torto. 
Nell'opinione dei più, per an¬ 
ni. l'atomo ha rappresentato 
l'unica strada realisticamente 
percorribile per liberarci dalla 
pesante dipendenza energeti¬ 
ca dal petrolio. Le cose poi so¬ 
no cambiale, anche se non 
soprattutto in conseguenza 
dello shock di Chemobyl. Il 
referendum del novembre 
1987 ha sancito la caduta de¬ 
finitiva del modello nucleare 
in Italia. Da qui la «crisi di 
identità» dell'Enea, una crisi 
che si traduce nel progressivo 
impoverimento delle risorse 
professionali e tecnologiche, 
e nello stato di incertezza che 
regna al vertice. Un consiglio 
di amministrazione da quattro 
anni In attesa di essere rinno¬ 
valo, e un presidente - Um¬ 
berto Colombo - del quale 
più che gli atti concreti hanno 
fatto notizia le voci che lo vo¬ 
levano ora alla guida dell'Enì, 
ora al verfice dell'Agenzia 
spaziale europea. Nel frattem¬ 
po anche le attività di ricerca 
segnano il passo. Una condi¬ 
zione di degrado Insomma, 
tanto più grave se si pensa al 
ruolo che protrebbe rivestire 
l'Enea nel settore dello svilup¬ 
po scientifico e dell'Innova¬ 
zione tecnologica. Sta di fatto 
che l'ente è rima.slo per tro)> 
po tempo fortemente dipen¬ 
dente dalla scelta nucleare, fi¬ 
nendo In questo modo per la¬ 
sciare nell'ombra altri settori 
di ricerca. 

Una «siiuaz'ione di stallo», 
denuncia la Cgil, che punta 
l'indice accusatore anche nei 
confronti del Parlamento e del 
governo, e in particc.lare del 
ministero dell'Industria. Man¬ 
cano Indicazioni politiche e 
organizzative. Mancano ini¬ 
ziative concrete per rldellnìre 
il nuovo ruolo dell’ente, quasi 
abbandonato a sé stesso e pri¬ 
vo di finanziamenti adeguati 
in grado di assicurare almeno 


le normali attività amministra¬ 
tive. Una -latitanza» del gover¬ 
no, cui fa da contraltare una 
conduzione «fallimentare e 
spregiudicata« da parte degli 
organi direttivi. A tutto ciò si 
aggiunga, infine, un contratto 
di lavoro scaduto da un anno. 
Sono questi i motivi che han¬ 
no portato la Cgil RKi-rca a 
proclamare lo sciopero nazio¬ 
nale dei lavoratori dell’Enea, 
svoltosi lo scorso 22 marzo. 
Uno sciopero riuscito, solen- 
gono gli organizzatori, che 
non ha visto però la parteci¬ 
pazione di Cisl e Uil. 

Quali sono le ragioni che 
hanno impedito lo sciopero 
unitario? «Francamente l'at¬ 
teggiamento delle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali è incom¬ 
prensibile». confessa Renalo 
Salomone, segretario genera¬ 
le della Cgil Ricerca, anche se 
per la verità un comunicalo 
della stessa Cgil Ricerca parla 
di «scorrettezza» dei rapporti 
sindacali all'intemo de [l'Enea 
<on chi rifiuta la logicci clien¬ 
telare e di cogestione». Saio- 
mone comunque «incassa» in 
questa circostanza la solida¬ 
rietà della Confederazione, un 
fatto non comune di fronte ad 
un'agitazione proclamata 
«unilateralmente». Un segnale 
anche questo del degrado nel 
quale l'Enea è precipitato e 
dcH'urgenza di una nfor.da- 
zione, se non altro peri:ontra- 
stare i rischi di margiralizza- 
zione e di dequalificar ione - 
ricorda una nota dilftisa dai 
segretari conlederali Cg,il Gua¬ 
rino e Vigevani - -proprio in 
un momento in cui dovrebbe 
esserne valorizzato il collega¬ 
mento col mondo produttivo 
e sviluppato il rapporto col si¬ 
stema scientifico e universita¬ 
rio». Ragioni condivise anche 
dal Pei, che solidaritzando 
con i ricercatori dell'Erica si è 
impegnalo a sollevare la que- 
sitone nel corso dell'audizio¬ 
ne del ministro Battaglia pres¬ 
so la commissione Industria 
del Senato prevista per la 
prossima settimana. 


Italimpiantì in crisi 

Perdite per 40 miliardi: 
«Cambino i dirigenti» 
dicono Fiom e Cgil genov'esi 

PAOLO SALÈffi 


■i GENOVA L'Italimpianti è 
a rischio. Chiediamo all lrì di 
cambiare il gruppi dirigente 
indicando uomini capaci di 
far funzionare l'azienda. Lo 
hanno detto ieri il consiglio 
d'azienda e ribadito i sindaca¬ 
listi Rom e il segretario della 
Cgil Mauro Passalacqua. 

Il gruppo impiantistico ha 
chiuso il bilancio con una par¬ 
tila dì 40 miliardi (nell'88 era 
stata di 57 e neir87 dì 110) in 
cui il deficit é ripartito fra le 
società partecipale. Italim- 
pianti - 1.500 dipendenti - è 
ia più grande azienda del no¬ 
stro paese, la sola che si con¬ 
fronti sui mercati mondiali. 
Anzi il 76% delle commesse 
sono realizzate in giro per il 
pianeta con prestigiosi risulta¬ 
ti come il tubificio di Voisky in 
Urss o la più grande acciaieria 
del mondo ad Isfahan, in Iran 
o il tubificio di Tlaniin in Cina. 

-Prestigiosi ma rischiosi e 
soprattutto malgovernati os¬ 
serva Franco Fratlim leader 
del consiglio di fabbrica. 
Esempi? Nella costruzione del 
grande tubificio di Voisky Ita- 
limpianti - dice il sindacalista 
- ha dovuto affrontare extra- 
costi per 200 miliardi e sino ad 
oggi non li ha notificati ai 
clienti. Quando siamo andati 
a chiedere il perché ci è stato 
risposto che si pensa possano 
essere recuperati attraverso 
future iniziative congiunte e 
che comunque i sovietici stan¬ 
no attraversando un momen¬ 
to difficile. Ma è un discorso 
aziendale questo, con la situa¬ 
zione di bilancio in cui ci tro¬ 
viamo?». In realtà secondo il 
sindacalo interno Italimpianti 
non è gestita efficacemente. 
Nonostante l'oppressione del 
sindacalo c’è stato un ricorso 
al prepensionamento indiscri¬ 
minato c questo ha aperto 
guasti gravissimi. Mentre è fa¬ 
cile ridurre in siderurgia quan¬ 
do sì taglia la produzione non 
è possibile applicare gli stessi 
criteri in una azienda in cui lo 


strumento produttivo è l'insie¬ 
me delle professionalità. Il n- 
sultalo è stalo che ì migliori fra 
quelli che anagrafìc.smente 
potevano larlo se ne sono an¬ 
dati mettendosi poi sul pingue 
mercato delle consulenze e se 
vogliamo far funzionare il 
montaggio della più grande 
acciaiena del mondo in Iran 
dobbiamo far ricorso a caro 
prezzo agli ex dipendenti Ita- 
limpianti in prepensicne. Se¬ 
condo il consiglio di fabbrica 
la cattiva gestione aziendale si 
ripercuoterebbe anche all'In¬ 
terno creando frustrazioni e 
insofferenza fra il personale 
costituito da ingegner tecnici 
di elevata professionalità con 
la prospettiva di un esodo og¬ 
gi agevolato dalla crescente ri¬ 
chiesta del mercato dr I lavoro 
mondiale. 

Questo quadro preoccu¬ 
pante è confermato da Mauro 
Passalacqua segretano della 
Cgil che ha chisto un incontro 
con Tiri per capire quiile sia la 
strategia indicala al gruppo. 
Da almeno tre anni Prodi ave¬ 
va sostenuto che Italimpianti 
avrebbe dovuto sostenere il 
ruolo di capofila dell impian- 
tistlca italiana nel mondo ma 
nulla è stalo ancora definito. Il 
ruolo di It è stalo confermalo 
anche da Nobili ma fino ad 
oggi nessun provvedimento è 
stato adottato e l'azienda, una 
volta scorporata dal gruppo 
siderurgico, è come appesa 
nel vuoto senza sapere che ti¬ 
po di relazioni potrà avere 
con l’Uva, l'Ansaldo e l'Italstat 
gruppi pubblici con interessi 
di mercato potenzialmente 
coincidenti, causa questo di 
nsultati spesso paradossali. 
Non si comprende perché nel 
momento in cui si profili la ne¬ 
cessità di inieivenli pianificati 
nel settore dell'ecologia ci sia¬ 
no ad esempio contraenti - 
Italimpianti e Ansaldo - en¬ 
trambi aziende dello stesso 
gruppo. 


il 
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Anche se fosse perfetta 
la legge Martelli 
da sola non basterebbe 


LETTERE E Opinioni 


N 


DACIA VAUNT 


on posso fare a meno di condividere il giudi¬ 
zio critico del compagno De Felice sulla legge 
39 del '90 e sull'appoggio dato a tale atto legi¬ 
slativo dalla sinistra 

Durante i frenetici giorni della discussione del 
decreto Martelli c'è stato - a mio avviso - un 
cedimento della sinistra in parte giustificato 
con la necessità di far passare la legge che al- 
tnmenti non sarebbe mai stata approvata di 
fronte all'accanita opposizione del partito re- 
pubblicano, inusitatamente alleato del Movi¬ 
mento sociale, ed alla Lega Lombarda Ma al 
di là di questo - confessando che per me la 
politica è determinata dalla capacità di rap¬ 
presentare pienamente le istanze sociali di 
tutti e soprattutto dei più deboli - vi era anche 
ri dato importante di quanti si erano impegna¬ 
ti, il 7 ottobre, a garantire a chi cittadino non è 
il godimento pieno dei dintti civili e il nspetto 
dei dintti umani In quella data è stata avanza¬ 
ta, oltre le giuste cntiche e le purtroppo vere 
lamentale degli immigrati e di quanti si batte¬ 
vano e ancora oggi si battono per l'uguaglian¬ 
za nei diniti, la proposta che il governo sanas¬ 
se tutte le situazioni di inregolantà che aveva 
creato con la legge 943 Ma il governo ha fatto 
passare tutta una sene di provvedimenti che 
IO come gran parte del movimento che ha 
adento alla manifestazione nazionale del 7 
ottobre non condivido i flussi programmati 
(eufemismo che sta ad indicare il numero 
chiuso dato che se si programmano cinque 
amvi e ne giungono sei il sesto verrà respinto 
o espulso allorquando individuato), l'enorme 
incidenza della polizia nella vita dell'immi¬ 
grato, la difficoltà nell'accesso ai servizi, in- 
somma si è sancito che la diversità è uguale 
ad infenontà Si sono negati i dintti politici, il 
diritto a rivendicare i propri dintti Non sono 
d'accordo con Laura Balbo (IVnità del 16 
marzo), e glielo dissi poco pnma che venisse 
approvata la legge in questione avevo appe¬ 
na saputo che la sinistra pur di approvare la 
sanatona avrebbe mirato gli emendamenti 
positivi che aveva presentato per migliorare la 
legge Qualsiasi legge che stabilisca l'infenon- 
là di una persona nspetto ad un'altra non fa 
che creare una società piotenzialmente razzi¬ 
sta 

I fatto che si sia sancito che l'immigrato è una 
specie di scolaro che se si comporta male vie¬ 
ne messo fuori dalla porta, il latto che i suoi 
referenti istituzionali siano diversi da quelli 
del «normale cittadino», il fatto che non possa 
accedere ai servizi nelle stesse forme degli ita¬ 
liani, il fatto che non possa espnmere con il 
voto la sua volontà di partecipazione alla vita 
politica e amministrativa della città e del pae¬ 
se nel quale abita, il fatto che si giustifichi la 
loro presenza in quanto svolgono i lavori da 
noi rifiutati ecco, tutto ciò non fa altro che 
creare una non persona pnva di dintti e disu¬ 
guale perché diversa Ma oggi la legge è stata 
approvata Ora dobbiamo darci da fare per 
garantire la realizzazione di strutture di inte¬ 
grazione reale degli extracomumtan Credo 
che se anche si fosse votata ed approvata la 
legge migliore sull'immigrazione ci troverem¬ 
mo davanti ai danni di una società ineducata 
alla mondialità, alla valonzzazione in positivo 
delle diversità È necessario che tutti noi, eletti 
e no, ci impegnarne ad avviare un processo di 
sensibilizzazione a tutti i livelli sociali da chi 
gestisce a chi usufmisce Sono molte le cose 
che non funzionano e per la sinistra, per noi, 
la presenza degli extracomumtan serve da 
spia per far nievare quali siano state fino ad 
oggi te politiche sociali, economiche, sinda¬ 
cali e culturali II disagio sociale ha una sua 
matnee in una volontà politica al manteni¬ 
mento di tale malessere Oggi nell'immigrato 
nero o meno bianco si vuole trovare il capro 
espiatono di tale disagio È troppo comodo 
per chi non può giustificare il malgoverno e la 
cattiva gestione politica della res pubhca £ 
necessano, e ricordo che il compagno Pizzi- 
nato una volta lo disse, nunificare le persone 
sulle basi di ideali di solidanetà È necessano 
che la sinistra tutta, istituzionale e sociale, si 
nappropn degli ideali di giustizia sociale, di 
uguaglianza, di democrazia, solidanetà e li¬ 
bertà dato che chi non difende le propne 
idee, I propn ideali, lo fa o perché questi non 
valgono mente o perché egli stesso non vale 
nulla 


I « L/e regole economiche a cui deve 

sottostare il Terzo mondo le creiamo noi 
e poi vogliamo stabilire con quale tipo di libertà 
debbono poter morire di fame...» 

Dopo due anni vissuti a Cuba 


■■ Spett redazione, mi preoccupa 
la campagna che da un po di tempo 
a questa parte si sta accanendo con¬ 
tro Cuba E non mi preoccupa tanto la 
•rivelazione» di ventò e aspetti oscun e 
negativi in proposito, quanto il taglio e 
la direzione che queste invettive pren¬ 
dono 

Ho vissuto a Cuba più di due anni, 
lavorando e studiando al Politecnico 
dell'Avana, dove ero amvata con una 
borsa di studio del govenx> cubano 
dopo essermi laureata in Architettura 
a Venezia 11 governo, oltre ad oflnrmi 
vitto, alloggio stipendio, strutture e 
collaborazione mi ha anche dato la 
più completa disponibilità affinché io 
potessi sviluppare II mio lavoro (riabi¬ 


litazione delle abitazioni in centro 
Avana), e una eccezionale apertura 
ad accettare fattivamente i nsultati 
che 1 miei studenti e io andavamo rag¬ 
giungendo Cosa che nelle nostre 
simtture democratiche non mi risulta 
avvenga 

Ho vissuto da cubana (raziona¬ 
mento, code e autobus come tutti) e 
sono tornata da poco Credo, perciò, 
di poter affermare di conoscere la 
realtà cubana (dintti umani compre¬ 
si) E ho vissuto per più di un anno 
nella città universitana insieme a gio¬ 
vani ecuadonani, boliviani, peruviani 
e guatemallechi tutti mantenuti dal 
governo cubano (insieme ad africani 
e asiatici) per poter studiare con tran¬ 
quillità Giovani abituati alla repressio¬ 


ne bruta, che non immaginavano 
neaiKhc di poter organizzare feste tra 
studenti senza la paura di inuzioni 
della polizia Giovani per i quali era 
impensabile poter nceverc un istru¬ 
zione di buon iivello scientifico e 
un assistenza medica completa gra¬ 
tuita c di ottimo livello 

Il popolo cubano è un popolo de¬ 
gno un popolo in CUI leoncelli di soli- 
danclà e attenzione verso I altro sono 
profondamente radicati c ven Non si 
può passare sbngalivamcnle sopra al 
problema di quasi 30 anni di «blocco 
economico» imposto dagli Stali Uniti, 
la CUI necessaria conseguenza è I iso¬ 
lamento totale e un'economia disa¬ 
strata 

Con questo non voglio lare un'àpo¬ 


logìà cieca della situazione a Cuba io 
stessa ho lamentato spesso come i 
cubani le limitazioni, i controlli le fi¬ 
le, le difficoltà per poter mangiare nei 
nstoranti dove si privilegia il turista 
con dollari (una forte entrata di valu¬ 
ta, che poi SI utilizza anche per acqui¬ 
stare le sofisticate attrezzature medi¬ 
che che fanno di Cuba uno dei Paesi 
più avanzati nell assistenza), insom- 
ma quel clima di controllo sociale sof¬ 
focante imparato dal sovietici 
Ma le regole economiche alle quali 
deve sottostare il Terzo Mondo le de¬ 
terminiamo noi, e poi pretendiamo 
anche di stabilire in che tipo di libertà 
gli altn debbano poter decidere come 
monte di lame 

arch. Patrizia PoIettL Venezia 



Nella sanità 
ricollocarsi 
dalla parte 
del cittadini 


M Cara Umtò la proposta di 
valutare l'uscita del comunisti 
dai Comitati di gestione delle 
UssI, avanzata da Achille Oc- 
chetto nella relazione di aper¬ 
tura del 19“ congresso, non è 
frutto di superficialità ma, al 
contrario, di una nflcsslone 
profonda In allo nel partilo da 
almeno un anno 
A partire dalla Convenzione 
nazionale sulla salute del 
1988, Il Pei ha avanzalo e via 
via perfezionalo una serie di 
proposte che, oltre a difendere 
i pnncipi fondamentali della 
legge di niorma sanitana, ri¬ 
spondevano all'esigenza di 
comspiondere ai mutamenti 
intervenuti nella domanda e 
ncll'olferta di salute e alla ne¬ 
cessità di modificare una strut¬ 
tura burocratica ingessata e 
non attenta ai dintti dei cittadi¬ 
ni Da questo sforzo é scaturita 
una proposta di politica sani- 
tana nuova, che contiene 
grandi novità e discontinuità di 
significato e valore generale 
come la separazione netta tra 
I compili di direzione politica e 
l'attività di gestione, il supera¬ 
mento dei Comitati di gestione 
delle UssI e di qualsiasi forma 
di comitato di nomina politica 
È utile ricordare che è da 
questo sforzo di revisione che 
prendono corpo una qualità 
ed una radicalità nuove della 
nostra opposizione, che si è 
espressa nella lotta contro i tic¬ 
ket e per una sanità moderna, 
elficiente ed efficace 
Nonostante qualche nsulta- 
to m termini di iniziativa, avver¬ 
tiamo, anche di fronte alle pe- 
ncolose proposte di legge del 
governo in campo sanitario, 
che I insieme del partito n- 
sponde alle esigenze di batta¬ 
glia politica in modo ‘ordina¬ 
no» Occonre rimuovere con 
forza questo stato di cose 
Mi rendo conto che la pro¬ 
posta di uscire dai Comitati di 
gestione - dato che là dove sia¬ 
mo minoranza siamo già 
esclusi - potrebbe assumere il 
significato di una nnjncia alle 
poche posizioni di governo 
che ancora abbiamo, addinl- 
tura di una fuga dalle nostre re¬ 
sponsabilità Questo rischio 
esiste Dobbiamo però valuta¬ 
re tutti gli altn rischi, a comin¬ 


ciare da quello di subire in mo¬ 
do subalterno l'esistente c l'of¬ 
fensiva awersana, rinuncian¬ 
do a condurre la battaglia per 
nformare il sistema sanitario 
Inoltre diciamo la ventà le 
UssI possono decidere al mas¬ 
simo por IS lire su ogni 100 lire 
del proprio bilancio e quindi 
pensiamo a nuove forme di 
controllo e a recuperare la lito- 
lantà della sanità ai Comuni 
Por questo trovo giusta e ne- 
cessana una proposta che n- 
colloca il nostro impegno dalla 
parte dei cittadini e degli ope¬ 
ratori sanitan 

Ignazio RavasI, 

Segrctcna regionale Pci 
Lombardia 


Per la «Piazza 
delle bambine 
e dei bambini» 
a Temi 


H Caro direttore, il fatto che 
il cammino verso il futuro pas¬ 
sa attraverso le condizioni di 
vita, di gioco, di domanda cul¬ 
turale - le aspirazioni dei gio¬ 
vanissimi - sollecita da tempo 
l'attenzione alle diverse condi¬ 
zioni in CUI vivono i bambini, 
nel mondo ma anche sul no¬ 
stro terrftono Diventa sempre 
più centrale l'importanza di 
una cultura per l'infanzia 
La Sezione Centro «A Gram¬ 
sci» dei PCI a Temi ha promos¬ 
so la costituzione del Comita¬ 
to cittadino per la Piazza delle 
bambine e dei bambini» Attra¬ 
verso questa iniziativa ha n- 
chiamato l’attenzione sul tema 
di promozione culturale e di 
tutela dei dintti dei mmon, che 
rappresenta un punto irrinun¬ 
ciabile di una società civile e 
democratica Attraverso una 
petizione é potuta emergete 
una nuova sensibilità nei con¬ 
fronti dei bambini II grande 
numero di firme raccolte in 
pochissimo tempo evidenzia 
che ai cittadini nella loro gene¬ 
ralità appare un fatto positivo 
che una città intera possa oc¬ 
cuparsi con impegno dei suoi 
cittadini minon e conferma 
che c'è Ira la gente una fonda¬ 
mentale esigenza di democra¬ 
tizzazione della società in tutte 
le sue articolazioni 
La proposta di una piazza 
delle bambine e dei bambini 
nel cuore della città a Temi è 
figlia legittima del nuovo corso 
politico, un tassello importan¬ 


te di trasfoimazione della con¬ 
dizione urbana capace di ren¬ 
dere visibile il dintio di bambi¬ 
ni e giovani a contare, a pesare 
sulle questioni inerenti alle 
proprie condizioni di vita c i 
propri bisogni La proposta 
emerge come 1 emblema di un 
impegno attraverso il quale si 
vuole affermare il minore co- 
.me soggetto di dintli autono¬ 
mi 

Non solo una Piazza quindi, 
ma uno spazio ché assolva alla 
funzione di essere vissuto co¬ 
me momento complementare 
alle attività svolte all'interno di 
laboraton adiacenti la biblio¬ 
teca dei ragazzi c la nuova bi- 
blio-video-mcdiatcca unlabo- 
ratono per eccellenza, quanto 
di meglio la città possa ofinic 
ai giovani che si preparano a 
gestire il futuro della città La 
proposta avanzata fa emergere 
la Piazza come momento di in¬ 
contro e divertimento ma an¬ 
che come promozione cultu¬ 
rale uno spazio flessibile, non 
statico, che affermi la possibili¬ 
tà del bambino di incidere sul- 
1 esistente e anche un impor¬ 
tante momento di trasmissione 
di quella cultura dell infanzia 
di CUI è portatore l’Ente pubbli¬ 
co guidato dalla forza di sini¬ 
stra. che deve favonre momen¬ 
ti di aggregazione e di incontro 
anche a quei genitori i cui figli 
non frequentano I servizi edu¬ 
cativi per l'infanzia 
Anne Crete Nyluunmer. Temi 


I gemelli 
handicappati 
e 420 maestre 
disoccupate 


■■ Spett redazione sono il 
padre di due gemelli entrambi 
handicappati II nostro dram¬ 
ma é cominciato alla fine della 
scuola materna AI momento 
della pieiscrizione alla scuola 
dell obbligo ho presentato le 
varie certificazioni per la n- 
ch lesta di sostegno con rap¬ 
porto uno a uno. anche per¬ 
ché frequentano in due sezioni 
separate dal momento che per 
legge non viene accettato più 
di un soggetto handicappato 
pcrclasse 

Nonostante il Provveditorato 
agli studi abbia un eccesso di 
420 maestre, tenute a casa per 
il calo demografico la mia ri¬ 
chiesta non è stata esaudita 


con la conseguenza che sono 
costretto ad andare a ntiraie 
uno del mici figli alle 14 per¬ 
ché manca il sostegno neces¬ 
sano a farlo partecipare alle at¬ 
tività integrative, mentre l'altro 
la il tempo pieno con •buchi» 
di Ire ore giornaliere Tutto 
questo a discapito del loro po¬ 
tenziale apprendimento 
Quando un genitore la ri¬ 
chiesta di sostegno non è per 
sollecitare assistenzialismo, 
ma recupero e nabllitazione 
che sviluppino al massimo le 
potenzialità del minore, in mo¬ 
do che un domani possa esse¬ 
re insenlo nel mondo del lavo¬ 
ro essere autosuliicicntc e 
non pesare sulla collettività 

Carlo Bocci. Genova 


Solidarietà con 
115 insegnanti 
albanesi 
del Kosovo 


M Signor direttore, abbia¬ 
mo visto olla televisione c letto 
su tutta la stampa, che un 
gruppo di circa 60 mila studen¬ 
ti iugoslavi chiedeva ai gover» 
no di Belgrado le armi per an¬ 
dare a eliminare gli albanesi 
nel Kosovo A questo punto 
viene spontaneo chiederci ma 
nelle scuole della vicina Jugo¬ 
slavia non insegnano nulla sul¬ 
la importanza della pace’ Non 
impartiscono lezioni su quelli 
che sono i diritti fondamentali 
dell uomo’ Non insegnano 
mente sul rispetto delle diversi¬ 
tà etniche e culturali - e pro¬ 
prio laddove il problema delle 
etnie e la convivenza con esse 
è un problema slonco’ 

Gli studenti hanno chiesto le 
armi per normalizzare la situa¬ 
zione nel Kosovo, e la testa del 
leader albanese Azem Vlazi, 
attualmente in carcere Né cre¬ 
diamo che mettendo agli arre¬ 
sti domicilian dispensandoli 
dal lavoro i 115 lirmalan, tutti 
docenti della lettera di prote¬ 
sta nella quale chiedevano la 
napertura delle scuole e delle 
Università di Prishtina, I serbi 
nescano a sradicare una cultu¬ 
ra, un popolo a sé diverso 
Siamo un gnjppo di docenti 
dei tre paesi arbéreshé (ilalo- 
albancsi) Pallagorio, San Ni¬ 
cola Dell'Alto e Carlizzi in pro¬ 
vincia di Catanzaro, e come ta¬ 
li scniiamo la necessità di 
espnmere la nostra indigna¬ 
zione contro simili nchiesle 


fatte da studenti c. nel contem¬ 
po, di manifestare la nostra so- 
lidanetà alla popolazione ed ai 
MS docenti del Kosovo col 
quale ci senuamo legali da vin¬ 
coli di lingua e di cultura 

LeMera Annata 
da 50 insegnanti 
di Scuola media. Catanzaro 


Perché la Luna 
si allontana 
con educata 
circospezione 


■i Cara Unilà, sapevo della 
Luna che. solita ncevere dal 
Sole raggi d'oro, li ritrasmette 
alla Terra d'argento Non sape¬ 
vo che essa, cosi come avver¬ 
tono eminenti studiosi, si sta 
allontanando dal nostro capi¬ 
talistico pianeta qualche centi¬ 
metro ogni anno 

Poca cosa, d'accordo, e con 
educata circospezione, ma 
evidentemente preoccupata di 
non contrarre i nosui mali. 

Questo spiegherebbe aiKhe 
peiché' gli abitanti della Luna, 
al tempo dello sbarco degli 
americani, non si fecero trova¬ 
re incosa 

Corrado Cordiglieri. Bologna 


«Troppi non si 
vergognano 
e ricevono una 
moltitudine.».» 


M Spettabile direzione, 
sento il bisogno di focalizzare 
il vitale problema della sicu¬ 
rezza stradale, dato che. negli 
ultimi giorni, ho evitato ed in¬ 
contrato un gran numero di in- 
cidenli molto gravi 
Evidentemente Vhomo sa¬ 
piens SI sta disabituando all u- 
so del cervello, oppure la gui¬ 
da di un veicolo a motore pro¬ 
voca una forma di automati¬ 
smo per CUI il cervello stesso, e 
le sue facoltà, rimangono 
estraniale dall'individuo 
Gli organi di controllo si in¬ 
contrano per le strade quasi 
esclusivamente per scopi re¬ 
pressivi o anche apparente¬ 
mente peisecuton, quando 


■i Cara Unità, orologi, zai¬ 
netti. accendini, magliette, 
jeans tutu targati Cccp È scop¬ 
piala anche da noi la moda del 
vestire-Gorbaciov Lapubblici- 
ta cinllica dilaga, il commercio 
Tiorisce, 1 ulcnle -e questo è j 
quel che conta -gradisce I 
Companranno presto, se non 
CI sono già, pezzi contraffatti 
patacche spacciate per auten¬ 
tiche 

Lo stile <arro armalo» quel¬ 
lo rude, grezzo si fa strada spe¬ 
cialmente fra I teen-agets, i più 
inclini alle sollecitazioni dei 
media, i carri armaU, quelli ve- 
n, passano ormai nel dimenti¬ 
catoio Atteggiamento psicolo¬ 
gico, del resto comprensibile, 
dopo la scampata grande pau¬ 
ra degli anni della guerra Ircd- 
da. del mondo impazzito, del¬ 
le guerre stellari’ 0 piuttosto 
1 ennesima furbesca operazio¬ 
ne «capitalistica» di chi, pur di 
inseguire il profitto a ogni co¬ 
sto, non disegna di vendere 
la pelle dell orso’ 

Un ultima immagine quei 
ieans pubblicizzati a cartello¬ 
ne mi ncordano tanto gli scalpi 
del nemico sconfitto leggi co¬ 
muniSmo reale o non, appesi 
al ludibno della nostra bella, 
gaudente, felice, libera e de- 
mocraUca civiltà Trattandiasi 
in fondo di jeans, si [xitrebbe 
dire 'Una bella presa peri fon¬ 
delli» 

Piero Antonio ZonlbonL 

Bologna 


Queila Radio 
aiutava 
a «conoscere 
per deliberare» 


■I Signor direttore Radio 
radicale ha chiuso Venerdì 2 
marzo le trasmissioni sono «ta¬ 
te inteirotte a causa della gra¬ 
vissima crtsi, economica e fi- 
nanziana, che da tempo atta¬ 
nagliava l'emittente romana A 
meno di veri e propn miracoli, 
dopo il 30 apnie l’azienda sarà 
messa in liquidazione 
È propno vero che si ap¬ 
prezzano 1 importanza e la pe¬ 
culiarità di qualcuno solo do¬ 
po che quest ultimo non esiste 
più Potrà sembrar strano il da¬ 
re del «qualcuno» ad una ra¬ 
dio, ma non é retorica né cir¬ 
costanza l'affcnnareche Radio 
radicale era. oltreché formata 
da molti «qualcuno» realmen¬ 
te unica e speciale Da più di 
15 anni, pur Ira molle traversie, 
faceva e dava quello che la 
Rai mi SI consenta, non ha 
mai voluto e certo non rion- 
potuto, tare e dare le sedute in 
diretta dei Parlamento, i pro¬ 
cessi dai tnbunali, la cronaca 
delle assemblee, dei dibattiti, 
delle manifestazioni di ogni 
genere e tifio, i congressi dei 
partiti (di tutti I partiti'), i fili di¬ 
retti SUI più svanati argomenti. 


pubblici, di attualità, che infor¬ 
mavano e interessavano l,> 
gente 

Ora Radio radicale é mutai, 
resa tale da chi non ha volute, 
se in buona o cattiva fede li> 
valuteranno altri, riconoscerle 
li «servizio pubblico», a parer 
mio unico in Italia, reso in que- 
su anni E tutto ciò mentre Is 
presenza di scandalose e di- 
sdicevoli leviatane conccnu-a- 
zioni editonali sta vibrando u a 
colpo esiziale, forse mortale, «il 
pluralismo dell informazione 
nel nostro Paese 

Un altra voce, libera ed indi¬ 
pendente ha chiuso é stata 
chiusa, una voce che faceva di 
una massima di Einaudi il suo 
pnncipio cardine- «La demo¬ 
crazia è il conoscere per deli¬ 
berare» Da oggi, forse, cono¬ 
sceremo tutti un po’ meno 

QaiHUo BUianL Tnes- e 


Ringraziamo 
quesU lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


H Ci é impossibile ospitare 
tutte le lettere che a pervengo¬ 
no Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai letton che ci scrivono e i 
CUI sentii non vengono pubt li- 
cati, che la loro collaborazio ie 
è di grande utilità per il giorra- 
le, il quale terrà conto sia dei 
suggenmenU sia delle ossen a- 
zioni cotiche Oggi, tra gli al n 
nngraziamo 

Marcella Toje, Moncalicn M- 
fonso Cavaiuolo, S Maiuao 
Valle Caudina, Mauro Spinelli. 
Madonna Olmo. Angelo Tt n 
nenello e Angelo D Aicllo 
Maddalonl, Irea Gualandi Mi¬ 
lano, don. Sauro Lopez Nunes, 
Milano, Gino Gibaldi, Milano 
Mano Biangiardi, Santo di Ma- 
lò e Vincenzo Ruscica di Ragu¬ 
sa (abbiamo inviato l,i vostra 
lettera ai nostri Gruppi paila- 
mentan). Gaudio De Feo Ito- 
ma, Claudio Lombardi, Roma 
Agostino Buono. Portici. Fal- 
faella Maccafem, Modena, Pier 
Luigi Giraffi. Montecatini T 
aw Cesare Gatti, Roma Grny 
Pirth, Roma, Ignazia Galia Na¬ 
poli. Giuseppe Rannucci, I al- 
conara, Frank Scarccllo, Co- 
senza 

Libero Donini, Castcllucc hio 
{•Perché non si inviano jlle 
Prefetture i fondi necessari per 
pagare ai nconosouli mix, lidi 
aviti te somme loro dovute"^), 
Rodolfo Benini, Lecco ("Cc me 
mai chi Si interessa di manca 
classica non ha mai I opporla 
nilà di ascoltare un concerie se¬ 
no in niN). E3.. Fcrrania (•io 
speltro di una Germania unno 
pone a tutto il mondo uno prò, 
sante domanda come mai que 
sta forza potente e spesso nello 
stona feroce, viene lasaaio he 
Ultore, aiutata a crescere co'co- 
fataV), «Armando Cicciò Mes¬ 
sina (•£ propno imposs bile 
che le prinapah testate giornali 
stiche Italiane che si riconosco¬ 
no rn un programma di alterna 
bua, collabonno per realizzare 
cronache ottadine comuni da 
insenre nelle edizioni delle ano 
mendionoli dove i quolidioni 
locali sono a! servizio di ui re- 
muo sistema di potere^) k aro 
Bussetti, Cessalo {‘Bisogna in 
nanzitulto sconfiggere fa culla 
ra della rassegnazione cmsa 
pnnapate deirassenteimo, 
dell'indifferenza e della c'istn- 
formazionei). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Oli desidera che in cal¬ 
ce non compaia il propno nome 
ce k) ptecisL Le lettere non lirma- 
te o siglale o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicanone 
«un gruppo di » non vengono 
pubblicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo testi invieU an¬ 
che ad altri giornali La redazione 
SI riserva di accoiciare gli sonai 
pervenuU. 


CHE TEMPO FA 







SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TBMPO IN ITALIAi una moderata per¬ 
turbazione proveniente da Nord-Ovest e di¬ 
retta verso Sud-Est attraversa la nostra pe¬ 
nisola provocando scarsi fenomeni Un 
corpo nuvoloso proveniente dal Mediterra¬ 
neo occidentale tende a portarsi verso le 
nostre regioni II tempo si orienta verso II 
peggioramento ma per il momento non so¬ 
no da attendersi fenomeni accentuati e per¬ 
sistenti perché non vi sono le condizioni ot¬ 
timali per far orientare il corso del tempo 
verso le tanto attese precipitazioni diffuse e 
persistenti 

TBMPO PRBVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali cielo molto nuvoloso con possibilità 
di qualche pioggia Isolata Sulle regioni 
centrali alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza aa intensifica¬ 
zione della nuvolosità Al Meridione scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
VBNTIi deboli provenienti dal quadranti 
meridionali 

MARIi generalmente poco mossi 
DOMANIi sull'Italia settentrionale e sull I- 
talia centrale cielo molto nuvoloso o coper¬ 
to con piogge sparse a carattere intermit¬ 
tente Per quanto riguarda I Italia meridio¬ 
nale inizialmente cielo poco nuvoloso con 
tendenza durante II Corso delta giornata ad 
intensificazione della nuvolosità 


TEMPERATURKIN ITALIA: 


Bolzano 

9 

24 

L Aquila 

4 

22 

Verona 

9 

20 

Roma Urbe 

7 

19 

Trieste 

12 

17 

RomaFiumic 

8 

20 

Venezia 

9 

18 

Campobasso 

8 

20 

Milano 

12 

21 

Bari 

6 

20 

Tonno 

9 

22 

Napoli 

13 

17 

Cuneo 

12 

17 

Potenza 

7 

15 

Genova 

13 

14 

S M Leuca 

11 

19 

Bologna 

11 

19 

ReggioC 

13 

20 

Firenze 

12 

17 

T^essina 

15 

20 

Pisa 

7 

16 

Palermo 

11 

18 

Ancona 

9 

25 

Calania 

5 

20 

Perugia 

8 

17 

Alghero 

5 

17 

Pescara 

np 

np 

Cagliari 

np 

np 


TEMPERATURE ALL’ESTERO! 


Amsterdam 

6 

9 

Londra 

6 

13 

Alone 

10 

26 

Madrid 

np 

np 

Berlino 

8 

15 

Mosca 

0 

7 

Bruxelles 

6 

12 

New York 

6 

14 

Copenagher^ 

5 

11 

Parigi 

3 

15 

Ginevra 

4 

25 

Stoccolma 

12 

16 

KeisinKi 

2 

6 

Varsavia 

np 

np 
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iranrìaiìma 


Programmi 

NoOMn ogn on e tc/nmari om muTon Mi 6,30 12 • daM 

1630 

0n7 Rissi9nastiiT)fia6.2l7UMnlL»airiiMoSphCflt8,3(7LMr>- 
ton con I iivwaion Parta a Saecon (COI di Fffmnt 9 30'Spot un vmoni 
della cuRura e degt uIWl Con WiAer Veftronc 1 0: Europa 9ff guai» 
sira? Partecipifw (iunMi Trauiman, OotM} Sassootv Sergio Luomst; li 
Enmnr se itqano i padroni deli ctaniu Con R. Slrida e dF Sorghiv; 
113d ftuitsma è vero Set-Con L Baldo 17,30'Rassegna dela stampa 
esteri 


FREQUENZE IN MHr Alessandria 90 MO* Ancona I0620d Arcuo 
99 800 AsceiPeeno 95600 / 9625(7 Boi 87 60Q6efluno 101 550 Ber 
gamo 91 700 6««a 106600 Boim 94 500 / 94 750 / 87 500 Campo» 
basso 99 000/103000 Catane 104300 Caliruaro 105300/108000 
Clueti 106 300 Como 87600 / 87 750 / 96 700 Cremotta 90 950 Empob 
105800 Ferrara 105700 Ffenn 104700 Fogge 94600 Fort 87 500 
Frosmre 105550 Genova 88550 Gonze 105200 Grosseio 93500 / 
104 800 Iffloia 87500 Impana 88200 Isarne 100 500; lAduKa 99 400 
U Spezia 102550 /105200 /105 650 Lima 97500 Lacco 87 900 (> 
vene 105 800 / 102500 Lucca 105500 Macarata 105550 / 102 200 
Maniova 107 300 Massa Cvrara 105 650 /105 900 Mimo 91OOO Mo¬ 
dena 94 500 MonlaiecMe 9? 10O Napol 88 OOO Norea 91 «350 Padova 
107 750 Pema 92.000 Pavé 90950 Palermo 107 750 Penne 100 700 
/ 98900 / 93 700 Pvdenone 105200 Potenza 106900 /107200 Pesa» 
ro 96200 Pescara 106 300; Pisa 105800 Pistee 104 750 Ravenna 
87 500 Reggio Calabna 89050 Regge Ernie 96 200 / 97000 Roma 
94 600 / 97 W /105 550 Ftovigo 96 850 Reti 102 200 Seerno 102 850 
/103 500 Savona 92 500 Sena 103 500 / 94 750 Teramo 106«300 Terrv 
107600 Torno 104500 7/«nio 103000 / 103.300 Tnesle 103250 / 
105250 Udne 105200 Valdamo 99900 Vvesa 96400 VesAi 
105650 Viterbo 97 050. 
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. f\ dieci anni 

dal-«Malato immaginario», Alberto Sordi fa il bis 

con Molière: è ^agone nel film 

dì Tonino Cervi ispirato liberamente air«Avaro» 


c’è solo 

«Nuovo cinema Paradiso» in lizza per gli Oscar 
Sei italiani concorrono a premi «tecnici». Parla la 
costumista Gabriella Pescucci 


VedirePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


I colori del Giudizio 


■■ ROMA. Papa Giulio n ave¬ 
va un carattere trementlo e 
una volontà imperiosa che 
erano dlfilclli da contrastare. 
Quando, nel 1S06, propose al 
trentenne Michelangelo di af¬ 
frescare la volta della Cappella 
Sistina - voluta da Sisto IV e 
che Bramante, architetto del 
Papa, avrebbe voluto che fosse 
Raffaello ad afirescare - questi 
si tirò indietro: diceva d’essere 
scultore e non pittore e non vo¬ 
leva restare a lungo in Vatica¬ 
no tante erano allora le rivalità. 
Del testo aveva già scolpito 
quella dolcissima .Pietà, con 
quella Madonna bambina un 
po' sensuale che regge sulle 
cosce l'uomo-Cristo bellissimo 
e che, nel panneggio fantasti¬ 
co del manto, raccoglieva 
trionlanle una sfida di trónar- 
do. E, poi, c'era l'impegno per 
il colossale monumento fune¬ 
bre che sempre Giulio fi voleva 
per sà in Valicano che non ar¬ 
rivò a buon fine ma per il quale 
Michelangelo scolpi molli dei 
possenti .Prigioni, cosi sublimi 
per l'energia prigioniera che 
tende volumi c forme. Ma Giu¬ 
lio II tomo alla carica e Miche¬ 
langelo dovette arrendersi; co¬ 
si la tenacia di un papa dono 
al mondo e all'Italia la possibi¬ 
lità che potessero nascere quel 
capotavori dei capolavori che 
sono la volta della Sistina e la 
parete col Giudizio Universale. 

Il pittore, che sapeva dipin¬ 
gere benissimo, ma che prefe¬ 
riva la scultura comincio a la¬ 
vorare alla suo Sistina il 10 
maggio 1 SOS, ci vollero quattro 
anni per riempire di ligure e di 
racconto i circa 700 metti qua¬ 
drati della volta, A parte la bel¬ 
lezza mai vista delle storie del¬ 
l'Antico Testamento, dalla 
Creazione lino all'Ebrezza di 
No6. delle Sibille e del Proleil, 
Michelangelo si dimostro un 
formidabile pittore a fresco e 
rivelo un fisico straordinario 
capace di reggere alle indicibi¬ 
li fatiche del lungo lavoro qua¬ 
si sempre solitario, dopo un 
avvio con aiuti che venivano 
dalla bottega del Ghirlandalo 
dove lui stesso s'era formato. 
Al posto della volta azzurra 
stellata che aveva dipinto Pier 
Matteo d'Amelia, Michelange¬ 
lo mise tutto: passato, presente 
e futuro, nelle mani dell'uma- 
nltà dolente ma costruttrice c 
visionaria che aveva figure, ge¬ 
sti e comportamento della 
Classicità dell’antico. 

Lentamente, negli anni, nei 
secoli, questo sogno stupendo 
del pittore si offuscò, si abbuiò, 
si velò di strati di colle e di mal¬ 
destri restauri: il progetto-so¬ 
gno di Michelangelo era eter¬ 
no ma i materiali soltanto du¬ 
revoli. Cosi la volta della Sisti¬ 
na c il Giudizio Universale toc¬ 
carono il punto eritico di non 
ritorno; o si interveniva per una 
pulitura e un restauro genera¬ 


le. che chiedeva uomini e 
mezzi straordinari, o si andava 
incontro al buio totale delle 
Immagini e alla perdita, forse, 
del tutto. Cosi, nel 1980, venne 
presa la difficilissima decisio¬ 
ne del restauro. Oggi II restau¬ 
ro della volta à Unito e cl si ac¬ 
cinge, con l'esperienza acqui¬ 
sita, a restaurare il Giudizio 
Universale che presenta pro¬ 
blemi gravissimi con in più la 
famosa questione delle brache 
che Daniele da Volteira dovet¬ 
te mettere agli scandalosi nudi 
di Michelangelo. Ieri, in Valica¬ 
no all'aula Nervi, ò stata pre¬ 
sentata la mostra .Michelange¬ 
lo e la Sistina: la tecnica, il re¬ 
stauro. Il mito* ed è stalo an¬ 
nuncialo il convegno di SO 
specialisti dell'arte di Miche¬ 
langelo che durerà dal 26 al 31 
marzo e che riferirà dei lavori 
in una conferenza stampa il 3 
aprile; convegno importante 
anche perché dovrà decidere, 
sull'esperienza fatta del restau¬ 
ro della volta, la strada miglio¬ 
re per il restauro del Giudizio 
Universale che durerà fino al 
1993; e sarà sempre la Nippon 
Televislon Network a fotogra¬ 
fare e a filmare II restauro in 
ogni suo btante come da con¬ 
tratto firmato col Vaticano in 
cambio del finanziamento. Bel 
colpo! Dovremo rinnovare lut¬ 
to. dalle cartoline al libri in tut¬ 
te le lingue del mondo. 

Nove anni di restauro della 
volta da parte di Giovanni Co- 
laluccl e del suo gruppo di 
esperti resturatori sempre se¬ 
guiti da specialisti estetici, chi¬ 
mici. fisici, ha significalo vivere 
con Michelangelo c imparare 
da lui: conoscerlo da vicino 
come mai era stato possibile 
laro. La mostra documenta be- ' 
ne. con l'appoggio fondamen¬ 
tale di un gran buon catalogo 
edito dai Fratelli Palombi Edi¬ 
tori (costo lire 75.000), la 
complessità e la prudenza del 
restauro che ha seguito, passo 
passo, il percorso di Michelan¬ 
gelo pittore. Quel che é venuto 
fuori è strabiliante ed é sopra 
gli occhi di tutti. Non più un 
Michelangelo drammatico, 
chiaroscurato, tenebroso, più 
disegnatore che plllore; ma un 
Michelangelo che sa dipingere 
a fresco in modo perfetto c du¬ 
revole. che comincia a domi¬ 
nare subito l'impiego della 
pozzolana e della calce di tra¬ 
vertino per fare gli intonaci, 
che sa costruirsi un ponte dove 
può las-orare e riflettere nel mi¬ 
gliore del modi allora possibili 
c, soprattutto, un pittore chia¬ 
ro, chiarissimo, luminoso. Un 
colorista fantastico che. sul 
bianco della struttura architet¬ 
tonica, sistema figure sole e in 
gruppi e racconti anche affol¬ 
latissimi, che prendono vita e 
plasticità dai contrasti e dall'a¬ 
mistà del colori radianti luce e 
stesi per velature lasciando tra¬ 
sparenze. Potenza si, volume- 


La «battaglia» 


M Dopo il restauro della 
volta della Sistina i colori 
splendono e sorprendono. Si 
dice: Michelangelo fu anche 
un grande cokrrisbi, ma non 
significa nulla. Di fallo non 
ebbe o, se ebbe, represse la 
sensibilità agli effetti del colo¬ 
re. Considerava la sensibilità 
come una debolezza dell'in¬ 
telletto. Inoltre II colore non 
era elleno ma causa. Non lo 
teorizzò ma lo assunse come 
fattore intellettivo alla stregua 
dello spazio geometrico, ma 
con lutt'alira struttura. Stori¬ 
camente, poi. il suo colore fu 

10 sviluppo a grande scala del 
colore di Botticelli e l'oppo¬ 
sto. Intenzionale e polemico, 
del colore di Leonardo. Botti- 
celli aveva trent’anni di più ed 
era già famoso quando Mi¬ 
chelangelo lo incontro alla 
coite Intellettuale di Lorenzo 

11 Magnifico: lo affascinò il 
suo pensare l’antico come la 
memoria di un Ideale perdu¬ 
to, il suo pronto passare dal- 
l'erotico al mistico, dalla 
mondanità al fervore devoto 


e. infine, il suo saper essere 
insieme mediceo e savonaro- 
liano. Come lui deplorava l'e¬ 
clettismo e la professionalità 
degli artisti fiorentini del pri¬ 
mo Cinquecento, e ne dava la 
colpa, almeno in parte, a Leo¬ 
nardo. Si riapriva cosi la guer¬ 
ra di vent'annl prima, quando 
Leonardo rinfacciava al Botti- 
celli Il gelo dei suoi paesi, ter¬ 
si e armoniosi come poesie 
del Poliziano, ma insensibili 
ai languori e alle furie della 
natura. Era già la contesa, che 
durerà secoli, tra l'idea e il fe¬ 
nomeno. 

A Botticelli Michelangelo si 
richiamò quando nel 1508 
cominciò, recalcitrante, a di- 
ingere la volta della Sistina. 

noto: aveva respinto l'ordi¬ 
ne di figurare I dodici Apostoli 
nelle vele della volta campita 
d'azzurro stellato, era scap¬ 
pato da Roma e poi costretto 
a tornare e a mettersi al lavo¬ 
ro; e allora, incredibilmente, 
era andato molto al di là del 
modesto programma del Pa¬ 


Annunciato ieri Tinizio del restauro 
della parte più famosa della Sistina 
Ci vorranno quattro anni per completarlo 
Mostra e convegno sui lavori della volta 


DARIO MICACCMI 




tria si; ma una luminosa levità 
dell’Insieme, dalle ligure sin¬ 
gole al tutto, che finisce per 
apparire come un sole cattura¬ 
to. Un colorire visionario e sim¬ 
bolico che si peruava venisse 
dopo di lui, con la Maniera Ita¬ 
liana, con Pontormo, Rosso 
Fiorentino della ^rrxllisskme» 
di Volterra, Beccaluml. E, inve¬ 
ce, la Maniera già lievita nel 
gran sogno di classicilà antica 
che Michelangelo, In maniera 
diversa che Raffaello, aveva 
donato alla cristianità dopo la 
Controriforma. Nella mostra ci 
sono disegni suoi, di Raffaello, 
dei tanti ammaliati da lui come 
Annibaie Carraccl e Rubens; 
copie preziose e una formida¬ 
bile documentazione di inci¬ 
sioni che attestano la sua fortu¬ 
na (manca il grande capitolo 
dei moderni e contemporanei 
che sarebbe affascinante vede- 

■re)- .. 

Provoca una commozione 


profonda vedere quanto il 
•San Giovannino* del Caravag¬ 
gio, cento anni dopo, sia anco¬ 
ra conquistato dalla sensualità 
del nudi color bronzo che Mi¬ 
chelangelo prese dal suo Ton¬ 
do Doni e II mise sfrontata¬ 
mente a vivere l’avvio del Vec¬ 
chio Testamento: corpo e cor¬ 
po ignudi, sereni nel mondo. 
Negli anni il mito di Michelan¬ 
gelo crebbe straordinariamen¬ 
te anche divulgato dalle stam¬ 
pe e dalle pagine di artisti e let¬ 
terati. Crebbe e si consolidò, 
come lo sporco abbuiava sem¬ 
pre più la volta. Il cullo di un 
Michelangelo tragico e cala- 
stroflco. Un Michelangelo 
sempre e comunque terribile. 

La mostra si inagura oggi e 
chiuderà il 10 luglio (tutti i 
giorni ore 9.30-13, sabato 9.30- 
23, mercoledì chiuso). E alle- 
stiui nel •Braccio di Carlo Ma¬ 
gno* nel colonnato di piazza 
San Pietro. 


In alto a 
destra' un 
particolare 
della lunétta 
Azor-Sadoch. 

Sopra: due 
donne danno 
gli ultimi 
ritocchi alla 
riproduzione 
del -Giudizio 
Universale» 
che sarà 
esposta nella 
Cappella 
Sistina. 
Afianeo: 
«Il diluvio 
universale». 



di Michelangelo contro Leonardo 


Forse la volta Sistina parve a Miche¬ 
langelo il terreno migliore per una 
battaglia campale contro Leonardo. 
Per Leonardo bisognava estendere, 
con l'arte, il campo della conoscen¬ 
za, per Michelangelo approfondire il 
problema dell'esistenza. Michelange¬ 
lo decise che la volta Sistina sarebbe 


stata tecnicamente la rivincita della 
tradizione fiorentina e la patente di¬ 
mostrazione di come e quanto la tec¬ 
nica dei buon fresco fosse capace di 
contenuti e nuovi modi. Leonardo fu 
previdente, Michelangelo profeta: l’u¬ 
no fu l'ultimo modernista, l'altro il 
primo moderno. 


pa e s'era inventato quell'lm- 
mensa visione con storie del¬ 
la Bibbia, Profeti, Sibille, nudi 
ginnasti in un'architettura di¬ 
pinta. Il Papa lo lasciò fare, 
beato: ma s'era accorto che 
con quegli affreschi il neopla¬ 
tonismo della corte medicea 
s'insediava al vertice della Cu¬ 
ria romana? 

Cera un precedente: nel 
1481 Botticelli era stato man¬ 
dato da Lorenzo II Magnifico 
a figurare sulle pareti della 
nuova cappella di Sisto IV 
scene della vita di Mosé in 
chiave neoplatonica. Era una 


OIULIO CARLO AROAN 

missione diplomatica affidata 
a un artista; ma fu soltanto 
un'avanguardia, lo sfonda¬ 
mento s’ebbe tra 1508 e '12 
con la pittura della volta. Mi¬ 
chelangelo volle che fosse 
una ovisione intellettuale* nel 
senso specifico ch’ebbe il ter¬ 
mine dopo Dante. Petrarca. 
Boccaccio: i tre poeti trecen¬ 
teschi creatori della lingua to¬ 
scana. Sarà una coincidenza, 
ma non era passato un anno 
da quando Michelangelo ave¬ 
va terminato la volta, ideolo¬ 
gicamente fiorentina, e II si¬ 
gnore di Firenze, figlio di Lo¬ 


renzo, fu fatto Papa col nome 
di Leone X. Era grande, allo¬ 
ra. il peso dell'arte: anche in 
politica. 

Non solo al tema biblico 
ma alla filosofia botUcelUana 
del colore s'Ispiro Michelan¬ 
gelo: il suo colore fu limpido 
e freddo, non Illuminato né il¬ 
luminante, ma pieno d'una 
forza interna che si scaricava 
nel gesto pittorico. Non c'era 
fusione o sfumatura, era qua¬ 
lità pura, tra due timbri conti¬ 
gui e perfino nella stessa tinta 
c’era un salto come dal bian¬ 
co al nero. Nel suo pensiero i 


distinti erano come i contrari: 
I neoplatonici, diceva il Casti¬ 
glione, pensavano per con¬ 
traddizioni. 

Forse la volta Sistina parve 
a Michelangelo il terreno mi¬ 
gliore per una battaglia cam¬ 
pale contro Leonardo, di cui 
non si finiva di celebrare co¬ 
me Inarrivabile il Cenacolo 
nel refettorio delle Grazie a 
Milano: raggiunta identità di 
prospettiva geometrica e at¬ 
mosferica, vibrante sfumato 
del chiaroscuro, profonda 
analisi psicologica attraverso I 
moti ed i volti degli Apostoli. 
Psicologismo contro spiritua¬ 
lismo, Introspezione contro 
trascendenza; Michelangelo 
riprendeva gli argomenti del¬ 
la polemicB con Botticelli 
ch'era stata almeno uno dei 
motivi che aveva spinto Leo¬ 
nardo, da giovane, a lasciare 
la platonica Firenze per la più 
modernista e tecnologica Mi¬ 
lano. N'era tornato dopo cir¬ 
ca vent'annl carico di gloria: 
aveva affascinato e. per Mi¬ 


chelangelo, devialo i giovani 
artisti fiorentini dall'austera 
tradizione umanistica. E l'a¬ 
veva deriso per il suo danti¬ 
smo: per lui l'arte sconfinava 
nelle scienze fisiche e natura¬ 
li. non nella metafisica e nella 
poesia. Era un'antitesi radica¬ 
le, ne dipendeva il destino 
della cultura: pei Leonardo 
bisognava estendere, con l'ar¬ 
te, Il campo della conoscen¬ 
za, per Michelangelo appro¬ 
fondire il problema dell'esi¬ 
stenza. All'analisi leonarde¬ 
sca del fenomeni non serviva¬ 
no f degni della fede né la ras¬ 
sicurante autorità dell'antico: 
ma Michelangelo pensava al¬ 
l'esistenza dell'umanità, al 
suo destino, al suo rapporto 
con Dio, al suo ritorno al 
Creatore attraversando a ritro¬ 
so tutta la stona compreso il 
misterioso Antico Testamen¬ 
to che conteneva il Verbo ma 
non lo rivelava che in parte. 

Tra le meraviglie del Cena¬ 
colo c'era anche una nuova 
tecnica di pittura murale. 



Una nuova 
versione 
della Bibbia 
...in eschimese 


Un gruppo di sacerdoti eschimesi si é deciso a compiere 
un'impresa titanica: tradurre la Bibbia nella lingua degli 
eschimesi, una lingua, cioè, che ha trenta diverse parole per 
neve, ma nessuna per agnello, tempio o albero. La decisio¬ 
ne é stata presa per rimediate agli inconvenienti prodotti 
dalla traduzione esistente che risale ad un secolo fa, opera 
di missionari che utilizzarono un'antica Bibbia in tedesco. 
•Agnello di Dio>. ad esempio, veniva teso nel vecchio testo 
con un giro di parole: •Quella cosa speciale di Dio che asso¬ 
miglia ad un cucciolo di caribù*. Grazie alla televisione via 
satellite anche gli eschimesi, oggi, sanno che cos'è un agnel¬ 
lo e hanno introdotto nella loro lingua la parola equivalente. 
Il compito del traduttori ha trovato ostacoli in alcuni eschi¬ 
mesi che temevano si stesse falsando la Bibbia. •Non potete 
manipolare la parola di Dio* dicevano al Rev. Andrew Ata- 
gotaaluk, pastore anglicano di Inuakjuac, villaggio di 1300 
abitanti nel grande Nord dd Quebec. Il nuovo testo sta per 
essere pubblicato dalla Società Canadese della Bibbia. 


Dopo otto anni di assenza 
dalle scene, la cantante Pe- 
tula Clark è tornata a cantare 
a Londra in un musical pen¬ 
sato e composto da lei stes¬ 
sa: Someone likeyou. Nono¬ 
stante gli applausi di amici c 
colleghi la sera della «pnma. 


Petula Clark 
in scena 
a Londra 
con un musical 


al Teatro •Strand*, i crìtici non sono apparsi troppo entusia¬ 
sti. Ispirato al libro di Robin Midgeley e Fay Weldon, Il musi¬ 
cal racconta la storia di una donna che, al termine della 
guerra civile americana, si mette a percorrere in lungo e in 
largo la Virginia alla ricerca del marito scomparso. •Era da 
1S anni - ha detto la cantante in un’intervista - che pensavo 
a questo musical. L'idea mi venne negli anni Settanta quan¬ 
do feci un gito nel West Virginia, una regione povera ma bel¬ 
lissima, un po' come il mio nativo Galles*. 


Nei primi dieci giorni di pre¬ 
vendita già seimila italiani 
hanno acquistato i biglietti 
per le mostre di Van Gogh 
che si aprono il 30 marzo ad 
Amsterdam ed Otterlo. Sono 
disponibili ancora 20mila e 
500 biglietti, ma in caso di 


Sono già seimila 
gli italiani 
prenotati 
per Van Gogh 


una richiesta maggiore questa dotazione riservata all'Italia 
potrebbe aumentare. Il weck end di Pasqua è stato tutto pre¬ 
notato in 24 ore, in maggior parte dall'Italia settentrionale, 
ma sono ancora disponibili centinaia di biglietti per le com¬ 
binazioni del ponte del 1° maggio. Finora il 10% del visitatori 
italiani ha acquistato il •pacchetto* complessivo di viaggio, 
soggiorno e visita alle mostn:. Domanda scarsa, invece, per i 
line settimana di giugno e luglio. I biglietti si trovano presso 
gli sportelli della Banca Nazionale del Lavoro, il costo per 
entrambe le mostre è di L 35.000, le fasce orarie riservate ai 
biglietti italiani sono dalle II.00 alle 13.00 e dalle 13.00 alle 
15.00. 

L'attore 
Richard Piyor 
colto da malore 
in Australia 



A Venezia 
retrospettiva 
delio scultore 
Fausto Melotti 


Ancora grane con la salute 
per l’attore americano Ri¬ 
chard Pryor (nella loto). 

Dopo le ustioni che nel 1980 
lo portarono in punto di 
morte, qualche giorno fa é stato ricoverato in un ospedale di 
Brisbane In conseguenza di un leggero attacco cardiaco. 
Pryor era giunto in Australia una settimana la per un penodo 
di vacanza. L’attore quarantanovenne era apparso In cattive 
condizioni di salute negli ultimi tempi. 

Terracotta, creta, gesso, ce¬ 
ramica. ottone: questi i ma¬ 
teriali prediletti dallo sculto¬ 
re e pittore Fausto Melotti a 
cui viene dedicata una mo¬ 
stra retrospettiva delle opere 
dal 1928 alla morte, awenu- 
ta nel 1986. Circa ottanta 
opere verranno esposte da oggi fino al 24 giugno a Palazzo 
Fortuny. Meloni, trentino del 1901, aderì nel 1930 al gruppo 
degli astrattisti milanesi legati alla galleria *11 Milione*. Fra le 
opere degli esordi venà esposto il gesso •Senza volto*. Espo¬ 
nente della sperimentazione pinonca degli anni Cinquanta 
e Settanta, la sua attività scultorea è accompagnata quasi 
sempre da una produzione grafica. 


CARMEN ALESSI 

Errata corrige. Due spiacevoli refusi tipografìci hanno 
travisalo il senso dell'arlicolo di Sauro Borelli pubblicato in 
occasione degli 80 anni di Aklra Kurosava. Nel primo ca¬ 
poverso si deve legger imprendibilità* al posto di •impren¬ 
ditorialità* e «poetica* invece di •politica*. Ce ne scusiamo 
con i lettori e con l'autore. 


oleosa e morbida si da per¬ 
mettere un fare lento e analiti¬ 
co, un’estrema finezza nei 
particolari e una perfetta fu¬ 
sione dell'insieme. Michelan¬ 
gelo non poteva sapere che 
quella tecnica non aveva du¬ 
rata e il famoso Cenacolo di II 
a qualche decennio sarebbe 
stato pressoché illeggibile, 
ma aveva veduto rovinare pri¬ 
ma d'essere finita La bottiglia 
di Anghiari che per Leonardo 
doveva essere il modello d'u¬ 
na nuova pittura. C^I Miche¬ 
langelo decise che la volta Si¬ 
stina sarebbe stala anche tec¬ 
nicamente la rivincita della- 
tradizione fiorentina e la pa¬ 
tente dimostrazione di come 
e quanto ta vecchia tecnica 
del buon fresco fosse capace 
di nuovi contenuti e nuovi 
modi. Volle dunque una tec¬ 
nica fortemente sintetica, non 
analitica; una figurazione 
estesa, non concentrata; figu¬ 
re volitive e pensierose, non 
commosse: non solo perché 
detestava il fisiognomismo 


leonardesco invece degli 
Apostoli testimoni volle dipin¬ 
gere Profeti meditabondi o 
ispirati. 

La battaglia (un po' mi di¬ 
spiace) fu perduta da Leo¬ 
nardo e vinta da Michelange¬ 
lo. Leonardo avrebbe voluto 
fare dell'arte non solo uno 
strumento, ma un metodo di 
conoscenza, ma presto Gali¬ 
leo dimostrò che la scienza 
moderna non aveva nulla a 
che fare con l'arte; a Leonar¬ 
do lu dato, alla memoria, il ti¬ 
tolo onorifico di precursore, 
che i moderni storici della 
scienza ora gli contestano. 
Separata per sempre dal pro¬ 
blema del conoscere, l'arte ri¬ 
mase ed è tuttora legata al¬ 
l'ansioso problematismo del- 
l'esistere, dove poi la raggiun¬ 
se la filosofia. Cominciò cosi 
la riceica non più della cono- 
scltività, ma dell'etica dell'ar¬ 
te, del suo essere e agire nel 
mondo. Leonardo fu previ¬ 
dente, Michelangelo profeta: 
l’uno fu l’ultimo modernista, 
l’altro il primo moderno. 
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Cultura eSpeuacou 


Il direttore generale Pasquarelli 
vuol ripulire la tv pubblica 
da programmi e dirigenti sgraditi 
ai suoi «sponsor» politici? 


Dopo Tattacco alle conferenze 
di Enzo Biagi, censura pubblica 
F^r «Uragano». E sul «Popolo» 
riparte la campagna contro Raitre 


corsivo 





Red, operazione candeggio 


Corrado ritorna con «La Corrida» 


Stasera su Canale 5 
Per i dilettanti 
è ancora Corrida 


Prima l'attacco pubblico, ostentato contro le confe¬ 
renze di Enzo Biagi. registrate e trasmesse da Raitre. 
Subito dopo una pubblica censura per Uragano, pro¬ 
gramma di Raidue. Oggi, un corsivo del Popolo, an¬ 
cora contro Raitre. La segreteria de e il suo uomo a 
viale Mazzini, Pasquarelli. si muovono di concerto 
per normalizzare la tv pubblica. L’on. Silvestri, sini¬ 
stra de; «Sta per iniziare la stagione delle vendette». 


ANTONIO ZOLLO 


■■ •Scusatemi, sono molto 
emozionato»; dopo 46 anni di 
presenza costante ai microloni 
della radio e davanti alle tele¬ 
camere, Corrado l'altra sera ha 
esordito cosi di fronte al pub¬ 
blico che lo applaudiva nello 
studio I del «Centro Palatino», 
gli studi romani della Rninvest. 
à doveva registrare la prima 
puntala della nuova serie della 
Corrida (la vedremo in tv sta¬ 
sera, su Canale 5 alle 20,30), e 
a Corrado Mantoni per un atti¬ 
mo ha tremalo la voce. Poi. il 
via alla trasmissione... 

In questi mesi Corrado non 
è mai mancalo dal video, per¬ 
ché ogni giorno alle 12,40 va in 
otvla II pranzo e servilo, eppu¬ 
re il pubblico attendeva, anzi, 
sollecitava, anche il niomo 
della Corrida «Dopo tre edi¬ 
zioni avevamo deciso di smet¬ 
tere, anche perché ormai i “di¬ 
lettanti allo sbaraglio' sono di¬ 
ventali il condimento comune 
di molte trasmissioni - spiega 
Corrado -. Ma c'erano state 
molte lettere da parte del pub¬ 
blico e abbiamo (atto anche 
un sondaggio prima di decide¬ 
re di riprendere anche que¬ 


st'anno il programma*. 

Il pubblico a casa - veden¬ 
dolo lutti i giorni In tv - non si é 
reso conto che in realtà negli 
ultimi tempi Corrado si era al¬ 
lontanato dagli studi televisivi, 
per sottoporsi a una delicata 
oprtrazione. E anche la regi¬ 
strazione di questa nuova edi¬ 
zione della Corrida é avvenuta 
con quindici giorni di nlardo, 
per permettere il pieno ristabi¬ 
limento del conduttore-, quello 
di stasera é dunque anche un 
ritorno, per un vero professio¬ 
nista del video, in una tv che 
tanto ha perso sul versante del¬ 
la professionalità. 

•Io vorrei lavorare in diretta 
- dice Corrado - perché é più 
divertente anche per il pubbli¬ 
co; i dicci minuti più esilaranti 
della mia professione sono 
probablimcntì stati quelli in 
cui. in una vecchia Canzonissi- 
ma. davo al cantanti le chiavi 
[>er aprire delle porte, ma per 
un errore della falegnameria 
quelle porte erano sigillate. Ma 
il regista ordinò il ‘nero*, il 
pezzo venne cancellato, il 
pubblico non lo ha mai potuto 
vedere...». 


■i ROMA. «Facciamo una co¬ 
sa: a Raidue chiudiamo Uraga¬ 
no, a Raitre Samarcanda. Op¬ 
pure, chiudiamo la Cartolina 
di Andrea Barbalo (Raitre) e 
/7osso di'sera di Paolo Guzzanti 
(Raidue)». Queste Ipotesi di 
scambio circolano in Rai e 
hanno autorevolissimi spon¬ 
sor. Bell'affare: trasmissioni di 
una rete da tre anni in ascesa, 
contro programmi di un'altra 
rete che va perdendo ascolto e 
immagine; la loro sparizione 
non peggiorerebbe la situazio¬ 
ne più di tanto. In verità, que¬ 
ste strampalate proposte fan¬ 
no parte di uno scenario che si 
va definendo. Nel giro di 24 
ore, il nuovo direttore generale 


della Rai. Gianni Pasquarelli - 
figlio di un patto tra Andreolti e 
Forlani - ha dato riscontro con 
incredibile zelo alle proteste di 
esponenti di partilo. Caria 
(Mi) e Intini (Psi) hanno at¬ 
taccato una delle conferenze 
del ciclo Che cosa succede, or¬ 
ganizzate dalla Glaxo, affidate 
a Enzo Biagi, riprese e trasmes¬ 
se da Raitre: Pasquarelli ha 
pubblicamente annuncialo la 
decisione di sospendere le ri¬ 
prese, attaccandosi a violazio¬ 
ni delle procedure aziendali 
nei rapporti tra Glaxo e Raitre. 
Giorgio La Malfa si arrabbia 
con Uragano, trasmissione di 
Raidue, condotta da Piero Vi- 


gorelli, che ha dato del razzista 
al segretario del Pri: Pasquarel¬ 
li la immediatamente sapere 
che La Malfa ha ragione, che 
intende prendere adeguati 
provvedimenti, al punto da dar 
corpo alla voce che Uragano 
possa essere soppressa. Al co¬ 
municato di Pasquarelli seguo¬ 
no una lettera personale del 
presidente Manca a La Malfa, 
per esprimergli II »proprio rin¬ 
crescimento» (e cosi, il sodale 
di partilo e direttore di Raidue, 
Sodano, é sistemalo): un cor¬ 
sivo del Popolo che, per difen¬ 
dere Pasquarelli, riapre i (uo- 
chicontro Raitre. 

Appare davvero singolare 
questo nuovo corso della dire¬ 
zione generale: basta che un 
politico fiali perché il direttore 
generale scatti sull'attenti e an- 
nufKi censure, sospensioni, 
pubbliche reprimende? Ieri, si 
azzardava una ipotesi: Pasqua- 
relli si é accorto di averla fatta 
un po' grossa con Raitre ed En¬ 
zo Biagi, la reprimenda a Ura¬ 
gano è l'unico modo per rie¬ 
quilibrare la vicenda, irebbe 
una toppa peggiore del buco, 
ma la teoria - in verità - iKin è 


per niente convincente. Raitre 
ed Enzo Biagi sono inattacca¬ 
bili dal punto di vista dei risul¬ 
tati e della cifra professionale e 
allora si è (atto ricorso a un ca¬ 
villo. a un fatto procedurale 
(peraltro già risolto dalla dire¬ 
zione di rete che, perciò, non 
ha alcuna intenzione di so¬ 
spendere le riprese delle con¬ 
ferenze); Uragano l'ha falla 
grossa, non é la prima volta, e 
spararle addosso é un po' co¬ 
me far fuoco sulla Croce Ros¬ 
sa. Conclusione: siamo di fron¬ 
te a due casi colli come prete¬ 
sti per aprire una campagna di 
opacizzazione della l^i. Sem¬ 
bra già dì vederla questa tv ri¬ 
modellala a immagine e somi¬ 
glianza del suo direttore: trisla- 
rella, anonima, che non dia fa¬ 
stidio ai partili di governo, che 
tomi al vecchio modello, l'in¬ 
formazione in ig paludati: il 
confronto politico nelle tribu¬ 
ne; lutto il resto per il sano in¬ 
trattenimento. Da RIminI il pre¬ 
sidente Manca fa eco al diret¬ 
tore generale, con una sua va¬ 
riante mediatrice. Manca rilan¬ 
cia il tema della overdose di 
partltizzazione della Rai; invila 


i comunisti a passare «dalla 
cultura di opposizione a quella 
di governo anche sul terreno 
deU'infomazione»; precisa che 
la rr/ormadicui la Rai necessi¬ 
ta «non deve tradursi né in vec¬ 
chie-nuove spartizioni né in 
nuove sottrazioni». 

Di questo passo chissà se si 
salverà Biberon... Certamente, 
si sta cercando di mettere i 
presupposti per andare all'as¬ 
salto di Samarcanda, di Un 
giorno in pretura, degli assetti 
di Raitre e Tg3. Infine, per dar 
prova di imparziaiitù, toccherà 
a Raluno e Tgl. ad alcuni loro 
dirigenti e a programmi di in- 
fomrazione altretlando sco¬ 
modi e non graditi a piazza del 
Gesù. Se ne rende ben conto 
l'on. Silvestri, della sinistra de, 
che si dice molto insospettito, 
per troppe circostanze, dalla 
vicenda nella quale è coinvol¬ 
to Biagi: teme che a viale Maz¬ 
zini stia per aprirsi.la stagione 
delle vendette, avverte che ri¬ 
sulterà comunque difficile 
condurre in porto «un progetto 
di ferrea omologazione, come 
qualche sconsiderato sembra 
ipotizzare». 


Su Raidue i sogni 
di Luis Bunuel 
finiscono aH'alba 


■■ Sui giornali - a cominciare dal Radiocorncrc, organo 
della casa - l'appunlamento era (issato per le 0,20. Giove¬ 
dì sera. Televideo ha (ornilo un orario diverso; le 1,15. 
Sballati, lutti e due. Simon de! deserto, il primo film del ci¬ 
clo dedicato da Raidue a Luis Bunuel, è andato in onda 
un paio di minuti prima delle 2. Solo il (atto che questo 
mediometraggio del grande regista duri all'incirca 50 mi¬ 
nuti ha conse.ntito ai pochi e valorosi superstiti - non ne 
sapremo mai il numero perché lo stesso Audilel alle 2 di 
notte smette i rilevamenti - di andarsene a letto almeno 
alle 3. Si dirà: si saranno salvati almeno i possessori di vi¬ 
deoregistratore. Dipende. Se uno ha (issato il timer alle 
0,20 con una cassetta da 60 minuti, tutto vi ha trovato 
tranne che Simon del deserto. Chi avesse utilizzato una 
cassetta da 120 minuti \i avrà trovato metà del film; un po' 
di meno chi. avendo una cassetta da 60 minuti, ha siste¬ 
mato il timer del suo videoregistratore alle 1,15.1 più for¬ 
tunali - cassetta da 120 minuti, fimeralle 1,15 - hanno 
dovuto sorbirsi il secondo tempo di una partila di pallaca¬ 
nestro, il tg della notte e i trailers dei film in distribuzione 
nelle sale prima di anivare a Simon dei deserto. £ mai 
possibile che una rete tv, pubblica o privata, grande o pic¬ 
cola che sia. possa essere gestita con cosi poco riguardo 
per l'opera di un maestro del cinema e con tanta maledu¬ 
cazione nei riguardi del suo pubblico? Luis Bunuel é bello 
di notte, non airalba. 


r~| BADIO _ 

Che tempo farà oggi? 
Da lunedì le previsioni 
in diretta dal computer 




La Gambineri lascia fl video 
Arnvederci signorina buonasera 


Anna Maria Gambineri 


H Anna Maria Gambineri lascia il video. La 
popolare annunciatrice televisiva, 49 anni di¬ 
chiarati e un figlio di 19, da trent’anni accompa¬ 
gna le nostre giornate televisive con le sue pre¬ 
sentazioni. Ha attraversato tutte le «stagioni» del¬ 
l'annuncio televisivo, dai tempi in cui il codice 
interno vietava ogni scollatura osée ma anche 
ogni parola al di fuori del copione, all'ultima 
stagione in cui - al contrario - le presentatrici 
hanno conquistato un linguaggio colloquiale 
nei loro intcìventì. «Nella vita bisogna sapersi 
rinnovare, cerco stimoli per continuare a lavora¬ 
re fino a 70 anni», ha detto ieri, lesteggiaitdo 
l'addio al piccolo schermo con una torta glassa¬ 
ta di colore rosa, a forma di apparecchio televi¬ 


sivo. Adesso passa dietro le quinte: dall’aprile 
prossimo sarà in forze aH’ufficio stampa di viale 
Mazzini, con mansioni di addetta alle pubbliche 
relazioni e alla promozione dei programmi. 
Rappresentante italiana al comitato intemazio¬ 
nale presentatori», nato dicci anni (a al Festival 
tv di Montecarlo, la Gambineri é stata anche 
presentatrice di diversi programmi: era con Cor¬ 
rado nel '68 in Un'ora con voi, quindi sono arri¬ 
vali Il pomeriggio. Cinque ore con voi. oltre alle 
partecipazioni ai galà musicali, alle consegne di 
premi, alle trasmissioni promozionali. «Ricordo 
ancora i complimenti di Luis Armstrong, che 
ospitammo in uno speciale. MI disse: lei é trop¬ 
po sensibile per il mondo dello spettacolo». 


■■ «Chissà se stamane pier 
uscire devo prendere l’ombrel¬ 
lo?». Da lunedi prossimo. 26 
marzo, per risolvere i nostri 
quotidiani dubbi sugli umori 
del tempo ci venà in aiuto Me¬ 
teoradio. l'ultima fonnula del 
bollettino meteorologico della 
Rai. Il nuovo sistema di infor¬ 
mazione delle Ire reti radiofo¬ 
niche della Rai. coordinato Ira 
il livello nazionale e locale, e 
continuamente aggiornato, 
patte con l'intenzione di farsi 
capire da tutti, grazie ad un lin¬ 
guaggio meno burocratico e 
più colloquiale. Novità assolu¬ 
ta: la trasmissione «in tempo 
reale» dei dati. La radio ha in¬ 
contralo l'informatica. Le pre¬ 
visioni del tempo, cosi, amve- 
ranno aH'ascoltatore pratica- 
mente nello stesso momento 
in cui arrivano agli studi Rai, 


per l'introduzione di una tec¬ 
nologia mollo avanzata, che 
permette di eliminare tutti i 
passaggi tecnici inlermedi. I 
bollettini, che saranno prece¬ 
duti da una sigla «personaliz¬ 
zala». diversa se si riferiscono 
al mare, al cielo o alla neve, 
andranno in onda dalla matti¬ 
na alle 5.55 lino a notte fonda, 
l'ultimo alle 0,25. La giornata 
sarà scandita da ventitré an¬ 
nunci meteorologici in tutto, 
otto dei quali illustreranno la 
situazione in forma colloquiale 
e con il commento di esperti, 
mentre gli altri saranno pro¬ 
dotti «in automatico». Per gli 
amanti del mare, é stato pro¬ 
grammato un Allettino nel 
corso della notte, alle 4. un al¬ 
tro alle 6,20 ed un altna alle 
23,23, in chiusura di trasmis¬ 
sioni. C.E.M. 
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7.00 LA PORTA DILL'INrmNO.FIIm 
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RAITRE 



«1.00 ILMBRCATOORLSAOATOfl») 


7.00 PATATRAC. Programma per bambini 


7.S0 MATTINA 3. Con Alberto Castagna e 
_Sofia Spada. Regia di Bruno Tracctila 


10.1 S OSE. Nuove prospettive In agricoltura 


10.4S QIORNI D'EUROPA. DI Gianni Colletta 


11.10 MUSICA MUSICA. Concerto Sinfonico 
diretto da Jori Slmonov 


IlaSS VEPRAI. Setteglorni tv_ 


11.SO IL ORATTACIELO TRAQICa Film di 
Henry Hathaway 



H. ' .l l:!.>AM-HS- 7TT nW41 l 


12*30 CHICK-UP. Programma di medicirta 


it (■i[«i.i;m^ nFtiiM.Ji.mini 


14.00 PRISMA. Di QianniRavlela 







13.00 SABATO SPORT* Atletica leggera: 
Mondiali Cross Country: Nuoto: Cam' 
pionati Italiani Indoor 


17.00 UN MONDO NBL PALLONI. 124 paesi 
del mondo si presentano (15*) 


ia.13 TQ1 FLASH. BSTRAZIONI DHL LOT« 
TO 


[IXZISZXZCZ 

| |!-X :! :» 7T ^TT1 7nTm 


19.40 ALMANACCO DEL OlORNO DOPO. 
CHETEMP0PA.T01 


mm.e-11:1 t:t«L'/t:ir.t-in' 


1 a.OO RICOMINCIO DA DUI. Spettacolo con 
Raffaella Carré. Sabrina Salerno e 
Sciatpi. Regia di Sergio Japino 


13.00 TQaORBTRBDICLTQaTUTTOCAM- 
PIONATI.TOa 33. MVTBO 3 


13.00 LA RBTB. Un programma Ideato e con* 
dotto da Luciano Rlepoll_ 


10.10 DSB. Caramella (15* puntata) 


IEI.R.1M f>r;'.>tfi;ii-i in.jjiE 


13.00 PALLANUOTO. Partita campionato 


17.20 PALLAVOLO. Una partita 


16.00 PALLACANBSTRO, Panapeaca-Be- 

netton Treviso 


20.30 OlOCHI D’BSTATE. Film con Naiasha 

Hovey. Massimo Ciavarro. Regia di 
Bruno Corti ni 




14.00 RAIReQIONB.Teleglorn 


lEi;iv«-»ty-tiM.HM-t:i t.TTir:! 


10.00 VIOBOSPORT. Rugby: in 


lESEEim^nz 



1S.1S SOTTOCANESTRa (Replica) 


10.00 CALCIO. Campionato Inglese 


19.00 TENNIS. Torneo di Key Bl- 
scayne 


21.00 CALCIO. CAMPIONATO 
SPAGNOLO. Una partita ' 


2a.4S TENNIS. (Replica) 


4.00 MOTOCICUSMO. Mondiali 


10.90 Al CONFINI DELL’ARIZONA 


13.00 SPORT SHOW. Sci: Coppa del 
Mondo. Cross Country; mon¬ 
diali 


19.00 LA COPPIA DSL MONDO. 

Quiz 


20.00 NOTIZIARIO 


20.30 IL VENTO NON SA LEOOE» 

RE. Film di R. Thomas 


22.30 ILPRINCIPEDIBELAIR.Film 


10.40 TQ3 DERBY. 01 Aldo Biscardi 


ti-R-i-mi 11 f-u«];i;r-li i 


20.30 ALLA RICERCA DELL'ARCA. Setti¬ 
manale dolTavventura tra memoria e 
attualità. Settimanale di Mino Damato 




2a30 EUROPA EUROPA. Conduce Elisabet¬ 
ta Cardini e Fabrizio Frizzi. Regia di 
Luigi BonorI 


III t-'L«i:i.'M^ 


0,10 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO PA 


OAO QUESTO MIO POLLE CUORE. Film di 
Mar)( Robson 



.j t-n 


22.20 POLITISTROJKA. Il gioco della politi¬ 
ca. con Aldo Bruno. Giovanni Minoli e 
Paolo Franchi 


23.20 VEDRAI. Seltegiorni _ 


23.40 NOTTE SPORT. Pugilato: Coggi-Rami- 
rez (campionato del mondo superleg- 
geri Wba) 


0.40 LA VIA DELLA MORTE. Film 



13.30 LA PATTUGLIA DEL DBSRR» 

TO. Telefilm 


14.00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela (replica) 


17.30 SUPER 7. Varietà 


20.30 f DUE PIGU DI RINGO. Film di 
GiorgioSimonelli 




23.30 SWITCH. Telefilm 


ass LONOSTRBB7. Telefilm 


ODEOn 


13.00 TOP MOTORI 




13.30 PASIONBS. Telenovela 


iiÉilì'frTiTyp 

H )H-M tiri'fl.'tJF: 


20.30 LA LEGGENDA DEI 7 VAM* 
PIRI D'ORO. Film di Roy Ward 
Baker 


22.40 CAR CRASH. Film 



7.00 CORNPLAKBS 


i.n-Tir-n-M ivrr. 

OEiMìiiniDni 




17.30 IN CASA LAWRENCE 


16,30 MASH. Telefilm 


19.00 INPORMAZIONBLOCALE 


19.30 PiUMHEPAILLETTES 

20.30 NON SEI MAI STATA COSI 
BELLA. Film 


9.00 LOVE BOAT. Telefilm 




12.00 CARATV.ConA.CecchiPaone 


12.40 ILPRANZOESBRVITO.OuIz 


tFM'M-f.t:II-l t:m«l:IE«Pll 



6.30 SUPER VICKV. Telefilm 


9.00 MORKAMINDY. Telefilm 


9.30 AGENTE PEPPHR. Telefilm 


1 i'.'Ayiii.i.'i i'.'a't«::i.finr:Tlim 


12.30 JONATHAN. Documentari 


10.30 CBRC080PPR0.Attualità 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 


r-fvfn MjrrriTi 


17.00 L'ARCA DI NOt. Con Licia Colò 


GIUSTO) Quiz 


i b IF t-mf-t L«J .'.f.l ; I 

tgyT:M:TnT:?.i-TOunr ~ 

[t rMTUTn IM I.ri !:ii-y>y.t^r 



10.30 LEONARDO. Attualità 


11 ' I 1 ■ I ' I M ' l.(.l.lJ.Mf-t.llf:M 


16.00 ANTEPRIMA. Attualità 


9.30 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


11.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato, con Sherry Mathis 


f »H'JL.rL»i-lL»llif.llT.'.W:i-l«ÌKitHj!'Pll 

LK i .».wii - f ; r ì' T T ; 7 rT.ri ' iJ ni! T,n T ) r i M 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


13.36 BUON POMERIQQIO. Varietà 




14.30 TOPAZIO. Tolonovela 




É 1.R-I'm-.1.»1I1J:I ».r4-l ' 

nSMDE 


■M.M ll ».wr 







f-t:M IM I.ÉI i:ll- 14iy-t4f. 

MI iiV 


;iu-i;ii].'i ]Mi fi (■(.'i !%^:irnim 



10.00 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


16.40 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 




a0.3S LA CORRIDA. Varietà condotto da Cor¬ 
rado. Regia di Stefano Vicario 


23.00 10BLODB.AUualità 


23.43 SPOOHt. Attualità 


0,40 LOUORANT.Telefitm 


1.4S DONANZA. Telefilm 


f.r.T.!.».iri:W«i.'irt.'ii'f\j 


20.30 AS3AS3INATI0N. Film con Charles 
Bronson. Jill treiand. Regia di Peter 
Hunt 



l-FEUt IIJU l:|.>/-f:H«14'.’i:l t-ini;!'! 

I m ; 


0.10 PROFESSIONISTA RBQISTAt AUQU- 
STO QBNINA. «Cielo sulla patude«. 
film; «Maddalena», film 


18.30 STAR 90. Varietà 


Il i;r.v/;i,’.i«2r.Vi: U'fJLJJti 


20.30 IL RIBELLE D'IRLANDA. Film, con R. 
Hudson. B. Rush Reaia di 0 Sirk 


22.20 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 


22.50 PARLAMENTO IN. Attualità 


23.39 REGIONE 4. Attualità 


23.60 BATTITO D'ALI DOPO LA STRAGE. 

Film con Yves Montand. Regia di P. 
Grarmier 




14.00 

IL TESORO DBL SAPERE 

16.00 

UN AMORE IN SILENZIO 

1B.30 

CHECK UPAMBIBNTB 

20.28 

INCATENATI. Telenovela 

22.00 

UN UOMO DA ODIARE* Tele¬ 
novela con E. Gonzales 


lilllilllllllilllllllllllllillllllllliilllllilll^ 

(iltlKIllll 

12.30 

MOTOR NEWS 

18.00 

POMERIQQIO INSIEME 

te.30 

DOCUMENTARIO 

20.30 

LA ORAN VITA. Film di Julien 
Ouvlvier 

22.30 

IL MATRIMONIO SEGRETO. 

(2*) 


RADIO 


flADfOGlOWUU. GR V 6: T, 8:10; 11; 12; 13; 14; 1S; 17; 
11; 23. GR2:8.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30: 1330; 

15.30; 1830; 1730:18.33; 19.30; 223& GR3- 0.45; 730; 
9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RAPIOUNO. Onda verde; 6.03.6.56,7,56.9.56, 
11.57,12.56. 14.57.16 57.18.56.20,57.22.57.9 
Week-end; 12.30 Libertà di vivere: Sibilla Ale- 
ramo. 15 Da sabato a sabato; 1930 Ai vostro 
servizio; 20.30 Ci siamo anche noi. 

BAOIOOUE. Onda verde- 6.27.7.26.8.26.9,27, 
11.27. 13 26. 15.27, 16.27. 17.27. 18.40. 19.26, 
22.37. 6 La vita a parole; 12.45 Hit parade; 
14.15 Programmi regionali; 15.55 Hit Parade; 
17.05 Mille e una canzone; 19.50 Radiodue se¬ 
ra jazz; 21 Stagione sinfonica pubblica. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 0.30-11.15 Con¬ 
certo dei mattino; 12 César Franck; 17.15 I 
concerti di Napoli; 19.15 Foikoncerto. 21 «La 
Bohème» di Ruggero Leoncavatlo. 


SCEGLI IL TUO FILM 


11*60 IL GRATTACIELO TRAGICO 

Rtgl» di Hanry Hathaway, con Lucilla Ball, CMtton 
Wabb. Usa (1946). 99 minuti. 

Che line ha fatto Lucide Bali?, si chiedeva un perso¬ 
naggio del film di Oliver Stone «Talk Radio». Lucide 
Ball di recente ò morta, ma questo film del '46 vi con¬ 
sentirà di vederla quando era una delle attrici più po¬ 
polari d'America. £ >a storia di un investigatore inca¬ 
strato e messo in galera (ma, scontata la pena, saprà 
vendicarsi). La regia di Hathaway è una garanzia 
RAITRE 


20.30 I DUE FIGLI DI RINQO 

Regia di Giorgio Slmonelll, con Franco Franchi. Cic¬ 
cio Ingraula, Gloria Paul. (Ulta (1967). 105 minuti. 
Serata tv nei segno del cinema spazzatura tanto bi¬ 
strattato e (sotto sotto) tanto amato, in tanti slamo ere- * 
sciuti sui film di Franco e Ciccio, e non c'è da vergo¬ 
gnarsene. Quando poi i due fanno la parodìa del we¬ 
stern ad'italiana (che è già una parodia in sé) qualche 
risata è assicurata. Vagando per un Far West rico¬ 
struito probabilmente dalle parti di Fresinone. Franco 
6 Ciccio si fingono una coppia di pericolosi pistoleri. 
Pericolosi solo per se stessi... 

ITAUA7 


20.30 IL RIBELLE D'IRLANDA 

Regia di Douglas Slrfc, con Rock Huason, Barbara Ru¬ 
sh. Usa (1955). 86 minuti. 

Impeccabile nei melodrammi, la coppia'Hudson-Sirk 
è un po’ meno credibile net film di cappa e spada. Sia¬ 
mo comunque nd'l'lrianda del 1815: Hudson e Jeff 
Morrow sono due ribelli che combattono contro gli op¬ 
pressori inglesi. Ovviamente sono ribelli hollywoo¬ 
diani. quindi assai fortunati in guerra e in amore. Bea¬ 
ti loro. 

RBTBQUATTRO 


20.30 ASSASSINATION 

Regia di Peter Hunt, con Charles Bronson» JiiI Iretand. 
Usa (1987). 65 minuti. 

Giallo inedito in tv (ma poteva rimanere tale). L'agen¬ 
te speciale Bronson viene incaricalo di fare da guar¬ 
dia del corpo alla moglie del presidente degli Usa (Jill 
Ireland. che nella realtà è la signora Bronson). La 
donna ò nelle mire di un killer, ma lei si rifiuta di con¬ 
siderarsi in pericolo. E il rude poliziotto suderà sette 
camicie per proteggerla. 

ITALIA 1 


20.30 GIOCHI D'ESTATE 

Regia di Brurw Cortlnl. con Massimo CIsvsrro, Fabio 
Testi. Italia (1964). 95 minuti. 

Porto Rotondo, Sardegna. Vale la pena di andarci in 
vacanza, ma perchè girarci un fllm'> Invece «Giochi 
d'estate» narra gli amorazzi estivi di un gruppetto di 
personaggi francamente odiosi. Per favore, non guar¬ 
datelo. 

RAIDUE 


0.28 QUESTO MIO FOLLE CUORE 

Regia di Mark Robson, con Dana Andrews, Susan 
Hayward. Usa (1949). 95 minuti. 

Due uomini corteggiano la stessa donna, e lei ci mette 
un po' troppo tempo a decidere. Uno dei due parte in 
guerra. Lei sposa l'altro. Il milite muoro. La donna 
aspetta un figlio, ma il vero padre è il caduto. Insom- 
ma, un bel melc^rammone in cui Mark Robson (otti¬ 
mo regista; «il grande campione», «il colosso d'argil¬ 
la») lava le ferite guer.'a detrAmerica. Correva l'an¬ 
no 1949 e chissà quanti flgii di soldati morti in Europa 
o nel Pacifico sgambettavano nelle città americane. 
RAIUNO 
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Cultura e Spettacoli 



Sordi presenta il nuovo film 

«Sono avaro 
e me ne vanto» 


Sognando rOscar che verrà 


Sei artigiani di Cinecittà 
in lizza per le statuette, 
secondo una tradizione che ha procurato molti premi al nostro cinema 
Parla Gabriella Pescucci, creatrice dei costumi per «A barone di Munchausen» 


Hollywood vestirà all’italiana 


Giuseppe Tomatore, regista di Nuovo cinema Para¬ 
diso, non è l’unico italiano in lizza per l'Oscar. La 
notte del 26 marzo, altri sei «azzurri» attenderanno 
con ansia l'esito delle votazioni della Academy. Si 
tratta di sei «tecnici» (costumisti, scenografi, truc* 
catori), secondo una tradizione che ha portato 
numerosi premi al cinema italiano. Parliamo con 
una di loro, la costumista Gabriella Pescucci, 


ALSBRTO CRESPI 


■■ ROMA. Prime sequenze di 
C'era una uolia in America. Il 
giovane Noodics. ragazzcllo 
ebreo nella New York degli an¬ 
ni Venti, indossa un bcnellone 
troppo grande per lu I e un cap¬ 
potto sdrucito. Abiti da povero. 
Più avanti, negli anni rutilanti 
del proibizionismo. Noodles e 
Max sono gangster ricchi e po¬ 
tenti. si sprecano smoking, la¬ 
mé. cappellini lloreall e cravat- 
lini a larlalla. Tutti quei vestili, 
che segnano la vertigine tem¬ 
porale del lilm (dal '22, al '33, 
al '68), sono di Gabriella Pc- 
scucci, una delle più brave co- 
stumlsle italiane che concorre 
all'Oscar 1989 per II barone dì 
Munchausen. 

Da Sergio Leone a Teny GII- 
liam, ovvero dal gangsier-lilm, 
con la sua quotidianità a volle 
ruvida a volle sfarzosa, alla fia¬ 
ba in cui la fantasia si scalena 
anche nell'invenzione degli 
abiti. Il gioco di parole é ovvio, 
ma rende l'idea; per chi C co¬ 
stumista, Il film in costume é 


davvero il massimo, -lo mi 
considero un'archcologa del 
costume - dice Gabriella Pc- 
scucci - non a caso vengo dal¬ 
l'Accademia per scenografia e 
costumi di Firenze, e non, co¬ 
me altri mici colleghi, dal 
mondo della moda. Quindi mi 
place molto “ricostruire" epo¬ 
che dal passato, soprattutto 
dal Settecento in poi. Anche 
perché. In quel tipo di film, il 
mio lavoro rende meglio, é più 
visibile. Un lilm In abili con¬ 
temporanei dà. appunto, 
un'impressione di quotidiani¬ 
tà: invece richiede lo stesso la¬ 
voro, sia in qualità che in 
quantità, perù sullo schermo 
appare di meno. Forse non é 
giusto, ma é cosi». 

Gabriella Pescucci é una dei 
sei italiani che il 26 marzo af¬ 
fiancheranno Nuovo cinema 
Paradiso) nella corsa agli 
Oscar. Quattro di loro sono in 
lizza per II barone di Munchau¬ 
sen di Gilliam, kolossal euro¬ 
peo girato a Cinecittà: oltre el¬ 



Qul sopra a In alto, due Inquadrature del film «Il barone di Munchausen», candidato all'Oscar per trucco, scenografie e costumi 


la Pescucci, Fabrizio Sforza (in 
coppia con Maggie Weston) 
per il miglior trucco, c il fuori¬ 
classe Dante Fctrelti (basti ri¬ 
cordare, Ira I suoi molli lilm, il 
Salo e la Trilogia di Pasolini e 
tulli gli ultimi Fcllini, da Prova 
d'oràesirain poi), assieme al¬ 
la sua assistente Francesca Lo 
Schiavo, 'per la sccnogralia. 
Manlio Rocchetti (trucco) c 
Bruno Rubeo (sccnogralia) 
concorrono invece per A spas¬ 
so con Daisy, il lilm di Bnice 


Bcrcsiord candidato a 9 sta¬ 
tuette. Sono sci storie mollo 
•italiane», nei bene c nel male. 
Confermano la grande tradi¬ 
zione aniglanalc del nostro ci¬ 
nema. ma anche il suo cagio¬ 
nevole stalo di salute, se alcuni 
dei nostri tecnici più apprezza¬ 
li risiedono in America. 

Rubco. ad esempio, ha >13 
anni e vive a Los Angeles dal 
'68. quando si trasferì in Ame¬ 
rica come assistente di Carlo 
Rambaldi (altro italiano pre¬ 


mialo più volte con l'Oscar, da 
Ahen a £71). Quest'anno ha 
addirittura siioraio la doppia 
candidatura, perché ha firma¬ 
lo anche la scenografia di Nato 
il 4 luglio, il flim di Stone che 
concorre a 8 premi. Invece è in 
lizza per A spasso con Daisy, 
per il quale ha totalmente ri¬ 
strutturalo una vecchia villa di 
Atlanta, retrodatando l'arreda¬ 
mento agli anni Quaranta. 

La storia di Rocchelii ci ri¬ 
porta a Cero una volto in Ame¬ 


rica, il cui make up é firmato 
anche da Nilo Jacopon: e Gino 
Zamprioli. Cera il problema, 
non da poco, di far invircchia- 
rc Robert De Niro e James 
Woods di 35 anni per le se¬ 
quenze finali. Vari tipi di truc¬ 
co erano stati provati, senza 
esito. De NIro scalpilav,3. Si le¬ 
ce avanti Rocchetti, che era so¬ 
lo un assistente. Aveva un'idea 
e chiese a De Niro. timidamen¬ 
te, di provarla. De Niro mise a 
disposizione la sua faccia per 



l'ennesimo esperimento e nac¬ 
que il trucco da vecchio che 
avete visto nel film. Da allorai 
De Niro vuole Manlio Rocchett.i 
in ogni suo film, l'ha portato in 
America con sé. E il giovane 
italiano ha latto deir«invec- 
chiamento- il proprio cavallo 
di battaglia, basta pensare a 
come ha trasfomtato Dan Ayk- 
royd in un panciuto signore 
sulla sessantina, nel tinaie di A, 
spasso con Daisy. 

Ancora più di A spasso con 
Daisy. il Munchausen di Teny 
Gilliam non sarebbe lo stesso 
senza gli apporti di Ferretti e 
della Pescucci. La costumista, 
perù, tiene a ricordare anche i 
tanti lilm •moderni» o ottocen¬ 
teschi a cui ha lavorato: •Sono 
molto legata a Patroni Griffi 
che mi ha latto esordire in Ad¬ 
dio fratello crudele, ai film di 
Visconti i_Ludwig e Morte a Ve¬ 
nezia) in cui sono stata assi¬ 
stente di Piero Tosi, ai lilm di 
Scola, come io famiglia in cui 
ho dovuto ricreare le modo di 
ollant'anni d> Italia. E adoro la¬ 
vorare in teatro, dalla Manon 
che ho latto a Spoleto con Vi¬ 
sconti alla Trouiofochc sto rea¬ 
lizzando alla Scala con la regia 
di Liliana Cavani». Ma lei, che é 
specialista del passato, accet¬ 
terebbe di «vestire» il futuro in 
un film di fantascienza? -Sa¬ 
rebbe stupendo. La moda é 
latta di corsi e ricorsi, si tratte¬ 
rebbe di Indovinare quale del 
nostri tanti "passati" sarà di 
moda tra venti o trent'anni. 
Una bella sfida». 


A\berto Sordi ci riprova con Moiière. A quasi dieci 
anni da // malato immaginario (lo ridanno sabato 
prossimo in tv), l'attore romano fa il bis con L'ava¬ 
ro: -stesso regista, Tonino Cervi; stessa partner. 
Laura Antonelli; stessa ambientazione, la Roma 
papalina del Seicento. Costato oltre 7 miliardi, il 
film uscirà ai primi di ap^rile (subito dopo lo si ve¬ 
drà a Mosca, al cinema Forum della Sacis). 


Prìmefilm. Esce «Nemici, una storia d’amore» di Paul Mazursky, tratto da Singer 
Una vicenda tra dramma e commedia ambientata tra gli scampati ai lager nazisti 


Le avventure dell'ebreo che aveva tre mo^ 


Anagrumba 

L'«altra 
musica» 
a Mestre 


MICMEUANSBLMI 


■i ROMA. Parruccone con 
trecce, palandrana di velluto e 
anello al dito, Arpagone-Sordi 
Interpreta cosi le oacrc scrittu¬ 
re: 'Lo dice anche il Vangelo. 
Se uno c'ha i sordi, se II deve 
lene...». Il viscido cardinale 
Spinosi vuole Irteasirarlo la- 
cendogll sposare la sorella ve¬ 
dova, lui, che é un furbo di sei- 
(0 colte, si solirae Inventandosi 
una palemiià Ineslslenle. Il 
problema, adesso, é come tro¬ 
vare una moglie incinta di due 
mesi. 

Giunto alla veneranda età di 
leltam'anni (ma li porta benis¬ 
simo), Albertone si cimenta 
con uno dei personaggi più 
cloMici della commedia: quel- 
l'Arpagone cavallo di batta¬ 
glia, a teatro, di attori del cali¬ 
bro di Poppino De Filippo, 
Paolo Stoppa, Ugo Tognazzi. 
Owiamenic é un Arpagone sui 
generis; papalino, strozzino, 
represso, insomma una varia¬ 
zione •sordiana» al cento per 
cento. Non dissimile dall'Ar- 
ganle che interpretò, sempre 
diretto da Tonino Cervi, una 
decina di anni la. tU - dice - 
un borghese spaventato dal 
mondo circoslanle. al punto di 
murarsi vivo in casa: qui un 
possidente parsimonioso che 
si difende come può dai cor- 
vacci che vogliono rubargli il 
patrimonio». 

Sordi ammira, tutto somma¬ 
to, questo spilorcio timorato di 
Dio che in tempi di sperpero 
amministra con oculatezza le 
proprie nsorse. L'atlorc passa 
da sempre (e con qualche ra¬ 
gione) per un avaro, lui accet¬ 
ta la nomea e sta al gioco: ■Per 
me é tacile lare Arpagone. E 
poi questa storia della tirchie¬ 
ria e pubbllcllà gratuita. Quella 
che preferisco». Tonino Cervi, 
che é anche produttore, rad¬ 
doppia la dose e azzarda che 
,t.'auaro é un lilm non solo 
•educativo ma anche cattoli¬ 
co», perché mostra un Papa 
giusto e scaltro: -Quando Ar¬ 
pagone gli chiede i soldi, finge 
di addormentarsi, poi perù pu¬ 
nisce il cardinale Ingordo che 
trama nell'ombra*. 

Chissà se questo «Cardini 
del Seicento» (Cervi lo defini¬ 
sce cosi) piacerà al publico 
italiano. Nonostante le belle 
scenogralie di Garbuglia, i son¬ 
tuosi costumi di Alberto Verso, 
la smaltata loiogralìa dì Ar¬ 
mando Nannuzzi (il lilm è co¬ 
stalo più dì sette miliardi), L'a¬ 
varo arriva in un momento po¬ 
co sorridente per il nostro ci¬ 
nema: da Rosi a Felllni, pas¬ 
sando per Maselli. Damiani, 
Ponzi e i Vanzina, i titoli italia¬ 
ni di queste ultime settimane 
hanno latto fiasco al botteghi¬ 


no. -Certo - dice il reglsia -• sla¬ 
mo preoccupali. L'almostera 
non é buona, ma noi siamo ot¬ 
timisti. // maialo Immaginarlo 
tu un grande successo. L'avaro 
replica quella formula, parlan¬ 
do di un Seicento non troppo 
distante dall'oggi. La nostra é 
un'epoca strana: tutti parlano 
di soldi, anche i ragazzi, c sen¬ 
to una grande avarizia di senti¬ 
menti». 

Magari. Cervi esagera un po' 
con i messaggi. Nel limiti del 
genere. L'avaro é una farsa In 
costume che rifà II verso ai 
tempi c ai modi dcW'opéra co- 
mique settecentesca: ogni qua¬ 
dro sfodera un commento mu¬ 
sicale, i personaggi sono in bi¬ 
lico Ita realismo e grottesco, 
l'intreccio (un po' rimaneggia¬ 
to dagli sceneggiatori rispetto 
al testo originale) si scioglie 
nel lieto fine. Dice di sé Sordi: 
•Non mi sono Ispiralo a nessu¬ 
no. Cerco, come attore, di non 
andare mai al di là delle mie 
possibilità. Faccio le cose che 
so fare. Certo, l'Impaccio dei 
costumi ti porta a modificare 
un po' la gestualità, Il modo di 
camminare. Ma é .sempre il 
Sordi che la gente ama vede¬ 
re». In eliciti é cosi. Sia quando 
sentenzia che «il ricco deve es¬ 
sere avaro sennù diventa pove¬ 
ro», sla quando teorizza «he i 
figli dovrebbero pagare per es¬ 
sere stali allevali in famiglia». 
Arpagone restituisce le smor¬ 
fie, ì grugniti, i «pussavla» tipici 
del Sordi senile: un attore an¬ 
cora molto amato dalla gente 
almeno cosi scnicnziù il son- 
agglo di Baudo) che replica 
gustosamente se stesso. 

•È vero, non riesco a smette¬ 
re di recitare - sorride - torse 
perché mi sento in vacanza 
quando lavoro. Non mi sono 
mai consideralo un attore pu¬ 
ro. Sin dall'Inizio avrei potuto 
dirigere I miei film. Ma ne face¬ 
vo tre o quattro all'anno, non 
c'era il tempo. Cosi, quando 
lutto era pronto, si chiamava II 
primo che era disponibile. 
Tanto si sa. 1 registi fanno i re¬ 
gisti perché non sono diventati 
allori. Prendete Fcllini. Quan¬ 
do lo conobbi, al tempi del 
Marco Aurelio, era tutto una te¬ 
sta di capelli. Il primo capello¬ 
ne del cinema. Si sentiva bello. 
Poi s'è sentito riliulare e ha det¬ 
to: ‘Adesso che laccio? Faccio 
il regista ai danni dcl'attore"». 
Il vocione di Albertone scop¬ 
pia nella risata che tutti cono¬ 
sciamo' e le sue mani, quelle 
mani che valgono da sole un 
piccolo teatro muto, si stringo¬ 
no in un segno di impazienza. 
È l'una passala, l'ora della 
pappa: anche gli avari mangia¬ 
no. soprattutto se pagano gli 
altri... 


SAURO 


Netnld, ima atorla d’amore 
Regia; Paul Mazursky. Interpre¬ 
ti: RonSINw. Anielica Huston, " 
Lena Olln, Margaret Sofia 
Stein. Judith Mallna. Foiogra- 
lia; Fred Murphy. Musiche; 
Maurice Jorre. Usa, 1989. 
Mltoooi Mediolanum 

M Qualcuno l'ha già notato. 
Ci sono sorprendcnir, significa¬ 
tive analogie tra Nem:..i, una 
storia d'amore, tratto dall'o¬ 
monimo romanzo del Pren.io 
Nobel Isaac Singer (pubblica 
to in Italia da Longanesi), c 
Crimini e misfatti. Senza conta¬ 
re Il (atto che le ascendenze et- 
niche-culturali di Mazursky e 
Alien risultano pressoché coin¬ 
cidenti c concomitanti (i due 
sono inoltre quasi coetanei) 
con quella toro matrice ebrai- 


ca-newyotkese via via coltiva¬ 
ta, compromessa col mondo 
dello spettacolo e de) cinema. 

Analogie che balzano in evi- 
'«lènza soprattutto nelle carat¬ 
terizzate tipologie del perso¬ 
naggi c nelle particolari sfac¬ 
cettature tra II tragico e il farse¬ 
sco di determinate situazioni 
psicologiche-amblenuill che 
bene restituiscono II senso 
traumatico di smarrimento, le 
persistenti paure di quelle mi- 
gUaia di ebrei mitteleuropei 
che. scampati fortunosamente 
ai campi di sterminio nazisti, 
trovarono rifugio, al termine 
della guema, in America e, 
spesso. In quel sotlomondo a 
parte dislocatoollora. sul finire 
dei drammaticinlmi Quaranta, 
nelle strade, nei quartieri di 
Manhattan, dell'Est Side, del 


Bronx quasi interamente po¬ 
polali dalla plecc4a, indaffara¬ 
ta umanità j^ddfsA. 

E, ancora. In Nemici come 
. già in. Crimini e misfatti, la di¬ 
namica che muove e dramma¬ 
tizza rapporti e legami tra uo¬ 
mini e donne, coniugi c aman¬ 
ti perennemente tormentati da 
sentimenti contraddittori c, nel 
più dei casi, trasgressivi, inco¬ 
stanti. s'inoltra serpeggiante, 
senza presumibile logica, sul 
teneno accidentato di inquie¬ 
tudini. malesseri anche più 
profondi, inguaribili. L’assenza 
di Dio, la memoria devastante 
dell'Olocausto, raiirazionc-re- 
pulsione per il pragmatismo 
tutto efficienza ed utilitarismo 
del consolidalo universo ame¬ 
ricano. costituiscono I mo¬ 
menti-cardine di uts dlsadalla- 
mcnto, di una •diversità» che 
non trovane soluzione, né 
quiete se non in gesti, aticggia- 


Prìmeteatro. Regia di Vasilicò 

Cercando Tamore 
Musil scopre Tadulterio 


AQGEOSAVIOLI 


Muall, Il compimento del¬ 
l'amore 

Da Robert Musil, riduzione di 
Graziella Pozzanl, Patrizia 
Lombardo. Giuliano Vasilicò, 
regia di Giuliano Vasilicù, 
ideazione scenica di Giovanni 
Lanza, costumi di Maurizio 
Conti. Interpreti: Riccardo Bàr¬ 
bera, Mirella Bordoni, Rossella 
Or. Adolfo Adamo, Saiima Bai- 
zerani, Giuliano Vasilicù. 
Roma! Teatro PoUlecnlco 

H Vasilicù si riaccosta a Mu- 
sll. Per anni ha lavorato all'a- 
datlamenlo per la ribalta del 
monumentale Uomo senza 
qualità, proponendone al pub¬ 
blico, varie stagioni addiciio, 
un primo stadio di realizzazio¬ 
ne, accolto in genere con per- 
picssita e riserve. L'impresa di 
oggi é più circoscritta, poiché 
investe un racconto non lungo 
del narratore austriaco (Il 
compimento dell'amore, 

1911), seguente / lurbomenli 
del giovane TOrless e prece¬ 
dente cosi l'opera maggiore (il 
gran romanzo) come altre e 
anche importanti pagine nar¬ 
rative. 

Il «ompimento» di cui al ti¬ 
tolo si cfleltua nell'adulterio 
che Claudine, la prolagonisla. 
giungerà a consumare con un 


casuale compagno di viaggio, 
dopo molte esitazioni e tortuo¬ 
si rinvìi. Avendo tuttavia In tal 
modo la prova, torse, di ipoter- 
sl dare a lutti, ma appartenere 
a uno solo» (Il marito, s'inicn- 
do). Sia la figura del coniuge 
sia (e soprattutto) quella del- 
l'amante appaiono del resto 
strumentali al conllltio psicolo¬ 
gico che si svolge, in buona so¬ 
stanza, neH'intemo di Claudi- 
ne. Vasilicò sdoppia addirittu¬ 
ra il personaggio in due diver¬ 
se presenze, l'una razionale, 
controllala, l'altra istintiva ed 
emotiva; alle quali danno vita 
Mirella Bordoni e Rossella Or. 
Ma la soneria posatezza della 
prima é poi come contagiala 
daH'inqulciudlnc nevrotica 
della seconda, espressa in ge¬ 
sti scattanti e in una vocalità 
ansiosa (da principio, la Clau- 
dine numero due ci si mostra 
come un tollcllo agglrantesl at¬ 
torno al tavolo del té. dtave la 
Claudlne numero uno e il con¬ 
sorte dialogano), c Insieme es¬ 
se si ritroveranno ad affrontare 
la pressante seduzione del ma- 
sehio sconosciuto. 

Ancora un trailo originale 
deirollesllmento é II costante 
essere In vista, ma fuori, a lato 
della scena, di Vasilicù. sem¬ 
bianza dell’autore (riflessa. 


inoltre. In uno degli allori) che 
sorveglia le sue creature, i loro 
moti e azioni (quanto dipen¬ 
denti davvero dalla volontà di 
lui?). Siamo, come é chiaro, 
qui, al di là di Musil. e nel pa¬ 
raggi di Pirandello. 

Lo spettacolo ha momenti 
suggestivi, che richiamano gli 
ormai lontani e massimi risul¬ 
tati del talento artistico di Vasi¬ 
licù (Le 120 giornale di Sodo¬ 
ma, Ptoust), Si guardi a quel 
trambusto della stazione letro- 
viaria. reso col semplice anda¬ 
te c venite, urlarsi e scontrarsi 
dei corpi degli interpreti. Altre 
cose convincono meno: corno 
l'incombere dei corteggiatore, 
dietro la porta chiusa della 
stanza di Claudinc, sottolinea¬ 
to da versi animaleschi, di bel¬ 
va (croce (una colonna sono¬ 
ra da film dcll'oiTorc, abba¬ 
stanza Incongrua allo stile di 
Musil). E persuade poco l'In¬ 
serzione nella vicenda della fi¬ 
glia di Claudinc, che nel rac¬ 
conto é appena nominala, e 
che Invece lixhla di assumere 
(unzioni esorbitanti. Nell'insie¬ 
me, spogliato c sfrondato delle 
sue continue rispondenze me¬ 
taforiche, Il dixorso musillano 
tende a disseccarsi in un'ardua 
veibatllà. Lo scelto pubblico 
della •prima» ha comunque 
apprezzato impegno e storzo 
degli esecutori. 


menti puntualmente fnisirati 
dal confronto-scontro brutale 
con la realtà. 

Inline c'è un emblematico 
personaggio-interprete che ri¬ 
corre quasi identico nel film di 
Mazursky c in quello di Alien. 
Ci riferiamo alla umiliala (e 
poi assassinata) amante Dolo- 
tes-Aniclica Huston di Crimini 
e misfatti e alla rediviva moglie 
Tamara-Anjelica Huston di Afe- 
mici. Due ligure di donne, due 
condizioni estreme che, ap¬ 
punto, nel racconto di Alien e 
in quello dì Mazursky assumo¬ 
no un peso quasi determinan¬ 
te nel delìnirc, circoscrivere 
modi c Ioni di una storia che, 
pur llltraln fra trasparenze tra¬ 
giche e accensioni addirittura 
larsesche, icsUmonia il disa¬ 
stro delle coxienze, oltreché 
tisico, provocato dalla barba¬ 
rie nazista anche tra i soprav¬ 


vissuti al campi di sterminio. 

La vicenda in sé c per sé del 
film Nemici, come deH’omonl- 
mo libro di Singer, cone sulla 
trKCia convulsa, concitatissi¬ 
ma della quotidiana dispera¬ 
zione di Herman (Ron Silver), 
un povero diavolo sottratto alla 
cattura dei icdcxhl da una do¬ 
mestica polacca della sua fa¬ 
miglia, che spende le xarse ri¬ 
sorse della sua vita, del suo 
precario lavoro di estensore di 
lesti per un facoltoso rabbino 
dividendo la sua patologica 
brama dì sesso, l’inappagato 
desiderio di comprensione, 
d’amore, tra la ragazza polac¬ 
ca che l'ha salvato, Yadwjga 
(Margaret Solla Stein), e l’ap- 
passionala, nevrotica amante 
Masha (Lena Olin), anch'ella 
xgnaia «a morte» dairintema- 
mento nel /qgernazlsll. 

Cosi, gravato a metà dalle 


stimmate deirinesoluto Oblò» 
mov e a metà dalla desolata 
impotenza del musillano nio- 
mo xnza qualità», il Irasloma- 
10 Herman, anche se in xgulio 
all'inaspeliata ricomparsa del¬ 
la provvida, saggia prima mo¬ 
glie Tamara (Anjelica Hu¬ 
ston), si risolve ad abbando¬ 
nare lutto c lutti per perdersi, 
sprotondarc In una New York 
sbrindellala, proletaria, più si¬ 
mile alla trasfigurala Vllebsk 
del visionarlo Chagall che non 
alla metropoli rutilante, co¬ 
smopolita da troppi sognata. £ 
un lilm-tilm, questo Nemici di 
Mazursky, Cioè, un racconto 
ove lacrime e sangue si mi- 
xhlano groilexamcntc, comi¬ 
camente alle battute, alle gags 
più caustiche. L'esito? Un’ope¬ 
ra colma di una tristezza e di 
un'allegria proterve, vlxcral- 
mente disinibite. Insomma, il 
miglior Mazursky possibile. 


Prìmeteatro. Regia di Neiwiller 

I fantasmi di Pessoa 
si divertono con Tacqua 


MARIA 


Una sola moltlludlne 

Opera Installazione dedicala a 
Fernando Pessoa, progetto e 
regia di Antonio Neiwiller, trac¬ 
ce di Giulio Ceraldi e Salvatore 
Vllagllano. Interpreti: Antonio 
Neiwiller, Maurizio Bizzl. Anto¬ 
nello Cosala. Loredana Pull- 
gnani; produzione Crt-Tealrl 
Uniti di Napoli. 

Milano; Teatro Crt 


RM La xrillura-e dunque l'i¬ 
spirazione artistica - come fu¬ 
ga e come malattia: il xnso 
xhlzolrenico di una realtà che 
si raddoppia o addirittura tri¬ 
plica: la profonda xnsazione 
della lacerazione da ricompor¬ 
re, In qualche modo Ira I lauta- 
smi della creazione che si ai- 
follano, pirandclllanamcnte, 
come personaggi nati vivi nella 
mento del toro autore: tutto 
questo si ritrova in Una sola 
moitiludlne, dall'altra sera In 
xena al Crt. A colpire dattero 
in questo spettacolo, che An¬ 
tonio Neiwiller di Teatri Uniti 
prcxnta dopo un lungo labo¬ 
ratorio al Crt come un'opera 
•aperta» (a Napoli, Infatti, ci 
sarà un proxgulmento di que¬ 
sto lavoro). è proprio la volon¬ 
tà del regista e interprete di riu- 
xlie a rendere II progredire e il 
formarsi della xrlltura del por¬ 


lA CRECORI 

loghex Pessoa c del suol ama¬ 
rissimi alter ego Cadrò, Rcls, 
De Campo, inventali da lui co¬ 
me maKheramcnlo, (orse co¬ 
me estrema possibilità espres¬ 
siva. Dunque tema di Una sola 
molliladine è il confuso mag¬ 
ma di sensazioni, pulsioni, ri¬ 
fiuto c malattia, incapacità di 
vivere e capacità creativa, che 
coslituixc l'ossatura dell'ope¬ 
ra di questo grandissimo xrìl- 
tore. 

Seduto o sdraialo su di un 
letto sfatto, nell’isolamento di 
una stanza che é tutto un uni¬ 
verso, dominala sul tondo da 
un grande tavolo apparecchia¬ 
to al quale nessuno si siederà, 
una porta illuminala raramen¬ 
te aperta sulla vita di fuori che 
entra a folate nello spazio dis- 
xminaio di frammenti del 
quotidiano (camicie ammuc¬ 
chiate e vecchi soldatini). Nei¬ 
willer dice frammenti dell'Ode 
maritiima di Pessoa come so¬ 
speso fra sonno e veglia. Intor¬ 
no, intanto, gli si affanna la vi¬ 
ta, una moltitudine di perso¬ 
naggi muti, perennemente in 
movimento intenti a svestirsi e 
a vestirsi, ma xnza possibilità 
di parola. 

A parlare è xlo lui, creatore 
e vittima dei propri fantasmi. 
GII altri tre personaggi Invece 
(Maurizio BIzzi, Antonello 


Cossia. Loredana Putignani) 
arroiolano e srotolano lenzuo¬ 
la fra xarpe ammucchiale o 
Iraxinate dietro di sé con un 
lungo Ilio, riempiendo bacinel¬ 
le d'acqua, in un gran sbatac¬ 
chiare di secchi. Ira sedie ben 
allineate o rovexiate per tema 
(è un crexendo che non di¬ 
spiacerebbe al teatrodanza di 
Pina Bauxh). Sono loro, que¬ 
sti personaggi-lanlasmi:, que¬ 
sta realtà violenta nel suo desi¬ 
derio di azione, a suggerirci 
quel magma oxuro di asso¬ 
ciazioni che spinge il Pessoa di 
Neiwiller sulla xelta dell'Isola- 
mento, alla creazione di una 
realtà fittizia più vera del vero, 
dopo aver tentato - anche lui - 
di inserirsi nella viia, r>er poi 
tornare aH'immobilità c alla 
solitudine. 

Antonio Neiwiller si è avvici¬ 
nalo al percorso di Pessoa con 
axluttezza e Incisività di xgni, 
riuxendo a suggerire il xnso 
di quell'emarginazione che 
spesso si accompagna alla 
xelta artistica. Il suo approc¬ 
cio teatrale é. in qualche mo¬ 
do. totalizzante e attento al 
suono, allo spazio e al movi¬ 
mento oltre che alla parola. Un 
approccio che lo pone, allo 
stesso tempo, dentro e fuori al¬ 
la situazione, del tutto in sinto¬ 
nia con II gusto di Pessoa di 
cercate altre Identità immagi¬ 
narle In cui rispecchiarsi. 


B MESTRE. SI terrà a Mestre, 
plesso II teatro Toniolo. il 29 e 
30 marzo, la seconda Conven¬ 
zione nazionale deH'associa- 
zione Anagrumba, che racco¬ 
glie i gruppi musicali di base. 

Sotto II litoio di Un'altra mu¬ 
sica, il convegno Intende porto 
a conlronto le realtà giovanili 
di base con i rappresentanti 
della •musica ulficialc». Vi sa¬ 
ranno tavole rotonde con gli 
assessori alla gioventù di Ve¬ 
nezia, Reggio Emilia, Torino, 
Paleimo, con la xn. Grazia 
Zutfa, l’on. Gino Paoli, il vicedi¬ 
rettore della Siac, organizza¬ 
zioni come l’Arclnova, l'Indi- 
pendent Music Meeting, l'Ali. 
la Rai. Verrà inoltre ptexnlato 
l'album live MUienoveeentot- 
tonta note di libertà, e le duo 
xratc saranno conclux dai 
concerti di Davide Riondino ed 
ElioeleSlorieTex. 

Recanatì 

Le canzoni 
ispirate 
a Leopardi 

■i ROMA. Ispirati da una fra- 
X di Leopardi che definiva fu¬ 
nesta la xparazione «della 
musica dalla piacsia», l'asso¬ 
ciazione Musicultura e il Co¬ 
mune di Recanati lanciarono 
to xorso anno un concorso. 
Premio Città di Recanali, dedi¬ 
cato alle nuove leve della can¬ 
zone d’autore. Circa 700 bratti 
furono esaminali dal comitato 
artistico di garanzia formato 
da nomi della musica e della 
poesia, quali Giorgio Caproni, 
xomparso di recente. Fabrizio 
De làndré, Sergio Endrigo, 
Mauro Pagani, Giovanni Rabo- 
ni, Enrico Ruggerì e Patrizia 
Valduga. 

I dicci vincitori hanno ades¬ 
so inciso un album collettivo 
che verrà prcxnlato nella (ax 
tinaie delia manifestazione, il 
5,6 e 7 aprile a Recanatì, dove 
si esibiranno a fianco di Um¬ 
berto BIndI, Edoardo De Ange- 
lls, Sergio ^drigo, Enrico Rug- 
geri, Teresa De Sio, Mimmo 
Uocaxiulli, Mauro Pagani, Da¬ 
vide Rlondlno. Ci xranno inol¬ 
tre due dibattiti con Vincenzo 
Mollica, Ottaviano Del Turco, 
Mogol, Fabrizio Zampa, Nicola 
Piovani, Vincenzo Cerami, 
Amelia Rosxili, Vincenzo 
Cucchi, Valerio Magrclli e Nelo 
Risi leggeranno le loto p<3esie, 
Achille Millo terrà un recital In 
omaggio a Caproni. 
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Un computer 
perscovare 
la tigre 

della Tasmania 


L'ullimo esemplare che viveva in cattivili è morto in uno zoo 
australiano nel 1936. Da allora di questo predatore di cangu¬ 
ri che somiglia ad un lupo ma si chiama tigre, tigre della Ta¬ 
smania. non si è più trovata traccia, se non le voci di chi so¬ 
stiene di averne visto uno. ma senza poter fornire le prove. 
Ora un ricercatore australiano del centro universitario per gli 
studi ambientali ha sviluppalo un programma per computer 
che fosse in grado di nspondcrc alla domanda: si è estinta la 
tigre della Tasmania? La consolante risposta della macchina 
e no. la tigre esiste ancora, ma il suo sviluppatissimo odora¬ 
lo e la sua <timidczza> impediscono ai naturalisti di catturar¬ 
ne l'immagine. Ora forse, in base ai lati circa le zone dove 
ovrebbe trovarsi, dati fomiti dal computer, qualche fortuna¬ 
to riuscirà ncirimpresa. 


Si allontana 
l’estinzione 
del kakapo 


Il kakapo. uccello rarissimo 
c stranissimo, ha latto mar¬ 
cia indietro rispetto all'obict- 
livo estinzione la scorsa set¬ 
timana. quando un giovane 
esemplare femmina ha de¬ 
posto un uovo. Il kakapo è 
un pappagallo notturno che 
non vola, di dimensioni straordinariamente grandi, che vive 
soltanto in Nuova Zelanda. Da nove anni non si verificavano 
accoppiamenti ed erano rimasti solo 43 esemplari della spe¬ 
cie. di cui solo 14 femmine, il kakapo. un tempo fertilissimo, 
ha terribilmente sofferto gli elicili della colonizzazione uma¬ 
na ed ora il dipartimento neozelandese per la conservazio¬ 
ne del patrimonio faunistico sta cercando di rimediare al 
danno. 

I dialetti Un ricercatore canadese ha 

dell’orca scoperto che la balena killer 

ucii UIM .parla» numerose lingue e 

assassina dialetti, e le differenze lin¬ 

guistiche possono essere 
piccole, come tra veri e pro¬ 
pri dialetti regionali, o enor- 
mi come quelle che passano 
tra l'inglese e il giapponese. Questa scoperta mette il ceta¬ 
ceo nella posizione che occupano gli umani, qualche pri¬ 
mate e i delfini, il ricercalore del Vancouver Public Ac- 
quarium. John Ford, ha studiato la balena assassina per die¬ 
ci anni e sostiene che i suoi dialetti fischiati vengono usati 
per comunicare sott'acqua. Questo tipo di cetaceo fa parte 
della vasta famiglia dei delfini ed ha acquistato la sua cattiva 
lama proprio per l'abitudine di uccidere e mangiare esem¬ 
plari affini, come i balenotteri. 


Bambù chimico 
per sfamare 
l’orso panda 


Un'equipe di biologi indiani 
è riuscita a far fiorire artifi¬ 
cialmente il bambù e a ri¬ 
durre nettamente i tempi del 
suo sbocciare (l'evento ac¬ 
cade una volta ogni 120 an¬ 
ni). La nuova tecnica di col- 
Ovazione, ne parla Nature 
nel suo ultimo numero, apre ora le porte ad una vera e pro¬ 
pria rivoluzione del bambù con nuove prospettive per la 
produzione alimentare. Le gemme di bambù poi. sono il ci¬ 
bo prediletto dei panda, i bellissimi orsacchiotti bianchi e 
neri che vivono nelle foreste cinesi e che rischiano l'estinzio¬ 
ne anche a causa della carenza di cibo. Gli scienziati indiani 
hanno coltivato i semi della pianta in vitro trapiantandoli poi 
in un ambiente caratterizzalo dalla presenza della cliochini- 
na. un ormone vegetale che favorisce la divisione delle cel¬ 
lule. 


Contraccezione 
in uno spot 
per la tv 


L'unico tentativo di illustrare 
In tv I melodi anticoncezio¬ 
nali fu fatto neH'ambilo della 
campagna del ministero del¬ 
la Sanità «Azione donna». 
Poi più niente. Una rinuncia 
di fatto all'uso a scopo edu- 
calivo del più polente mez¬ 
zo di comunicazione. Ora è pronta un'altra campagna, ma 
l'Iniziativa non è del ministero. Ci ha pensato l'Associazione 
per la salute della donna, che presenterà lo spot nel corso di 
un convegno (si terrà a Roma dal 21 aprile). «La contracce¬ 
zione la male o fa bene?» à il titolo dell'Incontro, che sarà 
aperto dalla senatrice Ciglia Tedesco e concluso dalla sotto- 
segretaria alla Sanità Elena Mannucci. É prevista la parteci¬ 
pazione di alcuni dei maggiori esperti italiani in questo cam¬ 
po- 
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Quali sono i rapporti reali tra università 
e imprese? Una ricerca condotta da ri¬ 
cercatori del Cnr e pubblicata in un vo¬ 
lume rivela che prevalgono le relazioni 
personali delle imprese con i singoli do¬ 
centi rispetto alla partecipazione ufficia¬ 
le a grandi progetti nazionali o interna¬ 
zionali. Ma soprattutto che le aziende 


non hanno poi una grande propensione 
a investire nella struttura accademica e 
comunque nella ricerca in genere. Anzi, 
nel nostro paese si spende meno che 
nell’intera zona Ocse. Restano aperti i 
problemi sulle scelte future: quale ab¬ 
braccio è possibile tra i «due mondi», 
impresa e università? . 


■i Lentamente, negli scorsi 
anni, si ù diffusa anche in Italia 
la convinzione che la ricerca 
scientifica abbia una impor¬ 
tanza strategica. Cioù che lo 
sviluppo economico di un 
paese giunto quasi inaspetta¬ 
tamente ai primi posti a livello 
mondiale, possa continuare 
solo sulla base di processi in¬ 
novativi, costantemente ali¬ 
mentali da una attività di ricer¬ 
ca importante. 

Dato che l'università è la se¬ 
de principale della ricerca, il 
rapporto Ira questa e la produ¬ 
zione, cioù con le Imprese, di¬ 
viene la chiave dello sviluppo. 

Il recente disegno di legge 
Ruberli e la vivace reazione 
studentesca sono un sintomo 
chiaro della centralità del pro¬ 
blema come viene percepito 
dall'opinione pubblica più av¬ 
vertita. Problema non sempli¬ 
ce, non appena ci si cominci a 
chiedere quale sviluppo si vuo¬ 
le promuovere, a spese di chi, 
a favore di chi. Chi dovrà con¬ 
durre il gioco, nel rapporto Ira 
cultura accademica e impren¬ 
ditori, a chi spetta il potere di 
indirizzo? 

Se è vero, come ù vero, che 
lo sviluppo, sia economico che 
culturale del paese si gioca in 
questo rapporto, l'animata di¬ 
scussione in corso è segno di 
maturità. Ma non sempre l'in¬ 
formazione sull'oggetto della 
discussione è pari all impegno 
posto in essa. Né tale Informa¬ 
zione era facilmente reperibi¬ 
le. 

Con straordinaria tempesti¬ 
vità. tre ricercatori dell'Istituto 
di studi sulla ricerca del Cnr 
hanno presentato in questi 
mesi un voluminoso rapporto, 
dal titolo Due mondi a confron¬ 
to (Franco Angeli Editore), in 
cui tirano le somme di un'in¬ 
chiesta sulla collaborazione 
tra università e imprese nel 
campo della ricerca scientifica 
e tecnologica. 

Prima di illustrare i risultati 
dcH'inchiesta. gli autori si sono 
premurali di definire accurata¬ 
mente le due patti in causa, 
fornendo un profilo del ruolo 
deH'univcrsilà e delle Imprese 
in rapporto alle attività di ricer¬ 
ca. al settori di esecuzione c al¬ 
le fonti di finanziamento. Il tut¬ 
to é incorniciaio da un capito¬ 
lo sulla problematica delle re¬ 
lazioni Ira le due parti, quale si 
configura nei principali paesi 
deirOese. 

L'inchiesta stessa si é rivolta 
ad una vasta platea di interlo¬ 
cutori nel due settori, 8S0 im¬ 
prese e 2500 istituzioni univer¬ 
sitarie (facoltà, dipartimenti. 


istituii, ecc.). La risposta é sta¬ 
la sorprendentemente alta da 
parte delle imprese (4rAI), e 
bassa nel settore universitario 
(18%), già forse quasi a dimo¬ 
strare un diverso livello di sen¬ 
sibilità al problema. In ogni ca¬ 
so, il numero di risposte è stato 
sufficiente per un'analisi stati¬ 
stica valida dato che si sono di¬ 
stribuite su lutto il territorio, 
anche nelle regioni meno 
avanzale. Spigolando attraver¬ 
so le SOO pagine del testo e le 
centinaia di tabelle, balzano 
agli occhi alcuni dati inattesi e 
a mio avviso rilevanti, anche 
nei confronti del dibattilo in 
corsooggi in Italia. 

Una prima notazione: le im¬ 
prese italiane non sembrano 
particolarmente vogliose di 
spendere il loro denaro in ri¬ 
cerca. Nel confronto interna¬ 
zionale risulta che la quota 
delle imprese sul totale nazio¬ 
nale della spesa per R&S ù net¬ 
tamente inferiore a quello de¬ 
gli altri paesi industrializzati, 
eccetto la Francia. Non si deve 


inoltre dimenticare l'alto con¬ 
tributo delle imprese a parteci¬ 
pazione statale alle spese di ri¬ 
cerca, né gli incentivi statali al¬ 
le altivilàdi R&S delle imprese. 

Gli accordi di collaborazio¬ 
ne con le università sono po¬ 
chi, coinvolgono risorse limita¬ 
le e incidono in maniera tra¬ 
scurabile sui bilanci universita¬ 
ri. rispetto a quanto accade ne¬ 
gli altri paesi europei: oggi co¬ 
me oggi, il finanziamento 
proveniente dalle imprese é di 
^scarsa incidenza complessiva 
"e manca del lutto nel 73% dei 
casi rilevati. Bisogna però tener 


GIULIANO NENCINI 

conto del latto che una buona 
parte dei rapporti di collabora¬ 
zione non sono formalizzati in 
modo ulficiale. Secondo le im¬ 
prese interpellate, le relazioni 
informali e personali con sin¬ 
goli docenti rivestono una im¬ 
portanza primaria nei rapporti 
con il mondo accademico, se¬ 
guite a distanza dai progetti fi¬ 
nalizzati del Cnr e dai pro¬ 
grammi intemazionali di ricer¬ 
ca. 

La propensione alla colla¬ 
borazione viene qui studiata in 
funzione di molteplici variabili, 
quali la dimensione dell'im¬ 


presa, il suo orientamento alla 
competizione sul piano inter¬ 
nazionale, il settore merceolo¬ 
gico in cui opera, e cosi via. E 
interessante il tentativo di sta¬ 
bilire, attraverso una opportu¬ 
na serie di domande, lo spirito 
con cui i due interlocutori si af¬ 
facciano all'incontro, le aspet¬ 
tative di ognuno, non necessa¬ 
riamente convergenti, i motivi 
di successo e di insuccesso. 
Sorprendentemente, al primo 
posto delle aspettative delle 
imprese figura l'avanzamento 
generale delle conoscenze (ri¬ 
sposta del resto facile e poco 


impegnativa), seguito da una 
più comprensibile aspirazione 
ad un miglioramento di cono¬ 
scenze su prodotti e processi. 
Da parte delle università, inve¬ 
ce. pur dopo una predominan¬ 
te e generica promessa di 
avanzamento generale delle 
conoscenze, compare l.s ■con¬ 
cretezza e finalizzazione delle 
attività», una modalità non pre¬ 
vista nel questionario, e che in¬ 
vece ha polarizzalo una spon¬ 
tanea convergenza di opinio¬ 
ni. 

Ritengo opportuno sottoli¬ 
neare questo risultato, che 
mette in luce l'esigenza, spes¬ 
so trascurata, di molti ricerca¬ 
tori, anche se «accademici», di 
approdare ad un risultalo «uti¬ 
le». E nel campo della ricerca 
scientifico-tecnologica, i risul¬ 
tali utili si possono ottenere 
quasi soltanto entrando in 
contatto con aziende che ab¬ 
biano una mentalità orientala 
alla ricerca. 

Un tema che viene ripreso 
più volle nel volume, pur non 


figurando tra gli scopi dichia¬ 
rali dell inchicsta, é quello del , 
ruolo che dovranno assumere ^ 
il Cnr c gli altri Enti pubblici di 
ricerca. Trovandosi per cosi di¬ 
re «nel mezzo» tra l'accademia 
e l'indusrtia. il Cnr è un interlo- f 
cutore importante per le due r 
parti considerate. Ma mentre i 
secondo gli operalon indù- ^ 
striali il suo ruolo deve estrin¬ 
secarsi soprattutto nella diffu¬ 
sione e nel trasferimento dei ri¬ 
sultati scientifici, delle tecnolo¬ 
gie e delle innovazioni, per le - 
università esso é ancora in pri- .. 
mo luogo uno strumento di 
erogazione di conUibuti e fi- ^ _ 
nanziamenli. La funzione «ri- ' 
cerca» del Cnr viene invece 
sottovalutala, evidentemente '-' 
perché, come suggeriscono gli .- 
autori, percepita come appar- ^ ■ 
lenente al mondo accademico 
piuttosto che alla rete pubblica 
di ricerca. 

NeH'ambilo delle imprese, 
mentre le grandi assegnano al » 
Cnr anche un ruolo attivo di ri- . 
cerca di base orientata, le me- > 
dio-piccole gli richiedono so- . 
prattutto di essere un fornitore 
di servizi. In ogni caso, i pro¬ 
getti finalizzati del Cnr sono vi- '■ 
sti da ambo le parti come uno r i 
stnjmenlo significativo e di pri- 
maria importanza per avvici- ■■ 
nate università ed industria. 

Una serie di schede sul rap- ' ’ 
porto università/imprese co- ' ’ 
me si configura in Francia, ' ' 
Gran Bretagna, Germania e 
Stati Uniti completa il volume. 

Le considerazioni finali me- . 
titano una attenta lettura per- ' 
ché, oltre a nassumere i dati 
più importanti emersi nell'in- '' 
chiesta, gli autori entrano qui 
nel mento del dibatitto sulla J 
cosiddetta «privatizzazione». .. 
Difficile riassumere un riassun¬ 
to senza snaturarne i significa¬ 
ti: a me sembra importante la 
considerazione che, se é lecito ■* 
il timore di ambienti università- J* 
ri che l'abbraccio con l'indu¬ 
stria porti ad uno snaturamen- ., 
to degli obiettivi propri e ad 
una forma di sudditanza, que- .. 
sto timore non è privo di impli- 
cazioni. Infatti, se l'Università 
non sa rispondere in maniera v 
adeguala alle esigenze del si- -v 
sterna economico, può andare 
incontro a processi di emargi¬ 
nazione, mentre quelle esigen- 
ze troveranno soddisfacimen- ’ ' - 
lo altrove. ' ' 

Per concludere, si può tran- '*■ 
qulllamenle affermcre che da 
ora In poi nell'acceso dibattito 
in corso non si potià prescin- ' ' 
dere da questi dati e dalle con- " 
clusioni che ne vengono tratte, 
come sempre, la realtà è più 
complessa di com< amerem- -i 
mo immaginarla. 



Ruolo del sistema immunitario nell’organizzazione del vivente: in un libro le scoperte degli ultimi 10 anni 
Nelle scienze biomediche l’immunologo ha acquisito negli ultimi anni una posizione di rilievo 


Nuova superstar della sdenza: rimmunologia 


L’allarme lanciato dal Senato degli Usa 

Un mollusco britannico 
minaccia TAmerica 


Un secolo di ricerca, dieci anni di scoperte: questo 
ciò che si può dire sullo studio del sistema immuni¬ 
tario. Scoperte, però, alquanto sensazionali, che col¬ 
locano l'immunologia nel ruolo di «chiave» per la 
comprensione dell’evoluzione e del funzionamento 
del vivente. In un libro curato da Gilberto Corbellini 
per Bollati Boringhieri, «L’evoluzione del pensiero im- 
munologico» racconta questa affascinante storia. 


GILBERTO CORBELLINI 


M Durante l'ultimo secolo, 
le questioni teoriche e prati¬ 
che soilevate dall'immunolo- 
gia hanno promosso in mo¬ 
do significativo ia crescita 
deile conoscenze medico¬ 
biologiche, rispecchiando i 
temi fondamentali del dibat¬ 
tito biologico. Tuttavia, a par¬ 
te alcuni studi realizzali da 
immunologi e batteriologi 
negli anni Venti e Trenta è 
solo da poco più di un de¬ 
cennio che ha preso consi¬ 
stenza un interesse per la sto¬ 
ria dell'Immunologia e per il 
ruolo da essa svolto nell'in¬ 
dagine sull'organizzazione 
del vivente. Il profondo rior¬ 
dinamento delle basi empiri¬ 
che e teoriche della ricerca 
immunologica, provocato 
dalla nascila e dagli sviluppi 


della biologia molecolare, ha 
reso possibili nuove conside¬ 
razioni sulla sua evoluzione. 
L'indagine sta coinvolgendo 
sia gli storici delle scienze 
biomediche, sia gli stessi im¬ 
munologi che sono stati pro¬ 
tagonisti o testimoni di im¬ 
portanti scoperte o innova¬ 
zioni concettuali. 

Gli interessanti contributi 
di Silverstein, Mazumdar, 
Moulin e Bibel alla storia del¬ 
l'immunologia evidenziano 
comunque una situazione 
ancora del tutto aperta per 
quanto riguarda l'individua¬ 
zione di quegli «indicatori» 
indispensabili alla ricerca 
storica per identificare la na¬ 
tura dei cambiamenti con¬ 
cettuali che hanno caratteriz¬ 


zalo l'evoluzione del pensie¬ 
ro immunologico. Per fare un 
esempio, i concetti di «speci¬ 
ficità immunologica» e di «si¬ 
stema immunitario», che so¬ 
no stati studiati nella loro 
evoluzione scientifica rispet¬ 
tivamente da Silverstein e 
Moulin. sono davvero centra¬ 
li nel senso proposto dai due 
storici. Ma per quanto riguar¬ 
da le questioni non soltanto 
strettamente immunologiche 
cui tali concetti rimandano, 
probabilmente si possono 
trovare livelli più articolati di 
descrizione, che consentano 
di indagare ulteriormente 
sulle dinamiche teoriche che 
hanno promosso la crescita 
delle conoscenze sulla fun¬ 
zione immunitaria. 

Analisi e concetti di indub¬ 
bia rilevanza storica ed epi¬ 
stemologica emergono dalle 
ricostruzioni storico-biografi¬ 
che di alcuni dei principali 
protagoriisli della ricerca im- 
munologlca negli ultimi cin- 
quant'anni, come Benacer- 
ral, Bumel, Good, Heidel¬ 
berg, Humphrey, Jeme, Ka- 
bat, Lederberg, Medawar, 
Raffel, Seia, Talmage. Viene 
ribadita in questi contributi 
l'importanza che l'incontro 


fra linee di ricerca diverse e 
fra livelli di approccio appa¬ 
rentemente alternativi ha 
avuto per la crescita delle co¬ 
noscenze immunologiche. 
Inoltre, si coglie di frequente 
in questi scienziati la convin¬ 
zione circa l'imprevedibiiità 
della maggior parte dei risul¬ 
tati prodotti dalla loro ricer¬ 
ca. 

I lesti raccolti in questa an¬ 
tologia descrivono alcune 
delle principali situazioni 
problematiche affrontate 
dall'indagine immunologica 
attraverso la sua storia. Le 
scelte sono state operate con 
l'intento di presentare gli iti¬ 
nerari tematici che hanno 
portato alia costruzione dei 
concetti e delle teorie immu- 
nolgiche, mostrando, nel 
contempo, lo stretto rappor¬ 
to fra l'elaborazione teorica 
in immunologia e nelle altre 
scienze medicobiologiche. 

Le questioni circa la natu¬ 
ra dei meccanismi immuni¬ 
tari, a partire dal momento in 
cui questi cominciarono a 
essere visti come una •reatti¬ 
vità generale degli organismi 
a elementi eterogenei», sono 
stati un terreno di verifica pri¬ 


vilegiato per le teorie volle a 
spiegare alcuni degli aspetti 
costitutivi dell'oiganizzazio- 
ne biologica. 

Da questo punto di vista, 
l'affermazione di F.M. Bur- 
nel, per cui «in immunologia 
si ha a che fare con un mi¬ 
crocosmo che riflette vivida¬ 
mente tutte le caratteristiche 
essenziali del cosmo biologi¬ 
co». oltre a indicare la straor¬ 
dinaria portata euristica dei 
problemi posti dalle ricerche 
immunologiche, credo possa 
risultare utile anche alio sto¬ 
rico. Infatti, le questioni po¬ 
ste dalla fenomenologia del¬ 
le reazioni immunitarie, per 
come sono stale descritte e 
spiegate dagli immunologi, o 
interpretale dai biologi, offro¬ 
no l'interessante opportunità 
di guardare da una prospetti¬ 
va particolare, e diversa da 
quelle più consuete, lo svol¬ 
gersi dei cambiamenti con¬ 
cettuali nel pensiero biologi¬ 
co del Novecento. (...) Fra le 
scienze biomediche l'immu- 
nolgia ha goduto nell'ultimo 
secolo di un crescente presti¬ 
gio, dovuto sia all'imponente 
sviluppo delle conoscenze 
sull'organizzazione della ri¬ 
sposta immunitaria, sia al fat¬ 


to che le ricerche in questo 
campo hanno lavorilo l'ac¬ 
quisizione di nuove informa¬ 
zioni sulla fisiologia cellula¬ 
re. la dinamica della sintesi 
pnateica e, in generale, han¬ 
no svolto una importante 
funzione euristica per lo stu¬ 
dio dei meccanismi autore- 
golalivi (cibernetici) che 
operano nei sistemi viventi. 

Ne! 1978 Bumet, che si 
considerava un «biologo con 
un atteggiamento fortemente 
darwiniano verso tutti i feno¬ 
meni della vita», pensava che 
l'immunologia avesse ormai 
intrapreso una strada che l'a¬ 
vrebbe portata a confluire 
nella biologia generale. Oggi, 
le caratteristiche biologiche 
del sistema immunitario so¬ 
no ritenute rappresentative 
di altri sistemi adattativi indi¬ 
viduali, come quelli nervoso 
e morfogenetico, e quindi in¬ 
dicative dei meccanismi di 
elaborazione epigenetica 
deH'informazionc biologica. 
In questo senso, la ricerca 
immunologica conserva in¬ 
tatta la capacità di riflettere e, 
in alcuni casi, anticipare 
probimeatiche costitutive 
dell'indagine biologica fon¬ 
damentale. 


Il Senato americano ha lanciato un allarme: un 
mollusco minaccia rAmerica. Sembra una gag e 
invece il pericolo è reale. Il mollusco infatti, im¬ 
portato nei laghi americani, ha proliferato a di¬ 
smisura e si è trasferito anche nelle acque dei 
fiumi, minacciando le centrali elettriche ed infil¬ 
trandosi nelle tubature degli impianti costruiti 
lungo i corsi. 


M I «Grandi Laghi» del Nord 
America sono minacciali da 
un minuscolo ma tenace mol¬ 
lusco britannico, chiamalo il 
mollusco zebra o «Dreisscna 
polymorpha» che sta attaccan¬ 
do alcune specie native. In soli 
quattro anni il mollusco inva¬ 
sore, che di solito vive nei ca¬ 
nali e nei fiumi del MIdIands e 
deiringhillena meridionale, 
ha provocato lo stato di emer¬ 
genza nazionale Infestando 
per miglia e miglia il lago Eric e 
il lago Ontario. 

La scorsa settimana i sena¬ 
tori degli Stali Uniti hanno 
chiesto a! governo i fondi per 
distruggere il mollusco che, se 
lasciato proliferare, potrebbe 
causare danni per cinque bi¬ 
lioni di dollari. Anche le com¬ 
pagnie elettriche hanno com¬ 
missionato delle ricerche per 
trovare nuovi modi di arginare 
quaesla grande minaccia, li 
mollusco, infatti, é arrivalo ad 


infestare le riserve d'acqua po¬ 
tabile e le tubature dell'acqua, 
costringendo alcuni stabili¬ 
menti a chiudere gli impianti 
per alcuni giorni e altre a ridur¬ 
re la produzione d'elettricità. 

Il mollusco é un vero preda¬ 
tore. Dopo essersi insedialo 
nei laghi americani, ha iniziato 
la sua opera devastatnee divo¬ 
rando intere colonie di altri 
molluschi d'acqua dolce, poi, 
dopo una lunga battaglia per 
sottrarsi al tentativo dei gam¬ 
beri di lame il proprio cibo, il 
«zebra» é riuscito ad avere la 
meglio sui crostacei, attaccan¬ 
dosi alla corazza senza mollar¬ 
la fino al punto di corromper¬ 
la. 

«Verso la line del secolo pro¬ 
babilmente tutti i laghi d'ac¬ 
qua dolce del Nord America 
saranno invasi», ha dello Jo Sz- 
wejkowskl, biologo al «Cente- 
rior Energy Corporation» in 
Ohio. 


Il mollusco zebra é diffuso in . . 
tutta Europa ma non r^iun- 
ge queste proporzioni gigante¬ 
sche, probabilmente le condi- I 
zioni atmosferiche e la man- — 
canza di predatori nei laghi 
americani hanno creato un ha- ’’ 
bilat molto favorevole alla ri- > 
produzione del mollusco. Se¬ 
condo Szwejkowski il mollu- , 
SCO è immune agli inverni fred- ' 
di della regione. «Fuori dalle 
centrali elettriche non possia¬ 
mo fare mollo - ha detto Sz- ^ 
wejkowskl -. Dovremo impara- . 
re a convivere con questo ani- ' 
male, possiamo solo sperare ‘ ] 
che qualche spwie di predato- 
re naturale cominci a riprodur- ' 
si più rapidamente. Chi pensa ' ' 
che lo sradicamento potrà fun- ' - 
zionare. dovrà fare i conti con i-'- 
la realtà». i.» 

Anche in Inghilterra ci sono 
state delle polemiche sulla 
questione deH'impqrtazione in ■ ' 
ambienti esuanei di un altro ti- - , 
po di mollusco esotico. Il mini- j> ^ 
stro deH'Agricoltura tempo fa ., 
tentò di far passare un prowe- , ^ 
dimento per la sua coltivazio¬ 
ne in modo da incrementate la 
produzione di frutti di mare. 

Ma gli ambientalisti si sono op¬ 
posti. Ritengono infatti che si¬ 
mili iniziative siano pericolose '' ' 
perché alterano requilibrio 
ambientale senza possibilità di - ' 
controlli reali. 
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i La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
■teletono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Panìtsilo a Gor*/*n ^ servizio 

spirale a secco sì ferma la metro B 

Da stamattina decine di quartieri senza rifornimenti 

Chiuse le stazioni del tratto Eur Fermi-Termini. Lunedì a singhiozzo 

A piedi e senz’acqua 
Mma città paralizzata 






Capitale senz’acqua, ma non è la siccità. Da sta¬ 
mattina, e fino alle 22 di domani, quasi tuttà la cit¬ 
tà starà con i rubinetti a secco. Per due giorni l’A- 
cea lavorerà all'allaccìo di una nuova condotta. 
Per chi abita nella zona sud disagi anche per la 
chiusura della metro B. La prova generale lunedi, 
quando le stazioni da Termini a Eur Fermi riapri¬ 
ranno, ma a singhiozzo. 


FABIO LUPPINO 


■i Senza benzina si puO an¬ 
che stare. Ma senz'acqua? Lo 
scopriranno stamattina milio¬ 
ni di romani aprendo ii mbl- 
netio per il classico (lesco ri¬ 
sveglio. Dalle 8 di oggi lino al¬ 
le 22 di domenica l'acqua 
mancherà In quasi tutte le ca¬ 
se della capitale. Ma non si 
tratta del prezzo apocallltlco 
della perdurante siccità. Per 
fortuna, almeno per il mo¬ 
mento. Il rubinetto a secco di 
chi abita nelle zone dell'E- 
squilino. di Castro Pretorio, 
Monti, Sallustlano, Ludovisi, 
Ripa. Celio. Pinciano, Salario. 
Parioli. Tneste, Nomentano, 
Tiburtino. Collatino. Alessan- 
dnno. Tuscolano. Don Bosco, 
Appio Latino, Appio Pignatel- 
li. Lido di Ostia. Lido di Castel 
Fusano. Isola Sacra, Acllia, 
Castel di Leva. Castel di Deci¬ 
ma e delle utenze allacciate 


Univeirsità «La Sapienza» 

.1 . . I • ^ , A 

«Inaccettabili prepotenze» 

Tecce sgrida 

gli studenti irriducibili 


■i Dialogo si, ma senza oc¬ 
cupazioni. Il rettore dell'uni¬ 
versità -La Sapienza- minaccia 
un giro di vite contro -alcuni 
gruppi- di irriducibili che pro¬ 
seguono la protesta, mante¬ 
nendo li controllo di alcune fa¬ 
coltà. -Si deve rilevare - spiega 
il rettore in un comunicalo - 
accanto a una quasi generale 
nprcsa dell'attività istituziona¬ 
le. li comportamento di alcuni 
gruppi, i quali ntengono che le 
strutture universitane possano 
cs.scrc usale a loro piacimento, 
cosi da creare un inammissibi¬ 
le ostacolo all'ulteriore allarga¬ 
mento del dialogo e alla piena 
agibilità delle strutture stesse. 
Tale prepotente comporta¬ 
mento non i ulteriormente ac- 
cetlabile-. 

Il rifenmcnto ù alle facoltà 
ancora in occupazione, come 
Magistero e Architettura. Ma 
anche a situazioni di tensione 


La fuga in elicottero 

In appello sconto di pena 
per l'evaso da Rebibbia 


■i È stata ridotta da nove a 
otto anni di reclusione la pena 
Intlilla in primo grado a Gian¬ 
luigi Esposito, boss della mala¬ 
vita romana legato agli am¬ 
bienti dell'estrema destra, uno 
dei protagonisti della clamoro¬ 
sa evasione in elicottero dal 
carcere di Rebibbia avvenuta 
nel novembre del 1986.1 giudi¬ 
ci della Corte d'assise d'appel¬ 
lo di Roma hanno parzialmen¬ 
te aecolto le nchiesle dell'uni¬ 
co imputalo che aveva presen¬ 
tato ricorso contro la decisione 
della Corte d'Assise. Ormai de¬ 
finitive invece le pene inllitlc a 
Luciano Cipollarì. cinque me¬ 
si, e a Rosa Fagiolo, condan¬ 
nata a un anno e sei mesi per¬ 
che accusala di aver parteci¬ 
pato all'organizzazione della 
fuga. 

Da Rebibbia nuscirono a 
fuggire due detenuti, Gianluigi 




sul 7° sifone lungo via Tiburti- 
na. sarà dovuto ai lavori che 
l'Acca dovrà compiere per 
l'intera giornata per predi¬ 
sporre l'entrata in esercizio di 
una nuova condotta adduttri¬ 
ce, nel tratto Caslell'Arclone- 
Capannacce. 

La -sete» sarà solo attenua¬ 
ta. nelle stesse ore. per chi 
abita a Cccchignola, 'Torrìno, 
Mostacciano, Mezzocamino, 
Ferratella, Fonte Ostiense, In- 
femclto, Casalpalocco, Ostia 
Antica. Castel Fusano, Castel 
Porziano, Tor de' Cenci, Val- 
lerano. Funestino Labicano, 
Prenestino, Cenlocelle, Appio 
Claudio, Eur, Giuliano Dalma¬ 
ta. Ardeatino, Torre Spaccala, 
Tone Angela, Borghesiana, 
Torre Nova, Torre Caia. Torre 
Maura, dove si verilicherà un 
notevole abbassamento di 





pressione. La paralisi sarà to¬ 
tale. Le scuole presumibil¬ 
mente rimatrano chiuse. Gli 
ospedali, in casi di urgenza, 
potranno far ricorso al servizio 
di rifornimento idrico con au¬ 
tocisterne dell'Acca. Situazio¬ 
ne problematica anche per 
tutti i locali pubblici, bar. piz¬ 
zerie e ristoranti. 

A creare un clima da day af¬ 
ter nella zona sud della capi¬ 
tale ci sarà anche 11 blocco to¬ 
tale della metro B. Dalle 9 di 


questa mattina fino alle IS 
niente corse sul tratto Eur Fer- 
mi-Magliana. Da quell'ora fi¬ 
no alle 5 di lunedi tutta la li¬ 
nea, fino a Termini, sarà off li- 
mits. Il blocco delle corse è 
stato decìso dall'ufficio di 
coordinamento di vigilanza 
della metropolitana di Roma 
a causa dei lavori sul tratto 
Termini-Laurentina affidati al- 
rintermetro. La metropolitana 
sarà sostituita da bus supple¬ 


mentari dell'AcoIral da Ma- 
gliana a Piramide, oggi e do¬ 
mani fino alle 23. L'Atac raf¬ 
forzerà il numero di vetture 
della nuova linea 82 che va da 
Termini finoaH'Eur. 

Mala prova del 9 ci sarà so¬ 
lo lunedi. Le stazioni del me¬ 
trò saranno riaperte a sin¬ 
ghiozzo con la ripresa soltan¬ 
to ad Eur Fermi, Magliana, 
San Paolo Basilica, Piramide e 
Termini. Martedì a queste si 


aggiungeranno le stazioni di 
Circo Massimo c Garbatella, 
ma resteranno ancora inac¬ 
cessibili via Cavour, Colosseo 
e Eur Marconi. Chi vorrà re¬ 
carsi al lavoro servendosi di 
meUb e autobus potrà farlo 
con un percorso a zig zag non 
proprio agevole. L'Atac, per i 
due giorni della prossima set¬ 
timana, rafforzerà le linee 11 e 
27. 

Qualche disagio potrebbe 


Pd e Sinistra indipendente presenteranno 33 emendamenti 
' ,.. ... al decreto su RortfS Gapi^TMarte^lPvoto in commissione 

«Prima 0 espropri poi la legge» 


che si sarebbero verificaie nel¬ 
l'ateneo. Ieri Fate fronte ha de¬ 
nuncialo l'aggressione di uno 
studente da parte di alcuni ra¬ 
gazzi dell'aulonomia. che pe¬ 
ro hanno smentito. 'Le autorità 
accademiche - continua Toc¬ 
co - non potranno non pren¬ 
dere gli opportuni provvedi¬ 
menti a tutela degli interessi 
generali. Il rettore invila per¬ 
tanto tutti a nllcttcre sulle re¬ 
sponsabilità che questi pìccoli 
gruppi si assumono nei con¬ 
fronti della comunità universi¬ 
taria». 

£ intanto giunto al quattordi¬ 
cesimo giorno lo sciopero del¬ 
la lame sostenuto da un grup¬ 
po di studenti di Scienze politi¬ 
che. per ottenere l'abrogazio¬ 
ne dell'art. 16 della legge istiiu- 
tiva del ministero della Ricer¬ 
ca: una nuova torma di 
protesta decisa dagli studenti, 
in alternativa all'occupazione. 


I deputati del Pei e della Sinistra indipendente pre¬ 
senteranno 33 emendamenti al testo di legge per Ro¬ 
ma Capitale, che martedì prossimo sarà sottoposto al 
voto della commissione Ambiente e territorio della 
Camera. Una serie di proposte che vanno dalla rego¬ 
lamentazione delle modalità di esproprio, in funzio¬ 
ne del progetto Sdo, alla creazione del parco ar¬ 
cheologico dell'Appia Antica e dei Fori Imperiali. 


Ormai è questione di 
giorni. Il disegno di legge su 
Roma Capitale si appresta ad 
allrontare il primo degli esami 
che dovrebbero portare alla 
sua approvazione in tempi ri¬ 
stretti. Ma all'appuntamento di 
martedì prossimo, quando la 
Commissione ambiente e Icni- 
torio della Camera sarà chia¬ 
mala a votare il lesto unificalo 
di legge, li gruppo parlamenta¬ 
re comunista e la Sinistra indi¬ 
pendente presenteranno 33 
emendamenti, illustrali ieri 


mattina a Montecitorio nel cor¬ 
so di una conferenza stampa. 
Tra le pregiudiziali, la rcgola- 
mcnla:tione delle modalità di 
espropno (compresa la que¬ 
stione di Villa Ada). la creazio¬ 
ne del parco storico archeolo¬ 
gico dell'Appia Antica e dei 
Fori, la •s^manializzazione» 
dei beni statali con trasferi¬ 
menti a titolo gratuito al Comu¬ 
ne e il rafforzamento delle 
scelte per lo sviluppo del tra¬ 
sporto pubblico su ferro. 

■Per attuare lo Sdo - ha nle- 


vato Antonio Cedema, urbani¬ 
sta e vicepresidente della 
Commissione ambiente, depu¬ 
talo della Sinistra indipenden¬ 
te - 6 necessario ottenere anzi¬ 
tutto la proprietà pubblica dei 
suoli. Soltanto se il Comune 
acquisirà per tempo le aree ne¬ 
cessarie il progetto potrà esse¬ 
re realizzalo. Perciò proporre¬ 
mo come strumento per l'ac¬ 
quisto delle arce il sistema del- 
faccordobonario''oppure, in 
altemaliva. la cosiddetta "Leg¬ 
ge Napoli" sugli espropri ricon¬ 
siderata in modo da pagare i 
terreni con l'ulteriore abbatti¬ 
mento del 40 per cento rispet¬ 
to al prezzo di mercato», 

I deputati comunisti Santino 
Picchetti e Francesco Sapio 
hanno poi affrontato il «nodo» 
di Villa Ada. in parte di prò- 
poeta del costruttore romano 
Renato Bocchi. »Uno degli 
emendamenti che presentere¬ 


mo martedì prossimo - hanno 
dello Picchetti c Saplo - riguar¬ 
da l'esproprio delle arce di 
propriclà privata di Villa Ada 
che dovrà avvenire senza con¬ 
trattazioni o permute con gli 
attuali propriclari. Su questo 
punto non accetteremo com¬ 
promessi. E del resto anche 
dai partiti di maggioranza so¬ 
no arrivati segnali favorevoli al 
nostro emendamento. Per Vil¬ 
la Blanc chiederemo allo stato 
di esercitare il dinlto di prela¬ 
zione». 

Altra questione, non meno 
importante, riguarda gli stan¬ 
ziamenti. La previsione e di 
843 miliardi m tre anni. 530 dei 
quali previsti dalla legge finan¬ 
ziaria. Pochi per un progetto 
del genere. Cedema proporrà 
al governo di aumentare dello : 
0.5 per cento l'aliquota d'im¬ 
posta sul consumo dei tabac¬ 
chi. una manovra che da un la¬ 
to non graverebbe in maniera 


È venerdì, tcxxami «sorella» Rina 


Esposito c il rapinatore marsi¬ 
gliese Andre Bcllaiche. mentre 
Luciano Cipollari non riuscì a 
salire suirelicotlero perche sci¬ 
volò sull'erba bagnala. Il plano 
d'cvosiORC fu realizzato da al¬ 
cuni complici esterni, tra i qua¬ 
li il francese Jean Claude Mins- 
ka. Fu quest'ultimo a costrin¬ 
gere il pilota dcU'oliambulanza 
in serrizio presso l'ospedale 
San Camillo a decollare, a diri¬ 
gersi verso Rebibbia e ad atter¬ 
rare nel campo di calcio del 
carcere. Dopo qualche setti¬ 
mana la polizia francese arre¬ 
stò gli evasi c il loro complice 
In una villa alla periferia di Pa¬ 
rigi. Esposito venne estradalo 
in Italia pochi giorni dopo. I 
due francesi sono tuttora dele- 
nuti nel loro paese. Il processo 
<1 loro carico e stato nmandato 
propno ien per la mancala no¬ 
tifica della citazione. 


■I Gli studenti delle vicine 
scuole magistrali pensano che 
davanti al benzinaio alberghi 
una maga. I passeggeri dei 
tram propendono per una suc¬ 
cursale dcH ullicio di colloca¬ 
mento. I passanti si convinco¬ 
no, via via, che ci sia un affolla¬ 
tissimo studio di un dentista o 
che qualcuno distribuisca dei 
buoni benzina. E Invece in via 
di Porta Maggiore, proprio di 
fronte alla "Fiat», ogni venerdì 
mattina, si parla di Dio. I fedeli, 
•sorelle» c •fratelli» provenienti 
da ogni parte d'Italia, si metto¬ 
no in fila sono la pensilina del 
benzinaio e aspettano. Aspet¬ 
tano che •sorella» Rina tocchi 
le loro spalle e II loro petto. Lei 
lo la c poi traccia più volte sul¬ 
la loro fronte il segno della cro- 
ce- 

La scena si ripete identica 
da almeno sei anni. Poma era 
nascosta agli occhi indiscreti 
dei cunosi o degli atei perché 
si svolgeva in una casa situata 
nella zona. Adesso tutto awie- 


Ogni venerdì, dall'alba fino alle U, 
un tratto di via di Porta Maggiore si 
anima. Una foila di uomini e donne, 
giovanissimi e anziani, professionisti 
e disoccupati si raccoglie intorno a 
•sorella» Rina. Tutti in fila aspettano 
pazientemente che venga il loro tur¬ 
no per una parola di conforto, un’im¬ 


posizione benefica delle mani. La 
chiamano «missione». Rifiutano la pa¬ 
rola setta. Il loro riferimento è la reli¬ 
gione cattolica. La Chiesa sa e tace. 
Non approva, ma non può discono¬ 
scerli. Non girano soldi, ma caramel¬ 
le e pizza. Tutto in nome del monito 
«andate e predicate»? 


ne sotto la luce del sole, sotto 
la pioggia, il temporale o la ne¬ 
ve. La fila c'é. ogni settimana, 
estate e mvemo. a testimonia¬ 
re un impegno di fede e una 
speranza che essere II serva a 
vivere meglio. •Sorella» Rina é 
la persona più importante del 
gruppo, •l'emissaria di Dio», la 
chiama una giovane credente. - 
Viene da Orvieto per •fare un 
fioretto-, per nngraziarc, per 
tutta la vila, chi le ha salvato da 
morie sicura il figlio. 

È a lei che si nvolgono im- 


FERNANDA ALVARO 

ploranti quelle donne e quegli 
uomini, centinaia ogni vener¬ 
dì. £ con lei che si confidano. £ 
sulla sua spalla che piangono, 
l-a toccano come fosse una sa¬ 
cra reliquia. «Lo faccio perché 
ho ricevuto un miracolo - dice . 
Marisa. 20 anni, faccia acqua e 
sapone - Quando ero bambi¬ 
na lei ha impedito che i medici 
mi facessero morire. Mi tene¬ 
vano in ospedale per fare 
esperimenti su di me e lei (Ri¬ 
na) lo ha scoperto. Ha avverti¬ 
lo mio padre e cosi sono torna¬ 
ta a casa. Adesso sto bene. La 


settimana scorsa ho visto Gesù 
in carne ed ossa. £ venuto nel¬ 
la mia stanza e mi ha detto di 
avere paztenza. I piccoli pro¬ 
blemi che avevo si sarebbero 
risolti al pù presto, lo credo in 
Rina. Per questo vengo qui a 
farmi benedire». A testimo¬ 
nianza della sua riconoscenza 
Marisa porta qualcosa per i 
suoi •fratelli». Due o più sac¬ 
chetti di plastica che nascon¬ 
dono un centinaio di porzioni 
di pizza. Dona quel che pos¬ 
siede e lei e propnetaria di una 
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A sinistra lavori alla metropolitana; sopra una delle lontane che reste¬ 
ranno all’asciutto (ino a domani sera 


venire, però, proprio dall'a- 
zicnda di trasporti comunale. 
Il SInai Conf. Sai (Sindacato 
indipendente nazionale auto¬ 
ferrotranvieri internavigatori) 
ha promosso uno sciopero 
per domani dalle li (ino al 
termine del servìzio. Il sinda¬ 
cato contesta ai vertici dell'a¬ 
zienda un •mutismo assurdo» 
rispetto alla piattaforma sul 
rinnovo del contralto integra¬ 
tivo presentato da questa or¬ 
ganizzazione. 


pizzeria. E non è la sola. Ac¬ 
canto a lei c’é un signore. Un 
cinquantenne che tiene in ma¬ 
no una busta di caramelle. Le 
distribuisce ai fedeli ormai be¬ 
nedetti. Quelli che dopo un’o¬ 
ra di fila sono arrivati a farsi 
toccare da Rina. Anche lui è 
un miracolato. 

Miracolati c fedeli in attesa 
di miracoli. -Se non hai la fede 
- dice "sorella” Rina imponen¬ 
do le mani - non otterrai nien¬ 
te. Credi e vedrai». E tutta quel¬ 
la gente certo crede. In Dio o 
nella donna di Orvieto? •£ una 
santona - spiega un sacerdote 
delia basilica di Santa Maria 
Maggiore -. Noi la conosciamo 
e non approviamo questo mo¬ 
do di diffondere la religione. 
Nessuno chiede soldi, è vero, 
ma non é detto che questi fe¬ 
deli non siano po’ soggiogati. 
Che alla fine paghino per rico¬ 
noscenza. Insomma I cristiani 
vengano in chiesa e non vada¬ 
no in strada». Ma Gesù non 
predicava fuori dal tempio? 


Girio Leoni 
aderisce 

a manifestazione 
anriproibizionista 


Carlo Leoni, il nuovo segretario della Federazione romana 
del Pd, ha dato la propria «personale adesione» alla manife¬ 
stazione aniiprolbizionista e contro la legge Craxi-Jervolino, 
organizzala dal Cora (Comitato radicale antiproibizionista) 
per oggi. Questa decisione», scrive Leoni in un comunicato 
diffuso ieri, ha il significato di ribadire l'impegno dei comu¬ 
nisti per la creazione nella società di un vasto fronte di op¬ 
posizione alta legge dei governo». Leoni ha ricordato che nel 
recente congresso nazionale dì Bologna «è stato approvato 
un ordine del giorno sui temi della tossicodipendenza, con 
cui si invitava lutto il partilo ad approfondire il confronto 
con le tesi antiproibizionisle». «Credo non sfugga a nessu¬ 
no». ha cortcluso il segretario, «il significalo poliUco e cultu¬ 
rale di un atto di questo tipo». - 


Palazzo Un palazzo di sette piani in 

ai aeaie pidm evacuato l’altra notte in se- 

evacuato guito a un incendio che, par- 

npr un inrpndi a scantinaU, ha finito 

per un inceuuio l inlercssare l’intero edi¬ 

ficio. Le fiamme, divampate 
Cause ancora impreciszt- 
te, si sono sviluppale da alcuni scaloioni di componenti elet¬ 
tronici che erano stali sistemati nello scantinalo. SecorxJo I 
primi accertamenti non dovrebbe trattarsi di un incendio 
doloso. Gli inquilini sono stati fatti allontanare immediata¬ 
mente. I vìgili del fuoco hanno tratto in salvo un uomo che 
era rimasto intrappolalo al quarto piano e una giovane don¬ 
na che, tranquillamente addormentata, non s'era resa conto 
di nulla. 


Teatro di Roma Polemica sull'Ente autono- 

Cutolo (Regione): IrgtSltrde^ 

«Caro sindaco, l'eme, mosse in sede regio- 

<»Meì MAH «n» baie c espresse anche da in- 

COSI non va» terrogazioni, sono finite sul 

tavolo del sindaco e dell'os- 
sessore alla cultura. Paolo 
Battistuzzi. L'assessore regionale Culolo ha inviato loro una 
lettera in cui si af(erm.i che ‘la gestione dell'ente si basa su 
una politica non dei tutto rispondente a criteri di economici¬ 
tà c rigore amministrativo». Culolo segnala inoltre che •sem¬ 
bra siano stati licenziali diciotto professori d'orchestra dopo 
una selezione che non uova riscontro nei precedenti loto ar¬ 
tistici» e porla di altre irregolarità ancora. 


Giovane Il corpo di senza vita di un 

mortA un mese fa S'ovane in avanzato stato di 
mano un mese Id decomposizione e stato Iro- 

trovato vaio lerì mattina da un ope- 

eiilla /* 9 ctlln> raio, poco distante da una 

5Ulid IdSUind fabbrica in via Casiiina Sud, 

alla periferia di Cassino. Se- 
condo i primi accertamenU. 
la morte risalirebbe a circa quattro settimane fa. il cadavere 
giaceva in un (osso profondo circa mezzo metro. Addosso al 
giovane non sono stati Dovati documenti. In giornata verrà 
eseguita l'autopsia. Polizia e carabinieri stanno indagando 
()er cercare di Identilieare il giovane e per accertare le cause . 
della morte. 


Tentò di rubare Licinio Orlando, l’uomo pe- 

•in ItkvA /lì l'alba mattina mentre 

«'“Il 

da 800 milioni nazionale per la grafica con 
r*{à In IShortà libro da ottocento milioni 

Uld III llUCrM sottobraccio, ieri è stato por¬ 

talo davanti al pretore. Liei- 
nio Orlando è stato rimesso 
in liberta ed é potuto tornare nella sua casa d' .frascati, ma 
l'onesto in flagranza di reato è staloconicrmato. Licinio Or¬ 
lando non potrà lasciare Frascati (ino al 30 marzo, quando 
sarà processato. L'uomo era staio bloccato da una volante 
della polizia avvertita da un custode dell'lsUluto che si era 
accorto dell'improvvisa scomparsa dei Capricci di Goya, 
prcziossima raccolta dì litografie autentiche. 

Fa inversione Un uomo di 51 anni é morto 

«llll’AurPlia ^ cinque persone sono nma- 

9UII niuciia ij, up incidente stra- 

Un morto date accaduto l'altra notte 

e ninnilo fprìti Aurclia, alle porte di 

uniiute leriu Gianfranco Bursi. a 

bordo della sua Ford, all'al- 
tezza di Castel di Guido ha 
tentato un'inversione di marcia. Mentre eseguiva la mano¬ 
vra, dal senso opposto é sopraggiunta un'altra automobile. 
Questa prima collisione ha dato il via a una serie di incidenti 
che alla (ine hanno coinvolto cinque vetture. Gianfranco 
Bursi è rimasto incastralo tra le lamiere della sua auto ed è 
morto. Altre cinque persone - una delle quali gravissima - 
sono ricoverale all'Aurclia Hospital e a Villa San Pietro. 


apprezzabile sui consumatori, 
ma che dall'altro garantirebbe 
un'cnirala fissa di 500 miliardi 
l’anno. Nel triennio, dunque, i 
fondi a disposizione potrebbe¬ 
ro superare il tetto dei duemila 
miliardi. I deputati comunisti 
hanno inoltre individuato un 
emendamento sul potere di 
sunoga in caso di inerzia del 
consiglio comunale. Se dopo 
sessanta giorni - é la proposta 
- il consiglio non ha approvato 
il programma degli interventi, 
il presidente del consiglio as¬ 
segna un ulteriore termine di 
trenta giorni, trascorsi i quali 
affida alla Commissione per 
Roma Capitale l'clabotazioite 
egli interventi. Da segnalare in¬ 
fine la mancata approvazione, 
nell'ultima seduta del consi¬ 
glio regionale, di una legge 
tampone per recuperare i vin¬ 
coli urbanistici previsti dal pia¬ 
no regolatore per il verde pub¬ 
blico e i servizi. 


CLAUDIA ARLBTTI 


Cinque manifestazioni 

Centro off-limits 
dalle 9 a mezzanotte 


Fa Inversione 
sull’Aurelia 
Un morto 
e cinque feriti 


M Potrebbe essere una gior¬ 
nata campale per il traflico. 
Cinque manìlestazioni oggi, 
dalle 9 a mezzanotte, atbaver- 
seranno il cenbo storico e con¬ 
dizioneranno la circolazione 
automobilistica che subirà del¬ 
le variazioni per la chiusura di 
molle strade. Dalle 9 alle 14, a 
piazza Santi Apostoli si terrà la 
manifestazione regionale degli 
edili, organizzata dalla Cgil del 
Lazio, per la sicurezza nei luo¬ 
ghi di lavoro. 

Tra le 15 e le 17 concentra¬ 
mento al Colosseo per il qua¬ 
rantennale delia fondazione 
della Cianai. Quindi un corteo 
che attraverserà via dei Fori 
Impenali, piazza Venezia e via 
Cesare Battisti per raggiungere 
piazza Santi Apostoli. 

Alle 16.15, sempre da piaz¬ 
za Santi Apostoli, partirà la 
processione quaresimale che. 


percorrendo via Cesare Batti¬ 
sti. piazza Venezia e via dei 
Corso, si concluderà alle 17 a 
piazza San Marcello. 

Piazza Farnese ospiterà in¬ 
vece, dalle 15 alle 23. una ma¬ 
nifestazione spettacolo pro¬ 
mossa da sindacaU, partiti e 
associazioni, per ricordare il X 
anniversano della morte di 
monsignor Romcro. L'incontro 
si svolge in occasione delta 
Giornata per la Pace in Salva¬ 
dor e in Centro America. 

A piazza Navona. per rmire, 
appuntamento, dalle 10 alle 
24. con il Coordinamento radi¬ 
cale aniiprolbizionista per dire 
no alla legge •Jervolino-Vas- 
salli» sulla droga. 

In tema di circolazione, cau¬ 
sa ora legale, tra le 2,01 e le 3 
di domani non ci saranno cor¬ 
se Atac. 









































n Larao in piazza 
«per non morire» 
0^ la protesta 


■■ ‘Per non morire*. Lo slo¬ 
gan - non progettalo, piuttosto 
nato quasi da se - dominerà la 
manilesiazionc di slamane. 
L'appuntamento 6 per le 9,30 
in piazza SS. Apostoli. Lavora¬ 
tori di tutte le categorìe, di ogni 
settore, questa mattina non la¬ 
voreranno. In autobus, con i 
treni, in automobile amveran- 
no a Roma da Pomezia, da 
Aprìlia. da Viterbo, da lutto il 
Lazio. Niente comizi urlali nel 
megafoni, niente applausi 
scroscianti dagli scioixtranll. 
Se gli altoparlanti irasmcllc- 
ranno musica, saranno note di 
lutto. La protesta non verrà ur¬ 
lala. La manifestazione di oggi 
servirà a ricordare «alla società 
che uccide» le vite umane 
stroncale nei canticrì e nelle 
fabbriche. DIclolto moni negli 
ultimi quattro mesi - gli ultimi 
tre incidenti sono accaduti 
questa settimana -, un numero 
altissimo di feriti. Sicurezza, 
controlli, lumi di lavoro sop¬ 
portabili, contratti veri per i 
giovani: questo chiederanno 
oggi i lavoratori, mentre anco¬ 
ra si contano i morti. Organiz¬ 
zala dalla CgiI, alla manifesta¬ 
zione di protesta hanno adcrì- 
to numerosi inicllelluali, allon, 
registi, cantautori. Man mano 
che l'elenco degli incidenti sul 
lavoro si allungava, cresceva il 
numero di ehi avvertiva gli uffi¬ 
ci CgiI per dire >ci sarò an¬ 
ch'io». Cosi. Ira gli alirì. oggi ci 
saranno Natalia Ginzburg, D- 
lore Scola, Omelia Muli. Anto¬ 


nello Vendiiii. 

I lavoraton insceneranno un 
processo Sotto accusa, un si¬ 
stema di lavoro e di vita che 
implica - in nome dei mondia¬ 
li e della fretta - rìschi intolle¬ 
rabili. I giudici saranno loro, i 
compagni di quanti hanno 
perso la vita spostando gru, ca¬ 
dendo alle impalcature, spo¬ 
stando presse. Ci sarà, nella 
piazza, un finto campo di cal¬ 
cio. a dimostrare quanto per¬ 
versa sia un'organizzazione 
del lavoro che, pure in vista di 
un evento di festa, antepone il 
profitto alla sicurezza della 
gente. 

Si pensa anche ad altre ini¬ 
ziative di lotta. Ormai ogni 
comprensorìo sindacale conta 
I suoi morti. Ad Aprìlia si sta 
decidendo che fare dopo l'in¬ 
cidente che l'altro giorno ha 
stroncalo il giovane Fabrìzio 
Combi. A Pomezia, dopo la 
morte di Ugo Calmi, schiaccia¬ 
lo da un carrello elevatore, la 
egli ha proposto uno sciopero 
generale di quattro ore per tut¬ 
te le categorìe. Sullo forme di 
lotta da adottare, però, ci sono 
anche contrasti. A Pomezia la 
Uil preferirebbe indire assem¬ 
blee nelle fabbriche, cui ag¬ 
giungere una sola ora di scio¬ 
pero. La CisI ha proposto due 
ore di blocco nella sola indu¬ 
stria. Si sta ancora discutendo. 
Ma e verosimile che si raggiun¬ 
ga un accordo entro lunedi: 
l'obicttivo ò per tutti lo stesso, 
evitare di morìre lavorando. 



«LaSCUOld Mamme con bimbi al scgui- 

non si tocca» P«f «*''endere l'in- 

. .. tegrità di una scuola. Si trat- 

ait'in alla ta dei genitori delle due sedi 

Fratoni Bandiera Reggio Calabria e 

piazza Ruggero di Sicilia. 
deH'elememtare ‘Fratelli 
Bandiera» che da giorni so¬ 
no in agitazione contro il progetto della III circoscrizione di 
trasferire alcuni suoi uffici nelle aule frequentate dai loro 
bambini. Alla manifestazione di ieri ne seguirà un'altra sta¬ 
mattina. 


Dopo la morte del ragazzo 
ucciso a Centocelle 
parla Claudio Giardullo 
segretario del Siulp 


«Organici insufficienti 
e mezzi inadeguati 
Non si combatte così 
la microcriminalità» 


«Levate quel mitra 
dalle mani dei poliziotti» 


De romana e regionale 

«Socialisti, state attenti 
se tirate la corda 
facciamo cadere Carraro» 


La De avverte il Psi: se continua con la polemica, 
rischia la poltrona lo stesso Carraro. Giubilo ha 
commentato ironico; «Non voglio immaginare che 
si voglia destabilizzare il Campidoglio». E Gigli, se¬ 
gretario regionale: «Quelle del Psi sono accuse 
inaccettabili». Sui servizi sociali la De ha pronti de¬ 
gli emendamenti al bilancio di Carraro e pensa di 
affidarne una parte ai privati. 


Disgrazia; scarsa professionalità degli agenti; males¬ 
sere dopo l’entrata in vigore del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale. Cosa c'è dietro la tragedia di Cento- 
celle, dove un ragazzo è stato ucciso con un colpo di 
mitra? Il commissario Claudio Giardullo, segretario 
provinciale del Siulp, non nasconde i problemi. «In 
simili condizioni, è facile che tali cose accadano. Il 
mitra MI2? Un'arma inadatta e pericolosa». 


OIANNI CIPRIANI 


■i Sulla morte di Marcel¬ 
lo Marcellino, com'era pre¬ 
vedibile, cl sono già molte 
polemiche, soprattutto sul¬ 
la «versione ufficiale». Una 
ricostruzione del fatti, defi¬ 
nita da alcuni parlamentari 
addirittura un’»offesa al- 
rinteUlflenza». Adesso c'è 
un'Inchiesta della Procura. 
Ma è veramente possihlle 
che le cose siano andate In 
quel modo? 

Sull'episodio sta indagando la 
magistratura che dovrà stabili¬ 
re con esattezza cosa è succes¬ 
so. Posso dire, comunque, che 
una disgrazia non solo è possi¬ 
bile, ma e anche facile che ca¬ 
piti in condizioni operative di 


questo tipo. Mi rìfcrìsco all'Im¬ 
piego complessivo delle forze 
impegnato nella prevenione 
sul tcrntorìo e anche ai mezzi 
tecnici: per esemplo il mitra 
d'ordinanza MI2 C'atraa con 
cu) è stalo ucciso 11 ragazzo di 
Centocelle ndr) è inadatto alla 
lotta contro la crìminalilà urba¬ 
na. È un'arma da guerra con 
un proiettile che può essere 
scaglialo ad oltre un chilome¬ 
tro di distanza e può rìmbalza- 
rc. Un fucile a pompa, ad 
esemplo, sarebbe più idoneo. 
Ha una gittata limitata e ha un 
proiettile che tende a schiac¬ 
ciarsi. Invece che a rtmbalzare. 
Noi. come sindacalo, da tem¬ 
po abbiamo posto il proble¬ 


ma. Crediamo che una solu¬ 
zione del genere, a parità di ef¬ 
ficacia operativa, tutelerebbe 
maggiormente la sicurezza dei 
cittadini. C'è da dire, poi. che 
anche le macchine che vengo¬ 
no utilizzate nell'attuale servì¬ 
zio di volanti non sono ade¬ 
guale. E, infine, c'è un proble¬ 
ma complessivo: quante forze 
di polizia vengono impiegate 
nel controllo del lenilorìo? Po¬ 
che. Molli, troppi agenti sono 
utilizzati per le sconc, le vigi¬ 
lanze fisse. Insomma servizi 
mirati per la tutela di pochi a 
svantaggio della collettività. 
Minorì sono le forze in campo, 
minore è l'efficienza. 

SI è partalo di dUaglo, Ira le 
forze di polizia, per l’entrata 
in vigore del nuovo codice di 
proeedum penale. Un codi¬ 
ce, per usare una sempUflca- 
zlone, garantlata. C’è chi 
parta di una nostalgia delle 
«manette facili»... 

No. il problema è un altro, I 
poliziotti sono convinti che sia 
giusto trovare un maggior pun¬ 
to d'equilibrto tra l'attività pe¬ 
nale e i pniKipT costituzionali. 
C'è però un problema di appli¬ 


cazione. di strutture, di orga¬ 
nizzazione. La filosofia del co- 
dKtc è si garantista, ma di un 
garantismo efficiente. Tornia¬ 
mo allora al problema dell'uli- 
lizzazionc delle forze di polizia 
giudiziaria. Faccio un esem¬ 
pio: la costituzione delle nuo¬ 
ve sezioni di pg presso gli uffici 
giudiziarì avverrà prelevando il 
personale da altrì servizi di po¬ 
lizia giudiziarìa, come la squa¬ 
dra mobile. La legge non pre¬ 
vede un aumento dell'organi¬ 
co. Un fatto che è destinalo a 
far catare la capacità di rìspo- 
sta alla lotta alla criminalità. 
No, nessuna nostalgia per le 
manette facili, ma necessità di 
adeguare strutture e mezzi tec¬ 
nici alle nuove esigenze e ai 
tempi del codice. 

Nella città cl sodo più omici¬ 
di, le rapine sono addirittu¬ 
ra aumentale del 75%. Una 
novità in negativo. DI fronte 
a questo fenomeno, estete il 
problema di una non sem¬ 
pre puntusle professionalità 
degli agenti? 

Quello della professionalità è 
un aspetto che va inserìto nella 
questione più generale della 


gestione delle rìsorse. A Roma 
abbiamo posto un problema 
di coordinamento: le sale ope¬ 
rative delle diverse forze di po¬ 
lizia non sono ancora inter¬ 
connesse; i piani di pattuglia¬ 
mento vengono organizzati da 
ogni singola forza con il rìsul- 
lato che avvengono «duplica¬ 
zioni», interferenze. Una mi¬ 
gliore organizzazione porte¬ 
rebbe ad un miglior livello pro¬ 
duttivo. L'altro aspetto è un'a¬ 
nalisi dell'adeguatezza delle 
forze che sono messe a disptv 
sizione della lotta contro la mi- 
crocrìminalità urbana, che è il 
grande problema di una città 
come Roma. Sul piano politico 
non c'è una attenzione a que¬ 
sto tipo di lenomcno. Se guar¬ 
diamo le cifre, scoprìamo, ri¬ 
peto. che le forze in campo so¬ 
no assolutamente insufficienti. 
Tutto questo, è vero, va a sca¬ 
pilo della professionalità degli 
agenti. Come sindacato siamo 
impegnali per definire proce¬ 
dute, programmi e meccani¬ 
smi di aggiornamento profes¬ 
sionale per garantire agli ope¬ 
ratori una maggiore efficienza, 
per la tutela sia del servìzio che 
dei cittadini. 


La legislatura alla Regione si è conclusa senza le attese decisioni 
Nulla di fatto sui vincoli urbanistici, i parchi e l’ospedale di Pietralata 

Le ultime 48 ore mutili della Pisana 


Le ultime 48 ore alla Pisana? Nulla di fatto sui vincoli 
urbanistici. sull’.^enzia e suiristituzione di alcuni fra 
i più importanti parchi del Lazio, sul rinnovo delle 
nomine ai vertici del parco dell’Appia Antica. Gravis¬ 
sima, la mancata delibera sull’ospedale di Pietralata 
nonostante l'accordo precedentemente raggiunto in 
commissione. «Una maggioranza disunita, rissosissi¬ 
ma e scriteriata», il commento di Marroni. -. 


ADRIAHA TRRZO 


■i Centinaia c centinaia di 
proposte aU'ordinc del giorno 
da discutere durante le ultime 
ore di consiglio, nessuna pno- 
ntà di scelta, disorientamento 
generale sulle questioni più 
importanti, approvazione di 
deliberc c leggine marginali. 
Gli ultimi giorni alla Pisana so¬ 
no trascorsi cosi, in modo qua¬ 
si del lutto casuale. Frenetico, 
quando si è trattalo di prende¬ 
re gli ultimi accordi sui pro¬ 
grammi di interesse personale, 
cosi come fanno i fantini al Pa¬ 
lio dì Siena prima della parten¬ 
za. Burocraticamente lento e 
privo di volontà decisionale 
quando sul tappeto le dclibere 
hanno toccato in particolare 


questioni ambientali. Sono sci¬ 
volate via, cosi, nel giro di po¬ 
chi minuti, la legge sui vìncoli 
urbanistici, ormai scaduti, e 
quella per l'istituzione dcH'A- 
genzia per i parchi, scatenan¬ 
do le ire e rironla. Ira gli altri, 
di alcuni ambientalisti. •Invitia¬ 
mo gli uomini e le donne di 
buona volontà a raccogliersi 
intorno alla Regione per una 
giornata di lutto», hanno chie¬ 
sto in un comunicato. 

Via in un sol colpo anche le 
proposte per l'istituzione di al¬ 
cuni Ira i parchi più importanti 
del Lazio come Velo (con rac¬ 
cordo già preso in commissio¬ 
ne sia sui confini che in coe¬ 
renza con gli strumenti urbani¬ 


stici dei comuni interessati), il 
parco delle Tre Decime (per il 
quale proprio pochi giorni pri¬ 
ma l'assessore Tulli aveva otte¬ 
nuto una nuova perimctrazio- 
ne dei confini lasciando fuori 
la valle di Malafede). della val¬ 
le dei Casali. Per non parlare 
del parco dell'Appia Antica. <11 
mancato rinnovo delle cariche 
ai vertici della commissione 
competente di questo parco - 
ha commentalo Angiolo Mar¬ 
roni, vicepresidente del consi¬ 
glio regionale u-sccnie - non 
ne permetterà, e chissà per 
quanto tempo ancora, il decol¬ 
lo. Che altro non è passalo? La 
delibera sull'ospedale di Pie- 
Iralala, che ai momento della 
votazione ha visto una ulterio¬ 
re. inevitabile spaccatura nella 
maggioranza, dopo gli innu¬ 
merevoli itKonIrì delle settima¬ 
ne precedenti... Non è passata 
la delibera sul rinnovo del con¬ 
tratto del pcisonale né quella 
sugli incarichi dei massimi dirì¬ 
genti, tutti annullali dal Tar». 
Infine I centri merci di Prosino¬ 
ne e Valmonlone. «Non si capi¬ 
sce perché - ha dello Mauro 
Sarrccchia, segretario regiona¬ 
le della Fila-Cna. il sindacato 
degli autoirasportalorì - a di¬ 



Angiolo Marroni 


stanza di 5 anni dall'approva¬ 
zione della legge 102, non esi¬ 
ste ancora un piano sui centri 
merci. E perchè invece si deve 
assistere allo sconcio della 
proposizione di un inierporto 
per la capitale, quello localiz¬ 
zalo a Ponte Galeria, immesso 
aH'ultimo minuto di siraloro 
nella discussione sulle norme 
di salvaguardia del parco del 
litorale». 

•Una maggioranza disunita, 
rissosissima e scriteriata - ha 


concluso Marroni - incapace 
fino all'ultimo di indicare le 
priorità. Abbiamo volalo cose 
anche importanti, la legge sul¬ 
la rìsisicmazione delle acque 
albule, gli asili nido, la neuro¬ 
psichiatrìa infantile. Ma. so¬ 
stanzialmente, i grandi pro¬ 
grammi, come il piano della 
sanità, dei trasponi, deH'asscl- 
to lerrilorìale, dei porti sono 
mancati. Perchè? A causa dei 
veli incrociati nella maggioran¬ 
za». 


Ancora polemica sulle nuove autonomie 

San Cesareo sarà Comune 
Befi^ per Fiumicino 


Il brindisi d'onore Io faranno al più presto, ma in¬ 
tanto la notizia è ufficiale: San Cesareo è diventato 
Comune autonomo distaccandosi da Zagarolo. Ie¬ 
ri il presidente del consiglio regionale ha promul¬ 
gato la legge per l’istituzione del nuovo ente loca¬ 
le. Ora ci vogliono tre mesi per definire i rapporti 
patrimoniali e finanziari tra i due paesi. Bocciata, 
invece, la proposta di legge per Fiumicino. 


H Un bel municipio che si 
allacccrà proprio su piazza 
Giulio Cesare e le sale allestite 
di slolla rossa per celebrare i 
matrimoni. E. come si convie¬ 
ne. un brìndisi di avvio con II 
sindaco a fare gli onori di casa. 
Ce l'ha latta San Cesareo a 
staccarsi da Zagarolo e diven¬ 
tare comune. La •promozione» 
è avvenuta ieri in consiglio re¬ 
gionale dove il presidente ha 
approvalo la legge per l'istitu¬ 
zione del nuovo comune "ai 
sensi e per gli effetti dcll'anico- 
lo 6 dello Statuto regionale». 
Dopo il passo ulliciale manca 
solo la pubblicazione sul bol¬ 
lettino della Regione e l'avvio, 
entro tre mesi dalla data di en¬ 
trata in vigore della legge, per 
la regolamentazione dei rap¬ 
porti finanziari e pairìmoniali 
tra i due paesi. Non saranno 
tempi lunghissimi, ma tra uno 


studio e l'altro, passerà alme¬ 
no un anno. 

Si chiude cosi, felicemente 
per il ncocomune un po' me¬ 
no per il »cugino» tradito, un 
capitolo controverso di questo 
Icmiorio a 30 chilometri da 
Roma. Una serie interminabile 
di nnvii, di approvazioni in se¬ 
no poma alla Regione poi solo 
successivamente al Consiglio 
dei ministri (che in prima bai- 
tuM aveva bocciato la propo¬ 
sta di legge in attesa dclt'ap- 
provazionc di quella sugli enti 
locali in discussione alla Ca¬ 
mera) Imo ad amvare alla pro¬ 
mulgazione della legge. Non è 
stato un cammino facile, ci so¬ 
no voluti 6 giorni di barricale 
per le strade del paese, più 
un.s carica della polizia, un fe¬ 
rito, 4 arresti e una donna che, 
dopo aver partecipalo ad una 
di queste manifestazioni, ha 


abortito, forse in seguilo alla 
paura. »San Cesareo? Una noti¬ 
zia che ci aspettavamo - ha 
dello Alessandro Carlclli, pre¬ 
sidente della pio loco di San 
Cesareo - ma che ci ha ugual¬ 
mente riempito di gioia. Quel¬ 
lo che non capiamo, invece, è 
il risentimento dì Zagarolo. 
Abbiamo vinto un referendum 
con r87% dei voli, dunque con 
l'assenso della stragrande 
maggioranza dei cittadini». 

Non è andata allo stesso 
modo per Fiumicino. Ieri il 
Consiglio dei ministri ha boc¬ 
cialo la proposta di istituzione 
del nuovo comune in XIV cir¬ 
coscrizione a causa dell'incer¬ 
tezza della nuova perimctra- 
zione. Nell'ultima discussione 
al consìglio regionale, infalli. 
circa un mese la. un emenda¬ 
mento di Landi proponeva si 
di avviare il nuovo ente locale, 
ma rkJelincndone i confini. 
Dentro la nuova pcnmclrazìo- 
ne veniva compreso Fiumicino 
c Isola Sacra più una parte di 
Maccarcse con l'aeroporto. 
Fuori, tulli quei centri dell'en- 
troieria che si erano pronun¬ 
ciati con un secco no all'auto¬ 
nomia. E ieri la decisione del 
com missario di governo. 

CA.T. 


Roma chiama Tunisi 
700 studenti «volano» 
nella capitale araba 


M Roma incontra Tunisi. 
Nella settimana tra il 24 aprile 
c il 1’ maggio settecento stu¬ 
denti dell istilulo tecnico com¬ 
merciale e per geomein ‘Ei¬ 
naudi» saranno nella capitale 
del paese magrebino per par¬ 
tecipare a un convegno di stu¬ 
di intemazionale sui rapporti 
tra il Nord e il Sud del mondo. 
Si tratta di un appuntamento 
che concluderà una serie di 
iniziative intraprese quest'an¬ 
no dall'»Einaudi» di concerto 
con il Lycèe Tcchnique Econo- 
mique de la rue de Marseille di 
Tunisi. Proprio in questa setti¬ 
mana due insegnanti della 
scuola tunisina hanno tenuto 
un corso di cultura araba nel- 
rislilulo romano. Il preside 
dcll'»Emaiidi», Antonio Parcu 
ha spiegalo, in una conferenza 
stampa a cui hanno partecipa¬ 
to il provveditore Pasquale Ca¬ 
po, l'addetto culturale dell'am- 
basciala di Tunisi, il vicepresi¬ 
dente del consiglio regionale 
Angiolo Marroni, rappresen¬ 
tanti sindacali c i professori 
dell'istituto, che l'iniziativa 
rientra in un •articolalo proget¬ 
to educativo» che prefigura 
•una possibile risposta delia 
scuola ai problemi dell'immi- 
grazionc in Dalia». 

E l'»Einaudi», in tal senso. 


STEFANO DI MICHELE 


B Psi allento, se tiri la corda 
cade Carraro. L'avvertimento 
ai socialisti viene dalla De, per 
bocca del segretario romano, 
Pietro Giubilo, e di quello re¬ 
gionale. Rodolfo Gigli. ‘Non 
voglio neppure immaginare 
che si voglia destabilizzare il 
Campidoglio», ha sibilalo l'ex 
sindaco, prendendo a volo 
l'occasione per la presentazio¬ 
ne di un convegno suH'handi- 
cap. Perchè per lo scudocro- 
ciato i molivi di inquietudine 
politica sono molli. E arrivano, 
in buona parte, dall'alleato del 
garofano. Da Giulio Santarelli, 
che annuncia •mani libere» per 
le elezioni, a Bruno Landi, che 
nel momento in cui lascia la 
presidenza della giunta regio¬ 
nale lancia violente bordale 
contro l'allealo De Cosi ieri 
mattina Giubilo e Gigli hanno 
credulo bene di rinfrescare al¬ 
l'alleato la memona sulla so¬ 
stanza dei patti souoscrìtii. Al¬ 
trimenti, il manager Can-aro se 
lo può scordare di durare a 
lungo. »La guida del Campido¬ 
glio al Psi - ha chiarito Giubilo 
- nchiede coerenza di impegni 
in altre istituzioni: circoscrizio¬ 
ni, Provincia e Regione. Su 
questa strada abbiamo ottenu¬ 
to assicurazioni e non ipotiz¬ 
ziamo nemmeno che ci siano 
mutamenti da parte del Psi. 
perché significherebbe inde¬ 
bolire le condizioni politiche 
in Comune». Condizioni politi¬ 
che che ora. per Giubilo, sono 
una meraviglia; c'è •efficienza» 
e i risultati »sono apprezzabili». 
Chiaro il messaggio'’ Ha rinca¬ 
rato la dose Cigli, fresco dalle 
accuse di Landi alla Oc laziale 
di «aver mostrato il volto peg¬ 
giore». 'Le lagnanze e le accu¬ 
se di Landi sono un atto inac¬ 
cettabile di ingiustteia. false e 
finalizzate alla campagna elet¬ 
torale». ha replicalo il segreta¬ 
rio regionale de. che sarà il ca¬ 
polista del suo partito il 6 mag¬ 
gio. con l'obiettivo della presi¬ 
denza della giunta della Pisa¬ 
na. 

Dopo l'awertlmenlo al Psi, è 
stala la volta dei servizi sociali. 
Qui. a dar man forte a Cigli e 


Giubilo, c'erano l'asscssoré 
Giovanni Azzaro c Roberto 
Mezzaroma. responsabile diti 
settore per la De. Intanto, una 
prima brutta notizia per Carra¬ 
io: i democristiani sono insod» 
disfatti del bilancio, chiedono 
più soldi per il loro assessoralo 
ai servizi sociali e hanno qual, 
che idea che accenderà mimi; 
te polemiche. •Durante il di¬ 
battito in consiglio sul bilancio 
- ha anticipato Giubilo - pre¬ 
senteremo degli emendamen: 
11 . Lo sa già il sindaco c lo san-, 
no I partiti alleati». E con quali 
soldi, se lo stesso assessore af 
bilancio, il de Palombi, ha fatto' 
sapere che non ce ne sono? 
•Possiamo affidare a terzi la ge¬ 
stione di alcuni servizi, visto 
che l'ente pubblico non è ca¬ 
pace - ha detto serafico Azza¬ 
ro -. Presenlercmo un progetto 
in cui sia prevista la partecipa¬ 
zione dei privali e del parasta» 
to». E poi, -«'è l'impegno del 
partito per altri linanziamenli 
straordinan». Insomma, si va a 
battere cassa da Giulio An-i 
dreotli. Soprattutto su duo 
aspetti; gli immigrali c l'Aids: 
•Anche a Roma - ha aggiunto 
Azzaro - la questione degli im¬ 
migrali è una bomba ad orolo¬ 
geria che scoppierà da un mo¬ 
mento aH'allro». Un po' più 
pessimista di Giubilo, che inve¬ 
ce aveva affermato che -Roma 
è sempre stata indiffcrcnic a 
tutti i tentativi di inoculare i 
germi del razzismo». Ma gli 
stessi vescovi hanno p.arlalo di 
•una città deirindiflqrcnza».., 
Giubilo se l'è cavata volando 
allo e senza nspondere nel 
concreto: ‘Roma non è andata' 
sui giornali come Firenze. E 
abbiamo sempre apprezzato t 
richiami da parte delie aulor.tà 
ecclesiali sui temi dell'intolle¬ 
ranza e dell'individualismo..» 
Nella conferenza stampa è star? 
IO presentato il convegno sulf 
l'handicap, che la De terrà il 31' 
marzo. La proposta, ha soste¬ 
nuto Mezzaroma, è che »ognI 
volta che si realizzano costruì 
zioni in zone convenzionate ni 
m zone 167 si dovrà prevedere 
l'istituzione di case famiglie 
per portatorì di handicap». 


nella capitale rappresenta un 
po’ l’avanguardia. Studenti e 
professori hanno crealo nelle 
stanze della presidenza un 
centro di documentazione sui 
problemi del Sud del mondo. 
Nell'anno scolastico in corso, 
inoltre, l'•Einaudi» ha promos¬ 
so nove corsi per altrettante 
comunità dì immigrali extraco- 
muniiarì. 230 ragazzi stranieri 
hanno seguito corsi di italiano 
tenuti, a volte, anche da sem¬ 
plici sludenii della scuola. Una 
sperimentazione importante e 
un preciso segnale di apertura, 
ancora più importante e signi¬ 
ficativo. dopo che il comitato 
di quartiere dell'Esquilino. la 
zona dove si trova l'•Einaudi», 
nei giorni scorsi ha scrìtto una 
lettera ‘preoccupata» al sinda¬ 
co Carraro per il proliferare nel 
quartiere di attività a favore di 
extracomunitari. 

L'esempio dell'»Einaudi» è 
destinalo a essere seguito an¬ 
che da altre scuole. 1126 marzo 
il preside deH'istllulo tecnico 
commerciale e per geometri di 
via Pianciani firmerà, insieme 
ad altre scuole della capitale, 
un protocollo d'intesa con la 
Provincia per allargare i corsi a 
favore di lavoratori extracomu- 
nitari. 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 





SOSPENSIONE IDRICA 

Per predisporre l’entrata in esercizio di 
una nuova condotta adduttrice nel trat¬ 
to Castell'Arcione - Capannacce, che 
consentirà di garantire la trasformazio¬ 
ne a contatore delle attuali utenze a 
bocca tarata ancora esistenti nelle zo¬ 
ne Nord-Est della città, si rende neces¬ 
sario interrompere il flusso idrico sulle 
attuali condotte adduttrici primarie di 
zona. 

In conseguenza, dalle ore 8 di sabato 
24 alle ore 22 di domenica 25 marzo 
p.v., si avrà mancanza di acqua alle 
utenze ubicate nelle seguenti zone: 
Esquilino • Castro Pretorio • Monti - Sal- 
lustiano - Ludovisl - Ripa - Celio - Pin- 
ciano - Salario - Paridi - Trieste • No- 
mentano - Tiburtino - Collatino - Ales¬ 
sandrino - Tuscolano • Don Bosco - Ap¬ 
pio Latino • Appio Pignatelli - Lido di 
Ostia - Lido di Castel Fusane • Isola Sa¬ 
cra - Acilla - Castel di Leva - Castel di 
Decima e alle utenze allacciate sul 7° 
sifone lungo via Tiburtina. 

Nello stesso periodo di tempo si verifi¬ 
cherà notevole abbassamento di pres¬ 
sione con mancanza di acqua alle uten¬ 
ze ubicate ai piani più elevati delle se¬ 
guenti zone; 

Cecchignola - Torrino - Mostacciano - 
Mezzocammino - Ferratella - Fonte 
Ostiense • Infernetto - Casalpalocco - 
Ostia Antica • Castel Fusano - Castel 
Porziano - Tor de’ Cenci - Vallerano - 
Prenestino Labicano - Prenestino Cen¬ 
tocelle - Appio Claudio - Eur - Giuliano 
Dalmata - Ardeatino - Torre Spaccata - 
Torre Angela - Borghesiana - Torre No¬ 
va • Torre Gaia - Torre Maura. 

Gli utenti interessati dalla sospensio¬ 
ne sono pregati di predisporre le op¬ 
portune scorte con notevole anticipo e 
non immediatamente prima dell’Inizio 
della sospensione onde evitare abbas¬ 
samento di pressione prima degli ora- 
_ ri comunicati. 
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NUMimUTtU 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigllidel fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Oapòdalk 

4756741 

Policlinico 

492341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebenefratelli 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S. Spinto 

Centri velerinaris 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

, 7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopaulot 

Pubblici 

7594568 

Tassislica 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Villoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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(SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto iniervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinoleggio 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizloemergenza radio 

337809 Canale9CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (It Mes¬ 
saggero) 


Beethoven 
alFEur 
perde 
gli spettri 


Intervista a «cuore aperto» con la cantante Carla Marcotulli 

La musica per scaldarsi dentro 


■1 C’è un Trio di Beethoven 
- il primo dei due che costitui¬ 
scono l’Op. 70 (1808) - tra¬ 
mandato come -Trio degli spi¬ 
riti», degli spettri, dei fantasmi. 
Il clima d'un mistero viene dif¬ 
fuso dal 'largo assai ed espres¬ 
sivo». Il suono sembra aggirarsi 
nello spazio, uscendo da na¬ 
scondigli profondi, tra scric¬ 
chioli! del pianoforte (tremuli, 
(rilli, sonontà impaurite) c so¬ 
prassalti, tentennamenti del 
violino e del violoncello, l-a 
musica entra in un cerchio 
d’ombra, turbata da ansie 
enigmatiche. Beethoven utiliz¬ 
zò per questo 'Largo» un (ram¬ 
mento che aveva abbozzato 
per un 'Macbeth» propostogli 
da qualcuno. Un frammento 
allusivo della scena delle stre¬ 
ghe. Ma si tratta di fantasmi ali¬ 
tanti nel suono che Beethoven 
esplora, qui, in una inedita di¬ 
mensione, quasi avviando lo 
scavo verso gli ultimi Quartetti. 

C’era una certa attesa, l’altra 
sera, all'Eur, per gli spiriti invo¬ 
cali dair>Eulcrpc» neH’audito- 
rio del Seraphicum. Scnonche, 
come può accadere nelle più 
sicure e collaudale sedute, gli 
spiriti, impauriti dall’acqua 
santa o da certi quadri esposti 
nel foyer, afflitti proprio da una 
riluttanza degli slnimenli ad 
arco, non si sono falli nò vede¬ 
re nò sentire. Diremo che sia 
proprio mancala la concentra¬ 
zione nel 'medium» (per cui i 
tre ottimi solisti - Luciano Ccr- 
roni pianoforte, Eduard Mcl- 
(lus violino, Johannes Fink vio¬ 
loncello - non si sono configu¬ 
rati come un Trio) e nei parte¬ 
cipanti alla seduta. La quale si 
era avviata bene con un Trio di 
Haydn. che aveva il compilo di 
preparare l’evocazione degli 
spiriti. Il Trio op.99 di Schu- 
bert. in programma dopo Bee¬ 
thoven, avrebbe dovuto, alla li¬ 
ne, cancellare l’emozione dei 
fantasmi con la sua freschezza 
e luminosità di suono. Ma non 
l’abbiamo sentito. 

□ £V. 


Voci di donne nel Jazz. Questo l'argomento che 
trattiamo nel corso di una serie di incontri con le 
cantanti della scena romana. Le tendenze, gli stimoli, 
gli approcci che accomunano o differenziano le si¬ 
gnore del canto. Chi sono, come vivono la musica e 
il proprio universo femminile le vocalist del circuito 
jazzistico cittadino? Proviamo a scoprirlo grazie alle 
testimonianze delle dirette interessate. 


DANIELA AMENTA 


limitante, priva di senso. Io, in¬ 
nanzitutto. sto per diventare 
una cantante, ancora non lo 
sono quantunque mi esibisca 
da quando avevodiclotto anni. 
Si, ò vero, provengo da un cir¬ 
cuito lazz. Questo ò il mio 
background ma io intendo il 
jazz come espressione della vi¬ 
ta, senza compromessi di sor¬ 
ta. E canto la musica solo se ò 
musica. 

E Tinlerpretazione che peso 


riveste nei lavora di cantan¬ 
te? 

Direi fondamentale. Noi per in¬ 
terpretare un brano abbiamo 
le parole che sono importanti 
quanto la musica. Nelle paro¬ 
le. allora, devi riuscire a mette¬ 
re colori, emozioni. Chi è ca¬ 
pace di farlo ò un grande. 
Prendi Billic Holyday, Maria 
Callas o Elis Regina: ecco, loro 
sanno sconvolgerti cantando. 
Penso anche achei Baker. Ho 


■■ Curiosa, vivacissima, con 
l'argento vivo addosso Carla 
Marcotulli frequenta il mondo 
lazzistico da sempre. Alle spal¬ 
le una famiglia di musicisti che 
le ha insegnato a porre l'arte 
come valore primario. Una 
camera costellata da grandi 
collaborazioni, da incontri im¬ 
portanti. Da Enrico Rava a Car¬ 
men Mac Rae, da Maurizio 
Giammarco lino al compianto, 
indimenticabile Chet Baker, E 
poi mille interessi, un diploma 
in canto al Conservatorio e la 
passione per la lirica che da 
qualche anno la intriga, come 
se si trattasse di un nuovo 
amore. 

Le capacità canore dipendo¬ 
no da una predisposizione 
genetica o sono (rutto di abl- 
Dtà tecnica? 

Penso che il canto sia un cono 


di natura, cosi come II talento. 
Certo ò che la voce bisogna cu¬ 
rarla con pazienza, affetto, at¬ 
tenzione come se fosse un fi¬ 
glio. E uno strumento magico: 
oggi ce l'hai, domani ti svegli e 
pubi esserne sprovvista, lo, ad 
esempio, devo evitare i locali 
fumosi oppure, se non dormo, 
può capitarmi di trovarmi 
completamente afona. E poi 
bisogna studiare, studiare, stu¬ 
diare... se necessario anche 
tutta la vita. Quando pensi di 
aver acquisito certe capacità, 
di aver compreso delle tecni¬ 
che o alcuni meccanismi, allo¬ 
ra devi rimboccarti nuovamen¬ 
te le maniche c continuare. 
Mai fermarsi, sarebbe fatale. 

Ma tu tl cotulderl una can¬ 
tante Jazz? 

No, mi sembra una definizione 




«El«v«nih Orum Bay» gruppo rock cfiicagoano: sopra la cantante Carla Marcotulli: a ds. un disegno di Petrella 


Chitarre nucleari da Chicago 


Latin jazz 
in città, 
blues 
a Ostia 



ALBA SOLANO 


b) 


Vengono da Chicago ma 
v^on sono dei bluesman neri, 
^on sono neppure molto inte- 
^ssati alla violenza elettroni- 
reo- rumorislica dei Big Black, 
}thc anche dopo lo scloglimcn- 
> continuano ad essere consi- 
(Icrati i pnncipall croi dcll'un- 
(Icrground rock della capilalc 
cll'lllinois. Per gli Elevcnth 
Dream Day l'onzzontc musica- 
ò coincide piuttosto con le 
^pcntà metalliche della 'mo- 
^or city», Detroit, patria degli 
Stooges. coi cieli psichedelici 
^ella California e I •sollcrranci 
Rilutali» di New York. 

L* Suonano sporco, duro, gli 
JCIcvcnlh Dream Day, come 
Wn'onda schiacciante macina- 
^ dalle chilanc di Rick Rizzo e 
%ird Rgi, che nempie le teste 
Ire tulio lo scarso spazio dispo- 

Sf*. 


nibile dell'Esperimento, dove 
si sono esibiti giovedì sera, non 
senza qualche problema per le 
condizioni, definite •schifose», 
del palco. Sono una classica 
•gultar band», che affida la sua 
forza all’Impasto Ira i due slru- 
menli. fra lo stile da «Bo Didd- 
Icy in acido» di Rgi, c quello 
più lancinante e gutturale di 
Rizzo. Qualcuno lo ha dclinilo 
•uno scambio nucleare Ira 
Quicksilvcr e Crazy Morse», e 
queste sono in ctictii due Ira le 
principali fonti di ispirazione 
per la band di Chicago, forma¬ 
tasi ncir83 dall’incontro di 
Rie k Rizzo c Janct Bcan, straor¬ 
dinaria baitcrisla dal dmm- 
ming potente e preciso. 

All’inizio erano un trio di 
tendenza post-punk, nulla di 
eccezionale, e solo con l’in¬ 


gresso in formazione di Rgi e 
del bassisla Doug MeCombs gli 
Elevcnth Dream Day comin¬ 
ciarono a prendere forma. La 
gavclla di prammaiica, nei 
club cittadini c nella circostan¬ 
te provincia, oltre a far matura¬ 
re li loro sound denso ed ener¬ 
gico Il ha portali all'esordio di¬ 
scografico, nell’87, per l'eli- 
chctla indipendente Amoeba, 
con l’album PraireSchootFrea- 
kout. 

Non ò durata mollo, però, la 
loro permanenza nel sottobo¬ 
sco «indie»: lo scorso anno la 
Atlantic li ha messi sotto con¬ 
tralto Cd ora ò stato pubblicalo 
anche in Italia, dalla Cgd, il lo¬ 
ro ultimo album, Bect, un pic¬ 
colo gioiello di rock selvaggio, 
blues c psichedelia, che molti 
hanno accosiato, col dovuto 
rispetto, ai Dream Syndkale 


della prima ora, quelli di Days 
of Wine and Roxs. Lo hanno 
registralo in presa diretta, con 
tutta 1.1 forza e l’Impetuosità 
della dimensione live, senza 
troppo preoccuparsi delle sba¬ 
vature del suono, del feedback 
degli amplificatori. E anche dal 
vivo sono cosi, alla pulizia for¬ 
male privilegiano l'impatto 
emotivo che agita i corpi, 
scuole i nervi. Come i Vcivcl 
Underground, aggrediscono 
con una matassa caotica di 
suono che si scioglie in una 
ballala cupa e perversa, o con 
canzoni scolpite a martellalo, 
blues acidi dedicati ai Cratclul 
Dead, omaggi spinosi alla tra¬ 
dizione brulailzzata dalle chi¬ 
tarre in Cot my mojo rising. per 
finire con un’uscita liberatoria, 
in siile Who, lasciandosi dietro 
gli strumenti disirutll. 


H Atl’Alcxandcr Plalz. dove 
ieri sera il quinicllo del sasso- 
lonista Enzo Scoppa ha inau¬ 
guralo il 5" Festival «Roma 
Jazz» (il prossimo appunta¬ 
mento è per martedì con il soli- 
dissimo gruppo del sassofoni¬ 
sta ncroamcricano Steve Cole- 
man). questa sera portano 
una ventata di latin jazz Mauro 
Dolci (contrabbasso). Natalio 
Mangalavilc (pianoforte) e 
Siclano Rossini (percussioni). 
Domani sera il pianista Nino 
De Rose presenta con il suo 
trio una nuova vocalist, la pro¬ 
mettente Anita Buongiorno. 

Jazz e musica dei •dinlomi» 
anche a Ostia Lido; al -Corto 
Maltese» di via Sliepovich 141. 
gli •SwccI Smack» di Gigli. Mar¬ 
chetti e Fetiari daranno vita 
questa sera ad un caldo ap¬ 
puntamento di blues. Domani 
sera ò di Kcna il chitarrista Fa¬ 
brizio Venturini. 


anccipato al suo ultimo al- 
um, •Chcl on pocliy» e lui mi 
ha insegnalo quanto ò impor¬ 
tante cantare i pezzi nelle to¬ 
nalità onginali, quelle pensale 
da chi ha composto if brano. 
Certo, questo procedimento ò 
spesso scomodo ma la voce è 
uno strumento ed in quanto ta¬ 
le deve adattarsi alla musica 
cosi come un sax, una tromba 
o un pianoforte. 

Nella tua cairtera cl sono 
stati Incontri che deflnlrcsll 
fondamenlall? 

SI. moltissimi. Mi viene in men¬ 
te quando Carmen Mac Rae mi 
ha invitato a duellare con lei 
sul palco del Music Inn. Era il 
1983. Oppure l'incontro con 
Nicola Piovani, il composilore 
di Fcllini e Monicelli, che mi ha 
proposto di interpreiare una 
cantata in italiano, per orche¬ 
stra, su versi di Vincenzo Cela- 
ni. Beh, ò slata un'esperienza 
bellissima che mi ha arricchito 
profondamente perché sono 
venuta a contatto con la cultu¬ 
ra italiana nel più alto senso 
del termine. L’opera ò geneti¬ 
camente la -nostra» musica, 
eppure ò un bagaglio che non 
sfruttiamo appieno. 

E la scena Jazz? 

È abbandonala a se stessa. Le 
istituzioni se ne disinteressano, 
gli artisti italiani vengono rele¬ 


gati In localini bui e fumosi, lo 
sono una musicisla, non posso 
lare il manager di me stessa o 
vendermi a destra c a manca. 
Non so farlo c non ne ho il 
tempo perché devo studiare. 
Nell 86 no realizzalo "Flying», 
un disco a mio nome, Ebbene, 
nonostante l’album fosse inci¬ 
so per la Fonit Cetra, la casa di- 
scogralica non si ò minima¬ 
mente preoccupala di pro¬ 
muoverlo e le duemila copie in 
distribuzione erano da ricer¬ 
carsi con il lanternino. Tutto 
ciò, è come mimmo, frustrante 
dopo tanti anni di lavoro, di fa¬ 
tica. Anche per questa ragione 
mi esibisco a Roma, in concer¬ 
to, solo due volle l’anno. Che 
senso avrebbe frequentare lutti 
i club a ripetizione? Ogni volta 
che canto devo proporre un 
aspetto differente della mia 
evoluzione, sia come persona 
checomc musicista. 

Ma cot’è la musica per te? 

È tutio, ò una scolla radicale, 
che mi riempie di gioia anche 
se latta di privazioni, di sacrifi¬ 
ci. Nessuno può togliermi la 
musica; é parte di me. Non mi 
Interessano soldi e successo; 
se arrivano ò bene, sennò a ic- 
ncrmi compagnia, a scaldarmi 
dentro c'ò il mio mondo di no¬ 
te che non può abbandonar¬ 
mi. nò tradirmi e mi tiene In vi¬ 
ta... 


Viterbo, in mostra 
un provexatorio 
«Litero a-cesso» 


STEFANO POLACCHI 


M •Libero a-ccsso» ò scrino 
sul portone. •Il gabinetto della 
cultura»ò il tilolo della singola¬ 
re mostra inaugurala alla sala 
•Anseimi» della Provincia di Vi¬ 
terbo c aperta fino al prossimo 
mercoledì. Il biglicllo che ac¬ 
coglie i visitatori (e i molli cu¬ 
riosi). Il tilolo dell iniziativa e il 
olalogo» che accompagna la 
mostra dicono in pratica già 
tutto dell’esposizione. 

Una ventina di cessi (genlil- 
mcntc donati da una fabbrica 
di Roma, come specifica il ca¬ 
talogo) sono disposti a cmici- 
do. quasi a voler ripcrconrere 1 
ritmi magici di una postmoder¬ 
na quanto decadente c impro¬ 
babile •Stono Hangc». A filtrare 
la luce nella sala mostre dcl- 
l'amministrazionc provinciale, 
però, non sono gli enigmatici 
monoliti solari, bensì cessi rot¬ 
ti. usali, scartali, sentii o spac¬ 
cali. ■turche di slazionc» o 
squallidi water closci di anoni¬ 
mi motel. L’esposizione, che 
più che essere una collctiiva ò 
un’inslallazionc provocatoria, 
ha ottenuto l'adesione di 18 
persone, artisti e no. che insie¬ 
me hanno voluto puntare l'in¬ 
dice contro una insulsa gestio¬ 
ne della cultura e degli spazi 
culturali nel capoluogo della 
Tuscia. 

Le dissacrazioni già speri¬ 
mentate da Man Ray e da Du- 
champ con la sua •Fountain», 
un orinatoio rovescialo, ormai 
hanno indissolubilmente mar¬ 
calo le pagine della storia dcl- 
l'arle e ripeterle da parie delle 
nuove leve di artisti sarebbe un 
passo forse privo di senso. Ma 


la provocazione in sé, lotluna- 
lamenle, non ha mai perso 
senso. E per foriuna, anche se 
esponendosi a criliche e a giu¬ 
dizi pericolosi, c’ò chi non ha 
perso ancora la voglia di pro¬ 
vocare. 

Questi problemi se li sono 
posti gli autori di questa provo¬ 
cazione che. in qualche modo, 
ha scosso il lotTwre •ulliciale» 
che allanaglia Viterbo, ■L’in¬ 
tento di questa mostra non è 
quella di lanciare un parossi¬ 
stico anatema suH'arte a Viter¬ 
bo, bensì quello di recitare 
un’ironica pantomima sulla si¬ 
tuazione culluralc e artistica in 
cui versano gli spazi espositivi 
pubblici della cinà - alierma- 
no gli “esposiiori" -, Sanno gli 
amministratori che gentilmen¬ 
te concedono le sale cosa vie¬ 
ne cs|50slo in esse?». Cliiedono 
provocatoriamente "gli aurori», 
Evidcntcmcnie no, visto che 
t'asscssorc alia cultura della 
Provincia, il de Rosato Rosati, 
ha senlito l’esigenza - dopo 
l'apertura della mostra - di 
chiamare per avere spiegazio¬ 
ni uno degli organizzatori. 

La critica della mostra ò 
dunque proiettata contro la 
scarsa consapevolezza con cui 
ò gestita la cultura a Viterbo. 
Una provocazione criticabile, 
datata forse, forse anche un 
po' facile. Una provocazione 
che, comunque, colpisce l’i¬ 
nerzia culturale di una cittadi¬ 
na che potrebbe essere invece 
ben più attiva c dove molti arti¬ 
sti. anche mollo bravi, opera¬ 
no spesso ncll'indilfercnza più 
totale. 


|<A]rteRoma ’90»: 
|x)chi romani 
^essuno straniero 



rlBl •ArteRoma ’90» ò stala 
J^rcscntala ieri manina al Gallò 
($reco dai critici Enrico Cri- 
fjfpolti e Vito Apuleo. Il secon- 
*-60 salone d’arte moderna e 
Jòonlemporanea si inaugurerà 
>•> Palazzo dei Congressi (Piaz- 
jiale Kennedy - Eur) mercoledì 
If nmatrà apicrto fino a lunedi 2 
Jàprile. >AneRoma’90» è una 
Ainostra-mercato che Intende 
^lleciiare il vasto pubblico al- 
ijavcrso l'aggiomamenlo co¬ 
gitante e l'informazione qualili- 
tkata sulle tendenze artistiche 
del nostro tempo, sul raffronto 
con il passato, sulle evoluzioni 
delle tecniche e del linguaggio 
dell’arte. Peccato che delle set¬ 


tanta gallerie ospiti poche sia¬ 
no della capilalc, mentre quasi 
tutte provengono dal Nord e 
nessuna dall’estero. 

In esposizione molte opere 
di grandi macsiri tra I quali De 
Pisis. Depcro, Fontana, Manzù, 
Calabria, Chagall. Festa. Ange¬ 
li. Vespignani. Schifano, Capo¬ 
grossi. Un ìnfero padiglione 
accoglie inoltre la giovane 
scultura italiana che sarà •fe¬ 
steggiala» con un premio al mi¬ 
gliore artista dal comitato or¬ 
ganizzatore. L’iniziativa è cor¬ 
redala da un catalogo degli 
espositori e delle opere. 

CMaJcr. 


MUSICA. 

La chitarra c 1 suol amici, 

incontro con Pietro Grignani. 
Quarto ciclo a cura di Manue¬ 
la Garroni. Raccontare storie, 
giocare insieme, divertirsi. Se 
il tulio è accompagnato da 
uno strumento aumenta il 
buon umore. Il concerto raf¬ 
forza questa tesi: non esiste 
confine tra chi sta sul palco e 
chi siede di Ironie. E i nume¬ 
rosi ospiti in sala (Michele 
Anselrni, Giulia Pirandello, 
Beppe Gandollo e Giancarlo 
Tolanelli) lo dimostreranno. 
(Scuola di musica di Testac¬ 


elo. Via di Monte Testacelo 
91. Domani alle ore il. Sala 
concerti. Tel. 5759308- 
5759846. Ingresso lire 3.000). 

CINEMA 

Il giro del mondo degli In¬ 
namorali di Peynet di Per¬ 
fetto. Storia di una -coppia» in 
viaggio alla scojierta di nuovi 
paesi e nuove usanze. (Il Poli¬ 
tecnico. Via Tiepolo 13/a. 
Tel. 3227559. Oggi e domani 
alle ore 16,30). 

Soludos amigosl. uno dei 

gioielli della fabbrica Disney 
con Paperino, Josè Carioca e 


Pippo. (Grauco, Via Perugia 
31, Tel. 7001785. Oggi e do¬ 
mani alle ore 18.30). 

TEATRO. 

Amore a quattro mani di De 
Martino. Una buraltina bion¬ 
da è innamorata del suo ani¬ 
matore: lui vìvo e mortale, lei 
animata e immortale. (Teatro 
Verde. Circ.ne Cianicotense 
10. Tel. 5892034. Oggi ore 16. 
domani ore 17. Mattinale per 
le scuole, lunedì-venerdì, ore 
10-14. Ingresso lire8.000. 

SI (a per ridere; ITnImita- 
bile storia di tu ed lo con la 


Compagnia "La Capriola» del 
teatro Abraxa. Un racconto 
comico-ecologico che ha per 
protagonisti due bimbi che un 
giorno sì Incontrano, cresco¬ 
no insieme e ormai vecchi sa¬ 
lutano il pubblico con i pro¬ 
verbi: "Chi fa da sé fa per ire», 
•Chi ha cento amici fa per 
cento». Il lavoro, liberamente 
tratto dalle favole dì Gianni 
Rodari, è ispirato al comico 
tedesco Karl Valentin. (Ulti¬ 
me due repliche, oggi e do¬ 
mani alle ore 16.30). 

Da lunedi invece è di scena 
In viaggio per Panama del 


lealro Poilach di Fara Sabina, 
Due allori raccontano e ani¬ 
mano una favola con l’aiuto 
di diapositive. (Teatro Argot, 
Via Natale Del Grande 27. Tel. 
5898111, Mattinate per le 
scuole, Fino al l'aprile). 

MOSTRE. 

Pinocchio e la sua immagi¬ 
ne e Pinocchio e le sue tra¬ 
duzioni a cura del Gruppo 
ed, Giunti e all'inlerno del tor¬ 
neo sul burattino di legno. 
(Teatro Mongiovino, Via Ge- 
nocchi 15, 'Tel, 5139405.). 

{Maristella tervasi). 



m APUNTAMENTI 

Virginia Woolt. Il Centro culturale di via San Francesco di 
Sales 1/a (lei. 68 90.622) ha in programma (gruppo B) 
oggi (oro 10-13 e 16-19) e domani (oro 10-13) un incontro 
su "Linguaggio, elica politica deirinlormazione tra don¬ 
ne-, Partecipa un gruppo di giornaliste, responsabile 
Letizia Paolozzl. 

CoatumI d’epoca. Più di un secolo di storia, dalla line del 
1300 agli inizi del 500, visto attraverso i costumi esposti 
da oggi (Inaugurazione ore 16) Imo al 16 aprile al Palaz¬ 
zo Farnese di Gradoli (Viterbo). 

Composizione coreografica. Al CIO (via San Francesco di 
Sales 14, tei. 65.68.138) 5 -master classos- con Alice 
Condomna (musica elettronica di Marcio Molla) dal 26 al 
30 marzo. Informazioni presso la aedo. 

Libro per ragazzi. Settimane lnternazionall/«L’editorla spa¬ 
gnola degli anni 80-: esposizione di libri e incontri, visite 
guidale per le scuole: dal 26 marzo al 28 aprile presso la 
Biblioteca di via S.jn Paolo alla Regola 16. 

La chitarra e i suoi amici. Concerti per bambini e ragazzi: 
domenica, ore 11, alla Scuola di Musica di Testaccio (via 
di Monte Testacelo 91). Incontro con Pietro Grignani e 
con gli ospiti Michele Anselrni, Beppe Gandolio. Giulia 
Pirandello e Giancarlo Tolanelli. Oggi, invece, ore 16-17 
(slesso luogo), per il ciclo di ascolto guidato sulla voce 
Giuppi Paone Interviene su -Europa-America: i cantami 
jazz e musica improvvisata-. 

Ilalla-Parsguay. L'asiiociazione culturale (Aclp) organizza 
per domani, ore 16, presso i locali di via Vincenzo Viars 
de Ricci n. 24, l'Assemblea generale del cittadini para- 
guayani residenti in Italia (circa 1.090) unitamente ad 
amici Italiani. Oggetto della riunione discussione e ap¬ 
provazione del progetto di statuto della nuova associa¬ 
zione. fondala a Roma T8 dicembre 1989. 

I colori del mare. La mostra lotografica e pittorica di Alberto 

Muro Pelliconi viene inaugurata oggi, ore 17.30. alla sa¬ 
la convegni di CiampIno (viale del Lavoro). La mostra ri¬ 
marrà aperta fino ni 31 marzo (ore 9-13e 17-22). 

Lo Stalo aoclals. CgiI Lazio, pensionali e (unzione pubblico 
organizzano un convegno su -Una proposta per trasfor¬ 
mare lo Stalo sociale del Lazio-, l'assistenza domicilia¬ 
re socio-sanitaria per anziani, handicappati e disabill. 
Lunedi (Inizio ore 9) presso la Sala dallo Stenditoio del 
San Michele (via S. Michele). Apre Ubaldo Radiclonl, nu¬ 
merose relazioni e Interventi e conclusioni di Massimo 
Campanile. 

Donna-peetla. Presso II Centro femminista Internazionale 
(via della -lungara 19) oggi, ore 18, incontro con la poe¬ 
sia (-una poesia diversa-) di Tommaso Blnga, alias 
Bianca Menna. 

■Una casa nel beaee». Il libro di Franco Faisscs (Ed. Latlum, 
collana -Segmenti») viene presentato oggi, ore 17.30. 
nella Sala grande del Teatro delTOrologio (via de’ Filip¬ 
pini 17a). Intervengono Filippo Beltlnl, Lamberto Pignot- 
ti, mentre leggeranno alcuni testi Giovannella De Luca e 
Alessandro Hammerman. 

■ MOSTRE 

Autoritratti agli URIzl. da Andrea del Sarto a Chagall. Acca* 
demla di Frarìcia a Villa Medici. Quaranta maestri del* 
l'arte ritraggono se stessi. Quadri scelti dalla raccolta 
fiorentina. Ore 10*13 e 15-19. Fino al 15 aprite. 

Marinarle Adriatiehe tra ’BOO e '900. Barche, vele, pesca, 
sale e società. Museo arti e tradizioni popolari, piazza 
Marconi 10. Ore9-14. festivi 9-13. Fino al 30 giugno. 

II Testacelo. Foto, scritti, ricordi e curiosità dei quartiere. 

Localo della -Viieilara», Campo Beano (ex Mattatoio). 
Ore 17-20, mercoledì e domenica 10-13. Fino al 31 mar¬ 
zo. 

L'arte per I Papi e per I principi nella Campagna romana. 
Pittura dei '600 e 700; 70 dipinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, giovedì 9- 
19, festivi chiuso. Fino al 13 maggio. 

Pittura etruaca nelle foto i Takashi Okamur. Museo di piaz¬ 
zate di Valle Giulia. Ore 9-19. domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fmo al 31 dicembre. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Franchelluccit ore 18,30 assemblea sul dopo con¬ 
gresso (G. Fregosi). 

Sezione Casalbertone: ore 17,30 assemblea sull'imposta¬ 
zione della campagna elettorale (Cervi). 

Sezione Spinacelo: ore 17 assemblea sullo lacp (Tricarico, 
Chiodi, Speranza) 

Avviso alte sezioni. I compagni delle sezioni sono pregali di 
portare i cartellini delle tessere fatte entro martedì 27. 

Avviso al segretari di sezione, è convocato per giovodi 29 
ore 18 presso la sezione Esquilino l'altivo dei segretari 
per te elezioni. 

Lunedi 26; ore 18 presso Sala Cmb Comitato federale e 
Commissione Federalo di Garanzia Odg: elezione orga¬ 
nismi dirigenti. Introduce Carlo Leoni segretario della 
Federazione romana del Pel. 

Martedì 27: ore 18 presso Sala Cmb Comitato Federale e 
Commissione federale di Garanzia. Odg: Prima ipotesi 
di liste Provinciali e Regionali. Introduce Carlo Leoni Se¬ 
gretario della Federazione romana del Pei. 

Giovedì 29: ore 18 presso sezione Esquilino. attivo straordi¬ 
nario dei segretari di sezione su: Avvio campagna elet¬ 
torale e impostazione elezioni primarie. Introduce Carlo 
Leoni Segretario della Federazione romana del Pei. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Oggi alle ore 16 presso l'Istituto di 
studi comunisti P. Togliatti a Frattocchie riunione del Cf, 
Cfg e segretari di sezione su criteri formazione liste 
(Magni) 

Federazione Latina. In federazione ore 16 Cf eCfg su «Can¬ 
didature elezioni amministrative provinciali e regionali 
(Di Resta). 

Federazione Rieti. Peggio Bustone ore 18,30 Cd (Ferroni); 
Amatriee ore 18 Cd (Giraldi): Antrodoco ore 21 Cd (Dioni- 
si), Magiiano Sabino ore 20.30 Assemblea (Proietti). 

Federazione Tivoli. Moncone ore 17 Manifestazione (Ro¬ 
mani Lopez); Sant'Angelo ore 17 Assemblea su lista e 
campagna elettorale (Perini), Roviano ore 18 Assem¬ 
blea su campagna elettorale (Proietti); Campagnano ore 
17,30 Assemblea su campagna elettorale (Onori); Perci- 
te ore 21 Assemblo su campagna elettorale (Protetti): Vi¬ 
covaro ore 17 Festa del tesseramento; Tivoli ore 17 Piaz¬ 
za S. Croce Iniziativa Fgci e raccolta firme per Centro 
sociale 

■ PICCOLA CRONACA aBHBBHHBBI 

Lutto. Ieri ò scomparsa Bernardina Rocchi, madre del com¬ 
pagno Antonio Scacchi di Roviano. Al compagno Anto¬ 
nio e ai familiari tutti le più sentite e fraterne condoglian¬ 
ze da parte dei compagni della sezione, delta Federazio¬ 
ne di Tivoli, del Comitato regionale e deirumtà. 
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TEUROMASe 

Or* 14.30 Capir* par preveni¬ 
re, 15.30 Zecchino d oro; 
18.50 «Piume e palllenes-, 
novale, 10.30 «In casa Law¬ 
rence», telefilm, 30 30 «Non 
sei mal stata cosi bella», film 
32.30 •Mesh», telefilm, 23 II 
dossier di Tr56, 24 «Eutana¬ 
sia di un'amore», film, 1.45 
«Due onesti fuorilegge», tele¬ 
film 


GBR 

Or* 0,30 Buongiorno donna 
12 Rubrica Motor News. 13.30 
Tutto Gbr. 14 Servizi speciali 
Gbr 14 30 Campidoglio 
16 45Cartoni 18 20-Nei man 
oegli antichi», documentano 
19.30 «Matt Helm», telefilm 
20.30-Gran vita» film -Matri¬ 
monio segreto», opera, 24 
-Una spada nell ombra-, 
film, 1.30Tutti In scena 


TVA 

Or* 9 -George», telefilm, 10 
-Marta-, novela 13 -Si vive 
solo due volle» telefilm 13 
-Piccola Margle-, telefilm 

13.30 «George», telefilm, 16 
Cartoni animati 17.30 Imma¬ 
gini dal mondo 19 -George», 
telefilm 20 -Marta» novela 

21.30 W lo sport 



CINEMA O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni ammali 
00 Oocumenlaiio OR Orammallco E Erotico FA Fantascienza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Or* 9 30 Rubriche del matti¬ 
no 13 «In casa Lawrence» te¬ 
lefilm 13.30 -Fiore selvag¬ 
gio» telenovela 14 30 -Due 
onesti fuorilegge» telefilm, 
17 ■ Mash» telefilm, 18 30 
-Fiore selvaggio» telenove¬ 
la 19 30 -In casa Lawrence», 
telefilm, 20 30 -La defunta 
Nancy Irving» film 22.30 -Il 
diavolodel volante», film 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Tamara figlia della 
steppa» film 1415 Viaggia¬ 
mo insieme 16 30 «Sciacalli 
a Hong Kong» film 19 Ap¬ 
puntamento con gli altri 20 I 
protagonisti 20 30 II giornale 
del Mare 21 La nostra salute 
22 -Le 6 mogli di Enrico Vili», 
film 23 40 Biblioteca aperta, 
1 -Poche ore per una vita», 
film 


T.R.E. 

Or* 9 -Pollce New» telefilm, 

13 Top motori 14 Forra Italia 
1615-Pasiones» telenovela, 

18 15 -La regina dei man del * 
sud» 19 30 Excalibur 20' 
-Sherlock Holmes» telefilm ^ 
20 30 -La leggenda dei 7 ' 
vampiri d oro» film 22.20 
Top motori 22.45 -Car Cra- > 
sh», film, 0 45 Anteprima- 
goal 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOCMVHAU L 7000 

Vie Sumirt. 5 (Ptuz« Bologna) 
_Tel 426770 


AOMIRAL 
PiaKaVerbano 5 


L 8000 
Tel 851195 


C Seduzione perkoloM di Haroid 
Becker conAiPacmo Eiien6jrkin*G 
(16-22 30) 


C Harry II preeente Selly OiRobRei 
ner BR (16-22 30) 


ADRIANO L 8 000 Tengo A Caih di Andrei Konchaiov^ky 

Piazza Cavour 22 Tel 32i 1896 con Sylmter Stallone Kurt Russell • A 

__ (16-22 30) 

ALCAZAR L 8 000 C Ugaml) di Pedro Almodovar con 

ViaMerrydelVal.14 Tel 5680099 Antonio Banderas. Viciona Abni • BR 
(VM18) 


AiaONE 

ViàL dlLttinà.39 

L 6 000 
Tel 6360930 

C Saiao, bugia t «Idaolip* di Steven 
Sdderbergn conJtmesSpader OR 

(16 30-23 301 

AMBASOATQRISEXY 

ViaMontabailo t0i 

L 5 000 
Tal 4941290 

Film par adulti (10-t1 30-16*22 30) 

AMBA98ADE L 7 000 

Accadtmiàdagii Agiati 57 

Ta) 5406901 

Tango 4 Cash di Andrai Konchalovsky 
con Sylvaster Stallone Kurt Russali A 
(16-22 30) 

AMERICA 

ViaN dal Grande 6 

L 7000 
Tal 5816168 

Lambade di Giandomenico Curi • M 

(16 30-22 30) 

ARCMHEDE 

ViiArchimada 71 

L 8000 
Ta) 875567 

D L'einico ritrovato di Jerry Schatz- 
berg con Jason Robarde Chnstian 
Anholt-OR 116 30.23 30) 

ARISTQN 

ViaCicaroAa 19 

L 8000 
Ta) 353230 

C Harry, ti prasanto Sally di Rob Rei- 
nar-BR (16 30-22 30) 

ARtSTQNtI 

Ga)lariaCo)OAna 

L 8000 
Tal 6793287 

Lambada di Giandomenico • M 

(16 30-22 30) 

«STRA 

VwleJonlo 22S 

L 6 000 
Tal 6176256 

■ Oimanticara Palermo di Francesco 
Rosi con James Baiushi Mimi Rogers 
-OR (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 7 000 
Tal 7610656 

Tango 4 Ceth di Andrai Konchalovsky 
con Sylvaster Stallone Kurt Russell A 
(16-22 30) 

AUOUSTUS 

CsoV Emanuala203 

L 6 000 
Tal 6675455 

UnanottaaSangalldiA Corneau-OR 
(16 30-22 30) 

AZZUmOSCIPlOM 

V dagli ScipioniM 

L 5000 
Tal 3581094 

Saialta -Lumière» Cartoni ammali 
(16 30) La messa è finita (16 30) Bian¬ 
ca (20 30) Il flauto magico (22) 

Saletta -Chapim» Il ventre datt'arehl- 
tatto ( 16 30) Cosa ho tatto io par mari¬ 
tarmi quatto (16 30) Rapporti di classa 
(20 30) Betty Blue (22 30) 

BALDUINA 

Pza Balduina, 52 

L 7000 
Tal 347592 

Chiuso per lavori 

BARBCRM 

Piazza Barbarmi 25 

l 6 000 
Tal 4751707 

□ ValmonidtMilosForman conCoim 
Firlh Annetta Baning DR (16 45-22 30) 

BLUEMOON 

Viadai4Cantont53 

L 5000 
Tal 4743936 

Film par adulti (16 22 30) 

CAPnOL 

ViaG Sacconi 39 

L 7 000 
Tal 393280 

Tataro m) tl tono ritiralli 1 ragazzi di 
Joe Johnston con Rick Morams-BR 

(16 30-22 30) 

UPIUNICà 

PiU2(C«prai)ica.101 

L 6000 
Tal 6792465 

O L'attimo iugganta di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (17 22 30) 

CAPRANICHETTA 

PzaMontacitorìo 12S 

L 6000 
Tal 6796957 

MitouemaggiodiL Malie conM Pic¬ 
coli e Miou Miou • BR (16 30-22 30) 

CASSIO 

Via Cassia, 692 

L 6000 
Tel 3651607 

O Rtiomo ai futuro li di Robert Ze- 
meckis conMichaelJ Fox-FA 

(1615'2215) 

COUOIRIENZO LeOOO 

PiizuColadlRIenzo 88T«I 6678303 

Volevo 1 panialoni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossa Lucia Bosò-OR 

(16 30-22 30) 

OUMANR 

ViaPranaatina.230 

LSOOO 
Tal 295606 

■ Olmenllcare Palermo di Francesco 
Rosi con James Bolushi Mimi Rogers 
-OR (16-23 30) 

EDCN 

Pzza Cola di Riamo 74 

L 6000 
Tal 6676652 

Troppo bollo por lo di Bertrand Blier 
con Gerard Oepardieu Carole Bouquel 
•OR 116 30-22 301 

IMRànV 

ViaSlosoaiil,T 

L 6000 
Tal 670245 

Il mio piada alnlttrq di Jim Sharidan 
con Damai Day Lawis • DR (1616-22 30) 


CMPIRt L6 000 

V le Regina Margherila, 29 

_ Tel 64ini9 


Melo II quettro luglio di Oliver Stono 
conTomCruise Kyre Sedgvmck - OR 
_ (16 30-22 30) 


iMPiRea 

vie dell Esercito * 


L 7000 
Tel 5010652) 


UfflbedJ di Giandomenico Curi M 
_(16 30-22 30) 


ESPtRlA 1 5000 G Le voce delle lune di Pederico Felli- 

PiazzaSonnino,37 Tel 5^864 ni con Roberto Benigni Paolo Viiiag- 

_ qiO-OH_(1530-22 30) 


CTOIU 

Piazza In Lucina 41 


L 8000 
Te) 6876125 


I laveloil Baker di Sleve Kloves con 
Je»8rtdges-6R_(16-22 30) 


CURCBiE L 6000 ■ La guerra del Rosee di Oanny De 

VieLiszt 32 Tel 5910968 Vilo con Mtchael Douglas Kathieen 

Turner-DR _ (15 45-22 30) 

EUROPA L 8000 ■ La guerra del Rotta di Oanny De 

Corsod Italia 107/a Tel 865736 Vito con Michael Douglas Kathieen 
Turner OR (15 45-2230) 

EXCELSIOR L 8 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 

Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5962296 con Giulia Fossd Lucia 8os4-OR 

(16 45-22 30) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep* 

Campode Fiorì Tel 6864395 peTornatore conPhilipNoirel-0R(i6- 

22 30) 

F1AMMA1 L8000 A ipaaso con Daley di Bruce Bere- 

Via Bissoiati. 47 Tel 4827100 sford con Morgan Freeman Jess>ca 

(16 15-2230) 


FIAMMA 2 

ViaBissoiali 47 

L 6000 
Tel 4627100 

O Lègamit di Pedro Almodovar con 
Antonio Banderas Victoria Abnl-BR 
(16 30-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tal 582846 

Oad papà di Gary David Coldberg con 
JackLammon-OR (16-2230) 

GIOiEUD 
ViaNomaniana 43 

L 7000 
Tel 664149 

Tra colonna In eronKi di Carlo Vanzi- 
na con Gian Maria Volonlè Massimo 
Oapporlo-DR (16-22 30) 

GOLOCN 

ViaTaranlo 36 

L 7000 
Tel 7596602 

Tesoro mi i) sono ristretti 1 ragaul di 
Joe Johnston con Rick Morams-BR 

(16 30-22 30) 

GREGORY 

ViaGragorìoVtt 160 

L 6 000 
Tal 6360600 

O Seduzione pericolosa di Haroid 
Becker conAiPacino EtienBarkm-G 
(16 30-22 30) 

HDLiOAY 

Largo B Marcello 1 

L 6 000 
Tel 658326 

Non piu di uno di Berto Peiosso con 
Renalo Pozzetto BR (16 30-22 30) 

INDUNO 

ViaG induno 

L 7000 
Tal 562495 

C Harry tl presento Sally di Rob Rei- 
nar BR (16 22 30) 


KING 

Via Fogliano 37 


L 8 000 
Tel 8319541 


w M nvMva wotiiiy l/o 

Vto con Michael Douglas Kathieen 
Turner-DR _(15 30 22 30) 


MADISON t L 6 000 Totoro mi el tono ristretti I ragazzi di 

Via Chiabrera. 121 Tel 5126926 Joe Johnston con Rick Moranis • BR 
____(16 15-22 30) 


MADISON a L 6000 

ViaChiabrer4,l2lTEL 5126926 


C Rllomo al futuro II di Robert Ze- 
mKkts con Michael J Fox-FA 
_(16 22 30) 


MAESTOSO L 8000 ■ La guerra del Rosei di Oanny De 

ViaAppia 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kathieen 

_Turner DR_(15 30-22 30) 


MAJESTIC L 7 000 Born on thè lourth ot Juty di Oliver Sto- 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 ne con Tom Cruise Kyra Sedgwick • 
OR (versione originale) (16 30-22 30) 


MERCURY 

ViadiF^rìaCastello 44 


L 5 000 
Tel 6873924 


Film per aduiii 


(16-22) 


METROPOLITAN l 6 000 ■ La guerra del Rotei di Oanny De 

Via dei Corso 8 Tel 3600933 Vito con Mchael Douglas Kathieen 

_Turner-DR_(15 30-22 30) 


MIGNON 

Via Viterbo 11 


L 6 000 
Tel 889493 


IldKalogodiKrzysziofKtesiowsk OR 
__(16-22 30) 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 


L 5 000 
Tel 460285 


Filmper adulti (10-11 30-16-22 30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 45 


L 5 000 
Tel 460285 


Film per adulti 


(16-22 30) 


NEW YORK 
Via delle Cave 44 


L 7 000 
Tel 7810271 


O Harry U presento Sally di Rob Rei- 
ner BR_(16-22 30) 


PARIS L 8 000 Nato il quattro luglio di Oliver Stono 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596566 con Tom Cruise Kyra Sedgwick DR 

_ (16 30-22 30) 


PASQUINO 
Vicoiodei Piede 19 


L 5 000 
Tel 5803622 


Ucence to kilt (Versione in ing{cse)( 17- 
22 30) 


PRESIDENT 
VaAppiaNucva 427 


L 5 000 
Te) 7810146 


NovHA carnai in1erìor-E(VMl8) 

(112230) 


PUSSICAT 
ViaCairoii 96 


l 4 000 
Tel 7313300 


Negozio dtl tesso per Infernali plMorl 

(VM18) (11 22 30) 


QUIRINALE 
Via Nazionale 190 


l 8 000 
Tel 462653 


C L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (172230) 


QUIRINEHA 
ViaM Minghettl 5 


L 6000 
Tel 6790012 


3 Crimini a mltfattl di e con Woody 
Alien-OR (16-22 30) 


REALE L 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Stona 

PiazzaSonnino Tel 5810234 conTomCruise Kyra Sedgwick-OR 

(16 30-22 30) 


RIALTO L 6000 □ Il segreto di Francesco MasoHi con 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 NastassiaKinski Stefano Diomsi-OR 

(16-22 30) 


RITZ 

Viale Somalia 109 


L8 000 
Tel 837481 


■ Crimini a mlslaltl di e con Woody 
Allen-DR (16-22 30} 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 8 000 
Tel 460883 


Il mala oscuro di Mano Moniceili con 
Giancarlo Giannini • OR (16-22 30) 


ROUGEETNOIR L 6000 D Nuovo clntmaParedlso di Giusep- 

Via5aiaria31 Tel 664305 peTornatore conPhiIipNoiret 0R(16- 

22 30) 


ROYAL 

VaE Filiberto 175 


L 6 000 
Tel 7574549 


Lambade di Giandomenico Curi - M( 17- 
22 30) 


SUPERCINEMA L 8 000 O Legami di Pedro Almodovar con 

Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderas Victoria Abrii • BR 

_ (VMie) _ (16 30-22 30) 

UNIVERSAL L 7 000 Tango 6 Cash di Andrei Konchalovsky 

ViaBari 18 Tel 8831216 conSylvosterStallone KuriRussell-A 

(16-22 30) 


VIP-SOA L 7 000 

ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 


Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Joe Johnston con Rick Moranis-BR 

(1630-2230) 


I CINEMA O^ESSAII 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiaiio 24/B 

L 4 000 
Tel 664210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 

Viale dalla Provincia 41 

L 4 000 
Tei 420021 

Batman (15 30-22) 

NUOVO 

Largo Asclanghi 1 

L 5000 
Tel 566116 

□ Fi la cosa giusta di Spike L«e con 
Oanny Aisllo Ossia Oavis-OR 

(16 15-22 30) 

ILPOUTECNiCO 

ViaGB Tiepolo 13/t-Tei 3227539) 

Zoo di F Comoncini (16 30) Via Farad)- 
to di L Odorlaio (16 30), Donna d'oim 
bra di Luigi Facclni(20 30-22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Il bambino a II poliziotto di a con Carlo 
Verdona BR (18 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Chaoraè (16-2230) 



I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON» 
TEVEROE 

ViadiMontavarda S7/A Tal 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4000 

Viale delia Pineta, 15 - Villa Borghese 

Tel 863465 

Allea nai patta dalla martvigllt - 0 A 

(15 30-18) 

GRAUCO L 5 000 

Via Perugia 34 Tal 7001765-7622311 

Cinema ungherese La spina sotto l'un¬ 
ghia di Sandor Sara (21) 

ILUBIRINTO L 5 000 

Via Fompao Magno 27 Tal 3216263 

Sala A Ytabtdlldri8aaOutdraogo(l7- 
22 30) 

SalaB La eaat(dMumanlarlo) di Nan¬ 
ni Moretti (17-2115) Palomballa rotta 
(16 15-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 




ANIENE 

Piazza Semplono 18 


L 4 500 
Tel 890817 


Film per adulti 


AQUIU 
Via L Aquila 74 


L2 000 
Tel 7594951 


Private love 


E (VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 


L 5 000 
Tel 7553527 


Film per adulti 


MOULINROUGE 
ViaM Cordino 23 


L 3000 
Tel 5562350 


Rambe le moglie eoaodé - E ( VM18) 

(16-22 30) 


ODEON 

Piazzo Repubblica 


L 2 000 
Te) 464760 


Film per adulti 


PALUOlUM 
P zza 6 Romano 


L 3 000 
Tel 5110203 


Una Kstenata moglie Ineeziebile 
(VM18)-E (16-22) 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


L 4 000 
Tel 620205 


Pomo ragazze ecoetumale per piaceri 
notturni-E (11-22 30) 


ULISSE 

ViaTiburtina 354 


l 4500 
Tel 433744 


Film per adulti 


VOLTURNO 
Via Volturno 37 


L 10 000 
Tel 4827557 


Notti peccaminofe • E (VM18) (15-22) 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 


Tel *321339 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA 

largoPanizza 5 Tel 9420479 


SALA A. Nato II quattro luglio d< Oliver 
Stona ccnTomCruise Kyra Sedgwick 
-DR (15-22 30) 

SALA 6 Tango I Caih di Andrei Kon¬ 
chalovsky con Sylvesler Stallone Kurt 
Russell * A (16-22 30) 


SUPERCINEMA 


Tel 9420193 


Lambade di Giandomenico Curi -MtlS- 
22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 


Non piu di uno di Berto Peiosso con 
Renato Pozzetto-BR (15 30-22 30) 


VENERI 


L 7 000 
Tel 9411592 


Lambeda diGiandomenicoCurt-M(16- 
22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 


■ La guerra del Rotea di Oanny De 
Vito con Michael Douglas Kathieen 
Turner-DR (16-22) 


OSTIA 

KRYSTALL 

ViaPaiiottini 


L 5 000 
Tel 5603186 


J Crimini e misfatti di e con Woody 
Allen-OR (1630-2230) 


SISTO L 8 000 Nato il quattro luglio di Ol ver Sione 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 con Tom Cruise Kyra Sedgwick-OR 

(16 45-22 30) 


SUPERGA L 6 000 ■ La guerra de) Rosee di Oanny De 

V le della Manna 44 Tel 5604076 Vito con Michael Douglas Kaihieen 
Turner-DR (16-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTi 

Tel 0774/28278 

■ She-Davil lai il diavolo di Susan 
Seideimsn con Meryl Streep Rosean- 
re6arr-3R 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze- 
meckis conMichaelJ Fox FA 

('9 30-21 30) 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9596063 

Tango A Cash di Andrei Konchalovsky 
con Sylvesler Stallone Kurt Russell A 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 

Tel 96 33147 

0 II var&Company-DA (16-2215) 

24 

l’Unità 

Sabato 

24 marzo 1990 




■ PROSA 


ABACO (Lurigotevere MeDini 33/A - 
Tei 3604705) 

Alle 21 30 Nartfeile Uve Spetta¬ 
colo di cabaret di Enzo Verrengia 
e Gino Naidelia 

AGORA '80 (Via della Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alle 21 Identikit di G Imparato e 
V Salammo con G imparato V 
Salammo Mariolotta Biderl Co¬ 
rallina Viviani Regia di G impa¬ 
rato e V Salemme 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
• Tel 6861926) 

Alle 21 «La Ratlaeila» ovvero 
•Delie belle creanza delie donne» 
di A PIccolomini con Giare Co)> 
simo e Linda Coloni Regia di Jo¬ 
sef Babich 

ALLA RINGHIERA (Via del Rtari 81- 
Tel 6568711) 

Alle 21 Le armonie di FrarKO Mo¬ 
lò con Caia BastrechI Cnstina 
Paladino Regia di Angelo Guidi 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 21 Oleeome II prepotente di 
G Manfrid» con il Teatro di Geno¬ 
va Regia di P Maccarinelli 
ATENEO (Viale delie Scienze 3 • 
Te) 49914470) 

Alle 21 II eott^nenle Queti da A 
Schnttzfer con Gabriele Duma 
Regia di Enor Silvani 
BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 

Alle 211$ Bruno o tutte le ere in 
agguato di B M Frabotta con 
CiartztodiCiaula Maddalena Re¬ 
ni Luciano Obino Regia di Bruno 
Mazzaii 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 589487$) 

Alle 2115 Poeca • Tormento ed 
estasi di igino Ugo Tarchetti con 
G Quaglia Alessandra Grimaldi 
Regia di Giuliano Sebastian Qua¬ 
glia 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Alle 21 Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 2115 érigantit di Atonica e 
Catarella con Ugo Fangareggi 
Roberta Passerini Donato Cita- 
rella Regia di Enzo Atonica 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tal 
5783502) 

Ailei7eaMe2l EdueatlngRRadi 
WiHy Russell (spettacolo in lirv- 
gua Inglese) 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tal 
4818598) 

Alle 21 Lo zoo vetro di T Wil¬ 
liams con Piera Degli Esposti F 
Castellano B Visibuiil Regia di 
Furto Bordon 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784360) 

Alle 21 Olomt feiict di Samuel 
Beckett con Anna Prociemer re¬ 
gia di Antonio Calenda 
OEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Alle 20 30 Lu euraggto de nu 
pompiere rMputItano di E Scar¬ 
petta con (a Compagnia Baracca 
e Burattini regladi ^rmeioSavi- 
gnano 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tel 
6631300-6440749) 

Alle 21 Uaitaiena di Nino Marto- 
giio con la Compagnia Stabile di 
Messina Regia di Massimo Molli¬ 
ca 

OEUE VOCI (Via BombalH 24-Te) 
8810118) 

Alle 21 La mia scena è un boaco 
di Emanuele Luzzati coni) Teatro 


della Tosso di Genova Regia di 
Tonino Come 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 

Alle 21 Carlina Carduneulus 
scrino direno od interpretato da 
Cartina Torta 

ELISEO (Va Nazionale 183 - Tei 
482114) 

Alle 17 e alle 20 45 Marionette 
che passionel di Rosso di San Se¬ 
condo con Aroldo Tion Giuliana 
LO}Odice Franca Tamantini Ser¬ 
gio Fiorentini RegiadiG Sepe 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 

Alle 21 il Tariemagno con la 
Compagnia Teatrogruppo Regia 
di Vito Bohoh 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 - 
Tot 7887721) 

Alte 21 15 Frbken Julia? di Au- 
gust Strindberg con Silvia Bevi- 
lacquae PrancescoTorchia 
GHIONE (Viadalla Fornaci 37-Te) 
6372294) 

Alle 21 30 L'altro di Antonio Nico¬ 
lai da «Frateili» di CarmeloSamo- 
nè con Warner Benilvegna e Pa¬ 
trick Rossi Gastaldi Regia di Wal¬ 
ter Manfrè 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 Fior di pisello di 
Edouard Bourdet con Mariano 
Rigilio Laura Marinoni Giovanni 
Cnppa Franca Valeri Regia di G 
PatroniGriffi 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 

Alle 21 30 Visita al parenti di Aldo 
Nicola) con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Man- 
frò 

IL PUFF (Via Giggl Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gamberi di Amendola 6 CorbuccI 
con Landò Fiorini Glusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3- 
Tei 5895762) 

SALA TEATRO Alle 21 30 Joseph 
Rolh La leggamJa dal Santo Bevi¬ 
tore di Teresa Padroni con ia 
Compagnia Diritto e Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Alte 
21 30 DIsserzionI di e con Bruno 
Maccatiinl 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 Bre>l 
racconti persiani, i cantastorie di 
piazza e di corte m italiano e anti¬ 
co pars con Reza Keradman 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 

Alle 22 30 La vita è una curva con 
la Compagnia Opera Comlque 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 

Alle 21 30 Canta, canta che l'tla- 
lla la go scritto e Interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzoni 51 • Tel 
5746162) 

Alle 21 Architettura di un'anima 
di Silvio Viglino con la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera Regia 
di FedericoCavBcecI 
U SCALETTA (Via del Collegio R> 
mano 1-Tal 6797205-6783148) 
Sala A Alle 21 Poro Don Grego¬ 
rio Scritto diretto ed interpretato 
da Altiero Altieri 

Sala 6 Alle 21 Un coniglio molto 
caldo di Rene de Obatdia e Prima 
del ballo di Italo Svavo Con la 
Compagnia li Gruppo del Sola 
Regia di Franco Ploi 
MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 312677) 

Alle 21 La capannina di A Rous- 
sm con Stefano Sanassi Mario 


GIORNATA PER LA PACE 
IN SALVADOR E CENTROAMERICA 

i(FiTTAC©[L© 

sabato 24 marzo piazza Farnese 

Ore 17 30 intervento d’apertura del Coordina¬ 
mento nazionale comitati solidarietà con il popo¬ 
lo del Salvador Intervento di Mariella TORNAGO 
Ore 18 musica latinoamericana 
Ore 18 30 intervento dell’on Milvia BOSELLI, in¬ 
tervento di Juan Carlos FUENTES rappresentante 
in Italia del Fmin 

Ore 19 Alessandro Bono (cantautore) 

Ore 19 45 Intervento di Gerardo DIAZ, segretario 
generale di Fenastras 

Ore 20 gruppo di danza afro-haitiana di Lucina DE 
MARTIS 

Ore 20 30 intervento di Don Albino BIZZOTTO 
Brizio MONTINARO leggerà brani di mons Oscar 
Remerò, collegamento telefonico con la delega¬ 
zione Italiana a San Salvador 
Ore 21 Riehy Gianco (cantautore) 

Ore 21 45 intervento di Aronet DIAZ (ved Zamo- 
ra) dell Udn Aldo REGGIANI leggerà poesie di 
Roque Dalton 

Ore 22 15 The Gang in concerto 


Coorainamento Nazionale 
Comitati soll(far/ali popolo da! Salvador 


Tutti i lunedì alle ore I5.30 su GBR 
va in onda la trasmissione 


Lunedi 2 aprile GIANNI LOVATO 
Lunedi 9 aprile FRANCO SCARPA 

«MODA CAPELLI», vuole informare i par¬ 
rucchieri (che potranno seguire comoda¬ 
mente da casa il programma) su quanto 
di meglio si è venuto a determinare all’in¬ 
terno di questo settore artistico fortemen¬ 
te produttivo ed in continua evoluzione, 
aggiornandoli sulle tecniche e le modali¬ 
tà di lavoro stilistico di ciascun parruc¬ 
chiere ospitato in trasmissione 

Ufficio Stampa- Teresa Gatta, tei. 5747196 


Ol Franco Regia di Silvio Giorda¬ 
ni 

OLIMPICO (Piazza Contile da Fa¬ 
briano 21 Tel 3962635) 

Alle 20 45 Viva gli tpoal con Nino 
Manfredi Giovanna Ralli Regia 
di Nino Manfredi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Maachtla 
plurale di e con Claudia Poggioni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Il caffè del signor Prouat. di 
ronzo Saiveti con la Compagnia 
»L albero» regia dell autore 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
17 30 e alle 21 1S Fuoco di Mario 
Fratti con P Giuseppe Corrado 
Rosa Pianeta Regia di Jullo Zu- 
loeta 

PARIOLI(ViaGiosuòBersi 20-Tel 
803523) 

Alle 17 30 Kirle scritto e diretto 
daUgoChiti con Isa Danieli alle 
21 30 Via eoi vento un musical di 
G Verde Regia di Massimo Cin¬ 
que Ade 24 Notte inoltrata Baci 
da Broadway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tei 465095) 

Aile17ealle21 L'uomo, la bestia 
a la virtù di Luigi Pirandello con 
Roberto Herliizka Elisabetta Car¬ 
ta Regia di Marco Parodi 
POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/A Tel 3619891) 

Alle 21 15 Musi! Il compimento 
deiramore da Mustl di Giuliano 
Vasiiicò con il Gruppo d) Ricerca 
e Progettazione Teatrale Regia 
dell Autore 

QUIRINO (Via Mlnghattl 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Ade 20 45 Coma prima mogtio di 
prime di Luigi Pirandello con Ma¬ 
nna Malfatti regia di Luigi Squar- 
zina 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 e alle 21 Fior do gaggia, 
guarda ai che po M fa gelosia di 
E Liberti da Giraud con Anita Du¬ 
rante Emanuele Magnoni Regia 
di Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Alle 21 BletMlung, liberamente 
tratto da «Auto da te» di Elias Ca¬ 
notti con Massimo Cardino e 
Massimo Cattaruzza 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alle 19 45 0 alle 21 30 Kekkailno 
di Castellacci e Fingitore con Leo 
Gullotta Oreste Lionello Regia di 
Pierirancesco Pingitore 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Alle 21 Aggiungi un poeto ■ tavo¬ 
la di Cannai e Giovannini con 
Johnny Dorelll Alida Chelli 
Adriano Pappalardo Ragia di Ga- 
nneieGiovannlnl 

SPAZIOUNO/VfColodaiPameri 3- 
Tel 5696974) 

Alle 21 Melodramma di M Mea- 
rem con L Gianoii E Da Palo 
Regia di Claudio Frosi 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743069) 

Alle 21 Lea enfanta ttrrfblas da) 
romanzo di Jean Cocteau con Li¬ 
sa Ferlazzo-Natoll Marco Belloc¬ 
chi Regia di Riccardo Relm 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tal 3069800) 

Alle 21 30 U Signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Bchtmmari con Silvano Trartqui)- 
)l Clelia Bernacchi Regia di Su¬ 
sanna Schemmarl 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia- 
ni 2 Tel 68676101) 

Alle2l 30 Arriverà la mattinata di 
Natale Russa con Marco Alono 
TORDiNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 CrìmlnàU ddIVBrow di 
Orlon con Toni Orlandi Franca 


Stoppi RegiadiMarioLanfranchi 

VALLE (Via dei Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Alle 21 Plautus con Pietro De Vi¬ 
co Anna Campari e Aldo Taranti 
no Regia di Antonio Calenda 

VITTORIA (P azza S Maria L bera- 
irice 8 Tei 5740598-5740170) 

Alle 21 Brodo primordiale con (a 
Compagnia Diana Spettacoli Re¬ 
gia di RiccardoPazzaglia 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dei Piar) 81- 
Tel 6560711) 

Alle 10 AU a il tarpante di idal- 
berlo Fel con « burattini di Maria 
Giulia Barberini Regia di Idalber- 
to Fei 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27 Tel 5898111) 

Al n 27 Spettacolo per le scuole 
SI fa per ridere t’inimilablle tt> 
ria di tu td io con ta conpagnia 
La Capriola (Sabato e domenica 
ore 16 30) 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Alle 17 Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Alle 17 Carlomagno in Italia di 
Fortunato Pdsqualmo con la 
Compagnia -Teatro dei pupi sici¬ 
liani» dei fratelli Pasqualino Re- 
giadiOarbaraOlson 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 Te) 
5896201-6893098) 

Alle 16 Le mirabolanti avventure 
di Cecino elle ricerca delle uova 
doro (Alla 17 in versione ingle¬ 
se) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 

Alle 10 La tempesta di W Shake 
speare Alle 16 30 II mercante d) 
Venezia (versione di Roberto Gal 
ve) Alle 18 30 Saiudos amigosi 
di Walt Disney 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tet 9949116-Ladi- 
spoti) 

Tutti I giorni alte 16 30 Papero 
Piero a il clown magico di G Taf- 
fone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 6867610) 

Alle 10 Amleto di W Shakespea¬ 
re Alle 17 La Mandragola di Nic¬ 
colò Machiavelli 

TEATRO MONGIOVINO (Vili G Ge- 
nocchi 15-Tel860l733) 

Alle 16 30 Le avventura di Pinoc¬ 
chio con la Compagnia -L Uovo di 
L Aquila» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 58S2034) 
Alle 16 Amore a quattro mani. 
Regia di G De Martino 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (Piazza 0 
Gigli-Tel 463841) 

Oggi alle 20 30 M principe felice di 
Franco Mannino Direttore Franco 
Mannino Regia Sandro Sequi M* 
del Coro Gianni Lazzari scene e 
costumi Emanuele Luzzati coreo¬ 
grafia Paolo Bortoiuzzi imerpreti 
principali Luigi Da Coratora e Eli¬ 
sabeth Norberg Scuiz Orchestra 
eCorodelTaalrodeli Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CE¬ 
CILIA (Via della Conciliazione - 
Tel 6760742) 

Oggi alle 19 domani alle 17 30 lu¬ 
nedi alle 21 e martedì al e 19 30 
concerto direno da Umbrrto Be¬ 
nedetti Michelangeli violoncelli¬ 
sta Mario Bruneiìo in program¬ 
ma Schumann Genovevii ouver¬ 


ture concerlo in la minore per 
violoncello e orchestra op 129 
Mozart s nfonia in sol minore - 
K 550 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone Tel 6875952} 
Giovedì alle 21 Concerlo diretto 
dal maestro Francesco Er'e Mu¬ 
siche di JS Bach Mozart • 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra Sinfonica Abruzzese Mu¬ 
siche di Arne Vivaldi Mozart * 
AUDITORIUM RAI (Foro Itaiico-Tel ' 
4827403) 

Alle 21 Concerto sinfonico put>’ 
biico Direttore Miitiades Caridis 
Musiche di J Francala Skrjabin 
Saint Saens 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO ^ 

(V a Bolzano 38-Tel 653 216) 

Alle 17 30 Concerlo del quartetto 
Fané Mozart musicista europeo 
IL TEMPIETTO (Tel 4821250) . 

Oggi e domani alle 18 (C/o Sala 
dei concerii Piazza Camp telii 
9) Fesf va) Musicale delle Nazio¬ 
ni 1990 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacei© 91-Tei 5750376) 

Oggi dalle 15 alle 17 Europa- n 
America i cantanti di jazz e musi¬ 
ca improvvisata (Ingresso libero) 
Domani alle 11 Concerti per bam¬ 
bini e ragazzi La chitarra a I suoi * 
amici 


■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 • 

Tel 3599398) 

Alle 22 Concerto del Trio -Man- 
galaviie-Dolci-Rossini- 
BIG MAMA (V lo S Francesco a 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto di Alex 8r iti 
Band 

eiLLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (V a 

degli Orti di Trastevere 43 • Tei ^ 
5816121) 

Non pervenuto 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Test<»c- 
CIO 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto del gruppo di 
Rodolfo Maltese j 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
ei© 36 Tel 5744997) 

Alle 21 Concerto della vocalist 
Linda Mironti 
CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 Concerlo degli •Emp> 
rium- 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio ' 
28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo ^ 
-Mahoco» 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 A • 

Tel 6896302) 

Allo 22 30 Jazz con gti -Amalga¬ 
ma» 

GRIGIO NOTTE (Via del Fionaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 21 30 Concerto del-Caribe» 
HABANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6701983) 

Alle 21 30 Concerto dei «Chiri 

mia» 


@ Vieni nei 
'paese dove 
scorre 

sappiamo 
"^^ come arrivarci 
Informazioni gratuite 

Universclles Leben 
Postfach S463/Aurora/18HG 
8700 Wurzburg 
_Germania occ 


cooperativa 

florovivaìstica 

(fellazio 


La Cooperativa Florovivaìstica del Lazio 
progetta, allestisce e cura la manutenzione 
di Impianti per grandi comunità, Industrie ed 
anche piccoli giardini e terrazzi, esegue ad¬ 
dobbi floreali per le piu Importanti mostre, 
per congressi e convegni, commercializza 
direttamente I propri prodotti ala all'ingros- 
I so che al minuto In lutli I lavori, siano essi, 
' piccoli o grandi, la Cooperativa Florovival- ' 
stica del Lazio, mette lo stesso impegno pro¬ 
fessionale e adotta le identiche prassi ope¬ 
rative che vanno dall analisi delle esigenze 
del cliente, alla progettazione detlagllata. 
alla esecuzione dell opera con personale 
specializzalo ed attrezzature modernissi¬ 
me 


00179 Roma - Via Appia Antica 172 
Tel. (06) 7880802/7811807 - Fax 786675 
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Italìa-Gemiania, sfida in tre atti 


Vicini: 

«Un poker 
alla nostra 
portata» 

OAU NOSTRO INVIATO 

■i ZURIGO. Il capo delega¬ 
zione della nazionale Italiana, 
Giampiero Bonlpetti, all’esor¬ 
dio in questa sua nuova veste a 
Zurigo. DI corsa, se la cava con 
una battuta; «Tre squadra ita¬ 
liane abbinate a squadre tede¬ 
sche. gran duello. Questi tede¬ 
schi sono sempre Ira i piedi; 
ma per vincere le Coppe biso¬ 
gna per forza incontrarli, pri¬ 
ma o poi*. Il et della Germania, 
Franz Bcckenbauer. «TVe parti¬ 
te molto difficili. In Germania 
penso saranno contenti per¬ 
ché i match con gli iUilianl so¬ 
no un'attrattiva, [wrtano molta 
gente allo stadio. Naturalmen¬ 
te l'avversario pe«iore é toc¬ 
cato al Bayem; irMUan é la 
squadra più forte del mondo. 
Per Heynckes cl sono un paio 
di vantaggi; I rossoneri dovran¬ 
no fare a meno probabilmente 
di Oonadoni squalificato per 
entrambe le panite, poi il 
Bayem giocherà il retour mat¬ 
ch in casa. Un vantaggio, que¬ 
sto. che avranno anche Colo¬ 
nia e Werder Brema, teorica¬ 
mente il più facilitato perché la 
Horentina è la più debole delle 
italiane*. Azeglio Vicini, com¬ 
missario teenKO degli azzurri, 
parla di 51% di possibilità a fa¬ 
vore del Milan. «Ma anche Fio¬ 
rentina e Juve hanno a mio av¬ 
viso buone chanche. SI, c'é un 
po’ di Italia-Germania in que¬ 
sta tnpiicc sfida, un buon as¬ 
saggio in vuia del Mondiale. In 
semifinale d'altra parte non si 
possono pretendere avversari 
di comodo. La Sompdoria? Ef¬ 
fettivamente non é andata ma¬ 
le, era peggiore un abbina¬ 
mento con l'Andeiiecht o la 
Dinamo Bucarest, ma anche II 
Monaco non é da sottovalutare 
in assoluto*. Vantaggio o svan¬ 
taggio il fatto che tre squadre 
su quattro fra le italiane gio¬ 
cheranno la partila di ritorno 
in trasferta? vicini; «Non cam¬ 
bia nulla Pensale al Milan; 
l'anno passalo giocò col Reai 
Madrid prima al •Bemabeu*. 
poi a ^n Siro; quest'anno 
nuova sfida e match di ritorno 
in Spagna. Mi sembra che il ri¬ 
sultalo sia stato il medesimo*. 
Evitalo (perora) in Coppa Ue¬ 
fa il «derby» Juve-Fiorcniina. 
•Meglio cosi, fra campionato e 
Coppa Italia, di queste sfide 
tulle italiane ce ne sono state 
anche troppe*. 

Si é visto quia Zurigo anche 
Luccscu. rallenatore rumeno 
«opzionato* dal Pisa. ■L'unica 
delle quattro squadre italiane 
sicure di passare il turno é la 
Sampdona che contro II Mo¬ 
naco non dovrebbe avere pro- 
bemi. Il Milan? Non so, ultima¬ 
mente l'ho visto in grossa diffi¬ 
colta e contro il Bayem non sa¬ 
rò allatto una passeggiatta*. 

UF.Z. 


Sorteggio delle coppe: Italia contro Germania. L'in¬ 
cubo Bayem per il Milan, il minaccioso Werder Bre¬ 
ma per la Fiorentina e l'arrembante Colonia (del fu¬ 
turo biarrconero Hassier) per la Juventus. Tre sfide 
palpitanti. E in mezzo, soffice cuscinetto, la tranquil¬ 
la «gita fuoriporta» della Sampdoria a Montecarlo, 
con andata il 4 aprile in Francia e ritorno il 18 a Ge¬ 
nova. Solo i blucerchiati sorridono, le altre tremano. 


ENRICO CONTI 


■N GINEVRA. Dall'uma esce il 
nome del Bayem. Adriano Gal- 
liani impallidisce, volto bian¬ 
co. Stridente contrasto con l'e¬ 
legantissimo completo scuro, 
sfollalo dal braccio destro di 
Berlusconi nello Studio 4 della 
televisione della Svizzera Ro- 
manda, dove avviene il sorteg¬ 
gio di coppa. Il colosso tede¬ 
sco per il Milan. Il peggio che 
potesse capitare. E non solo; 
prima a San Siro e poi a Mona¬ 
co, un autentico cataclisma. Al 
punto che Galllani, per alme¬ 
no mezz'ora, si dimentica del 
suo abituale sorriso. «CI è an¬ 
data male - dice subito - non 
slamo contenti. La prova con il 
Malines ci ha ridalo coraggio, 
ma questa é una vera e propria 
finale. Marsiglia e Benfica sono 
due buone squadre, ma non 
valgono 1 tedeschi*. 

Non si ride nel clan milani¬ 
sta. rappresentalo oltre che 
daU’ammlnistratore delegato 
Galllani dal team manager Ra- 
maccioni e dal responsabile 
organizzativo Paolo Taveggla. 
Ma non fanno salti di gioia 
neppure Juventus e Fiorentina. 
Il temibile Colonia per i bian¬ 
coneri, Il lanclatislsmo Werder 
Brema per la derelitta Fiorenti¬ 
na dell altalenante Giorgi. Tre 
sfide italo-iedesche, un bel¬ 
l’antipasto. non c'é che dire, a 
due mesi dal mondiale, ma in¬ 
gredienti da far tremare i polsi. 
Le altre sono; nel Campioni, 
Maisiglia-Bcnlica; nelle Cop¬ 
pe. Anderlccht-DInamo Buca¬ 
rest. A conti fatti ad esultare é 
solo la Sampdoria. Voleva il 
Monaco, meno pericoloso di 


Anderlecht e Dinamo Buca¬ 
rest, lo ha ottenuto, con la 
ghiotta opportunità di giocare 
la prima sfida nell'elegante 
stadio «Luis II* del Pnncipato. 
Per la società genovese un solo 
problema, quello di riuscire a 
contenere il massiccio esodo 
dei propri tifosi. Fra Genova e 
Montecarlo ci sono appena 
162 chilometri, il tempo di una 
scampagnata. Ma per molti ti¬ 
fosi sampdorìanl la «gita tuon- 
poila* sarà rimandata. Il 'Luis 
II* può contenere solo ventimi¬ 
la persone, il Monaco, per boc¬ 
ca del presidente Campora. ha 
già precisato che non conce¬ 
derà più di 5000 biglietti. Nuila 
da lare per gli altri quindicimi¬ 
la possibili «trasfertisti*. Do¬ 
vranno rassegnarsi a gustare il 
match in diretta sulla feti. 

A proposito di Rai. ieri, co¬ 
me era prevedibile, si è scate¬ 
nata la solita battaglia fra l'e¬ 
mittente di Stato e il gruppo Fi- 
ninvest. Gilberto Evangelisti, 
responsabile del pool sportivo, 
ha provato a laiKiare un sasso; 
•C'é una vecchia disposizione 
deirUefa che non consente di 
andare oltre il quarto d'ora di 
differita. Le televisioni bcrlu- 
sconlane trasmettono con 
mezz'ora di ritardo rispetto al¬ 
l'orario della partita, l'Uela do¬ 
vrebbe intervenire*. Ma Gallia- 
ni si é messo a ridere: 'Mi sem¬ 
bra bizzarro - ha replicato - at¬ 
taccarsi al minuti. La Rai ha 
tutto; Olimpiade, mondiali di 
calcio. Europei, campionato, 
coppa Italia, le gare di tutte le 
nazionali, buona patte delle 


coppe europee, cosa vuole dì 
più? Noi vogliamo creare un si¬ 
stema misto, come già é avve¬ 
nuto in altri settori televisivi, 
riequilibrate il discorso anche 
nello sport*. Come dire che per 
l'emittente di Stato si prcan- 
nunciano tempi sempre più 
difficili. Intanto ieri Italia I (a 
livello di partite esterne) ha 
vinto 3-1. Solo Monaco-Sam{> 
doria sarà trasmessa dalla Rai. 
la Germania é patrimonio di 
Berlusconi. Per evitare conco¬ 
mitanze televisive, Colonla-Ju- 
ventus o Bayem-Milan sarà 
giocata martedì 17. Galliani 


vorrebbe l'anticipo per i propri 
colon. Ma il Bayem non é d’ac¬ 
cordo, I tedeschi concedono al 
Milan solo un 2% di possibilità. 

Le date previste per le semi¬ 
finali (salvo spostamenti) so¬ 
no il 4 e il 18 aprile. In coppa 
Uefa già decise le sedi delle 
due finali. Si partirà il 2 maggio 
in casa della vincente fra Ju¬ 
ventus c Colonia, ritorno il 16 
maggio a Brema o Firenze. 
Confermale le sedi uniche; Go¬ 
teborg (9 maggio) per la Cop¬ 
pa delle Coppe, Vienna (23 
maggio) per la Coppa del 
Campioni. 


Galliani in allarme 
«Con il Bayem 
è una iìnale» 



Galllani stringe la mano del collega del Bayetn subito dopo il sorteggio 


■■ GINESTRA. •Siamo molto 
preoccupati. Non poteva ac¬ 
cadere di peggio. Non è una 
semifinale, questo Milan- 
Bayem è una finale a tutti gli 
effetti*. Sono queste le prime 
parole deH'amministratore 
delegalo della società rosso¬ 
nera Adriano Galliani. Il Milan 
non ha gradito. «Ora - conti¬ 
nua - chiederemo alla Lega 
l'anticipo della gara di cam¬ 
pionato con la Sampdoria. 
Scenderemo in campo vener¬ 
dì 13. anziché sabato 14 apri¬ 
le. Il Bayem a Pasqua riposa, 
l'ultimo suo impegno di cam¬ 
pionato è al giovedì con II Bo- 
chum. Potranno riposarsi e 
noi non possiamo concedere 
all'avversario troppi vantaggi, 
soprattutto se dovessimo in¬ 
contrare I tedeschi di martedì. 
La Sampdoria non é d'accor¬ 
do? Non ci Interessa, la sua 
autorizzazione non é neces¬ 
saria. Il regolamento della Le¬ 
ga é preciso, a partire dalle se¬ 


mifinali é facoltà della squa¬ 
dra di casa chiedere l'antici¬ 
po. Ci awaleremo di questa 
possibilità, come abbiamo 
fatto nella passata stagione 
con Lecce e Cesena*. 

La società blucerchiata pe¬ 
rò intende lottare per evitare 
lo spostamento. Non vuole 
concedere vantaggi al Milan. 
soprattutto se il match contas¬ 
se ancora qualcosa nella lotta 
scudetto. 

Galllani assegna al Milan 
<inquanta possibilità su cen¬ 
to di arrivare in finale». Pessi¬ 
mista Invece il team manager 
del Bayem Monaco Hofner. 
«Siamo sfavoriti. Con le italia¬ 
ne però abbiamo buona tradi¬ 
zione. Ricordo il successo sul¬ 
la Roma e l'anno scorso l'eli¬ 
minazione dell’lntercon quel 
3 a 1 per noi a San Siro. SI ve¬ 
de che quello stadio ci porta 
bene. Fu il Napoli però a giu¬ 
stiziarci in semiflnale. Prevedo 


una grande battaglia». 

Soddisfatto il rappresentan¬ 
te della Juventus Francesco 
Morinl. «Non volevamo Wer- 
dcr e Fiorentina, Siamo stali 
accontentati. Mi spiace solo 
per la prima in casa. E ora mi 
auguro di evitare il Brema an¬ 
che in finale, una sfida tutta 
italiana sarebbe magnifica. 
Nel Colonia c’é Hassier, po¬ 
tremmo osservarlo dal vivo, ri¬ 
sparmieremo sugli osservato¬ 
ri. Piace a noi, ma anche alla 
Roma. E comunque uno dei 
dieci stranieri che stiamo se¬ 
guendo...*. Minaccioso 
Schanzier del Colonia. «La Ju¬ 
ve ha eliminato l'Amburgo, 
ma noi siamo più forti. In Bun- 
desliga slamo tenti, l’Amburgo 
dodicesimo. Avrei preferito la 
Fiorentina. Hassier? Ha un 
contratto lino al '93. ma andrà 
via a fine anno. Abbiamo rice¬ 
vuto offerte da capogiro*. 

•Con la Juve - dice il gene¬ 
rai manager del Werder, Lam- 


ke - non avrei potuto giocare 
la finale. Molto meglio la Fio¬ 
rentina. Si deciderà tutto al¬ 
l'andata, sul nostro campo. 
Con le italiane abbiamo il 
dente avvelenato, non ci sla¬ 
mo dimenticati dell'elimina¬ 
zione subita dal Milan con 
quel rigore inventato l'anno 
scorso. Sapremo vendicarci*. 
Aria da funerale sul viso del 
fiorentino Previdi. «Il sorteggio 
peggiore che potesse capitar¬ 
ci, avrei preferito il Colonia. 
Speriamo almeno di giocare il 
ritorno a Firenze, il 18 aprile il 
nostro campo dovrebbe esse- 
re pronto. Sulla carta siamo 
inferiori, ma non vogliamo ar¬ 
renderci a priori. Mi auguro 
che la no.stra crisi italiana sia 
risolta prima, se battiamo il 
Cesena siamo quasi salvi. 

Euforia infine nei dirigenti 
deila Samdoria. «Passiamo si¬ 
curo. ci sentiamo già a Gote¬ 
borg*. 

DEC. 


Verso i mondiali. Riunione Fifa a Zurigo: premi da nababbi per le squadre finaliste 


Una cascata dì miliardi su Italia ’90 


Il week-end di Zurìgo organizzato dalla Fifa sull'ar- 
gomento Mondiali ^90 tira oggi le sue conclusioni. 
Quasi scontata la mancanza di notizie clamorose: 
anche perché suU'argomento più importante, 
quello delle «misure di sicurezza», vige la massima 
riservatezza. Presenti tutte le 24 delegazioni parte¬ 
cipanti alle finali di Italia '90. solo 6 allenatori non 
si sono presentati all'appuntamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 


NI ZURIGO. Cosa rimarrà Im¬ 
presso nella mente di questo 
megagalattico weekend in ter¬ 
ra svizzera a 75 giorni dai Mon¬ 
diale? Tra poche settimane si 
parlerà di calcio giocalo, delle 
gambe di Viali! o delle nuove 
vicende di Maradona e la me¬ 


moria presumibilmente rimuo- 
vera il ricordo di un albergo 
brulicante di varia umanità, 
ventiquattro delegazioni, dal- 
Trentina al Camemn. per un 
pigia pigia che alla (ine ha stre¬ 
mato anche una quercia come 
Bcckenbauer. 


Sicurezza. Era l'argomento 
principale del giorno ma con 
la stampa il questore vicario di 
Roma. Rino Monaco, é stalo 
evasivo («Tutto ciò che riguar¬ 
da i provvedimenti presi per 
garantire sicurezza negli stadi 
merita anche nsctvatezza«). 
Ribadito che per tutta la durata 
del Mondiali verrà costituito un 
comitato d’emergenza, essen¬ 
do l'Italia un paese a rìschio 
per possibili azioni tenorisli- 
chc. Del «pool* larà parte an¬ 
che Marcello Cardona che pri¬ 
ma ancora di essere arbitro 
della Can è pur sempre il vice¬ 
capo della Crìminali^l di Mila¬ 
no. Allertati da tempo anche i 
servizi di sicurezza, la Fifa si é 
dichiarala soddislatta del lavo¬ 
ro svolto lin qui dal ministero 
degli Interni. 


Premi. È stato appurato 
che, oltre ai 190 milioni «Inta¬ 
scati* dopo il sorteggio dei gi¬ 
roni in dicembre, le squadre ri¬ 
ceveranno una diaria giorna¬ 
liera di 8 milioni e mezzo. Ma 
la fetta più importante se la 
prenderanno per ogni partita 
giocata (500 milioni), quindi 
anche le lormazioni eliminate 
al primo turno percepiranno 
una discreta sommetta: un mi¬ 
liardo e mezzo. Un calcolo 
matematico spiega infine che 
le finalistc riceveranno com¬ 
plessivamente oltre 4 miliardi 
di lire. Il resto è aria (ritta: la Fi¬ 
fa ha ilfustrato le varie proce¬ 
dure di controllo, gli orari delle 
conferenze stampa, i percorsi 
da effettuare, il servizio d'assi¬ 
stenza medica c tutto quanto 
concerne l'aspetto oiganizzatl- 


vo del mega-evento. 

Biglietti. Nei giorni scorsi il 
vicepresidente della HIa. Neu- 
berger. aveva polemizzato una 
volta di più sul caro-biglietti 
per le 52 partite di Italia ’W. Ie¬ 
ri c'é stata una parziale marcia 
indietro; Neuberger alludeva 
non al singolo tagliando ma ai 
•pacchetti' (comprensivi di 
tutte e tre le partile dei gironi) 
acquistati e messi in vendita 
dalle agenzie assieme ai viaggi 
nelle varie località. Oggi la vi¬ 
cenda sarà ulteriormente chia¬ 
ma: magari col direttore del 
Col, Luca di Montezemolo, Ieri 
bloccato a letto da un’influen¬ 
za. 

Novità. La proposla-Bec- 
kenbauer - panchina lunga 
con 11 uomini anziché i cin- 


Fiorentina nel caos. Tifosi scatenati 


Caeda all’allenatore 
La polizia salva Gioigi 





Per evitare il peggio, l'allenatore della Fiorentina, Bru¬ 
no Giorgi, ha lasciato il campo su una camionetta del¬ 
la polizia. Prima che i viola si portassero a Coverciano, 
un nutrito gruppo di tifosi si era dato appuntamento 
fuori dei cancelli deirimpianto, che era presidiato dal¬ 
le forze dell'ordine. L'allenatore è stato contestato con 
frasi ingiuriose e minacce personali. In serata irruzio¬ 
ne di un altro gruppo di tifosi nella sede viola. 


LORIS CIULUNI 


H FIRENZE Per evitare il peg¬ 
gio Bruno Giorgi é stalo co¬ 
stretto ha salire su una camio¬ 
netta delle forze dell ordine 
per raggiungere li pullman che 
ha poi portalo la Fiorentina nel 
ritiro di Assisi. Nonostante al 
Centro Tecnico di Coverciano, 
dove i viola hanno sostenuto 
una seduta atletica, una cin¬ 
quantina fra agenti e carabi¬ 
nieri, presidiassero l'impianto, 
un gruppo di tifosi della curva 
Fiesole é riuscito a raggiungere 
gii spogliatoi e a Inscenare 
contestazione. conoKesc e mi¬ 
nacce pesanti aH’indlrizzo del¬ 
l'allenatore: «Mascalzone vat¬ 


tene*. 'Sei .stato la rovina della 
Fiorentina*. •Ci porti In serie B*. 
•Non venire a Perugia é peggio 
per le*, «Sappiamo dove abiti 
di casa*. Subito dopo un altro 
gruppo di lilosi ha invaso la se¬ 
de sociale di piazza Savonaro¬ 
la. Dopo avere giralo per le 
stanze hanno chiesto un in¬ 
contro con il conte Flavio Pon- 
tello allo scopo di sollecitare la 
nconlerma di Bagglo, Dunga 
Batiisllni e Pin e di cedere la 
società a Mano Cocchi Cori, 
mandando via Giorgi. Hanno 
lasciato I locali solo dopo ave¬ 
re avuto assicurazione che lu¬ 
nedi prossimo uno dei Pomel¬ 


lo iclcloncrà ad un rappresen¬ 
tante della tifoseria. Un clima 
infuocato, quindi, che può an¬ 
che avere delle sene npercus- 
sioni sul comportamento della 
squadra che domani a Peru¬ 
gia, contro li Cesena, si gioca 
l'ultima possibilità per allonta¬ 
narsi dalla zona retrocessione. 

La Fiorentina aveva scelto il 
•Centro* di Coverciano convin¬ 
ta di essere al riparo da qual¬ 
siasi contestazione. Invece 
non é stalo cosi. I tifosi, che al¬ 
la vigilia della partita di Auxer- 
re, dal diesse Nardino Previdi 
avevano avuto la conferma 
che Giorgi sarebbe stalo licen¬ 
ziato e che a Perugia la squa¬ 
dra sarebbe stata guidata Cic¬ 
cio Oraziani hanno reagito con 
offese e minacce. La prevista 
reazione del tifosi è stala visi¬ 
bilmente accusata anche dal 
giocatori che hanno le loro 
buone responsabilità se la 
squadra, quando mancano 
cinque giornale alla line del 
campionato, si trova con un 
piede In serie B, Responsabili¬ 
tà che vanno comunque sud- 


Bagglo scartato dalla polizia durante l'allenamento a Coverciano 


divise Ira i dingenli e gli stessi 
Pomello che detengono il pac¬ 
chetto di maggioranza 
Ad aggravare la situazione ci 
hanno pensato gli stessi Pon- 
lello con il comunicalo che ha 
messo sotto accusa I giornali¬ 
sti, dove si sosteneva che le no¬ 
tizie apparse alla viglila della 
partila di Auxerre erano prive 
di fondamento. Un modo fur¬ 
besco per non ammettere i 
macroscopici enori commessi 
in questa stagione, che vanno 
dal mancato rinnovo del con¬ 
tralto a Baggio al non avere sa¬ 
puto gestire il <a50 Giorgi* che 


non ha mai goduto le simpatie 
dei tifosi. Ed é proprio perchè i 
soci di maggioranza, negli otto 
anni di gestione, hanno com¬ 
messo una lunga serie di erron 
che si sono trovati contro tutta 
la tifoseria. 

Per la partita contro il Cese¬ 
na, Giorgi dovrà fare a meno 
degli Inlortunati Volpccina e 
Faccenda ed esistono molti 
dubbi sulle condizioni tisiche 
di Oell'Oglio e Ballislini. Ieri il 
capitano viola, per il'colpo ri¬ 
cevuto alla lesta ad Auxerre, è 
stalo sottoposto ad esami clini¬ 
ci. I medici non gli hanno n- 
scontralo alcuna lesione. 


_ BREVISSIME _ 

Anticipo volley. SI gioca oggi a Bologna (20.30) l'incontro di 
Al uominiBulfetti-VbcBattipaglia. 

HacMler In Italia. Il Colonia chiede 13 miliardi per il centro¬ 
campista voluto da Roma e Juventus. 

Bologna punito. La Cai ha respinto II ricorso su multa e squali¬ 
fica del presidente Corion! (25 milioni e 2 mesi). 

Dlaclpllna nel caldo. Multa di 15 milioni all'Atalanta per col¬ 
pe dei tilosi, di 800mlla al Foggia per striscioni. 

Italia *90. Il Col comunica che a Bari sono disponibili 3.600 se¬ 
rie di biglietti per il gruppo B. 

Boxe mondiale. Il massimo leggero Lampkin (Usa) ha battu¬ 
to per ko ai 3° round McCroiy (Gb), detentore versione Ibi. 

Whltbread. In vista dell'equatore la bonaccia ha rallentato la 
regata mondiale; il leader Steilager va al 3° posto. 

Juan Senior. Il calciatore del Saragozza, colpito da aritmia 
cardiaca, dovrà testare a riposo per4 mesi. 

Coppa Italia rally. Più di 100 equipaggi prenderanno parte al 
rally delle Madonie (Pa) in programma l'8 aprile. 

Matt Biondi. Il nuotatore ha vinto ai campionati Usa le 100 
yards larfalla (46’'33) e stile libero. 

Dilettanti su strada. Giovanni Lombardi ha vinto la quarta 
lappa Ban-Barletta della settimana ciclistica pugliese. 

Basket. Il sindaco di Rimini Massimo Conti é da ieri il nuovo 
presidente della Marr, società di A/2. 

Maxl-|K|ualUlca. Jan Woulers, capitano delt’Aiax, ha ricevuto 
6 giornate di squalifica per una gomitata ad un avversario. 

Trittico ciclistico. Oggi e domani Gianni Bugno partecipa al 
criterium in Ire prove di Avignone (Fra). 

Gay Games. Sono in programma a Vancouver (Can) dal 4 
all ! I agosto e sono previsti 7.000 atleti. GII italiani possono 
iscriversi sino al 31 maggio all'Arci Gay di Bologna. 

Polizia al mondiali. Il sindacato poliziotti (Siulp) ha espresso 
preoccupazione per lo sforzo che la «mobile* dovrà sostene¬ 
re. 

Carrozzelle in premio. Andranno alle squadre di Italia '90 
che vinceranno i sei gironi eliminatori del mondiale. 

Settimana Catalana. L'ha vinta il ciclista spagnolo Gaslon da¬ 
vanti allo svizzero Rominger. Primo italiano Ciovannelti, 11“. 

Corsa tris. Combinazione vincente 14-15-17, quota 7.212.800 
per 183vinciton. 
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Spagna-Kalia 
Under 21: 
le scelte 
diMaldini 



Tennis 

AK^Biskane 
semifinali 
senza LendI 


Per Spagna-llalia di giovedì a Logrono, gara di ritorno del 
quarti di finale del campionato di calcio Under 21 (all'anda¬ 
ta 3-1 pcrgliazzum) il cl Cesare Maldinl ha chiamato anche 
il romanista Giovanni Piacentini. Il raduno è per le 12 di lu¬ 
nedi al Gallia di Milano. La lista: Benedetti e Graverò (Tori¬ 
no) . Bortolotti, Zanoncelli e Conni (Brescia), Bresciani (At¬ 
lanta), Buso (Fiorentina), Di Canio e Fiorì (Lazio), Ftùer, 
Salvadorì, Slmone e Stroppa (nella foto, Milan), Garzya 
(Lecce). Lanna (Sampdoria), Peruzzi (Verona), Rossini 
(Inter). 

Assoluti di nuoto Nuovo acuto di Stefano Bat- 
DaftSetollì tistclli nella seconda gioroa- 

t* •canipionaU italiani in- 
Si ripete door di nuoto in svolgimen- 

tioi 7 nn rinren 1° 3 Firenze. Il nuotatore ro- 

nci AWW uur»v jj ^ aggiudicato il tito¬ 

lo nei 200 metri dorso in 
2'00'4I, miglior prestazione 
stagionale mondiale. Giorgio Lamberti ha vinto i 50 stile li¬ 
bero con un 23’54 di ord.naria amministrazione. Nelle altie 
gare si sono messi in luce Trevisan nei 400 stile libero 
(3'53’44) e la Melchiorri. prima nei 400 „.t. femminili in 
4'14'90 davanti alla Vannini (4’15'04). Bene anche Ilaria 
Tocchini nei 100 larfalla (I'01'93), mentre Vigarani si è im¬ 
posta nei 200 dorso in 2’17'82. 

Tennis EOberg-Sanchez e Berger- 

A Kau Ric|(An0 Agassi sono le semilinali del 

” torneo tennistico statuniten- 

SemifinSli se Oi Kay Biskane. Lo svede- 

I Ati/il FC SI é imposto nei quarti a 

sencd Lvnui HIasck in 3 set decbl tutti al 

lie-brcak (7-6, 6-7, 7-6) 
mentre lo spagnolo, dopo 
aver eliminato LcndI, ha battuto anche Martin Jaite per 6-3, 
6-3, All'altra semifinale André Agassi é pervenuto superan¬ 
do Jim Courier per 4-6. 6-3. $-1, mentre Jay Berger ha avuto 
via libera dal loriait di Pete Sampras nel quarti. 

Pugni Dopo la recente costituzione 

«nrnf» l^ega pugilistica protes- 

«prui sionisti dcll’Urss. si terrà a 

3nCnS Bamaul. capoluogo regiona- 

fn Urss cùtfini della Mongolia, 

■ ■■ UI99 il primo campionato di pugi¬ 

lato sovietico per professio- 
nisli. il quotidiano sovietico 
•Rabociaia Tribuna* ha riportato, oltre alla notizia, le parole 
del presidente della nuova Lega. Alexander Kisiliov, dove si 
spiega che tale organismo é nato con lo scopo di •ealforzare 
il pugilato sovietico, mettere fine allo spreco di giovani laletv 
ti sportivi e limitarne la vendita a club stranieri*. 

Sull’Ippica Scalpore ncH’amblente ippi- 

franrPCZ» co francese per rapcitura di 

■■aiiA.C9C un’inchiesta sull'uso di so¬ 
li sospetto stanze proibite somministra- 

del doDlna “ pct migiio- 

rame il rendimento in corsa. 
Hans George StihI, un velcri- 
nario svizzero, é già stato fer¬ 
malo dalla mogisUatura francese che sta anche indagando 
su tre celebri allcnaton francesi; Pierre Levesque, Emmanuel 
Chcvalier Du Fau c Jan Kruithof. Su tutti pesa il sospetto di 
aver somminisUaio ai purosangue da loro seguiti sostanze 
considerale addirittura «velenose* per i cavalli e vietate dal 
<odice delle corse*, la legge sui larmaci nel settore. 


Pugni 
«prof» 
anche 
In Urss 


Sull’Ippica 
francese 
il sospetto 
del doping 


L’Enimont L'Enimont Livomo , «non 

slol hackof soddisfatta dei risultati fino- 

UCI pa9HCk conseguiti dal tecnico*. 

CeSItina ' ha esonerato Andrew Russo 

I 'allAtisfnrA ' c affidato la squadra al suo 

dliendiure vice Franco Massei e all’ex 

giocatore Kevin Restani. In 
società nessuno era conten¬ 
to deH'opcralo di Russo e l'ultima sconnita con le Riunite ha 
fatto traboccare II vaso. L'unico a difendere il tecnico ameri¬ 
cano era il presidente Boris che però, dopo il ko di Reggio 
Emilia, si è convinto delia necessità dì cambiare. Da tempo il 
rapporto tra Russo - legato alI'Enimont da un conbatto bien¬ 
nale che dovrà essere rispettato - e 1 giocatori livomesi era 
pessimo. Oggi pomerìggio anticipo televisivo (Raì2 ore 
18.00) IraPanapescaeBenetlon. 

Pallavolo La Fininvest, dopo un incon- 

U/nvIH I oaniiA ho con i rappresentanti dcl- 

worio L^gue la ^pav avvenuto ieri a Ro- 

SUgll schermì ma, ha annunciato di aver 

Hi RorliicmnS ottenuto l'accordo per la tra- 

Ul OenUM-Uni smissione sulle sue reti in 

esclusiva delle gare di palla- 
volo della World League 
1990. la manifestazione inlemazionale cui partecipano le 
migliori nazionali di pallavolo del mondo. Dopo il ritiro della 
Rai dalla corsa all'esclusiva per mancanza di spazi adeguati 
nel palinsesto, il gruppo di Berlusconi ha avuto buon gioco e 
pagherà i 100.000 dollan dei dirìlU televisivi e si prenderà ca¬ 
rico delle spese di produzione. 


que attuali - Ieri nlanclala e il¬ 
lustrala dal et della Spagna, 
Luis Suarez. è stata accolta 
con molto favore da tutti gli ad¬ 
detti ai lavori. Al punto che la 
Fila potrebbe fare una riunio¬ 
ne straordinaria per discuterla 
accuratamente, anziché boc¬ 
ciarla tout-court come si pen¬ 
sava lino a giovedì. 

VIdnl. Sulla «panchina lun¬ 
ga* si è pronunciato lavorevol- 
mente anche Azeglio Vicini. 
•Una proposta sensata perché 
deve scomparire la ligura del 
calciatore-turista. Tutti devono 
sentirsi pronti a giocare in qua¬ 
lunque momento. Visto che i 
Mondiali si giocano ogni 4 an¬ 
ni è giusto preservarli per 
quanto possibile dai tiri della 
sorte*. 


Pallavolo 
World League 
suoli schermi 
di Berlusconi 


FEDBRICO ROSSI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raiuno. 15 Sabato sport Atletica leggera, campionato del 
mondo di cross - Nuoto, campionati italiani indoor. 

Raldue. 13,15 Tg2 Tuttocampionati; 16,50 Rotospioit Palla¬ 
nuoto, serie A - Pallavolo, Braglia-Conad Fano; 18 Basket, 
Panapesca-Benetlon; 18,55 Tg2 Dribbling; 20,15 Tg 2 Lo 
sport; 23,40 Notte sport. 

Raltre. IS.OSVIdeosport; I8,45Tg30erby. 

Italia 1,22,15 Suprertars o( wrestling; 23 La grande boxe. 

Odeon. 13Top motori; 14 Forza Italia; 15,30 Odeon sport 

Tmc, 12,30 Chrono, tempo di motori; 13 Sport show: calcio. 
Coppa d'Inghilterra - Campionato del mondo di cross. 

Capodistrìa. 10 (Dolden jukebox; 11,30 Tennis, torneo dIKey 
Biscane; 12Campo base: 13,45c 15,15 Sottocanestro: 14,30 
Basket Ncaa: lllinois-MIchlgan; 16 Calcio, campionato ingle¬ 
se; 17,45Supercross; 19e22.45Tennis. torneo di Key Bisca- 
ne; 21 Calcio, campionato spagnolo; 4 Motociclismo, Gpdel 
Giappone 


TOTOCALCIO 

Bologna-Sampdorla 1X 

Cremonese-Ascoll 

1 

Fiorentina-Cesena 

1 

Genoa-Lazio 

1 

Inter-Atalanta 

1 

Lecce-Milan 

X2 

Napoll-Juventus 

1X2 

Roma-Verona 

1 

Udinese-Bari 

1X2 

Barletta-Cagllari 

X2 

Messina-Pisa 

X 

Piacenza-Lucchese 

1X 


TOTIP 

Prima corsa 

IX 


X2 

Seconda corsa 

XI 


12 

Terza corsa 

XX 


12 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


Prato-Modena 


J 













Sport 


Spot in tv 

A.A.A. 

arbitri 

cercasi 


H ROMA. «Non stare ai bordi 
del campo, entra anche tu in 
gioco», t lo slogan che dall'S 
maggio entrerà in tutte le case 
attraverso uno spot televisivo 
che vuole reclutare arbitri tra i 
giovani, e nello stesso tempo 
offrire alla figura arbitrale 
un’immagine diversa, più 
sportiva c meno arrogante, del 
mestiere di fischiare falli su un 
campo di calcio. Lo spot ò divi¬ 
so in due parti. 70 secondi cia¬ 
scuna, nascono da un'idea 
dell'Ala, l'associazione italiana 
arbitri, che ha realizzato il fil¬ 
mato in collaborazione con la 
Rai che lo manderà in onda. 
Protagonista delle riprese è Ro¬ 
berto Baggio, arbitrato in alle¬ 
namento da un giovane aspi¬ 
rante che alla line veni com¬ 
plimentalo dal campione. Diri¬ 
gendo poi una partita vera il 
neoarbilro sarà nuovamente 
oggetto di complimenti ma 
questa volta da parte del colle¬ 
ga più famoso. Luigi i^nolin. 
Como SI vede una carriera ra¬ 
pida c ricca di soddisfazioni 
quella che l'Aia vuole incenti¬ 
vare. Secondo il vicepresiden¬ 
te deH'organizzaziono, Salva¬ 
tore Lombardo, in Italia man¬ 
cano almeno 7, Smila arbitri 
per poter affrontare con sere¬ 
nità la situazione del calcio in 
Italia ma "le prospettive non 
sono negative, i giovani co¬ 
minciano a capire e amare 
questo mestiere tanl’è vero 
che contro! 1.000. l.SOO arbitri 
che ogni stagione lasciano il fi¬ 
schietto, ne arrivano circa il 
doppio, un incremento che va 
oltre tutto aumentando». I due 
.spot sono stati ideati e diretti 
da Loris Mozzetti, regista della 
Rai. Le musiche sono del com¬ 
plesso bolognese •Stadio» che 
canta «Nel profondo del cuo¬ 
re». 


Dalla Caf 

Respinto 
il ricorso 
della Russo 


M ROMA La Caf ha respinto 
il ricorso presentato da Èva 
Russo. E stata infatti conferma¬ 
la la-aquallfica di sei mesi, in¬ 
flitta alla giocatrice del Prato e 
della nazionale per essere sta¬ 
ta trovata positiva ad un esame 
antidoping effettuato il 30 no¬ 
vembre dello scorso anno. L'a¬ 
nalisi del prelievo evidenzio la 
presenza di «tracce di cocaina 
c cannabinoidi» e le controa- 
nallsi confermarono l'esisten¬ 
za di tali sostanze. 

Dopo un'istruttoria di due 
mesi, il 10 febbraio scorso fu 
inflitta alla calciatrice una so¬ 
spensione di sei mesi. Èva Rus¬ 
so, 24 anni il prossimo dicem¬ 
bre, ha comunque già annun¬ 
cialo il suo ritiro dai campi di 
gioco per dedicarsi al cinema. 


Moto 

Cadalora 
una freccia 
in Giappone 


M SUZUKA. Con le prove uffi¬ 
ciali del Gran Premio del Giap¬ 
pone è iniziala ieri la stagione 
del campionato del mondo di 
velocità in molociclctia. Cam¬ 
pionato distribuito sulle tre 
classiche categorie. 125. 250 e 
500, ma tutte molorislicamen- 
le monopolio dei giapponesi 
con qualche speranza italiana. 
Motori del Sol Levante e piloti 
americani sembrano ancora il 
binomio vincente almeno nel¬ 
le 500. la classe più polente e 
spettacolare dominata la sta¬ 
gione scorsa da Eddie Lawson 
su Yamaha. La prima giornata 
di prove i stata tuttavia domi¬ 
nala dall'altro americano Way- 
ne Rainey sempre su Yamaha, 
mentre Lawson, su un circuito 
mollo flessuoso, non 0 andato 
oltre il quarto tempo precedu¬ 
to dalla Honda di Gardner e 
dal pilota più spericolalo c am¬ 
miralo di lutto il circus. Kevin 
Schwantz, l'uomo dei record 
'89 di gin veloci, di pole posi- 
tion e di vittorie, che corre su 
Suzuki e che a Suzuka ha vinto 
le ultime due edizioni del Gp 
Degli italiani in evidenza Luca 
Cadalora nelle 250, miglior 
tempo con la Yamaha. Non 
particolarmente brillanti gli al¬ 
tri, Chili e il migliore con il se¬ 
sto tempo nelle 500, mentre i 
mezzi di fabbricazione nazio¬ 
nale, Aprilia c Derbi. attendo¬ 
no le prove di oggi per valutare 
la loro competitività. 


Nessun ripensamento: a giugno Superdino se ne andrà 
«Hanno detto che vogliono cambiare tutto, io speravo 
in una decisione che fosse legata ai risultati ma...» 

«Una sfida in più e a me piace il coraggio quotidiano» 

La Juve sceglie altre strade 
ma Zoff resta sulla breccia 



Non c’è più spazio per i «se», né per i «ma». Dino Zoff 
alla fine del campionato lascerà la Juventus. La sen¬ 
tenza, inappellabile, è stata firmata un mese fa dal¬ 
l'Avvocato in persona. Zoff incassa e continua a la¬ 
vorare come se niente fosse successo. «Quando 
prendo un impegno, io lo porto fino al termine». E 
domani con una quadra inceronata affronta la sfida 
con il Napoli. In gioco c'è il sogno dello scudetto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PEROOUNI 


M TORINO. Sorride al figli di 
Zavarov che razzolano sul 
campo d'allenamento. Dà 
consigli che sanno d'esperien¬ 
za, ma non di saccenteria, al 
portiere di riserva Bonaiuti. 
Corricchia c calcia con profon¬ 
do piacete sul Ictrcno del 
Combi, una struttura che trasu¬ 
da dopoguerra. E allora capi¬ 
sci che cosa vuol dire quando 
con asciullo tono patriarcale li 
dice: «lo sono uomo di cam¬ 
po». In quella frase, brulla c fer¬ 
tile allo stesso tempo, puoi rac¬ 
cogliere Dino Zoff. Uomo diffi¬ 
cile da dissodare con un'intcr- 
vista, anche se il sorriso largo e 
l'occhiata di simpatia con cui ti 
accoglie offrono disponibilità 
piena. Giocatore unico 6 di¬ 
ventato un caso unico anche 
come tecnico. Comincio con 
la nazionale olimpica. Quan¬ 
do la stava portando tranquil¬ 
lamente ai Giochi dì Seul fu 
scaricato senza troppi compli¬ 
menti, Gli ricordiamo il blitz 
del presidente Matarrcsc a 
Reykjavik, alla vigilia dcirulti- 
ma e pletorica partita del giro¬ 
ne di qualificazione contro l'I- 
slanda. Gli ricordiamo la sua 
faccia silenziosamente furente 
e le sue manoneche tormenta¬ 
vano monetine per cercare di 
scaricare la rabbia. Gli ricor¬ 
diamo anche la nostra Inter¬ 
pretazione del <aso». Malarre- 
se aveva saputo che al termine 
deH'awentura olimpica Zoll 
sarebbe passalo alla Juventus. 
E siccome al «piccolo Cesare» 
chiamato Antonio non piace 
essere anticipalo, era volalo fi¬ 
no al Polo per riprendersi II 
perno del «gioco». «Offri» a Zoff 
l'incarico di supervisore dei ra¬ 
gazzini «azzurri» sicuro di in¬ 
cassare un ovvio rifiuto con 
tanto di umilianti interessi per 
Superdino. 

Zoff ascolta incuriosito c un 
tantino divertito. Risponde con 
un indecifrabile sorriso, men¬ 
tre a parole ripropone stanca¬ 
mente la consunta versione 
del «si era concluso un ciclo». 
Acqua passala. Insomma. Ma 
c'ù quella conenle dove pud 
risciacquare una finale di Cop; 
pa Italia, una semifinale di 
Coppa Uefa e un attuale terzo 


posto in campionato. Eppure 
ia mettono di nuovo da parte... 
«Messa cosi sembrerebbe che 
ci sia qualche cosa che non va 
in me - la Zoff ridendo di gusto 
-. No. non c'è nulla di patolo¬ 
gico. E una vita che sono nel 
calcio, ne ho viste tante e tante 
ne vedrò ancora. La società ha 
deciso di imboccare strade di¬ 
verse. seguire politiche diver¬ 
se. Mi hanno detto che voglio¬ 
no cambiare». 

Chi gUelludeRo?. 
L'Avvocato a nome della so¬ 
cietà, un mesetto la. 

E come if i Miitito quando 
gU ha detto: «Zolf la ringn- 
riamo per U tuo lavoro 
ma...». 

Non mi e certo crollato il mon- 
do addosso. E ovvio che mi sia 
dispiaciuto. Avrei preferito che 
mi fosse stata concessa una 
speranza. Una condizione le¬ 
gala al r^giunglmento o me¬ 
no di certi nsultati. 

Certo dall'Avvocato d tl 
aspetta un Impegno legato 
alla produtthUà. Invece è 
Itala una scelta che potrem¬ 
mo definire Ideologica- 
Potremmo definirla cosi 
Dopo 11 beo servito la tua Ju¬ 
ve si b mesta a bruciare le 
tappe. Non spera In un ri¬ 
pensamento da porte della 
società? E se per Ipotesi d 
fosse lei come si comporte¬ 
rebbe?. 

Segnali di questo tipo finora 
non ne sono arrivati e le ipotesi 
è meglio lasciarle stare. 

Ma non ha mal avuto la ten¬ 
tazione di mollate tutto?, 
lo quando prendo un impegno 

10 mantengo lino In fondo. 
Nelle persone apprezzo so¬ 
prattutto il corallo. E non 
parlo di gesti eroici. Il gesto fi¬ 
ne a se stesso non mi piace, 
preferisco il coraggio quotidia¬ 
no di vivere in un certo modo. 

11 coraggio e la dignità: queste 
sono le cose che contano e 
sulle quali ho cercato, e cerco 
ancora, di costruirmi come uo¬ 
mo. 

Ma di dignità ce ne ancora 


molta nel mondo del cal¬ 
do?. . 

Ce n'è, basta metterla in risal¬ 
to. Per me conta l'essere, piut¬ 
tosto che l’avere. Purtroppo si 
applaude alla gloria facile, si 
mette in mostra la furbizia. Si 
amplificano fatti e personaggi. 
Si offrono verità mistificate: un 
sistema esasperato dove non si. 
riesce più a capire nulla. E poi 
ci ritroviamo con la gente che 
si spacca la faccia in tribuna. Il 
mio non è il solilo attacco alla 
stampa che gonfia e deforma. 
Le responsabilità sono diffuse, 
sono un po' di tutti, ma sono 
convinto che i buoni esempi 
contino ancora mollissimo per 
insegnare qualche cosa ai gio¬ 
vani. . 

Ma per la Juve questi sem¬ 
brano valori superati.... 

Zoff allarga le braccia ma 
non nel gesto della resa. Capi¬ 
sce ma non si adegua. A lui 
non piacciono gli croi, ma vo- 






lente o nolente è un personag¬ 
gio. Un personaggio da vec¬ 
chio West se si dovesse sce¬ 
gliere un periodo storico. Un 
Buri Lancaster da «Sfida all'Ok 
Corrai» se si dovesse trovare 
un'immagine. 

A proposito di Immagine di¬ 
cono che Id ne ha poca. Ma, 
paradossalmente, non sarà 
che lei ne ha troppa d'imma¬ 
gine?. 

Inutile aspettarsi una rispo¬ 
sta, ma basta il suo .sguardo tra 
il .sorpreso c il compiaciuto per 
capire che il paradosso non è 
poi cosi paradossale. Una p-ac- 
ca sulla spaila è il segnale che 
l'intervista è finita. Con Zoff ci 
incamminiamo lungo il vialet- 
to polveroso del Combi verso 
gli spogliatoi del dirimpettaio 
stadio Comunale. Zoff va verso 
un presente che sa già di pas¬ 
salo ma del futuro non parla. 
Come pensa di orientarsi? 
Quale club preferirebbe al¬ 





lenare?. 

Per poter scegliere bisogna 
che prima ci siano delle offer¬ 
te. lo non ho mal avuto una 
concezione strategica della vi 
la e della mia professione. Mi 
piace vivere giorno per giorno 
con ii massimo imi^gno: fare 
delle cose perché avvenga 
qualche cosa. 

Anche se poi quello che av 
viene non è proprio quello 
che si sperava?. 

Certo, nel bene c nel male. 
Domani c'è il Napoli e la Ju 
ve è conciala piuttosto male. 
Farebbe prima a fare la for 
marione degli Infortunati. 
Non ò mia abitudine lare del 
vittimismo. Diciamo che ab¬ 
biamo qualche problema di 
troppo. 

E dal pori, oltre al sudore 
dell'allenamento, spuntano 
gocce di quel coraggio quoti 
diano. 


Dino Zoll già 
esonerato non 
SI tira Indietro 
Ieri Maradona 
ha parlato.. 






Maradona: «Il Milan è stanco, 
noi dobHamo approfittarne» 
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■1 NAPOLI Per lunghe matti¬ 
ne e interminabili pomeriggi, 
gli allenamenti del Napoli so¬ 
no sembrali furenti processio¬ 
ni di penitenza. «Ci siamo do¬ 
vuti convincere che l'occasio¬ 
ne perduta domenica scorsa 
non compromette le nostre 
possibilità di conquistare lo 
scudetto». La spiegazione tra¬ 
gico-romantica. e in fondo 
quasi rassicurante, della squa¬ 
dra, ha retto fino a Ieri. Quan¬ 
do è finita la penitenza. E Die¬ 
go Maradona ha detto: «Con 
laJuve vinciamo». 

Da cinque giorni non si sen¬ 
tiva più nulla. Risate, grida, 
imprecazioni, colpi di tosse: 
tutto scomparso dentro gli 
spogliatoi e laggiù, sul prato. 
Solo la faccia angolosa e ine¬ 
spressiva di Bigon in giro per 


Seccavo. Dichiarazioni di cir¬ 
costanza. poi andava a met¬ 
tersi in mezzo ai suol: girl di 
campo, scatli, palleggi, parti¬ 
telle. gli schemi per le puni¬ 
zioni. Cinque giorni cosi, a 
guardare i giocatori che corre¬ 
vano forte ma in silenzio, con 
le laccie imbronciale, ancora 
impegnale di ineluttabile ma¬ 
linconia. 

AH'improwiso, dev'essere 
però successo qualcosa. Nel 
venerdì mallina grigio, tetro, 
gli occhi di Maradona brillano 
come lucciole nella notte. La 
sua bocca sorrìde. Le sue ma¬ 
ni gesticolano Indaffarate. La 
sua voce squilla allegramente: 
•Volete sapere perché con la 
Juve vìnceremo? È evidente, 
perché non abbiamo scelta». 
Lo dice cosi, parlando a nome 


della squadra, con I toni sicuri 
di chi è già sprofondato nel 
dubbio e ha poi dovuto risali- 
. re la china della rassegnazio¬ 
ne. Le parole di Maradona 
valgono un tilolo, sono più di 
un indizio per chi giocherà la 
schedina: il Napoli ha cancel¬ 
lalo i dubbi, le tristezze, ritro¬ 
vando dentro di sé l'unica 
possibile convinzione. La cer¬ 
tezza, cinica ma non assurda, 
di essere davanti a un'altra 
partila decisiva. Nelle loro 
mentì disorientate dopo la 
sconfitta subita contro la 
Sampdoria, ì giocatori sono 
riusciti a rintracciare il ragio¬ 
namento giusto. Quello che 
appunto ripete Maradona: «E 
la nostra occasione. Intanto 
perché la Juve potrebbe esse¬ 
re abbastanza stanca e poi 
perché è stanco soprattutto il 


Milan, Il Malines l’ha strema¬ 
to. Questo, in tv. s’è visto chia¬ 
ramente. Ma è chiara ancht! 
un'altra cosa: psicologica- 
menlc, il Milan é più concen¬ 
tralo in Coppa Campioni che 
in campionato. Dove invece 
noi possiamo concentrare tul¬ 
le le nostre motivazioni. Che 
sono grandi, enormi. Perché 
vincere uno scudetto in que¬ 
sta città é più complicato che 
vincere un campionato del 
Mondo. Ecco, adesso credo 
che capirete perché, se le co¬ 
se stanno cosi, noi domenicii 
batteremo la Juve». Mollo si¬ 
curo, Maradona. 

Molto sincero il presidente 
Ferlaìno, che a é due passi: 
•Se Diego parla di scudetto, 
ne parlo anch'io. Se può farlo 
lui, posso farlo anch'io, che 
del Napoli sono il primo tifo¬ 
so». 


Gran Premio del Brasile. Senna e Berger i migliori in prova 
Mansell e Prost quinto e sesto ma la miscela Agip è sotto inchiesta 

Nelle Ferrari Imizina sospetta 


Atletica. I mondiali di cross 

Antibo all’ins^iìmento 
delle gazzelle ^cane 


«Senna». Non un'ombra di dubbio nel pronostico di 
Carlos Reutmann, argentino ex pilota della Ferrari. Il 
brasiliano vince a Interlagos e sarà campione del 
mondo '90. E. quasi a dargli ragione, Ayrton il Rapi¬ 
dissimo va subito in testa. Prosi e Mansell ce la met¬ 
tono tutta per rendergli dura la vita, ma al termine 
della giornata si ritrovano alle spalle anche della Wil¬ 
liams. Benzina della Ferrari sotto inchiesta. 
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M SAN PAOLO. È un bel si¬ 
gnore vicino alla cinquantina, 
allo, asciullo. l'occhio glauco. 
Carlos Reutmann. Può vantare 
12 vittorie in campionalo, tre 
delle quali nei gran premi bra¬ 
siliani. più una quarta, sempre 
in Brasile, in una gara non vali¬ 
da per il campionato del mon¬ 
do. Conosce come le sue la¬ 
sche il circuito di Interlagos e 
quello di Rio de Janeiro, Jaca- 
rcpaguà. la palude degli alliga¬ 
tori abbandonala dalla Formu¬ 
la !. Al suo nome sono legate 
le ultime due vittorie Ferrari in 
terra brasiliana: nel 77 proprio 
a San Paolo, nel 78 a Rio. Ma il 
suo cuore non batte più per il 
cavallino, oppure il giudizio 
critico fa aggio sul sentimento. 
•Una pisla veloce - sentenzia 
-. Senna fila via e vince. E sarà 
la fuga del suo tilolo mondia¬ 
le». 

Pisla delle alte velocità, In- 
lertagos cancella il ricordo di 
Phoenix. La pioggia si arresta: 


la velocità media supera il tetto 
di 200 chilometri orari. Sul rel- 
lilinco d’arrivo, in mattinala. 
Prosi tocca i 301,67. Gli outsi¬ 
der restano tali. Si impegna 
Jean Alesi, ma la sua Tyrrel 
non va oltre l'ottavo posto. Si 
impegna allo stremo Pier Luigi 
Martini, che finisce settimo, ad 
un soffio da Prost, ed esce dal¬ 
la Minardi con lo sguardo allu¬ 
cinato e il collo dolorarne. Fin 
dalla mattina i tre grandi pren¬ 
dono in mano la situazione. 
McLaren. Williams c Ferrari 
lottano dapprima in uno spa¬ 
zio di sette decimi di secondo. 
Ma i distacchi aumentano nel 
pomerìggio. E la Fenarì, che 
sembrava essersi ripresa dallo 
choc di Phoenix, vede filarsi 
via sotto il naso le McLaren e le 
Williams, mentre alle sue cal¬ 
cagna avanzano Pier Luigi 
Martini con la Minardi c An¬ 
drea De Cesans con la Dallara. 

Nigel Mansell è quinto con 



La Ferrari di Nigel Mansell durante le prove utticiall 


r 18” 509, Prost è sesto con 
ri8''63l; li precedono Thierry 
Boulsen con ri8”375 e Ric¬ 
cardo Patrese con ri8''465. 
Ma poco manca che alla Ferra¬ 
ri bnndino in segno di giubilo. 
•Abbiamo ottenuto questi tem¬ 
pi con gomme da gara - spie¬ 
ga il direttore sportivo Cesare 
Fiorio Domani (oggi per chi 


legSé). tempo permettendo, 
con quelle da qualifica andre¬ 
mo sicuramente meglio, per 
noi meno di 7.8 decimi di se¬ 
condo. Inoltre, nell'ultimo gi¬ 
ro, Mansell é stato fermato da 
un sventolio di bandiere bian¬ 
che che segnalavano un mez¬ 
zo di soccorso in pista. Il mez¬ 
zo non c'era, ma l'inglese ha 


perso cosi un buon secondo. 
Se si considerano tulli questi 
fatiori. si vede che la nostra 
prestazione non é cosi negati¬ 
va come può sembrare, lo, in¬ 
fatti. sono conlenlo delle mac¬ 
chine. Sono andate bene, sen¬ 
za problemi». Non turba il ca¬ 
vallino neppure il prelievo di 
benzina deciso dai commissari 
per una verifica. Da tempo era¬ 
no stali avanzati sospetti sulla 
benzina lomiia dall'Agip, una 
miscela speciale che alcuni ri¬ 
tengono nociva alla salute. 'Ne 
siamo lieti - ribattono gli In- 
iressali Cosi ogni dubbio sa¬ 
rà dissipalo». 

Nulla, scompone Ayrton 
Senna, Non il rapporto con Ge¬ 
rhard Berger, cui strappa subi¬ 
to la pole posilìon prowisorìa 
(l’IT "769 il tempo del brasi¬ 
liano, contro l'17'’888 dell'au- 
striaco) c neanche la notizia a 
sorpresa deH’arrivo di Jean 
Marie Balestre, suo grande 
censore. I problemi finanziari 
nati con i rigori del piano 'Bra- 
zil Novo» sono superali. La ror- 
cido non ha occhi che per l'i¬ 
dolo locale e forse neppure 
noterà quel signore corpulen¬ 
to, con un gran naso, e sempre 
di nero vestito. Cosi II presi- 
dcnlissimo della Formula I ar¬ 
riva slamane per onorare il 
gran premio brasiliano della 
sua presenza, E. chissà?, forse 
CI scapperà anche un abbrac¬ 
cio col reprobo brasiliano. 


Oggi Campionati del mondo di cross a Aix-les- 
Bains, Francia. In palio i titoli dei seniores, delle se¬ 
niores e dei giovani, individuali e a squadre. Potre¬ 
mo contare su Salvatore Antibo che però non ama 
le corse sui prati. Assai più consistenti la squadra 
delle ragazze e quella degli azzurrini. Gran favorito 
il keniano John Ngugi, quattro volte campione del 
mondo di cross e olimpionico dei cinquemila metri. 
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BM AIX-LES-BAINS. Può sem¬ 
brare curioso ma l'Italia - che 
pure ne ha ricavato campioni 
come Alberto Cova, Francesco 
Ranetta, Gelindo Bordin e Sal¬ 
vatore BettioI - non ama il 
cross. Da noi ci si limila a un 
palo di campestri raffinate, per 
esempio il "Campacelo» c la 
«Cinque Mulini», e poi si confi¬ 
da nella passione di qualche 
dirìgente o di qualche tecnico. 
E può cosi accadere quel che 
accadrà oggi a Aix-les-Bains. 
sulle rive del lago Bourget. E 
cioè che sì prenderà parte al 
Campionato del mondo con la 
più debole quadra di sempre. 
Che manchi Francesco Ranet¬ 
ta non è certamente colpa del 
direttore agonistico Elio Loca- 
lelli. Ma che la squadra sia de¬ 
bole é senza dubbio colpa del¬ 
la Fidai e se non di Gianni Gola 
certamente di Primo Nebiolo e 
dell'allora direttore agonistico 
Enzo Rossi. Primo Neoiolo ha 
sempre privilegiato rattività in¬ 
door ritenuta più utile, soprat¬ 


tutto per il (atto che sapeva e 
sa produrre medaglie. 

Il cross, purtroppo, non si 
addice a Enotria. Si addice in¬ 
vece alla Francia e alla Gran 
Bretagna. E si addice, soprat¬ 
tutto, al Kenia e aH'Etiopia. 
Francesco Panetia, prima di 
(arsi male, diceva che i nomi 
dei corridori keniani non han¬ 
no nessuna importanza: «Con¬ 
ta che siano keniani». Vuol dire 
quindi che é sufficienle essere 
keniani per avere la certezza di 
cortere i Campionati del Mon¬ 
do da protagonisti. L'anno 
scorso a Stavanger, Norvegia, i 
keniani hanno piazzalo cin¬ 
que atleti tra i primi nove e 
l’anno prima a Auckland, Nuo¬ 
va Zelanda, tra i primi nove ne 
avevano piazzati otto. Unico 
intruso reliope Abebe Mekon- 
nen, quinto. 

La squadra azzurra potrà 
contare su ^Malore Antilso 
che tuttavia la di tutto per spe¬ 
gnere gli entusiasmi. A lui il 
cross non è mai piaciuto, pre¬ 


ferisce la pisla e l'asfalto. «Mi 
hanno chiamato e ho obbedi¬ 
to. Ma non aspettatevi niente 
da me». Può anche darsi che 
«Totò» trovi un clima più simile 
alle sua Sicilia che alla FraiKìa 
nordorientale. 

Ma se è debole la squadra 
dei seniores sembrano molto 
forti quella dei giovani e quella 
delle r^azze. Vale infatti la 
pena di annoiare che mentre i 
giovani e le donne (non di¬ 
menticheremo mai le grandi 
imprese di Paola Pigni) hanno 
già assaporato il p^io ai ma¬ 
schi adulti non é mai riuscito 
nonostante qualche bella pre¬ 
stazione di Franco Fava, Alber¬ 
to Cova e Francesco Ranetta. 

Il favorito di tutti i pronostici 
é il taciturno John Ngugi, quat¬ 
tro volle campione del mondo 
con facilità quasi insultante. Il 
keniano corre con andatura 
morbida, da leopardo, sembra 
greve ma se lo si osserva bene 
si scopre che dispone di una 
falcala mortale, agile, leggera, 
quasi soave, una bellezza. 
John Ngugi non si é mai impe¬ 
gnato nelle selezioni del suo 
paese. Quest’anno per esem¬ 
pio si é piazzalo decimo co¬ 
gliendo l'ultimo posto utile. Ma 
quando viene 11 momento di 
correre nessuno riesce a tener¬ 
ne il ritmo. Dovrà lemere, ov- 
viamenie. i suoi connazionali 
- su lutti II rinato campione del 
mondo dei '.Ornila metri Paul 
Kìpkocch - e l'etiope Abebe 
Mekonnen. 
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; Bioagricoltura: chi manca 
i sono ancora le istituzioni 


I ai L'agricoKura biologica 
I occupa in Italia una piccola 
! peicentuale di superficie agri- 

* cola, ma la sua Importanza va 

* oltre la dimensione. Infatti, la 
i sua presenza c la disponibilità 
f stessa sul mercato di prodotti 

onenuti con queste tecniche, 
maggiormente rispettose del- 
l'ambiente, dimostra che csU 
I ;Ste una strada percorribile se 
( non da lutti, almeno da molli, 
i L'agricollura biologica, c 
^ quindi i prodotti che se ne ol- 
' tengono, rispondono a un 
J crescente bisogno di skurez- 
< za alimentare. I punti princi- 
' pali riguardano anzitutto l'uso 
di peslkidi, dannosi per colui 
che li usa e per chi consuma 
alimenti nei quali persistono 
residui, e l'inqulnamenlo am¬ 
bientale • suolo, falde freati¬ 
che, aria ■ che si trasferisce fa¬ 
cilmente negli alimenti. Ma 
non bisogna trascurare altri 
aspetti, come l'igienkità degli 
alimenti, per cui esiste il n- 
sehio di inquinamento secon¬ 
dario, ad opera di batteri o 
. anche per pratkhe scorrette 


di cottura, e il valore nutrizio¬ 
nale di alimenti ottenuti con 
diverse lecnkhe produttive. 

Il movimento di produttori e 
di consumatori conquistali al 
biologico trova da un lato 
grande appoggio internazio¬ 
nale - esistono associazioni e 
organizzazioni di diversa ma¬ 
trice in tutti i Paesi europei • e 
dall'altro una certa insensibili¬ 
tà a livello di istituzioni. In Ita¬ 
lia infatti non ò ancora andata 
in porlo la normativa che defi¬ 
nisce le caratteristiche del bio¬ 
logico, e anche dalla Cce non 
sono ancora arrivale direttive 
precise. A livello di organizza¬ 
zioni, la più universalmente 
accettata è certamente l'Ifoam 
(Federazione intemazionale 
dei movimenti per l'agrkollu- 
ra organka) che fornisce una 
serie di norme adottabili dai 
produttori, per quanto più 
adatte a Paesi del Nord Euro¬ 
pa, con agrkollura estensiva, 
piuttosto che all'Italia dove 
prevale la produzione intensi¬ 
va. 

La Cee alla line delI'SS ha 


elaboralo un •progetto propo¬ 
sta di regolamento del Consi¬ 
glio* che potrebbe essete 
adottalo senza grosse difficol¬ 
tà anche dall'Italia. In cffelll io 
stesso ministero deH'Agrkol- 
tura ha presentato uno sche¬ 
ma di disegno di legge •inler- 
venll finalizzati al consegui¬ 
mento di obicttivi di agrkoltu- 
ra biologica- che raccoglie di¬ 
verse proposte presentato da 
quasi tulli i partili politici. Nel 
contempo anche le Regioni 
hanno meditalo su questo te¬ 
ma. senza giungere pcrO 
(tranne nel caso del l,azio) a 
leggi proprie. Appare perù 
conveniente per tutti che le 
Regioni si assumano le funzio¬ 
ni più che altro di Indirizzo, 
coordinamento, valorizzazio¬ 
ne e finanziamento dei pro¬ 
grammi di divulgazione e di 
assistenza tecnica, nonché di 
controllo di qualità. Indubbia¬ 
mente la partita del blologko 
assumerà conlumi più precisi 
non appena la normativa sarà 
finalmente chiara e definita a 
livello nazionale e intemazio¬ 
nale. 


_Cresce il controllo 

dal campo fino al consumatore 
per assicurare alimenti sani 


_ApcaeScam 

due aziende modenesi impegnate 
nella lotta a fitofàrmacà e pesticidi 


Dalla terra al piatto, senza chimica 


Particolarmente attiva sul fronte dei prodotti biolo¬ 
gici e dei prodotti naturali, l'Apca di Modena am¬ 
plia il progetto iniziale di colture senza l'uso della 
chimica, partilo quattro anni fa. Oggi il «Consorzio 
per il controllo dei prodotti biologici» promosso da 
Apea marcia a gonfie vele sia per quanto riguarda 
la ricerca, sia per la commercializzazione (attra¬ 
verso Italnature ed Europ Nature) 


■i Ci lavorano già da alcuni 
anni e oggi le dimensioni so¬ 
no ormai precisate. Il progetto 
•prodotti biologkl c prodotti 
naturali- ha una sua fisiono¬ 
mia e una sua sliullura. Stia¬ 
mo parlando dell'Apca di Mo¬ 
dena, che quattro anni fa parti 
con un complesso progetto 
per produrre grano - c quindi 
farina e pane - esente da qua¬ 
lunque tipo di residui chimki 
dannosi. Un impegno quindi, 
per arrivare a produzioni bio- 
iogkhe e a lolla integrata. 

Il progetto è complesso c 
comprende tutte le fasi della 
filiera. Sul versante produttivo 
è stata individuala una gam¬ 
ma di mezzi tecnkl - fertiliz¬ 
zanti, fitofarmaci - idonea a 
supportate una agrkollura 
biologica! la Scam, ncH'ambl- 
lo del progetto Scam-biosi- 
slcm, ha In produzione un fer¬ 
tilizzante con caratlcrìsllche 
Idonee alla blo-agrkollura 
mentre nella gamma fitofar¬ 
maci sono disponibili insetti 
utili, ncmalodi, trappole ses¬ 
suali c altri, in grado di rispon¬ 
dere alle necessità colturali. 
Sempre sul versante del terre¬ 
no. uno dei problemi più 
compiessi da risoivere ù il di¬ 
serbo. che non può evidente¬ 
mente essere chimico: quello 
meccanko perù abbisogna di 
soluzioni tccnkhc non facili 
nù scontate. 

Per quanto riguarda invece 


le produzioni, i settori mag¬ 
giormente sperimentati sono 
quelli di cercali, vite e colture 
ortkolc, pomodoro in primo 
luogo. Il grano tenero costitui¬ 
sce r85% della produzione 
biologka, seguilo da grano 
duro c altre produzioni maigi- 
nall. Le aziende fruiscono dcl- 
l'assistenza agronomka del 
teenko Apea. Per quanto ri¬ 
guarda la vile, la lavorazione 
per ottenete vliro biologko è 
curala dalla Civ di Modena 
sulla base di un progetto fina¬ 
lizzalo. Sul pomodoro, infine, 
la coltura biologka ha dato 
buoni risultati produttivi. 

• L’ultima fase in ordine di 
tempo è il «onsorzio per il 
controllo dei prodotti biologi¬ 
ci» promosso dall'Apca ma or¬ 
mai autonomo, in grado di 
camminate con le proprie 
gambe. Le funzioni del con¬ 
sorzio, di cui fanno parte una 
ventina di aziende, riguardano 
da un lato la ricerca e dall'al¬ 
tro la commeicializzazlonc. 
Per quanto riguarda la ricerca, 
il consorzio fa parte del pro¬ 
getto -Raisa- promosso dall'U¬ 
niversità della Tuscia (Viter¬ 
bo) e coordinato dal profes¬ 
sor Caporali. L'Apca coirà in 
questo progetto nella fase ri¬ 
guardante la sperimentazione 
agronomka. attraverso l'attivi¬ 
tà del teenki in campagna per 
la rkerca e la sperimentazio¬ 
ne. «La funzione del consorzio 



- spiega il presidente dell'Ap- 
ca. Vincenzo Imbeni - non e 
solo quella di concedere il 
marchio, di pubblicizzarlo c 
di controllare le produzioni, 
ma anche di promuovere le 
produzioni biologiche, sup¬ 
portandole con allivilà di ri¬ 


cerca e sviluppo. Anche la re¬ 
te distributiva ha interesse a 
partecipate al consorzio, eser¬ 
citando una funzione di con¬ 
trollo». Le aziende aderenti si 
collocano in tutti i punti della 
•filiera- produttiva. Troviamo 
cosi cooperative come Agra 


che lavorano prodolli ortoliut- 
licoli, l'Apca di Modena che 
gestisce il mulino di Ganaceto 
e produce farine, cooperative 
di produttori diretto collivalo- 
ri, lino ad aziende di trasfor¬ 
mazione come Cortkella, 
menue sul versante distribu¬ 


zione a fare il primo passo è 
stata Coop Estense. L'adesio¬ 
ne al consorzio richiede l'tc- 
cettazione di tutte le norme: 
niente concimi chimki di sin¬ 
tesi. niente antkrìttogamici. 
diserbanti e cosi via. PoL (ler 
la trasformazione Lndustiiale. 
adozione di semplici processi 
meccanki, freddo e calore e 
basta. Infine, confezioni chiu¬ 
se e maicate. il marchio, che 
le aziende che aderiscono al 
consorzio, apponanno alle 
confezioni di prodotto «testa¬ 
to* come biologko, rappre¬ 
senta una grande mano can 
una foglia in mezzo. 

L'altro versante dell'attività 
del consorzio riguarda dun¬ 
que la commercializzazione 
dei prodotti «a maggior sicu¬ 
rezza qualitativa». Da quakhe 
mese è operativa una società, 
la Italnature, che commercia¬ 
lizza I prodotti Arca - farine 
biologkhe, crusca, germe di 
grano - e quelli fatti produtre 
su commissione. Italnature 
commercializza quindi, sem¬ 
pre nel segmento del biologi¬ 
co, pasta, biscotti e panettoni, 
vino, pomrxloro fresco e tra¬ 
sformato e poi diverse linee 
•in conto terzi». Oltre a Italna- 
ture, che opera sul mercato 
interno, è stata avviata anche 
«Europ Nature». L'azienda, a 
maggioranza Apqa e Italitatu- 
re, ha sede in Fkziixda e si oc¬ 
cupa di acquisti vendite e dif¬ 
fusione di prodotti natumIL 
biologici e di qualità in Friin- 
eia e all'estero. Come si vede, 
i programmi sono vasti Tra i 
primi impegni c’è (]uello di 
ampliate la gamma deU’oflen 
ta, utilizzando questi vasti 
contatti: l'idea è di espandersi 
a buoni ritmi e il mercato pro¬ 
mette assai bene. 


Referendum sì, referendum no, sono mille i dubbi sul disegno di legge 
attualmente in discussione in Parlamento 


La dura «partita» dei pestiddi 


H Peslkidi nel mirino; men¬ 
tre i produttori «biologki» si 
danno da lare per rendere 
' realtà la bella speranza di evi¬ 
tare il tkorso alla chimka, si 
. discute - con o senza referen¬ 
dum • su come regolamentare 
. una materia assai spinosa co 
. me questa. Il disegno di legge 
in discussione in questi giorni 
in Parlamento mira a trovare 
una soluzione che consenta 
di evitare il ricorso alle urne. 
()uand’anche, comunque, al 
referendum si arrivasse, esso 
servirebbe solo a •togliere» 
norme, rendendo comunque 
necess^ un nuova legge. Il 
disegno di legge di parte go¬ 
vernativa recepisce parecchie 
proposte presenti In analoghe 
Iniziative di altri partiti. Prima 
Ira.tuRe, la »rkeltazlone». Per 
ftapltci, l'obblfgo per chi ac- 
I quista fitofarmaci di presenta¬ 
re la richiesta di un professio- 
nlsta. Ora, il disegno di legge 
' e privo di regolamenti attuati- 
.' vi, per cui e ancora prematuro 
1 date un giudizio fondato. Tut¬ 
tavia la richiesta della rkeita 
per le «medkine delle piante», 
' per quanto comprensibile c 
' condivisibile, pone akuni prt>- 
' blemi; anzitutto, «chi» dovrà 
: stilaria, poi se la rketta sarà 
obbligatoria per tutte le classi 
' di farmaci (attualmente quat- 
' Ito, in funzione della tosski- 
' là), e quale infine sarà il ruolo 
' dell’eme pubbiko in questa 
' partita: gcólore o controllore? 
Sorge legittimo il dubbio che, 
a fronte di un indubbio aggra- 
' vio di costi a carico degli agri¬ 
coltori. si possa dare spazio a 
speculazioni Non molto tem- 
' po la era stato escogitato un 
sistema un po’ più pratkabilc, 
.' quello del «quaderno o regi- 
. stro di campagna». L'agricol¬ 
tore avrebbe dovuto registrare 
] carico e scarico di tutti i com¬ 
posti acquistali e il cakolo di 
. quanto effettivamente usalo 
. sarebbe risultato assai sempli- 
. ce. Le organizzazioni profes- 
. sionali diedero battaglia c del 
quaderno di campagna non si 
- park più. 

Non c’e dubbio che tutti au- 
' spkhino quanto meno un 
; buon uso dei presidi sanitari 
in agricoltura. Ma l’esperienza 
ha dimostralo come nella pra- 


Ika anche un obbligo non 
partkolarmente complkalo 
come il •patentino» per l'uso 
dei farmaci a media c alta tos- 
skilà sia stalo ampiamente di¬ 
satteso. Solo pochissime Re¬ 
gioni hanno btiluilo le proce¬ 
dure di «istruzione» degli agri¬ 
coltori e dei relativi esami. Le 
perplessità sono dunque giu- 
slilkate dalle non belle espe¬ 
rienze del passalo. Altro pun¬ 
to, mollo importante, e quello 
del limili per i residui. Azze¬ 
rarli C senz'altro bello ma ri¬ 
corda. a rovescio, quanto e 
avvenuto per l'alrazina, i cui 
limiti sono stati alzali «d'uffi¬ 
cio». D'altronde fra Ire anni in 
tutti I Paesi della Comunità fa¬ 
rà fede la normativa Cee e già 
oggi nel resto d'Europa nes¬ 
sun Paese accetta l'azzera¬ 
mento del residui. Piuiiosio. 
varrebbe la pena di ragionare 
sul controlli che sono indub¬ 
biamente da potenziare. 

Un altro aspetto della que¬ 
stione t quello relativo all'in- 
duslria chimka. Nel disegno 
di legge è prevista la revisione 
delle sostanze di più vecchia 
approvazione. Ottima cosa, se 
non fosse che la nuova certifi¬ 
cazione avverrà su base più 
che altro burocratka, visto 
che saranno gli stessi produt¬ 
tori a fornire la documentazio¬ 
ne a sostegno. Lo Stalo evi¬ 
dentemente non dispone di 
strumenti capaci di esercitare 
un controllo «in proprio» ad 
esemplo tramile l'Istilulo su¬ 
pcriore di sanità. Ultimo pun¬ 
to, quello relativo ai maggiori 
oneri fiscali sul presidi sanita¬ 
ri, con la lodevole intenzione 
di potenziare, con questi sol¬ 
di, le strutture di controllo. Le 
quali rappresentano una spe¬ 
ranza contro la certezza che II 
maggior costo verrà sostenuto 
dagli agricoltori, già in difficol¬ 
tà rispetto alla competizione 
intemazionale. 

La partila ù senza dubbio 
dilfkile. Purtroppo le urgenze 
reali fanno ombra a un pro¬ 
cesso che in realtà ù sempre 
più diffuso, di rkcrca di tra¬ 
sformazioni profonde, anche 
di carattere culturale, tese a 
rlcquilibrarc il rapporto Ira 
l'aliiv.ià economfca e I' am¬ 
biente. 



■■ La lotta biologka, in al- 
tcmallva alla chimka nei 
campi, comincia a piacere 
molto. Ne 6 riprova l'interesse 
manifestalo dalla Provincia 
autonoma di Bolzano verso la 
Bioene. che produce a Crc- 
spellano (Bologna) un bio-in¬ 
setticida a base di ncmalodi. 
piccolissimi organismi plun- 
ccllulari, fondamentale nella 
lotta agli in.sclli dannosi per le 
piante. I,a Provincia di Bolza¬ 
no ha proposto un accordo 
alla Scam di Modena (che in¬ 
sieme a un altro partner pos¬ 
siede la Biocrre) in base al 
quale verrebbe mes-o a di- 
s|x>sizione il terreno per co¬ 
struire un nuovo stabilimento, 
in cui la Biocrre Iraslcnrcbbc i 
■SUOI impianti, lasciando a Cre- 


spellano solo una succursale. 
L'attuale posizione testa co¬ 
munque strategica, in quanto 
consente un costante rappor¬ 
to con rUnivcraità di Bologna. 
I.'invesiimcnio previsto per la 
nuova Iniziativa ù di 4 miliardi 
c 50 milioni, di cui la metà cir¬ 
ca ù destinato alle attrezzature 
per l'allevamento dei nemato- 
di c il resto per i laboratori c 
la rkerca. Le previsioni di ven¬ 
dita dkono che nel giro di 
quattro anni il fatturato po¬ 
trebbe già superare l'invcsli- 
menlo iniziale. Il nuovo stabi¬ 
limento di Bolzano dovrebbe 
produrre anche funghi anta- ' 
gonisti. ossia specie fungine 
destinate a distruggere altri 
nemkl delle colture. 

L'iiiteres.sc dimostrato dalla 


Provincia autonoma di Bolza¬ 
no i la riprova della validità 
ormai rkonoKiuta della lolla 
biologica In agricoltura. Si 
tratta di un mercato in cresci¬ 
la, valutabile già oggi in una 
ventina di miliardi. «I.'inscdla- 
mcnio in Allo Adige ha il van¬ 
taggio di metterci meglio in 
contatto con il mercato au¬ 
striaco c tedesco, che già oggi 
dimostra mollo interesse per 
le problemalkhe ecologkhc» 
- dkc Cesare Montcbugnoli, 
presidente della Scam -. «I.’ini- 
ziativa ò aperta anche ad altri 
eventuali partners. Il mercato 
del oor<l Euro|>a ù decisamen¬ 
te interessante. Attualmente il 
maggior lircibkma da 5U|>cra- 
re - c lo .si su|X-rerà via via che 
ottimizziamo le strutture di la¬ 



ta Bioerre al centro della trattativa con la Provincia autonoma 

Accordo in vista in Alto Adige 
per fabbricare insetti «buoni» 


vorazione ■ è quello dei costi, 
l-a lolla biologica attualmente 
6 più costosa rispetto alla lotta 
chimka. Bisogna perù tenere 
presenti i maggiori bcnefki 
ambientali». 

£ un'idea questa che si va 
facendo strada Ira gli addetti 
ai lavori, anche se per otlcnc- 
re grossi risultati é necessario 
lavorare mollo sulla rkcrca; 
un compito mollo impegnati¬ 
vo soprallutip per imprese di 
medio livello, c soprattutto 
quando il mercato tende tutto 
alla concentrazione in poche 
mani. -Eppure segnali di cam¬ 
biamento SI iiossono gi.i scor¬ 
gere neHalluaie discussione 
sul modo di produrre in agri- 
eoluira. - prosegue il presiden¬ 
te della fkam. - Izi sles.su ri¬ 


chiesta di fertilizzanti organo- 
minerali e organki ò oggi in 
aumento, e questo è il segno 
che esiste un npensamento su 
pratiche colturali di anika orì¬ 
gine, tra cui ad esemplo la ro¬ 
tazione. "rivedute e corrette" 
ovviamente, c un niomo all'u¬ 
so di concimi a base organica 
mirali. Tuttavia, se si volesse 
sviluppare questa tendenza 
bisognerebbe considerare an¬ 
che la necessità di installare la 
produzione di questi coneimi 
nelle zone di provenienza del¬ 
la materia pnma. secondo 
un'impostazione di presenz.a 
diffusa dell'industria del tutto 
diversa da quella attuale, che 
tende alla concentrazione su 
poh». 

Ixi sperimeiilazione di cui 


parla Cesare Montebugnol‘ ha 
molto a che fare eon le tema- 
tkhe della lotta integrata, e 
comunque deH'agrìcoItura più 
rispettosa dcH'ambicnte. Non 
a caso da qualche tempo l'a¬ 
zienda modenese (che opera 
nel quadro del progetto •ali¬ 
mentazione salute ambiente» 
in cui è impegnata la coope- 
razlonc Lega del settore) ha 
lancialo un «pacchetto» di 
prodolli • Scam biosystem • 
studiati per chi pratka la lotta 
ifegrata. Del pacchetto fanno 
parte appunto gli insetti utili 
impiegati come distruttori de¬ 
gli insetti nocivi alle colture. 
1,'incremenio ottenuto negli 
ultimi tempi su queste produ¬ 
zioni ha indotto la Scam a dar 
vita prossimamente a una so¬ 


cietà specifica per la produ¬ 
zione e commercializzazione 
del paccheto «biosystem» t>er 
•dar le gambe» a questa liixta. 

«Il nostro impegno sul ser- 
sante di forme di produzkme 
più rispettose dell'ambiente 
non deve far pensare che in¬ 
tendiamo rinnegare la chimi¬ 
ca tout court - precisa Monte- 
bugnoli -. Riteniamo che l'esi¬ 
genza prioritaria sia salvaguar¬ 
dare la capacità del settore di 
produrre reddito. Per questo 
vanno sottolineati il ruolo del¬ 
la rkerca e il ruolo dell'ente 
pubblico. Il problema resta 
quello dei fìnanziamenti che 
non arrivano. Eppure oggi co¬ 
minciano ad essere parecchi 
quelli che scommettono sui 
biologko». 
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«Italia 90 » prossima al via 


L evento più visto del secolo 


Un fiume di denaro ha riempito le casse Abbinamento, giochi, piastrelle 
dell’organizzaàone a 76 ^omi dall’avvio tutto «gdlifato» con Tornino «Qao» 

Mundial, mascotte e miliardi 


M ROMA. Aiuto, la mascotte c! insegue. Pro¬ 
prio lei, la mascotte dei Mondiali, il dinoccola¬ 
lo burattino tricolore tipo finto tonto, ideato 
con vena artistica dal pubblicitario veneto Lu¬ 
cio Boscardin. Proprio lei, chiamata «Ciao» da 
una altissima giuria comprendente Pininlarina, 
Armando Testa, Marco Zanuso, Bruno Zevi, 
dopo un sondaggio nazionale che ha visto in 
gioco 30 milioni di voti espressi nel corso diti 
defatiganti settimane dall'intero «popolo del 
Totocalcio». 

Ancorché con la lesta di pallone, verosimil¬ 
mente vuota, ribattezzala confidenzialmente 
«mostro» in certi ambienti •intellettuali» di ad¬ 
detti ai lavori, la mascotlina nevrotica e patriot¬ 
tica si é rivelata una trovata da sballo, un az- 
zeccalissimo pinocchio calcistico che piace a 
volontà. E per di più foriera di affari supersicu¬ 
ri, alHere di ricchi sponsor, marchio di garanzie 
praticamente planetarie. 

Alla mascotte come a Polrot non si sfugge, 
tanto più da qui all'S luglio, ultimo giorno 
•mondiale». Alta tre metri e mezzo, in tricolor 
legno smagliante, accoglie gli stranieri a Fiumi¬ 
cino; spunta beffarda e ineluttabile su stendar¬ 
di. bandiere, berretti, orologi, tappeti, dentifri¬ 
ci, fustini di detersivi, cappelli, borse, occhiali, 
giocattoli. E dal 13 novembre '86 é nelle mani 
di Cossiga, cui é stata consegnata con solenne 
ufficialità. 

Profuma irresistibilmente di soldi, la mascot¬ 
te: un ottimo odore. Nella palazzina di via della 
Camilluccia - una delle due sedi romane di Ita¬ 
lia ‘90, che é divisa in 16 divisioni operative e 
fruisce di 11 strutture locali nelle singole città 
sedi della Coppa - questo penetrante odor di 
soldi si respira dappertutto, si taglia a fette. Par¬ 
co macchine, begli uffici, ragazze eleganti, 
un'efficiente equipe di 200 persone, tappeti, 
moquette, piante ornamentali, bandiere svet¬ 
tanti, tutto rimanda una gran bella immagine 
danarosa. 

Con 64 miliardi sull'unghia di pura pronta 
cassa versati dagli sponsor e dal lomitorì uffi¬ 
ciali, fi ^1 Italia '90», creatura volatile ma por¬ 
tentosa che presiede al Mondiali, non solo par¬ 
la, ma ruggisce. A tutta forza. In nome della 
universalità del pallone, i Mondiali italici sa¬ 
ranno cosi «sicuramente l'evento più visto del 
nostro secolo. Lo sa che la finale del Messico 
ha avuto più spettatori che lo sbarco sulla Lu¬ 
na?^. 

Oke Luca Argentlerì. responsabile del rap¬ 
porti con lo stampa: «Da IS a 17 miliardi di 
spettatori, 7-8 mila giornalisti, I SO tv accredita¬ 
le di tutto II mondo, uno spettacolo superiore 
come audience alle stesse Olimpiadi, questi I 
numeri noli dei nostri Mondiali. Ma la differen¬ 
za sostanziale di Italia '90 rispetto alle altre 
Coppe del mondo, è proprio questa, l'incredi¬ 
bile successo della mascotte. Vuole un esem¬ 
pio? La milanese Cocepa, che ha l'esclusiva 
per la fabbricazione dell'ormai celebre pupaz¬ 
zetto in metalli preziosi, ha triplicalo II suo fat¬ 
turalo. Il mondo del pallone corre velocemen¬ 
te. £ la cosa più amata e vista del pianeta. E rie¬ 
sce a muovere molti soldi». 

Sacrosanto. I graziosi oggettini all'insegna 
della mascotte della Cocepa, dilla milanese 
che lavora metalli preziosi, sono sparsi a profu¬ 
sione dappertutto, nelle gioiellerie, tabacche¬ 
rie, boutique del centro e della periferìa, par¬ 
rucchieri, profumerie, grandi magazzini; rifu-, 
centi in oro, argento e platino fanno bella mo¬ 
stra distintivi, fermacravalte, lermasoldi, ge¬ 
melli, spille, copribottoni. La Rinascente ne 
ostenta un intero box. con l'omino Ciao scintil¬ 
lante dentro custodie di pelle bianca, tra cra¬ 
vatte. fazzoletti, boxer, tutto in^sistibilmente 
all'insegna dell'Evento Universale. 

SI. la mascotte è molto più potente di Po- 
peye, lei non mangia spinaci ma ha la forza ir¬ 
resistibile dell'Indotto Prodigioso. Sono cosi ol¬ 
tre 40 le ditte, fortunate >licenziatarie>. che pos¬ 
sono sfruttare a lini di commercio il pupazzo 
da stadio. Tutte italiane (due sole straniere, la 
Hightrex. che fabbrica la pregiala «Mascotte 
Rock'n' Ciao danzante» e la Simon Camesche 
la giochi da tavolo, entrambe londinesi), sono 
ditte di ogni lip>o, piccole, medie, grandi, ram¬ 
panti. fantasiose, leader: e quasi tutte del Nord 
(oltre 30). una o due soltanto dislocate a Ro¬ 
ma, Napoli. Ascoli Piceno. 

Nel mazzo, la Mondadori Auguri con intera 
linea scolastica e poster: l'Allegrini. deodoran¬ 
ti: la mitica Panini di Modena con le figurine: la 
Burago, modellini auto: l'Azienda Italia, oc¬ 
chiali e profumi: la Carrera. magliette e slip: la 
Ragno Ceramica, piastrelle da cucina e bagno: 
la Clementoni, biliardini e pattini a rotelle: la 
Colnago biclcletle: la Edi-lil con francobolli: la 
FantonI, mobili: la dr Ciccarelli spa con denti¬ 
fricio: la Football sport con mascotte di pelu¬ 
che; le edizioni Lancio, giornali e periodici: la 
Icas, cappelli; la Lever, detergenti; Diego Della 
Valle con le famose scarpe: la Stereopress coi 
calendari; la Zucchi con la biancherìa. Né 
mancano sedie a rotelle, calze, decorazioni 
per leste, ombrelli, portachiavi, contenitori in 
banda stagnata, palloni, borse e valige non in 
pelle, quadri, pentole, posate, vassoi, articoli in 
vetro e in ceramica, articoli da giardinaggio, 
giochi elettronici, vassoi. 

Il merchandising, l'altra anima del pallone. 
£ la ditta «Bertoni srl» di Milano, la fortunata li- 
cenziatarìa in esclusiva che fabbrica il pupaz¬ 
zetto Mundial in metallo non prezioso, quello 
appunto che troviamo profuso ovunque come 
nuovo totem protettore e simbolo riconosciuto 
di identità nazionale. 

Soddisfatti e rimborsati, quelli della Bertoni 
non nascondono di essere nati con la camicia. 
La mascottina si é rivelata un ottimo affare, 
qualcosa come 10 milioni di pezzi sono già 
piazzati sul mercato interno. Giorgio Losa, che 


Un fiume carico di miliardi. II Grande 
Evento sta per partire, manca poco all’i¬ 
nizio del Mundial di calcio di Italia '90, 
ma è da tempo che la grande macchina 
delle sponsorizzazioni sì è messa in mo¬ 
to. Comunque andrà a Hnire, qualunque 
sarà la nazionale mundial, un vincitore 
c'è già; è l'organizzazione di Italia '90 


che in questi mesi ha macinato miliardi 
come un mulino. E nel tourbillon miliar¬ 
dario ci sono anche i «premi di consola¬ 
zione», che sono già stati assegnati a de¬ 
cine di ditte che vendono stendardi, bic¬ 
chieri, vassoi, orologi, berretti, fermacra- 
' vatte, occhiali e pattini a rotelle con su 
impressa l'onnipresente mascotte, «Ciao». 
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Il simbolo 
dd Mundial 
che ha fatto 
già incassare 
migliaia 
di miliardi alla 
organizzazione; 
in alto a destra 
lo stadio 
Olimpico 


Mercoledì 28 marzo 

Rossi, Nannini 
Baglioni, 

Ramazzotti, Barbarossa 
cantano su TUnità 



ITJiìità 

Storia dei cantautori italiani 3^ cassetta stereo 
Giornale 4- cassetta Lire 4.000 


dirige l'azienda milanese, è un cultore dello 
glasnosL parla con piacere, «Non l'abbiamo 
certo avuta gratis, la mascelle. £ una esclusiva 
infatti che abbiamo pagato, diciamo cosi, alcu¬ 
ne centinaia di milioni. E che abbiamo pagalo 
al buio, senza sapere quanto ci avrebbe "reso". 
Siamo stati fortunati, perché ci ha reso bene, la 
mascotte». 

Piccola ma agguerrita, la Bertoni (100 di¬ 
pendenti) è un'azienda leader del settore 
(produce distintivi, medaglie, coppe), mclto 
nota in campo sportivo. £ sua infatti la «Cop'pa 
per sempn:» (S chili e mezzo d'oro, opera del¬ 
lo scultore Silvio Gazzaniga, prescelta in un 
concorso intemazionale con più di SO paesi 
partecipanti) realizzata nel '74 per la Fifa 
World Cup; ma é anche in prima fila nelle 
Olimpiadi di Mosca, alla Coppa del mondo, al¬ 
le Olimpiadi di Roma, alla Coppa Uefa. 

Un'altra licenziataria è la Cavicchi, azienda 
di Cadrìano presso Bologna, un centinaio di di¬ 
pendenti. Fabbrica mascotte-giocattolo in le¬ 
gno, plastica, stoffa, gomma, anche in versione 
soprammobile, anche snodabile. £ made-i3a- 
vlc^l l'esemplare gigante di Fiumicino, ma fa 
ditta ne produce in un'infinità di tipi e dimen¬ 
sioni, da 12 cm in su. pupazzi disarticolati life» 
size e pure kolossal. Sono anche questi un otti¬ 
mo affare, vanno via come il pane. Ed è con¬ 
tenta anche la Inoxpran, di Bovezzo, provincia 
di Brescia, che sforna con buon successo pen¬ 
tole, vassc'i, posate, segnati a fuoco col mar¬ 
chio Italia '90. 

«Ufficiai Liccnsee», questa la scritta magica 
che apre la porta alla immensa torta variopinta 
e meravigliosamente glassata di Italia ‘90. Ba¬ 
stava pensarci in tempo, e in tempo ipotecare 
la casella libera del mercato; tutto il grande af¬ 
faire del merchandising e del licensing dei 
Mondiali é regolalo da una società. Telemun¬ 
di, con sede a Montecarlo e filiale a Milano, a 
cui la Fila ha demandato l'intera questicne. 
Bastava avanzare la propria proposta merceo¬ 
logica e versare il minimo garantito, annuncia¬ 
no: ma sarà stato davvero cosi semplice? 

I licenziatari sono, comunque, solo la base 
della colossale piramide di «denaro veloce» 
che i Mondiali rappresentano. 

In cima in cima, c'è la sceltissima categoria 
degli Sponsor Ufficiali, il drappello delle azen- 
de Intemazionali raggruppale nel programima 
a lungo termine denominato «Intersoccer 90». 
Si tratta di 10 pezzi da 90, nomi come Anheu¬ 
ser-Busch. Canon. Coca Cola. Fuji Film, Gillet¬ 
te. Jvc, Philips, Vini d'Italia, Mais, Alfa Romeo. I 
munifici sponsor, appunto, che, a suon di mi¬ 
liardi, hanno acquistato tutti gli ambiti diritti di 
pubblicità e utilizzazione del marchio e della 
mascotte, oltre, beninteso, quelli di massima 
presenza pubblicitaria negli stadi e nelle pub¬ 
blicazioni ufficiali del Col e della Fifa. 

Al secondo posto ci sono i Fornitori Ufficiali, 
un gruppo di aziende leader in 8 aree merrreo- 
logiche fondamentali, prescelte dal Col 
neir86: e precisamente Alltalia, Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, Ina-Assitalia, Ferrovie tiello 
Stato, Fiat, Olivetti, Rai, Stet. Sono loro che for¬ 
niscono al Col uomini, tecnologie e servizi in¬ 
dispensabili, e In cambio utilizzano in tutto il 
mondo il marchio e la mascotte, partecipando 
alla gran torta pubblicitaria. 

Al terzo vengono i signori dei Prodotti c Ser¬ 
vizi Ufficiali, i sonanti nomi di Adidas, Api. Sa¬ 
gii, Seiko, Barilla, Servizi fnierbancarì-Masler- 
card. Grana Padano (che ora si fregia della 
scrìtta «formaggio dei Mondiali»), Sono atten¬ 
de che. offrendo e finanziando prodotti e servi¬ 
zi, ricevono in cambio di ottenere una presen¬ 
za significativa nell'ambito della Coppa del 
Mondo, però senza alcun diritto pubblicilario 
dentro gli stadi. 

II quarto livello é dei Collaboratori Ufficiali, 
che sono solo due; Alimondo (corriere veloce. 
11 milioni fra pacchi e plichi consegnati ogni 
giorno in 175 paesi) e Cartiere Burgo: in cam¬ 
bio della fornitura di prodotti necessari, posso¬ 
no ubiizttare dal punto di vista pubblicitario 
mascotte e marchio esclusivamente sul te rito- 
rìo italiano. 

£ vera gloria? Sicuramente si. a cominciare 
dal fondamentale lato denaro. Un solo esem¬ 
pio. La Adidase gli altri magnifici tipo Diadora, 
Nike e Rcebock, che magnanimamente «vesto¬ 
no» le 24 nazionali di Italia '90. spendono circa 
30 miliardi. Ma una valutazione assennata dice 
che, in termini di «ritorno», quei 30 milianli di¬ 
venteranno almeno 200. Santa mascotte. 
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